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La vita politica si è rimessa in moto 

7 ° bel i 

pur nell'angoscia sulla sorte di Moro 


Tutti gli oratori sono unanimi per lanciare un’offensiva contro il terrorismo - Berlinguer chiede più rigore 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

(ROMA — I partiti sono scesi 
in piazza, a contatto con gli 
elettori, L'occasione è stata for- 
nita dall’ultimo fine settimana 
prima delle elezioni ammini. 
strative che, domenica prossi- 
ma, interesseranno oltre quat- 
tro milioni di persone, ma con- 
trariamente al solito le polemi- 
che propagandistiche non han: 
no fatto ricorso a toni esaspe- 
rati di parte. 

Cinquantaquattro giorni di 
sequestro del più prestigioso 
leader politico, con la minae- 
cià continuamente presente del. 
la sua vile e cinica esecuzione, 
hanno cambiato il Paese e, di 
‘conseguenza, anche il modo di 
concepire il dibattito politico 
che rimane pur sempre il fon- 
damento principale della de. 
mocrazia. E la verifica con la 
base ha dato i.risultati sperati. 
Il Paese ha capito l'atteggia- 
mento di netto rifiuto a ogni 
cedimento al ricatto dei terro- 
‘nisti e su questa strada è pron: 
to a difendere l'operato dei Ti 
spettivi leader politici. 

(Sabato era toccato a Zacca- 
gnini. Ieri è stata la volta di 
Berlinguer 6 di altri esponen- 
ti dei vari partiti. Si tratta 
delle prime «uscite» ufficiali do- 
po giorni e giorni trascorsi nel- 
l'angoscia, che segnano il ri. 
torno alla normale dialettica 
tra i partiti. 

{Ll. segretario del. partito co- 
munista ha parlato a Viterbo 
ricordando ‘il «tragico annun- 
cio di venerdì col quale la 
banda criminale delle Brigate 
rosse afferma i considerare 
conclusa la sua feroce ‘impre. 
sa e di avere deciso di eseguire 
l’assassinio dell’on. Moro». Ma 
questi. terroristi. — ‘ha detto 
‘Berlinguer — proprio per lo 
scopo che sì prefiggono sono 
oggi ì nemici «non solo dei la- 
voratori, dei loro partiti, dei 
militanti antifascisti, ma di tut- 
ti indistintamente i cittadini: 
la lotta contro questi nemici è 
una.lotta a cui tutti siamo, in- 
teressati e a cui dobbiamo 
partecipare». 

Queste sono. le ragioni, ha 
spiegato, che hanno indotto il 
Pci ad assumere sin dall’inizio 
una posizione d'xintransigente 
fermezza democratica di fron- 
te ai ricatti». Il partito comu- 
nista gioca quindi, al rialzo, la 
carta del partito d'ordine ripe- 
tendo che «l’obiettivo di sgo- 
minare il terrorismo, l’eversio- 
ne, la violenza è oggi più che 
mai urgente e pressante». 

7 E° necessaria, ha aggiunto 
‘Berlinguer, un maggior rigore 
verso ogni ' manifestazione di 
eversione e di violenza politica, 
Verso ogni Copertura a suo Ia- 
vore. Uno sforzo tecnico e poli- 


tico che, secondo il partito co- è 


munista, può svolgersi solamen- 
te attraverso l’azione unitaria 
us: panuti democratici. E’ que- 
sta — ha aggiunto — la sola 


speranza che abbiamo di risa-, 


lire l’impervia salita per fare 
uscire il Paese, passo a passo, 
dalla crisi così acuta che lo 
paralizza. E’ questo il solo mo- 
do per potere risolvere i pro- 
blemi del lavoro, dell'occupa- 
zione, della ripresa delle atti. 
vità produttive, della scuola, 
del funzionamento dei. servizi 
di cui ha bisogno la colletti 
Vità», È 5 a 

Ma se il partito comunista 
rivendica alla propria: fermez- 
za gran parte del merito di 
aver resistito al ricatto ‘delle 
Brigate rosse, l’intransigenza 
della Democrazia cristiana non 
è stata ‘certo da meno, specie 
se si tiene conto che è pro- 
prio. la Dc a essere in prima 
linea nel «mirino» dei terro- 


risti. Così come aveva fatto sa-, 


bato Zaccagnini ieri l'on. Pic- 
coli, parlando in provincia di 
Venezia, ha ribadito che «la 
. Dc non si è lasciata piegare e 
non si lascierà piegare dai ri- 
catti, ma è in un'immensa 


pietà e nel monito ai carcerie- | 


Ti di Aldo {Moro a non osare 
questa ultima sfida di cui, ine- 
vitabilmente e inesorabilmen- 
te, dovranno pagare le conse- 
guenze per quanto possa durare 
il loro anonimato e da loro 
clandestinità e per quanti delit- 
ti possano ancora commettere 
in ‘un’Italia che ha bisogno di 
pace ‘e di ricostruirsi un’esi- 
stenza e una convivenza possi- 
bili». 

Secondo il. presidente deì de- 
putati democristiani, da questa 
vicenda e wdalle lontane moti. 
vazioni politiche e sociali che 
da essa emergono» è necessa. 
nio trarre la capacità di «non 
fermarsi semplicemente a un 
esame critico, ma di dispiega- 
re un’azione politica che, senza 
rimettere in discussione le isti- 
tuzioni, le rinsaldi, le riformi 
© rilanci i valori con cui esse 


Sos telefonici di Eleonora Moro 


ROMA — Nella tarda serata è corsa la voce ‘che la signora Moro, tra le 20 di sabato 
e le 16 di ieri, si sarebbe messa in contatto telefonico con le più alte cariche dello 
Stato. L'iniziativa sarebbe stata presa dopo l’ultima lettera che — si conferma — ha 
ricevuto a firma del marito, contenenie — a quanto si è appreso — il tragico com- 
miato. In particolare, la signora Moro si sarebbe rivolta al Presidente della Repub- 
blica, al, presidente del Senato e al presidente del Consiglio. 


debbono manifestarsi, gli obiet- 
tivi per cui sono state. create 
e si sono organizzate nel lun- 
go itineranio della democrazia». 

Per questo, secondo la De- 
mocrazia cristiana, è necessa 
rio che.la classe politica ritro- 
vi più grinta sia nell’affronta- 
re i problemi dell’ordine pub- 


blico «sia nel confrontarsi con 
i temi, più urgenti e gravissi. 
mi della disoccupazione e del 
ristagno economico». Anche da 
parte democristiana, dunque, 
viene il richiamo a un rinno- 
vato rigore. Un coro pressoché 
generale che non trova, però, 
pienamente concordi i socia 


listi. Questi ultimi insistono, 
infatti, seppur con minor in- 
sistenza, nel loro filone «uma- 
nitario». 

Ma quello che preoccupa 
maggiormente i dirigenti del 
Psi sono i possibili risvolti «po- 
litici» dell’azione folle e cinica 
della banda delle Brigate rosse. 


Craxi e compagni temono, in- 
fatti, che l'esigenza di rispon- 
dere con fermezza al terrori- 
smo possa far nascere, nell’ 
ambito della nuova maggioran- 
za parlamentare, un rapporto 
preferenziale tra la Dc e il Pci. 
Ma il legittimo tentativo di 
crearsi sempre più grande spa- 
zio politico non può passare 
oggi‘ attraverso una crisi dei 
rapporti raggiunti dopo lun- 
ghissime trattative. 

Sotto questo profilo, ieri, il 
vicesegretario del Psi, l'on. Si 
gnorile,, ha: voluto rassicurare 
le altre forze politiche «non 
riteniamo —. ha detto in un 
discorso tenuto a Viterbo — 
che oggi si debba po te, in una 
situazione ‘così difficile e dram. 
‘matica, problemi di crisi nel 


IERI ALTRI TRE ARRESTI: IN TUTTO VENTISEI LE PERSONE INCARCERATE 


Fare il vuoto attorno alle 


scopo della «retata romana 


La polizia però ammette: nessun indizio che si tratti di «fiancheggiatori» 


DALLA REDAZIONE ROMANA 

ROMA — Appese all’unico 
filo di speranza rimasto, quel 
gerundio («...eseguendo la sen- 
tenza...») del comunicato nu- 
mero nove delle Brigate ros- 
se, le indagini sulla vicenda 
Moro sono continuate anche 
ieri a ritmo frenetico, ma con 
«risultati che non hanno cerio, 
compensato gli sforzi e l’im- 


pegno. degli inquirenti. Dopo 


Le reazioni estere 


E un problema 
non solo.italiano 
dice Mitterrand 


PARIGI — «Non vi è un 
problema di male italiano o 
di male tedesco: è un proble 
ma di civiltà» ha detto ieri, 
a Lione, il segretario del Par. 
tito socialista francese, Fran- 
cois Mitterrand, rifereèndosi al 
rapimento dell’on. Aldo Moro. 
«Sbaglieremmo in Francia se 
pensassimo che sono vicende 
riservate ai nostri vicini» ha 
aggiunto Mitterrand: «Al di là 
dell’Italia, noi stessi viviamo 
nell’angoscia». 


‘Per Mosca le Br 
sono un gruppo 


ultrareazionario 


: MOSCA — In un commento 

dedicato al rapimento di Mo- 
To, l'agenzia «Tass» ha denun- 
ciato la presenza in Italia di 
«gruppi terroristici che opera- 
no, anche secondo è giornali 
romani, per conto della Cia 
e di altri servizi segreti occi- 
dentali, e che mirano a svia- 
re l’attenzione dell'opinione 
pubblica dalla loro ingerenza 
negli affari italiani. Per que- 
sto motivo —. prosegue la 
’Tass” — essi diffondono vo- 
ci sulla presunta partecipa 
zione dell'URSS alle attività 
delle Brigate rosse. 

«Si tratta — aggiunge l’agen- 
zia sovietica — di un grosso- 
lano diversivo ideologico de- 
stinato a camuffare gli intri- 
ghi degli ambienti interessati 
a impedire il riavvicinamento 
avviato tra i cattolici e i co- 
munisti italiani e, in fin dei 
conti, a minare il rafforza. 
mento dell'ordine democrati. 
co in Italia. Il gruppo terrori. 
sta Brigate rosse” rappresen- 
ta in realtà la reazione estre- 
ma e, ammantandosi di una 
fraseologia di sinistra, ha fat- 
to. di tutto per impedire lo 
scivolamento a sinistra del 
potere politico italiano». 


Gheddafi esprime 
la sua angoscia 


alla famiglia Moro 


PARIGI — Come si appren- 
de da un dispaccio dell’agen- 
zia di notizie libica «Jana», 
pervenuto a Parigi, il Presi. 
‘dente’ libico, colonnello Ghed- 
dafi, ha consegnato all’amba- 
sciatore d’Italia a Tripoli, Al. 
do Conte-Marotta, un messag: 
gio per la famiglia dell’on. 
Aldo Moro; nel. messaggio, 
Gheddafi esprime la propria 
angoscia per il rapimento del- 
lo statista Italiano, 


il grande «rastrellamento» di 
sabato mattina, volto a crea: 
re ulteriore vuoto attorno ai 
terroristi, ieri a Roma vi sono 
.Statì altri arresti, di tre per- 
sone ì cui nomi figurano nelle 
liste della Digos riguardanti 
i. presunti « fiancheggiatori» 
«delle Br. 


totale. sale così a. 26) hanno 
poco da dire alla cronaca, ma 
forse qualcosa di interessante 
agli uomini del Viminale: so- 
no quelli di Maria Ludovica 
Cardellini, 19 anni, Aurelio 
Aquino, 23 e Francesco Coppi 
ni, 31; mentre dei primi due 
non si conosce l’esatta collo- 
cazione politica, di Coppini si 
sa di sicuro che è un militante 
del «collettivo autonomo» del- 
l'ospedale Policlinico. 

Ieri sera, la Digos ha tra- 
smesso alla procura della Re- 
pubblica un rapporto sulla 
«retata» di questi giorni: tut- 
ti i 26 arrestati sono stati ac- 
cusati dî associazione sovver- 
siva e partecipazione a banda 
armata. Secondo la Digos, î 
26 farebbero parie dei. colletti 
vì autonomi che confluiscono 
nella cosiddetta «autonomia 
operata»; sul\loro conto, non 
sono però emersì indizi con- 
creti per quanto riguarda un’ 
eventuale attività di fiancheg- 
giamento delle Brigate rosse. 

Nel rapporto, le accuse’ con- 
tro le 26 persone sono pro- 
spettate sulla base di elemen- 
ti dai ‘quali risulterebbe che, 
dopo lo scioglimento di «Pote- 
re operaio», alcuni militanti 
dettero vita alle prime forma- 
zioni «autonome», che opera- 
rono con gli slogan della\«riap: 
propriazione della città» (con 
i quali furono giustificati è 
casì iniziali di «espropri pro- 
letari») e che successivamen- 
te sì orientarono verso la li- 
nea della lotta armata. 

Un’indicazione sulla  neces- 
sità che la «sinistra rivoluzio- 
naria» avesse «un’organizza; 
zione militare» per difendersi 
dall'«apparato. militare dello 
Stato» era venuta dall’ultimo 
congresso dî «Potere operaio», 
poco prima dello scioglimento 
dell'organizzazione. Questo è 
il motivo per il quale î nomi 
delle persone sospettate dalla 
Digos di attività sovversiva e 
di partecipazione @ bande ar- 
mate sono compresi, preva- 
lentemente, neì vecchi elenchi 
dei militanti o deì simpatie 
zanti di «Potere operaio»; în 
vari casì, però, non è stata 
svolta un’indagine prelimina- 
re, ‘allo scopo di distinguere 
tra gli «ex» confluiti poi in 
organizzazioni eversive e quel- 
lì che, invece. hanno abbando- 
nato l’attività: politica. 

A Roma e dintorni sono ìn- 
tanto proseguite anche ieri le 
battute da' parte di polizia e 
carabinieri: dalle prime ore 
del mattino, e fino a tarda se- 
|-ra, centinaia di agenti sono 
stati impegnati a setacciare al- 
cuni quartieri della capitale e 
località della provincia. L’uni- 
co risultato degno di attenzio- 
ne è un ritrovamento avvenu- 
to in un maesino della campa- 
gna laziale, Settecamini: quì. 
i carabinieri hanno trovato una 
macchina abbandonata (un'«Al- 
Ja 1300»), con gli ‘sportelli a- 
nerti e con un involucro con- 
tenente tre bombe a mano a 
pochi metri di distanza. Si 
stanno.compiendo accertamen- 
ti. Sempre nel corso di una di 
queste battute. la polizia ha 
arrestato un giovane, Lorenzo 
Ferrero, di 23 anni, contro il 


giudice Immnosimato un man- 
dato di cattura per concorso 
nel sequestro di Michela Mar: 


coni, i 
Neppure le indagini para 


7 nomi dei tre arrestati (il. 


quale era stato emesso dal, 


lele che sì stanno svolgendo in 
altre città, sembrano aver dato 
rutti interessanti in queste ul- 
time ore: a Genova, dove si 
sta indagando sul volantino 
numero nove giunto a Milano 
avvolto în una coppia del «Cor- 
riere mercantile» (giornale li- 
gure), gli inquirenti sdramma- 


tiezano. il fatto; non:è un mo. 


tivo sufficiente, dicono, per'af- 
fermare che i «postini» delle 
Br hanno ‘il loro «epicentro» 
nel capoluogo ligure; a Geno- 
va — si dice ancora negli am- 
bienti dell’antiterrorismo — è 
giunto un volantino avvolto în 
una pagina di un giornale mi- 
lanese, che non viene distri. 
buito, nella Città, senza con- 
tare che molte volte è messag- 
gì sono stati lasciati avvolti in 
pagine di numerosi altri quo- 
tidiani. 

Sempre a Genova, la polizia 
sta indagando sul materiale 
trovato nel piccolo apparta- 
mento che sì ritiene possa es- 
sere servito come rifugio ai 


brigatisti; il titolare dell’allog- 
gio, arrestato, sembra non sia 
in grado di fornire le esatte 
generalità della persona cui 
dice di averlo ceduto. 


«Proletari armati»: 
1 feritori di Novara 

MILANO — Un uomo, che 
parlava a nome dei «Proleta. 
Ti armati per il comunismo», 
ha rivendicato ieri, con due 
telefonate ad altrettanti quo- 
tidiani milanesi, l'attentato 
compiuto contro il medico 
delle carceri di Novara, Gior- 
gio Rossanigo, La prima tels- 
fonata è giunta alla cronaca 
idel «Giorno»: «Siamo i prole 
tari armati per il comunismo 
— ha detto l'anonimo — riven- 
dichiamo l’attentato al medi. 
co dei lager a Novara». Pochi 
minuti più tardi, l'uomo si è 
fatto vivo anche al «Corriere 
della sera», ; 


la solidarietà che c’è tra la 


maggioranza). 

«Politiche» sono anche le 
preoccupazioni dei tre parti- 
ti minori. ,I socialdemocratici 
chiedono che il governo, una 
volta respinto il ricatto delle 
Brigate rosse, ponga la sua 
attenzione all’attuazione dell'ac- 
cordo programmatico. Da par- 
te loro i liberali insistono in- 
vece nel proporsi come uni- 
ca opposizione democratica al 
«compromesso tra Democrazia 
cristiana e Partito comunista 
attuato — come ha detto ieri 
l’ori, Zanone parlando in pro- 
vincia di Venezia — con l'ade. 
sione convinta o rassegnata ma 
comunque accessoria, dei re- 
pubblicani socialdemocratici ‘e 
socialisti». ; 

Ma la campagna elettorale, 
al di là delle convergenze sui 
grandi valori, non è priva di 
polemiche. Il capogruppo del 
Psdi alla Camera, Preti, non 
ha mancato di rilevare che 
«qualunque cosa pensi il sem- 
pre brillantissimo on. Evange- 
listi, la visita di "Amnesty In- 
ternational”, proprio in questo 
momento, alle nostre super- 
carceri, ci sembra assurda. E° 
come dare un piccolo avallo al- 
le accuse dei più biechi crimi- 
nali contro lo Stato democra- 
tico. Le Brigate rosse — ha 
continuato. Preti — devono as- 
solutamente essere sgominate, 
aumentando l'impegno di tut- 
to l'apparato statale, che fino-. 
ta ha rivelato lacune. Insistia- 
mo nel giudicare colpevole da 
parte del governo l’incompren- 
sibile ostinazione nel respinge- 
re il ricorso alle taglie, noto- 
riamente proposto dai carabi:, 
nieri e dalla polizia. Ne chie 
deremo conto in Parlamento». 

sato ‘sua il repubblicani 
on, Aristide Gunnella, della di- 
rezione nazionale, parlando in 
provincia di Trapani, ha det- 
to che «la denuncia fatta ‘dal- 
la stampa comunista e da e- 
sponenti del Pci su complotto, 
senza. altre specificazioni, ac- 
cresce il malessere e l'incer- 
tezza in tutto il Paese ed è 
frutto 0 di un tentativo di mo- 
bilitare l'opinione pubblica ver- 
so obiettivi fantasma con un 
certo strumentalismo politico, 
o di una superficialità e di una 
leggerezza che non sono con- 
cepibili in un partito che am- 
bisce a dirigere il Paese». 

Tommaso Genisio 


Li 


Firenze — Fine campionato ‘amaro per Genoa e Foggia, retroce .e in serie B insieme al Pescara. 
Drammatica l’ultima partita tra Genoa e Fiorentina (0-0): i viola si sono salvati solo grazie ad 
uno scarto minimo nella differenza reti globale 


Primo Depailler a Monaco 


LN 


E CAM 


(Telefoto Ansa) 


= 


Montecarlo — Il francese Patrick Depailler supera da vincitore il traguardo del Gran premio 
monegasco di Formula 1. Il pilota francese su Tyrrell ha conquistato così la prima vittoria 


‘della sua ‘carriera in una gara titolata. Secondo è giunto Niki Lauda 


SODDISFATTI SOLO BREZNEV E SCHMIDT AL TERMINE DEI COLLOQUI NELLA RFT 


Sulla rotta del disgelo russo-tedesco 
gli iceberg di Berlino e della bomba N 


AMBURGO — Con un. ulti- 
mo colloquio informale con il 
‘Cancelliere Helmut Schmidt e 
un pranzo nella sua residenza 
privata di Langendorf, un sob- 
borgo settentrionale «di Am- 
burgo, Leonid Breznev ha con- 
cluso ieri la sua visita uffi. 
ciale di quattro giorni nella 
Germania federale, la prima 
che egli abbia compiuto nella 
iRît in veste di capo dello 
stato sovietico, 

Dopo la partenza dell’ospite 
sovietico, avvenuta verso le 
113.30 dall'aeroporto di Ambur- 
go, Schmidt ha parlato con i 
giornalisti, dedicando. ampio 
Tilievo alla bozza di accordo 
di cooperazione economica, 
che è stata firmata dai due 
leaders e che. garantirà a Mo- 
sca ingenti crediti tedeschi a 
medio e. lungo termine, in 
cambio del permesso accor- 
dato alla Germania federale 
di contribuire allo sfruttamen- 
to delle risorse economiche 
dell’Unione Sovietica, E° que- 
sto; secondo gli osservatori, 
l’unico risultato tangibile e 
concreto della visita di Brez- 
nev; per il resto, ci.si è do- 
vuti accontentare di qualche 
dichiarazione d’intenti ìn te- 
ma di distensione, di disar- 
mo e di controllo degli arma- 
menti, e i negoziatori di Bonn 
si sono trovati di fronte, come 
era previsto, al categorico ri- 
fiuto di Breznev a fare la. ben- 
ché minima concessione sulla 


spinosa questione di (Berlino, 


Le due parti non hanno rag- 
« giunto alcun accordo nemme- 
no in tema di messa al ban- 
do della bomba a neutroni; 
la posizione occidentale, co- 
me è noto, è che l'URSS. do- 
vrà fare qualche concessione 
di rilievo per ottenere, in 
cambio, che gli Stati Uniti ri- 
nuncino alla produzione di 
questa bomba, produzione per 
ora soltanto procrastinata ir 
attesa di una decisione defi- 
nitiva. Il cancelliere. Schmidt 
aveva già fatto sapere, prima 
della visita di Breznev,.che la 
Germania federale intende au- 
torizzare la dislocazione. della 


Amburgo — Curioso effetto di un forte colpo di vento mentre Breznev e Schmidt passano 


in rassegna il picchetto d’onor» durante la cerimonia di congedo all’aeroporto 


bomba a Neutroni nel suo ter- 
ritorio. se da parte sovietica 
non ‘verrà formulata alcuna 
concessione in tema di disar- 
mo nell'Europa centrale; Brez- 
nev ha lanciato un appello, 
poco dopo il suo arrivo a 
‘Bonn, a’ favore della messa 
al bando della bomba neutro- 
nica, ma non ha parlato di 
contropartite, In tal modo, il 
dialogo tra sordi continua, 
Nella ‘sua conferenza stam- 
pa, il Cancelliere. Schmidt ha. 
detto tuttavia che la visita di 
Breznev ha rappresentato «un 
approfondimento dei rapporti 
fra IRît e URSS, un loro mi- 
glioramento qualitativo», L’ac- 
cordo commerciale della vali- 
dità di 25 anni, egli ha detto, 


non ha solamente importanza 
per i futuri rapporti economi: 
ci fra i due paesi, ma anche 
un eminente significato poli- 
tico. I colloqui hanno spazia: 
to, ha aggiunto Schmidt, dai 
rapporti URSS . Cina alla Co- 
‘munità economica europea, fi- 
no alle relazioni fra i due 


| Stati tedeschi. 


Schmidt ha anche afferma- 
to che la dichiarazione camu- 
ne tedesco - sovietica firmata 
sabato a Bonn, potrebbe con- 
tribuire ad accelerare le trat- 
tative Est-Ovest sulla riduzio- 
ne degli armamenti: egli ha 
sottolineato, a tale proposito, 
il valore del paragrafo tre di 
tale dichiarazione, nel. quale 
si legge che «le due parti con- 


Tel, Upi) 


siderand' importante che nes- 
suna potenza cerchi la supe- 
riorità militare». E’ un passo 
molto significativo e nuovo, 
ha detto Schmidt. 

Il ministro federale degli 
Esteri, ‘Hans - Dietrich | Gen- 
scher, ha detto da parte sua 
che probabilmente è la prima 
volta che un tale impegno vie- 
ne assunto formalmente in un 
accordo fra Est e Ovest; signi. 
ficativo è nuovo è, secondo 
Schmidt, anche il periodo se- 
guente dello stesso paragrafo, 
che dice: «Le due parti sono 
del parere che un avvicina- 
‘mento verso la parità qualita- 
tiva e quantitativa delle forze 
sia sufficiente a garantire la 
difesa». PROLE 


‘Anche da parte sovietica la 
vallutazione dei colloqui Brez- 
nev-Schmidt è stata improrita- 
ta a.un ottimismo certo non 
giustificabile con i risultati 
concreti della visita. Il viaggio 
di Breznev'a Bonn è stato de. 
finito dalla «Tassy una nuova 
‘pagina brillante, che si aggiun- 
ge alla cronaca dei più impor- 
‘tanti eventi internazionali; sa- 
bato sera, alla televisione 
‘Breznev sì è detto pienamente 
soddisfatto dei risultati rag- 
giunti, 

L'ottimismo e la. cordialità 
Ufficiale non hanno però avu- 
to. quasi alcun riscontro nell’ 
Opinione pubblica e’ nella 
stampa tedesca occidentale; la 
Visita ha suscitato scarso en- 
tusiasmo nell'uomo della stra- 
da, ed è coincisa con vivaci 
dimostrazioni inscenate da c- 
suli anticomunisti dell'Europa 
orientale e da altri gruppi: ad 
una di queste manifestazioni, 
particolarmente affollata, ha 
preso parte, a Bonn, l'ex com. 
Imilitone di Breznev nella se- 
condi guerra mondiale ed ex 
generale dell’Armata rossa, 
XGrigorienko, che nell’URSS 
ha scontato sei anni di carce- 
re e di ospedale psichiatrico a 
causa delle sue idee, 

La stampa tedesca non na- 
sconde il suo pessimismo o 
lla sua indifferenza pe ri risul 
tati della visita; la «Welt am 
Sonntag» constata che «l’ac- 
cordo economico firmato a 
‘Bonn non è che una semplice 
dichiarazione di intenti», i 
quali per ora non si sono tra- 
dotti in impegni concreti, e 
che, per quanto riguarda Ber- 
lino Ovest, la visita «non ha 
SPORT conti i Vista, Secon: 

ivi puni vista», - 
do il «Bild any Sonntag», du- 
rante i quattro giorni di visi. 
ta, «non ci sono stati che ban- 
‘chetti»; «i vecchi padroni del 
(Cremlino non vogliono cam. 
biamenti» ha scritto il giorna: 
le sottolineando anche che il 
discorso di Breznev diffuso 
sabato sera dalla Tv tedesca 
era stato registrato tre setti. 
mane fa a Mosca, ; 


(Telefoto Ap) 


Triestina in lizza 
per la C1 - Udinese 


ancora vittoriosa 


Pur. giocando ‘una delle 
sue più brutte partite, l’Udi. 
nese ha battuto al Moretti 
la Pro Patria, terzultima 
squadra in classifica, la qua- 
le ha dimostrato di posse- 
dere una fortissima difesa. 

La Triestina ha consegui- 
to, invece, un pareggio. fuo- 
ri casa con il Padova, una 
delle: squadre con cui coa- 
bita a metà classifica. I ros- 
soalabardati, che restano in 
lizza per l’accesso al cam- 
pionato di C-1, hanno se 
gnato per primi, ma i pa- 
droni di casa alla fine han- 
no riagguantato il pareggio. 
La squadra di Tagliavini ha 
ora.32 punti in classifica. 


Hurlingham salva 
Pagnossin caduta 
Mobiam spareggio 


Hurlingham salva, Mo- 
biam allo spareggio - retro- 
cessione, Pagnossin «taglia. 
ta fuori» dalla A-l1: questo 
il destino delle squadre di 
basket regionali nei due gi-» 
roni, di classificazione. Per 
lo scudetto, la Sinudyne Bo. 
logna ha sconfitto di misu- 
ra la Mobilgirgi nell’incon- 
tro di ritorno. Il titolo ita- 
liano sarà quindi deciso dal. 
la terza partita, domenica 
prossima a Varese. 

Torniamo alle squadre 
della regione. L’Hurlingham 
ha dominato sul campo del. 
la Gis, in quello che era un 
«prespareggio» per la retro. 
cessione. La partita si è ri. 
velata più facile del previ- 
sto, per l’inconsistenza de- 
gli avversari. Nello stesso 
girone, la Pagnossin ha per- 
so in casa contro la Pinti 
Inox, dopo averla costretta 
a un supplementare. Negli 
ultimissimi minuti, i gori- 
ziani hanno davvero gettato 
tutto il lavoro del campio- 
nato, smarrendo ogni spe 
ranza di battersi in uno 
spareggio per la A-1. 

Spareggio ci sarà invece, 
nell'altro girone, tra i friu- 
lani della Mobiam e il Vi- 


- dal, 
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IL PICCOLO 


Lunedì, 8 maggio 197855 


IL SETTORE TRASPORTI DOMINA LA SETTIMANA SINDACALE 
Forse incontri decisivi 
per ferrovieri e piloti 


Fitto calendario di colloqui tra Colombo e le categorie 


DALLA REDAZIONE ROMANA 


ROMA — Ferrovieri e aero- 
trasporto dominano nuovamen- 
te la scena della settimana sin- 
dacale. Dalla serie di incontri 
in può derivare la 
revoca degli scioperi già pro- 
clamati (come per i piloti au- 
tonomi che hanno deciso di 
sospendere le loro azioni di 
lotta), oppure l'annuncio di 
nuove agitazioni. . 

I ferrovieri autonomi della 
Fisafs si incontrano oggi in se- 
de tecnica con l'azienda, men: 
tre contemporaneamente i 
rappresentanti dei dipendenti 
delle aziende municipalizzate si 
incontreranno al ministero del 
lavoro per la vertenza sul rical- 
colo della contingenza, a soste- 
gno della quale sarà attuato 
‘uno sciopero di due ore vener- 
dì. Domani saranno, invece, i 
ferrovieri confederali ad incon- 
trarsi con l’azienda, in vista 
dell’incontro decisivo di dopo- 
domani con il ministro dei 
trasporti Colombo, incontro 
dal quale dipende la decisione 
di revocare o meno lo sciope- 
To già proclamato che deve 
essere attuato ‘entro il 18 mag- 


del premio di produzione. Nel 
corso della settimana anche i 
ferrovieri autonomi si incon- 
treranno con Colombo per af- 
‘ frontare gli stessi temi e, in 
caso di soluzione positiva, re- 
vocheranno lo sciopero indet- 
to per il 16, consistente nel ri- 
tardare di mezz'ora la parten- 
za dei treni. i 
Domani l’Anpac, il sindacato 
autonomo dei piloti, avrà an- 
ch'essa un incontro con Co- 
lombo. La mediazione del mi- 
nistro era stata chiesta dal sin- 
dacato per cercare di dirimere 
il «caso Santoro». Le agitazioni 
annunciate sono state per il 
momento sospese. La Fulat (fe- 
derazione unitaria aerotraspor- 


di , CON 

ne ministeriale, con l’Intersind, 
per accordarsi sulla, ripresa 
delle trattative che la Fulat da 
tempo chiede. Se le trattative 
non verranno riprese entro bre- 
ve tempo anche la Fulat mi 
naccia di scioperare. 

‘Oltre all'incontro con LAnpac 
e di quello con i ferrovieri per 
domani sono in programma an- 
che altri avvenimenti: una riu- 
nione della segreteria u 


per 
zionale, che riguarda 800 mila 
aldideltti. 


trasporti dei ferrovieri confe- 


tuttora in corso. Sempre mer- 
coledì, la segreteria della fe- 
derazione mmitaria si incontre- 
rà con le confederazioni sinda- 
calli dei ferrovieri per un ulte- 
riore approfondimento dei temi 
oggetto della vertenza. 

M giorno dopo, giovedì, si 
svolgerà a Bruxelles una mani- 
festazione ‘internazionale dei 
ferrovieri dei nove Paesi mem- 
‘ri della Ceè, indetta dallla con- 
federazione sindacale 


europea 
per sollecitare una svolta nella 


politica dei trasporti della Cee. 
Venerdì, infine, la ‘segreteria 
unitaria tornerà a riunirsi per 
esaminare, unitamente ai rap- 
presentanti delle strutture re- 
gionali e di categoria, la’ piat- 
taforma da presentare ai mini. 
stri Scotti (lavoro) e Pandolfi 
(tesoro) negli incontri che la 
federazione unitaria avrà dal 15 
fil 20 maggio per la definizione 
ilei piani settoriali. 

3 U. C. 


(A FIRENZE 
Giornata 
del mutilato 


di guerra 


FIRENZE — Mutilati e in- 
validi di guerra di tutta Italia 
hanno partecipato, in palazzo 
vecchio, alla. «giornata naziona- 
le del mutilato di guerra». Pre. 
sente anche il sottosegretario 
on. Guido Bertriardi, i mutilati 
di guerra hanno ricordato, co- 
me ha detto il presidente na- 
zionale dell’associazione, Mor- 
denti, il ruolo che svolgono 
nella società per la giustizia, 

- contro la violenza e il terrori- 
De per la convivenza civile, 
sione dei popoli. È 
\ Nella circostanza l’associa- 
zione ha consegnato a Firenze, 
medaglia d’oro della. Resisten- 
za, il diploma di «socio d’ono- 
re» e il relativo distintivo è 
stato appuntato, dal presidente 
Mordenti, sul gonfalone della 
città. Il sindaco Elio Gabbug- 
giani, il presidente dell’ammi- 

- nistrazione, Ravà, e il presi 
dente del Consiglio regiona- 
le, Fidia Arata, nel salutare 
mutilati e invalidi di guerra 
hanno sottolineato il valore 
della loro presenza nella so- 
cietà italiana, testimonianza, 
specialmente in questi giorni, 
degli ideali di libertà e di de- 
mocrazia di tutto il popolo 
contro ogni eversione. 

Arata si è anche riferito al 
la validità delle rivendicazioni 
sociali dei mutilati che, ha det- 
to. non hanno obiettivi corpo- 
rativi ma «costituiscono una 
sacra esigenza e un riconosci. 
mento a chi la guerra e la vio- 
lenza non volle e la subì con 
£toico comportamento». 


pace, la libertà e la disten | 


CONTINUA IL DIGIUNO | 
di Giuliana Cabrini 


TORINO — E? giunto al quar- 
to giorno lo sciopero della fa- 
me a tempo indeterminato di 
Giuliana Cabrini, segretaria na- 
zionale della «lega non violenta 
dei detenuti» per l'ottenimento 
— secondo quanto informa! un 
comunicato — del provvedìmen- ! 
to di amnistia-indulto, di un’ 
inchiesta di «Amnesty interna. 
tional» e della Croce rossa in- 
ternazionale sulle carceri di 
| gmaggior. sicurezza» e in appog- 
glo al «piano umanizzante» pro- 
i posto dal Psi nelle carceri». Uno | 
. sciopero della fame — informa 
il comunicato — è stato intra- 
{preso dai detenuti del carcere 
penale di Alghero, in appoggio 
@ piena solidarietà alle rivendi 


cazioni della «lega». 

Secondo quanto sostiene, in- 
vece, la direzione del carcere di 
Alghero, i detenuti non hanno 
fatto alcuno sciopero della fame 
e sarebbero completamente all’ 
oscuro dell'iniziativa di Giuliana 
Cabrini. Dalla stessa fonte si è 
saputo che i reclusi hanno tra- 
scorso la giornata nella massi- 
ma ‘tranquillità: hanno pranza- 
to e la maggior parte ha poi 


iseguito le trasmissioni Rai-Tv. 


MORTO IL GIORNALISTA 


Paolo Pavolini 


FIRENZE — E’ morto a Fi 
renze, dove abitava, il giornali- 


| sta e scrittore iPaolo Pavolini. 


Aveva 59 anni, laureato in leg- 
ge, si era dedicato al giornali. 


i smo dopo la liberazione. 


i 
i 


ì 


Le «colf» chiedono 
la contingenza : 


ROMA Sarà probabil- 
‘mente la richiesta di applica- 
te l’indennità di contingenza 
o un'altra forma automatica 
di adeguamento agli stipendi 
delle collaboratrici familiari 
il tema principale ‘di dibatti. 
to nelle prossime trattative 
per il rinnovo del contratto 
nazionale di lavoro della cate- 
goria. 

Per prepararsi al confronto 
contrattuale, che dovrebbe 
iniziare entro la fine di mag- 
gio, l'associazione professio: 
nale italiana delle collabora- 
trici familiari (Federcolf) ha 


tenuto in questi giorni a Ro- . 


ma il suo primo congresso n: 
zionale, discutendo una rela. 
zione presentata dalla segre- 
teria nazionale dell’associa- 
zione, Clementina Barili, sul 
tema «Un forte sindacato per 
un milione di colf». 

Le rappresentanze sindacali 
delle colf si rendono conto del 
peso che questa richiesta avrà 
sulle trattative contrattuali: 
per questo motivo sembrano 
abbastanza disponibili a di- 
scutere una diversa «quanti- 
ficazione» -degli scatti rispet- 
to a quella attualmente in vi- 
gore; non sono, però, disposte 
‘a rinunciare ad ottenere il di- 
ritto all'inserimento di questa 
indennità, con tutti gli effetti 
connessi, nelle buste paga del. 
le lavoratrici. 


“' Venezia — Una panoramica della moltitudine di navi partecipanti alla manifestazione nelle acque della laguna 


- 
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| SPAVENTOSA TRAGEDIA DELLA FOLLIA IERI A SAN DONATO MILANESE 


MILANO — Un impiegato di 
40 anni, Giulio Piechele, origina- 
rio di Cles (Trento), ha ucciso, 
strangolandoli, i due figlioletti, 
î gemelli Roberta e [Luca di sei 
anni, poi si è gettato dal balco-| 
ne del suo appartamento al ter- 
zo piano ed è morto sul colpo. 
La tragedia è avvenuta ieri mat- 
tina alle 110.40, a San Donato 
Milanese, nel quartiere residen- 
ziale «Melco» in via Martiri di 
Cefalonia 44. 

Secondo i primi accertamenti 
fatti dai carabinieri di San Do- 
nato agli ordini del cap. Fran: 
zoso, il duplice omicidio e il 
! suicidio sarebbero da attribuire | 
lad una crisi di follia di Pie- 
chele. L'uomo, diplomato perito 
industriale, era impiegato alla! 
«Snam» con funzioni di addetto 
al gas di città. Da tempo sof- 
friva di una grave forma di e. 
saurimento nervoso. 

Stamane, approfittando dell’as- 
senza della moglie, Ernestina 
Agostini di 32 anni, che sì era 
recata a messa, Piechele ha mes- 
so in atto il suo folle proposito: 
ha strangolato con una sciarpa; 
Roberta, poi con un foulard,| 
Luca, mentre dormivano nella 
camera da letto matrimoniale; 
quindi ha scritto una breve let- 
tera alla moglie, che ha lascia 
to sullo scrittoio della camera 
idei bambini. Quando ha sentito 
ila donna rientrare, anziché ri 
spondere allo squillo del campa. 
nello, è andato sul balcone e si 


A SIENA 
Solenne 
festa 


dei bersaglieri 


SIENA — Si è concluso ieri 
a Siena il raduno dei bersa- 
glierì e reduci, in onore del 
5.0 reggimento. La cerimonia 
odierna si è iniziata alla for- 
tezza medicea con l’alzaban- 
diera, gli ‘onori alla bandiera 
dell'ex 5.0 bersaglieri e del 
medagliere dell’ associazione 
nazionale. E' seguita la mes- 
sa da campo in onore dei ca- 
duti. Poi î partecipanti sono 
sfilati per la città fino alla 
piazza del Campo dove, alla 
presenza del ministro della 
difesa Ruffini, del capo di sta- 
to maggiore dell'esercito e del 
comandante della regione mi- 
litare Marche-Toscana-Emilia, 
sì è conclusa la cerimonia. 

Dopo un breve discorso del 
presidente nazionale dell’asso- 
‘riazione bersaglieri generale 
Corrado Corsi e del sindaco 

- di Siena, Canzio Vannini, ha 
preso la parola poi il mini 


stro Ruffini. «La mia presenza 
qui tra voi, in questo delica- 
tissimo momento della vita 
della nostra patria sofferente, 
— ha detto il ministro — vuo- 
le innanzitutto sottolineare 
che; anche se ciò ci costa e 
comporta il superamento di 
‘profondi e angosciosi senti 
menti, è assolutamente neces- 
sario da parte di tutti, ciascu- 
no nel posto che occupa, e in 
primo luogo per chi è investi. 
to di pubbliche responsabilità, 
soffocare le emozioni e con- 
tinuare a lavorare e ad adem- 
piere ai propri impegni e ai 
propri doveri». 


Strangola î due figli 
poi si getta dal balcone 


Giulio Piechele, un impiegato, è deceduto sul colpo - Le due piccole vittime 
sono state trovate dalla moglie dell'uomo al suo rientro nell'abitazione 


è gettato:giù, sfracellandosi nel. 


cortile. E’ morto sul colpo. 

Ernestina Agostini ha sentito 
il tonfo ma, sul momento, non 
si è accorta di quel che era 
successo. E’ stato un vicino di 
casa ad avvertire i carabinieri. 
Le dimensioni della tragedia so- 
no state scoperte quando la 
donna è entrata in casa, serven- 
dosi delle chiavi in suo pos- 
sesso. Roberta e Luca giacevano 
privi di vita sul letto, I loro 
corpi erano ancora caldi. LlAgo- 
stini ha chiamato i vicini, poi 
i medici di una clinica nel di- 
sperato, quanto inutile tentativo 
di rianimare i piccoli. La moglie 
dell’omicida-suicida è stata col- 
ta da malore e per ore ha conti. 
nuato a invocare il nome dei fi- 
gli, urlando: «Perché? Perché i 
bambini?». 

In base a quanto i carabinieri 
hanno potuto finora accertare, 
soltanto una crisi di follia spie- 
‘gherebbe il gesto dell’impiegato. 
T due coniugi (sposati da sette 
anni) andavano d’accordo, non 
risultano problemi finanziari o 
di altro genere: l’immagine ri- 
costruita della famiglia Piechele 
era quella tipica della media 
‘borghesia. Neppure nella lettera 
indirizzata alla moglie ci sono 
motivi specifici della tragedia. 
«Perdonami... scusami per i 
bambini... vendi questo apparta- 
mento... ritorna dai tuoi geni- 
tori...). x 

iSono,..da quanto si è potuto 
sapere, alcune delle frasi scrit- 
te dall’uomo con mano treman- 
te (lo si nota dalla grafia incer- 
ta), presumibilmente subito do- 
po aver ucciso i figlioletti. In- 
tanto, esauriti i rilievi da parte 
degli inquirenti, le tre salme so- 
no state commoste nella: came- 
ra mortuaria del cimitero di San 
Donato Milanese. a disposizio- 
ne dell'autorità giudiziaria. 


NEL. BERGAMASCO 
Marocchino freddato 


da sette colpi 


BERGAMO — Con sette colpi 
di pistola — l'intero caricatore 
di una calibro 7,65 — un calzo- 
laio calabrese immigrato a Ros- 
sino di Calolziocorte (Bergamo) 
ha ucciso dopo un. litigio un 
marocchino che assieme a un 
amico cercava di vendere orolo- 
gi, accendisigari e altri oggetti. 
E’ avvenuto oggi a Rossino. La 
vittima si chiamava Talha El 
Massain Mohammed, di 30 anni, 


A (CIVITAVECCHIA 
Quindicesimo 
raduno 
dei marittimi 


CIVITAVECCHIA —- Si è 
svolta ieri a Civitavecchia la 
15.a Giornata nazionale del 
marittimo presente il ministro 
della marina mercantile, Vit- 
torino Colombo. La cerimonia 
si è svolta all’interno del tea- 
tro Traiano. Dopo un interven- 
to del ‘sindaco della città Pi- 
roli, che ha porto il saluto al- 


le personalità presenti, ha pre- .| 1 


so la parola il ministro Colom- 
bo, il quale ha lanciato un 
appello a tutti î paesi e ìn 
particolare a quelli che si af- 
facciano sul Mediterraneo per 
un’«alleanza per la vita del 
mare» intesa all'unione degli 
sforzi per un'azione ecologica. 

Trattando dei problemi con- 
nessi con la politica della ma- 
rina mercantile, il ministro ha 
sottolineato la necessità di un 
potenziamento qualitativo sia 
della flotta sia dei porti, allo 
scopo di creare un apparato 
marittimo non soltanto ade- 
guato a un’economia come la 
nostra che si sviluppa entro 
una cornice di ottomila chilo- 
metri di costa ma in grado 
anche di affrontare efficace- 
mente la concorrenza estera. 

‘A conclusione del suo di 
scorso, il ministro Colombo ha 
consegnato medaglie d’oro ai 
marittimi valorosi, Ha poi 
consegnato l’«Albatro d’oro» 
alla memoria del giornalista 
Mauro Mancini, perito nell’im- 
presa di Fogar, e agli uomi. 
ni della Saipem-Eni che han: 
no recuperato nel mare d’ 
decisiva per la tutela dell’am- 
biente marittimo. 


era insegnante, proveniva dalla 
provincia marocchina di Fez e 
abitava da qualche tempo a Ge 
nova. L'assassino, Francesco Di- 
geni, di 48 anni, originario della 
provincia di Catanzaro, è spo- 
sato e padre di due figli. 

Le circostanze esatte dell’epi- 
sodio non sono ancora ben chia. 
re. Dagli elementi raccolti dai 
carabinieri di Calolziocorte ri- 
sulta che il marocchino e un suo 
amico ‘si erano. avvicinati a un 
gruppo di quattro amici cala- 
bresi, seduti davanti a un bar 
di Rossino, offrendo loro in ven. 
dita orologi e accendini. E” nato 
un diverbio — sembra perché 
uno degli accendini era improv- 
visamente sparito — al termine 
del quale Èl. Massain avrebbe 
sferrato un pugno a uno del 
gruppo. fi 


| 


ATTENTATI INCENDIARI 


‘i vece di voltare seguendo la 


Ì " LI D 
i inseriea Milano | 

MILANO — Ignoti hanno in-! 
lcendiato, la scorsa notte, una: 
«Fiat 500» dello studente Miche- 
le Vuto di 19 anni, che l’aveva | 
{parcheggiata sotto. la sua abita. ! 
izione di via, delle Betulle. Ad 
una pattuglia della «volante» in 
tervenuta sul posto, Vuto ha l 
detto di non interessarsi di po- 
Îlitica, EJ 

Sempre la scorsa notte, sco- 
‘nosciuti hanno cosparso di li. 
quido infiammabile e poi appie- 
cato il fuoco alla porta di in- 
gresso dell’appartamento dell’ 
impiegato Renzo Flamini, in via 


Auto nel canale: 
quattro morti 


. presso Mira 


VENEZIA — Una donna di 
Oriago (Venezia) e tre sue 
figlie sono morte in un inci- 
dente stradale avvenuto ‘la 
scorsa notte a Mira. L'auto 
sulla quale si trovavano è pre- 
cipitata nel fiume Brenta e le 
quattro sono annegate. Il fat. 
to è avvenuto poco prima del- 
la mezzanotte. Cedis Mazzuc- 
co di 47 anni di Oriago, stava 
facendo ritorno a casa sulla 
sua Simca 1000 assieme alla 
moglie, Ada Moro di 35 anni, 
in stato interessante, e a tre 
delle quattro figlie: Roberta di 
10 anni; Manuela di 14 e Fede- 
rica di 17. Giunto a un incro- 
cio il Mazzucco, probabilmen- 
te, non ha visto i segnali e in- 


strada, ha proseguito diretto, 
abbattendo una ringhiera di 
protezione e finendo con la 
vettura nel canale. 

L'uomo è riuscito in breve 
‘ad aprire una delle porte del. 
la Simca e a raggiungere la 
riva per chiedere aiuto, ma la 
forte corrente del Brenta, 
‘quando sono giunti i primi 
soccorritori, aveva già portato 
nel mezzo del canale la vet- 
tura. Inutile è stato quindi 
ogni tentativo di salvare la 
donna e le sue tre figlie. Sul 
posto sono subito arrivati i 
igili del fuoco di Mira. 

è lavorato. fino alle 10 


Varese 4, Le fiamme sono state 
domate dai vigili del fuoco. 


di stamane per portare a riva 
la Simca. 


“EFFERATO DELITTO MATURATO NEL MONDO DEL VIZIO 


Giovane donna uccisa 
alla periferia di Milano 


La vittima era una prostituta - E' stata finita a colpi in testa 


MILANO — Una ragazza di | gambaletto ed uno stivale. Sul 


2 anni, Dolores Barea, è sta 
ta trovata morta stamane, al- 
fle 10.30; in una stradina in una 
zona periferica di Milano. IL 
iconpo della. giovane era nudo 
e presentava varie ferite alla 
testa, presumibilmente inferte 
icon ‘un compo contundente. IL 
assassino ha anche infierito 
sul cadavere: sono stati tro- 
vati numerosi graffi e l’oree- 
ichio. destro era parzialmente 
staccato. I vestiti della vitti- 
ma erano sparsi nel raggio di 
(circa cento metri. E' stata tro- 
vata la carta d'identità della 
giovane, che ha consentito I’ 
identificazione della iBarea. 

Il compo della ragazza è sta- 
to scoperto da un guardiano 
della linea uno della metropo- 
(litana, in via Salerio, una stra- 
da non ancora asfaltata dietro 
ll’istituto «Nazareth» per ragaz- 
ze madri. Dolores Barea in- 
dossava soltanto una calza a 


A_PISA 
Congresso 
del sindacato 


giornalai 


PISA — Si sono conclusi 8 
Pisa i lavori del primo con- 
gresso nazionale del sindacato 
mazionale autonomo giornalai, 
‘Sono stati eletti segretario ge- 
nera, ingdio. Azeimonti, vi 

ionier lo iti, vi 
a i igi Olmeda di 


disamina di tutta, 
diffusionale e dei problemi. di 
categoria, ha votato una mo- 
zione conclusiva in cui si ni- 
‘badisce la completa autonomia, 
del sindacato da qualsiasi in- 
renza politica auspicando, 
tre, la riunificazione della 
le un unico tratta 
dope Ie com: 
La mozione | la com- 
missione preposta alle tratta- 
tive con la federazione italia- 
na editori, in merito al rinno- 
vo: dell'accordo mazionale, a 
non transigere sui diritti ma-. 
turati dai giornalai, diritti che, 
«comunque, debbono tendere all 
‘conseguimento di un adi 
‘progresso morale e sociale del- 
lla. categoria icome compenso 
del duro lavoro che li rivendi- 
tori dei giornali ed i loro fa} 
miliari compiono quotidiana» 
‘mente. 5 
lire ife 
MM ANTINUCLEARE — Un mi- 
gliaio di persone, provenienti in 
gran parte da Roma, hanno ma- 
nifestato contro la costruzione 
delle centrali elettronucleari del- 
VEnel a Montalto di Castro, 


icorpo il medico legale ha con. 
statato numerosi graffi ed ha, 
rilevato inoltre profonde feri- | 
te al capo. Secondo um primo 
esame necroscopico, la morte 
della giovane risalirebbe ad 
una decina di ore prima della 
iscoperta del cadavere. Secon- 
do quanto hanno ricostmuito i 
carabinieri l’ultimo indirizzo 
noto della ragazza risalirebbe 
a otto mesi fa; da allora Dolo- 
res Barea. aveva. fatto perdere 
le proprie tracce. 

I carabinieri hanno accerta 
to che Dolores Barea era una 
prostituta. Essi sono riusciti a | 
trovare anche l’ultima abita- 

i zione della ragazza, che Vive- 
| va sola in un modesto appar- 
| tamento in via Bregaglia a Mi- | 
| lano. «Una casa ordinata, pu 

I 


lita» — ha detto il capitano 
dei carabinieri Razza —. «La 
| ragazza era molto meticolosa 


‘bile dove abitava, nessuno im- 
‘maginava la sua professione, 
(perché mon. riceveva nessuno 
in casa. Svolgeva. il suo lavoro 
nella zona in cui è stato tro- 
vato il cadavere. La ragazza. 
non aveva più parenti. 


E 


ARRESTATI PER DROGA 


due militari a Sacile 


UDINE — Roberto Belfiore 
di 30 anni di Udine e Antonio 
Catignani di 21 di Palermo, ma 
attualmente in servizio di leva 
a Vacile di Spilimbergo (Porde- 
none), sono stati arrestati da 
agenti della squadra mobile del 
‘capoluogo friulano per spaccio 
di sostanze stupefacenti. I due 
sarebbero stati trovati in pos- 
‘sesso di alcune dosi di hashish 
pronte per essere vendute. Inol. 
tre — sempre secondo gli inqui. 
renti — Antonio Cati i a 


SOLENNE CERIMONIA IN SAN PIERO 
Suora piemontese 
proclamata beata 


Silenzio di Paolo VI sulla vicenda Moro 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE, 
ICITTA DEL VATICANO — La 
lunga serie dei santi e dei beati 


lo (Caterina) Dominici, suora. del- 
la congregazione di Sant'Anna 
e della provvidenza, nata a Bor. 
go iSalsasio Carmagnola il 10 ot- 
tobre 1829 da genitori separati 
Si legalmente quattro anni dopo, 
e morta a Torino il 21 febbraio 
1894. Paolo Vi le ha dedicato 
gli onori dell’altare nel corso di 
un lungo rito, svoltosi in San 
Pietro, avendo come’ concelée- 
branti l’arcivescovo di Torino, 
Anastasio Bellestrero, il vesco- 
vo di Viterbo, mons. Boccardo, 
il vescovo di Losanna, Ginevra 
e Friburgo, mons. Mamie, ed il 
segretario della congregazione 
per la evangelizzazione dei po- 
poli, mons, Lourdusamy. ‘Assi 
Stevano quindi cardinali ed una, 
folla di circa diecimila pellegri- 
mi: tra di essi un «miracolato» 


{della nuova beata, l’ing. Bruno. 
Colla, anche lui piemontese, dii 


36 anni. 

Paolo VI nel discorso rivolto 
all'assemblea, per la circostanza 
ha ricordato come Maria Enri- 
ca Dominici, oltre che nell'assi. 
stenza alle ragazze di famiglie 
meno ‘abbienti, si sia distinta 
‘per l’osservanza dei voti di po- 
vertà, castità ed obbedienza e 
nella costante professione dell’ 
umiltà, intesa come «carità, ser- 
vizio, solidarietà armoniosa con- 
vivenza, pace, con il conseguen- 
te rinnegamento, a livello per- 
sonale e sociale, del soppruso e 
della’ violenza». sa 

‘Sia nella sua omelia in basili- 
ca. sia successivamente, affac. 
ciandosi, come ognì domenica 
‘a mezzogiorno dalla, finestra del. 
ilo studio mer la consueta bene- 
i dizione alla folla, Paolo VI ha 
osservato il viù assoluto silen- 
| zio sulla tragica vicenda dell'on. 
‘Moro, solo accenando generica» 
| mente & «dolori», difficoltà, 
i esperienze delle avversità. della 
vita npresente. È 

Filippo Pucci 
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A SORAGNA‘ 
| Incoronato 
«re nasone) 


{ 
| _SORAGNA L’ undicesimo 


i «Re nasone», incoronato ieri a 


Î 
I 


j 


î 


i 
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‘more: 


suo naso superano di due milli. 
metri quelle di «Orvinius. 1», il 
re del 1976, e di ben 14 milli- 


originari del Piemonte si è ar-| metri quelle del secondo clas- 
ricchito ieri di un nuovo nome: ' sificato di quest'anno, il via 
quello di Maria Enrica (al seco.. reggino Elio Ramacciotti. 


«Etius: 1», questo il nome as- 
sunto dal nuovo monarca del 
jsinigolare ‘regno dei mnasoni, 
non ha avuto difficoltà ad im- 
porsi su un lotto di venti fi- 
Nalisti, giunti un po’ da ‘tutta 
Ttalia ed uno, Alfredo Rastelli, 
addirittura da Londra. «Etius 1» 
subito dopo l’incoronazione ha 
dichiarato di avere qualche ti 
«ora che sono famoso, 
potrebbero pensare di rapir- 


i mi». La manifestazione è stata 


in forse, a causa della pioggia, 
fino a pochi minuti prima dell’ 
orario d’inizio, finché alle 15.30 
ha fatto capolino il sole. Ad 


Millesettecento barche allu <«vogalongu> 


VENEZIA — Millesettecento . 
imbarcazioni di ogni tipo, cin- 
gi remi: questa, in ci- 

fre, Ja «vogalonga», l'ormai tra- 
dizionale manifestazione re 
miera iche si è svolta ieri a Ve 
mezia. Anche se il tempo era 
piuttosto incerto, nessuno ha 
voluto mancare  all'appunta- 


quasi una manif 
Tivincita sui mezzi a motore. 

Bloccati, quindi, motoscafi 
e -vaporetti, la laguna è stata 
lasciata per l’intera mattina. 
ta e fino alle prime ore del 
pomeriggio a completa dispo- 
sizione delle imbarcazioni. a 


930, dopo la benedizione del 
‘patriarca che, con tutte le au 
ftorità, si trovava sulla «Sere 
missima», la tradizionale im. 
‘barcazione dei dogi, per cele. 
‘brare, nella . ricorrenza. della, 
festa della «Sensa» (l’Ascen- 
sione) l’antichissimo rito dello 
‘sposalizio di Venezia con il 
mare. 

Al colpo di cannone migliaia 
di schiene di giovani, vecchi, 
donne e uomini si sono cur. 
vate sui remi per avviarsi, at- 
traverso il bacino di San Mar. 
co, lungo i 32 chilometri del 
percorso ‘che, costeggiando al- 
cune delle più belle isole della - 
laguna, portava allo striscio- 
ne d'arrivo, sistemato davanti 
alla basilica della | Madonna 
della salute, 

Le imbarcazioni più piccole 
o più veloci si sono subito 
‘portate in testa, mentre in fon. 


do al sono rimaste le 
pesanti «peate» ‘(mezzi usati 
per i varia in 


daguna)‘e le barche da pesca, 
con a poppa le reti. Non è 
mancato nemmeno quest'anno 
chi ha voluto dare un tocco di 


che, in divisa, hanno portato 
la «vogalonga» su 
‘due gondole. La vera sorpresa 
di questa edizione, comunque, 
sono state le donne: pressoché 
‘assenti nel 1974, erano presen- 
ti. ieri con oltre cento equi. 
paggi 


A portare a termine per pri. 
ma i 32 chilometri del perncor- 
so è ‘stata una veloce «jole» 
a otto rematori della società 
‘sportiva «Diadora» di Venezia. 

PNE ALTO RITA 
WM TARGA A PETRILLI — Si è 
svolta. ieri la manifestazione 
conclusiva delle «giornate euro- 
‘pee dei ferrovieri !1978» con la 
cerimonia della consegna della 
targa Robert Schuman al prof. 
Giuseppe Petrilli, presidente del- 
l’Iri. La targa è un riconosci 
mento che ogni anno l’associa- 
zione europea dei ferrovieri.as- 
segna in occasione delle giorna- 
te europee ad un. europeista 
convinto e di fama continentale 
particolarmente distintosi per 
l’attività di collaborazione al 


essa hanno assistito oltre otto-|processo di unificazione euro 
mila persone. pea, i 
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*DI**SERRATO DIBATTITO: 


"DOPO TRE*GIORNI* 


Concluso a Roma 
il convegno radicale 


ROMA — Con gli interventi 
del segretario del partito Ade- 
laide Aglietta e dell’on. Matco 
Pannella si è concluso ieri se- 
Ta il convegno radicale che 
per tre.giorni, all'hotel Parco 
dei Principi, ha discusso, sul 
la base di due relazioni — di 
Massimo ‘Teodori e di Angiolo 
‘Bandinelli — il tema del «parti- 
to muovo, socialista e liber. 
tarion. 

Adelaide Aglietta, 
do l'esperienza del partito ra- 
dicale negli ultimi ‘mesi, ha 
sottolineato le gravi difficoltà, 
che l'atteggiamento di «chiusu- 
ra» del regime impone al par- 
‘tito stesso; Aglietta ha afferma- 
to la volontà di operare anche 
nella: presente situazione, au- 


i spicando che, la dura misura 


della, sospensione dell’attività 
centrale del partito possa € 
voglia essere una occasione per 
‘alimentare il moltiplicarsi del- 
le iniziative di opposizione non 


Soragna, è un ex vigile urbano | violenta in tutto il paese. 


di Parma, Elio Guastalla, di 59 


L'on. Pannella, riassumendo 


anni. Le sue misure sono di' i termini e le conclusioni del 


tutto rispetto: 69 millimetri di 
lunghezza, 39 di sporgenza e 46 


dibattito, ha affermato che lo 
statuto del partito radicale è 


rievocan- 


sinistre italiane ed: anche eu- 
Topee, per, una concezione della 
organizzazione politica liberta- 
tia e laica. Pannella ha: riven- 
dicato la continuità con le 
grandi esperienze del liberali- 
smo rivoluzionario e del socia- 
lismo umanitario, 


LIEVI INCIDENTI 


dopo Lazio-Bologna 


ROMA — Lievi incidenti sono 
avvenuti dopo ila partita Lazio - 
‘Bologna, che si è svolta nello 
stadio Olimpico. I primi taffe- 
rugli sono avvenuti al termine 
dell'incontro, e sarebbero stati 
provocati da un gruppo di tifo- 
Si laziali innervositi ‘per il cat 
tivo esito della partita, All’ester. 
no dello stadio sono intervenuti 
reparti di polizia del secondo 
distretto: appena è cominciata 
‘una «carica», i tifosi si sono al- 
lontanati in direzione della sede 
del ministero degli esteri. Un 
gruppetto di teppisti si è stace 
cato dai tifosi e, passando da- 
vanti ‘al vicino «Ostello della 


anche nel registrare sia le en- |vrebbe spacciato quantitativi di | di ampiezza, per un totale di| il solo vero segmento di teoria gioventù», ha infranto alcuni 
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Trent'anni di teoria 
dell’informazione 


‘Proprio trent'anni fa compar 
riva sul bollettino della socie- 
tà telefonica Bell, negli Stati 
Uniti, un articolo intitolato 
«Una teoria matematica della 
comunicazione», la cui influen- 
za doveva essere vasta e dura- 
tura: non si trattava né di un 
suggerimento per accrescere il 
rendimento di un sistema, né 
della descrizione di un appa: 
recchio, né di un metodo, di 
analisi. Era, più o meno, la 
teoria dell’informazione, se non 
adulta certo adolescente già 
vigorosa. 

L’autore' dell'articolo, Clau- 
de Shannon, ingegnere e ma. 
tematico presso i laboratori 
di ricerca della. Bell, si occu- 
pava di problemi relativi alla 
trasmissione dell’informazione. 
quasi per dovere d’ufficio, ma 
il suo contributo (tanto im- 
portante che quanti dopo di 
lui si dedicarono a queste ri- 
cerche riconoscono la loro po- 
sizione di epigoni ‘e seguaci) 
aveva un significato che tra- 
scendeva quello di una ricer- 
di E pure originale e impor: 


e. 

TI risultati di Shannon dava. 
no dimensione quantitativa e 
rigorosa a ciò che fino a quel 
momento aveva avuto il carat- 
tere impalpabile e sfuggente 
delle intuizioni: e rendevano 
possibile misurare la quantità 
d'informazione contenuta in un 
evento o determinare la preci- 
sione con cui certi dati pos- 
sono essere comunicati al de- 
stinatario attraverso un mezzo 
di trasmissione. Finché egli fu 
attivo. nella ricerca ‘(fino al 
1967 circa), gli specialisti pre- 
sero .come punti di riferimen- 
to i suoi rari ma possenti con- 
tributi, ciascuno dei quali get- 
tava le basi di un intero set- 
tore della teoria dell’informa- 
zione. 

Incontrai Shannon una sola 
volta, in Israele nel 1973, in 
occasione di un congresso, ap- 
‘punto, di teoria dell’informa- 
zione: un omino smilzo, dai 
capelli candidi e dallo sguardo. 
profondo, riservato e dal trat- 
to finissimo. Tenne una piace 
vole conferenza sui paradossi 
della comunicazione e in ge- 
nerale non mi diede la sensa. 
zione di essere colui che ave- 
va intuito. e dimostrato, con 
tecniche a volte un po’ grezze 
ma sempre potenti, alcuni teo- 
remi che Kolmogorov descris- 
se come «incommensurabil- 
mente profondi», Conservo una 
fotografia che mi ritrae presso 
di lui, la sera del pranzo di 
gala: è forse il momento in 
cui più sono stato vicino alle 
verità da lui intuite. 

‘La teoria dell’informazione 
ha. per oggetto un quid. così 
‘poliedrico’ e onnicomprensivo 
— l'informazione, appunto — 
che non c’è da stupirsi che il 
suo;ambito sia a priori vastis- 
simo e spazi dalla filosofia al- 
la matematica, dalla semantica 
alla cibernetica, In questo qua- 
dro:così ampio, e spesso con- 
fuso, la teoria di Shannon si 
situa in una posizione molto 
precisa e limitata. Sono forse 
‘proprio questi limiti, di. cui 
Shannon fu consapevole fin 
dall’inizio, che la rendono co- 
sì interessante e feconda, Dal 
punto di vista qualitativo, 1° 
informazione (la sua genera- 
zione; trasmissione, acquisizio- 
ne) ‘viene ricondotta  all’esi. 
stenza di differenze tra gli 
eventi, ad esempiò tra i mes- 
saggi che una sorgente d'infor- 
mazione produce in maniera 
casuale, cioè non prevedibile. 
Se. ad esempio la sorgente può 
generare A oppure B, la pro- 
duzione di A (e non di B) dà 
informazione (ed elimina in- 
certezza) se e solo se l’osser- 
vatore è in grado di distingue- 
re A da B. 


Dal punto di vista quantita, 


tivo, Shannon, generalizzando 
‘una precedente idea di Hart- 
lley, introdusse una misura del- 
la quantità d’informazione for- 
nita in media da un messag- 
gio della sorgente. Questa mi- 
sura, cui diede il nome evoca- 
tivo (ed 'equivocativo) di en- 
tropia, è alla base dei teoremi 
di ‘codifica per le sorgenti. 
Quanto minore è l’entropia di 
‘una sorgente, tanto più è facile 
fare un riassunto, conciso ma 
fedele, di quanto essa ci comu- 
nica, Al limite, se l’entropia è 
nulla, la sorgente ci dà solo 
notizie che già sapevamo, men- 
tre, all’altro estremo, se l’en- 
tropia è massima, tutto ciò 
che la sorgente emette è im- 
prevedibile, quindi essenziale, 
e non può essere riassunto. La 
teoria dice con precisione fino 
a che punto si può spingere 
questa operazione di elimina. 
zione di «ridondanza», cioè di 
informazione superflua, senza 
che venga perduta informazio- 
ne essenziale. 

Accanto alle sorgenti che 
producono l'informazione, la 
teoria studia i canali che la 
trasmettono. La trasmissione 
dell’informazione è sempre di- 
sturbata, ma, sorprendente 
‘mente, questa circostanza non 
impone una limitazione sulla 
precisione, bensì sulla velocità 
con cui l'osservatore può rice- 
vere l'informazione. Se la ve- 
locità con cui l’informazione 
viene immessa nel canale non 
‘supera un certo valore, che si 
chiama la ‘capacità del canale, 


allora è possibile trasmettere . 


l'informazione con precisione 
arbitrariamente elevata. Se in- 
vece si. pretende di trasmettere 
a velocità: più elevata della ca- 
pacità, una perdita parziale o 
totale dell’informazione è ine- 
vitabile. E’ importante sottoli. 
neare qui uno dei limiti più 
cospicui della teoria: se la ve- 
‘locità di trasmissione è mino- 
{re della, capacità si può sì tra- 
smettere con precisione arbi- 
traria, ma non si sa come, con 
quali artifici, si possa farlo. 
Inoltre una precisione arbitra- 
ria si ottiene solo se le risorse 
impiegate (tempo, capacità di 
calcolo, eccetera) sono illimi. 
tate, e ciò è chiaramente chi. 
merico. In pratica, sì tratterà 
di giungere a ragionevoli com- 
‘promessi tra Ja precisione de. 
siderata e.il prezzo che si vuo- 
le pagare per ottenerla. 

Come si vede da questi cen- 
ni, la teoria di Shannon si po- 
ne problemi piuttosto precisi e 
volutamente trascura certi a- 


. Snow proponeva. 


spetti fondamentali dell’infor- 
mazione, cioè l’aspetto seman- 
tico e l’aspetto pragmatico, an- 
che se, naturalmente, questi 
aspetti ne sono indirettamente 
toccati e illuminati. La seman- 
tica, dell’informazione ha per 
oggetto problemi del tipo: che 
significato hanno per il desti- 
natario le differenze che egli 
rileva tra i messaggi generati 
dalla sorgente? Tali differenze 
sono dal destinatario soltanto 
percepite oppure anche com- 
prese, cioè ricondotte, almeno 
in parte, alla sua sfera di espe- 
rienze? 

La pragmatica dell’informa- 
zione, a sua volta, ha per og- 
getto questioni del tipo: che 
utilità o interesse hanno per 
il destinatario le differenze che 


egli rileva tra i messaggi? Le’ 


può usare per i suoi fini, op- 
‘pure le percepisce o magari 
‘anche le comprende, ma esse 
non riguardano i suoi proble- 
mi pratici? Si tratta, in senso 
lato, degli oggetti di studio ti- 
‘pici della cibernetica. 

‘Benché, trascurando i pro- 
blemi pragmatici e quelli se- 
mantici, la teoria di Shannon 
si occupi solo di quello che 
potremmo chiamare l’aspetto 
sintattico o, per altri motivi, 
tecnico della questione, la com- 
‘parsa di una teoria quantita- 
tiva dell’informazione, com'era 
forse naturale, produsse in 
molti l'illusione che essa po- 
tesse essere impiegata per ri- 
solvere tutti i problemi, vec- 
chi e nuovi, dell'informazione. 
Si assistette così, e tuttora un 
po’ si assiste, a un fiorire di 
studi e speculazioni, talora non 
privi di un certo interesse, ma 
spesso bizzarri o perfino grot- 
teschi, in cui la teoria di Shan- 
non veniva posta sul letto di 
Procuste di applicazioni inve- 
rosimili e stravaganti. 

Oggi questa «moda» si va ra- 
pidamente attenuando, anche 
se ciò è in parte conseguenza 
del lento e naturale esaurirsi 
della teoria stessa. Non man- 
cano certo idee originali e im- 
portanti, ma gli specialisti han- 
no un po’ la sensazione malin- 
conica che l’epoca d’oro sia 
finita. Restano i risultati otte- 
nuti, restano i concetti di ba- 
se, che sono altrettanti contri- 
buti fondamentali a una Welt- 
anschauung più rivoluziona: 
tia, forse, di molte filosofie di- 
chiaratamente rivoluzionarie. 

La pietra di paragone che 
r verifica. 
Te a quale delle «due culture» 
appartenesse un individuo era 
il secondo principio della ter- 
modinamica. In alternativa si 
‘potrebbero, domani, proporre 
i teoremi di Shannon, 


Giuseppe Longo 
docente di teoria 
dell'informazione 

alla facoltà di ingegneria 
dell’Università di Trieste 


IL PICCOLO 


Quel petrolio maledetto 


Nessuno è ancora in grado di valutare 
quale sarà nel tempo l'impatto ecologico del. 
lla marea nera che il 16 marzo si è riversata 
dalle stive della petroliera «Amoco Cadiz» su 
decine di chilometri della costa bretone. Ma 
essa ha già provocato la morte di centinaia 
di uccelli marini, ha fatto fuggire banchi di 
pesci, rallenterà gli sviluppi di uova e di lar- 
ve, distruggerà le alghe produttrici di ossige- 
no, Il tutto con gravi danni all’industria ali. 
mentare e farmaceutica, che. vanno ad ag- 
giungersi ai mancati guadagni di una stagio- 
ne ‘turistica che stava appena iniziando. Pe- 
scatori e operatori turistici sono i più dan- 
neggiati da questo disastro ecologico senza 
‘precedenti, imputabile a criminale leggerez: 
za e a ritardi ingiustificabili nelle operazioni 
di soccorso della ‘petroliera prima che sin: 


frangesse sugli scogli 


La «Torrey Canyon», affondata — sempre 
nella Manica — il 18 marzo 1967, disperse in 
mare 25 mila tonnellate di greggio: la «Amo: 
co Cadiz» 230 mila. Non solo: la «Torrey Ca- 
myon» naufragò a 14 chilometri dalle coste, 
che vennero raggiunte dall’onda nera da una 
‘a tre settimane più tardi; la wAmoco Cadiz», 
invece, è colata a picco a soli due chilometri 


dalla costa francese: in 


è arrivato a niva, sospinto oltretutto da un 
vento gagliardo. Si calcola che 90 mila ton: 
nellate di petrolio — le frazioni più volatili 
e più tossiche — siano evaporate in poche 
ore; ma altre 80 mila non ne hanno avuto 
il tempo e si sono sparse su un vastissimo 


tratto di costa, 


La velocità con cui il petrolio è giunto a 
riva, se ha impedito possibili difese, ha fat: 
to sì ibuttavia che esso si sia depositato in 
forma naturale, che è facilmente attaccabile 


llitati hanno 


coste. 


‘ore il petrolio 


prima? 


e degradabile dai batteri. Se invece il petro 
lio rimane in mare per più giorni, si forma 
un’emulsione di goccioline d'acqua e di pe 
trolio: è la «crema di cioccolato», assai vi: 
‘schiosa, che aderisce alle rocce e alla sab- 
bia — e combinandosi con l'ossigeno dell’ 
aria sotto l'azione dei raggi solari — si tra- 
sforma in catrame, troppo denso per essere 
«digerito» dai batteri. 

Gli scienziati francesi e americani mobi: 


Tiso grandi quantità di sol: 


“spa: 
venti (BP 1100 Wd, Finasol OSR 5), E' il 
male minore, Dieci anni fa, ai tempi della 
«Torrey Canyon» i solventi a disposizione e 
rano degli idrocarburi aromatici, assai tos- 
sici; oggi si usano solventi alifatici, molto 
meno pericolosi. Ma anch'essi, naturalmente, 
alterano l'equilibrio ambientale; vanno quin- 
di usati molto diluiti e con gran prud 
evitandone l’impiego in acque fonde e sulle 


lenza, 


‘Purtroppo, la presenza di scogli in quel 
tratto di mare e le burrasche di primavera 
hanno facilitato il processo di emulsione, fa- 
vorendo lla discesa del petrolio fino a decine 
di metri e la penetrazione nei sedimenti di 
fondo. Qui la «pulizia» può venire attuata 
soltanto da batteri aerobi. E° il potere di 
autodepurazione del mare: ma quanti anni 
saranno mecessari perché tutto torni come 


XA me’ di consolazione. Il direttore del por: 
to di Brest ha dichiarato l’altro giorno che 


la sabbia inquinata potrà essere utilizzata 


renaggio). 


per la pavimentazione di fondi stradali. Die- 
cimila tonnellate sono già pronte per venire 
usate nella costruzione di un bacino di ca- 


effe pi 


UNEDÌ DELLE SCIENZE E DELLA MEDICINA 


BIOLOGIA MARINA - I POPOLAMENTI BENTONICI 


A che «piano» i mitili? Ritratti 


In alcuni precedenti articoli 
il prof. Ghirardelli ha, illustra- 
to la biologia del plancton, 
cioè di quegli organismi che 
vivono liberi nelle masse d’ac- 
qua, ma sono incapaci di op- 
porsi alle correnti. Sono ben- 
tonici, invecè, quegli organi. 
smi che vivono in intimo lega- 
me con il fondo, sia fissati ad 
esso come molte alghe, le atti- 
nie, i balani, sia che vi scavi- 
no le loro tane come molti 
vermi, le canoce, i guati, sia 
che camminino alla sua super- 
‘ficie come le granzievole o le 
masinete, o vi depongano le 
uova come le seppie, i gattuc- 
ci o le angudele. L’insieme de- 
gli organismi bentonici costi- 
tuisce il «bentos», e «dominio 
bentonico» è il complesso dei 
suoi habitat, cioè tutti i fon- 
dali del mare, dal livello più 
alto a cui gli spruzzi delle on- 
de consentono ancora la vita 
all'organismo marino meglio 
adattato al mondo subaereo, 
fino alle maggiori profondità. 


Appare chiaramente che non 
tutti i fondali marini sono di 
ugual natura e uniformemen- 
te esposti alle diverse condi- 
zioni ambientali: alcuni fonda- 
li sono «mobili», cioè costituiti 
da materiale incoerente come 
ciottoli, sabbie. e fanghi che 
‘possono essere smossi dalle 


MEDICINA - IN MARGINE AL SIMPOSIO ORTOPEDICO DI LIGNANO 


Confronto umano e scientifico 


DAL NOSTRO INVIATO 
LIGNANO SABBIADORO — 
Mi dicono, in una pausa del 


congresso, î due componenti il'. 


comitato organizzatore, lo ju- 
goslavo Bobic e l’austriaco. 
Wachter: «Dobbiamo essere 
grati al prof. Motta se î no- 
stri desideri si.sono avverati. 
Era da tempo che avvertiva- 
mo il bisogno di \instaurare 
un dialogo con î colleghi ita- 
liani, per scambiarci le mno- 
stre impressioni e. le espe- 
rienze acquisite; Motta ha 
compreso tale necessità, ed è 
riuscito a concretare il primo 
simposio ortopedico che, pro- 
prio dalla presenza delle tre 
regioni rappresentate, ha as- 
sunto il nome di ”Adria-Alpe”. 
E èl successo è ormai scon- 
tato». È 

Un successo pienamente me- 
ritato, e la conferma viene al 
termine deì lavori scientifici: 
congratulazioni, ‘ augurì di 
buon lavoro, promesse di ri- 
vedersi. Sono promesse desti- 
nate indubbiamente ad essere 
mantenute, ché già si è sta- 


Il prof. Antonio Motta 


bilito di varare il simposio se- 
conda edizione; non solo, ma 
ci saranno anche degli scam- 
bi tra medici delle tre nazio- 
ni, i qualî per la durata di 


MEDICINA - UN'INFEZIONE VIRALE SENZA TERAPIA 


tre giorni sì alterneranno ne- 
gli ospedali d’oltre frontiera 
per portare le loro cognizioni 
e apprendere eventualmente 
delle nuove, 

Il prof. Antonio Motta è giu- 
stamente orgoglioso dei risul- 
tati di questo convegno in- 
bernazionale, che lo ha visto 
cutentico mattatore. Risultati 
— sottolinea — altamente po- 
sitivi, non solo per î due pri- 
mi argomenti trattati (artrite 
reumatoide e paralisi spasti- 
che) ma anche per il tema 
che oggi comincia a interes- 
sare molto gli ortopedici: la 
patologia del piede. 

Il secondo aspetto del con- 
gresso lignanese riveste curat- 
tere prettamente umano: ci sì 
è visti finalmente in faccia, 
Il prof. Motta ha ricevuto le 
felicitazioni pure dallo stesso 
‘presidente della Società au- 
strivca di ortopedia, prof. 
Buchner, per l'indovinata ini 
ziativa. «Sono incontri questi 
— ha detto Buchner — che 
vanno incoraggiati. Siamo or- 
topedici vicini, non ci vedia- 
mo..mai, «e questo, è. l'unico 
modo per poter scambiarci în 
‘maniera informale le novità». 
Ecco, dunque, che si è dato 
inizio a un dialogo con le due 
regioni contermini sulla chi- 
rurgia ortopedica, merito an- 


Avanza la rabbia silvestre ##=# 


La comparsa di casì di rab- 
bia silvestre in territorio ita- 
liano ha riproposto dopo un 
lungo periodo di silenzio il 
problema di questa malattia. 
La rabbia (idrofobia o lissa) 
è una malattia infettiva tra- 
smessa da un virus, le cui ca- 
ratteristiche biologiche sono 
ben conosciute e che colpisce 
molti animali e casual 
anche l’uomo. Essa si trasmet- 
te con la saliva degli animali 
infetti attraverso il morso, o 
‘più raramente il graffio o il 
leccamento, e sfocia in un 
quadro' morboso ad esito qua- 
si costantemente letale. 

Tutti gli animali a sangue 
caldo sono sensibili alla rab- 
bià, ma solo alcune specie so- 
no in grado di trasmettere la 
‘malattia. Sotto questo profilo, 
va attribuita importanza note. 
vole alle numerose specie di 
animali domestici ‘e selvaggi 
che abitualmente mordono al- 
tri animali e occasionalmente 
anche l’uomo (cani, gatti, vol- 
‘pi, lupi, sciacalli, scimmie, 
inanguste, coyote, pipistrelli, 
Vampiri, eccetera). 

Benché la malattia umana sia 
trasmessa prevalentemente dal 
cane e' in misura minore dal 
gatto, l’animale più interes- 


Fenomeno nucleare 


scoperto al Cern 


GINEVRA — Un nuovo fe. 
nomeno, che potrebbe modi. 
ficare le attuali teorie con: 
cernenti le forze fondamen- 
tali della natura e quindi la 
comprensione dell’ universo, 
è stato scoperto nel corso 
di esperimenti condotti da 
trentacinque fisici presso il 
Centro europeo per la ricer. 
ca nucleare ( ), con se 
de a Meyrin presso Gine. 


VIa. x 

In un comunicato dirama. 
to l’altro giorno, il Cern pre. 
cisa che l’esì ento è sta. 
to condotto tra i mesi di set. 
tembre e ottobre 1977 me. 
diante la «Gargamelle», una 
camera a bolle per la ricer. 
ca di particelle subnucleari 


ne al centro. 3 

«I risultati dell’esperimen. 
to contraddicono le previsio. 
ni teoriche concernenti l’uni. 
ficazione delle forze fonda- 
mentali», precisa il comuni. 
cato nel dare una descrizio. 
ne scientifica. de] fenomeno, 
scoperto grazie alla co) 
ne di un neutrino (corpi» 


fermato) contro un nucleo 
atomico, 


spl Pi hnig: di 
* Ecole Polytec) ue 
Francia e di Orsay) hanno 
realizzato l’esperimento. 


: cessivamente coni 


sante sotto il profilo epide- 
Îmiologico è la volpe, che al 
meno in Europa rappresenta 
la principale riserva del virus: 
essa trasmette la malattia ai 
cani, che nei boschi la inseguo- 
no e l’attaccano. E’ possibile 
che vampiri e pipistrelli, rifu- 
giandosi nelle stesse grotte fre- 
quentate dalle volpi, trasmet- 
tano la malattia a queste ul: 
time, 

Dopo un lungo periodo in 
cui la rabbia animale era pres. 
soché scomparsa, in rapporto 
anche alla proibizione della 
caccia nel periodo bellico, le 
volpi si svilupparono in ma- 
niera prodigiosa, e quando la, 
densità critica fu raggiunta 
scoppiò una violenta epizoozia 
che. si estese, avanzando di 
30-40 km l’anno. Sono A UO 

la 
‘Danimarca, l'Olanda, il Lus- 
semburgo, la Svizzera, sembra 


' la Francia, Quest'anno la rab. 


bia ha varcato i confini d’ 
Italia con alcuni casi di ani 
mali selvatici colpiti in Alto 
Adige, ed è recente la notizia 
del ritrovamento nel Tarvisia- 
no di un capriolo morto di 
rabbia silvestre. Per ora, alme- 
no, non sembra ci sia imme- 
diato pericolo ‘per le grandi 
città, ma è sufficiente che un 
animale selvatico morda un 
cane o un gatto perché si sta- 
bilisca immediatamente un no- 
tevole rischio per l'uomo. 
Nell'uomo, la rabbia ha un 
periodo di incubazione assai 
variabile, spesso molto prolun- 
gato, che varia dai 15 giorni ai 
quattro mesi, ma che in genere 
è di tre-quattro settimane, pur 
‘potendo essere anche meno 
lungo; è più breve in genere nel- 
le lesioni al capo, alla faccia, 
al collo. Il quadro clinico esor- 
disce generalmente con pare- 
stesie in corrispondenza ‘della 


© sede della morsicatura, cui 


fanno seguito uno stato di 
grande ansietà, allucinazioni 
olfattive, visive, uditive e tat- 
tili, e l'’ammalato rifugge dal- 
la luce e dai rumori. Poi com- 
paiono penosi spasmi tracheo- 
‘bronchiali e orofaringei, ac- 
‘compagnati da bradicardia, cia- 
nosi, tremori (aerofobia). Que- 
sti stessi spasmi sono provo- 
cati dal tentativo di deglutire 
liquidi, ed è per questo che si 
parla di idrofobia. 
Nell’ulteriore evoluzione del. 


la malattia, gli sì ‘aumen. 
tano di In l'ammalato 
Si copre di sudore, la febbre 
‘aumenta, la funzione salivare 
è in eccesso, ma la saliva non 
‘può essere deglutita. Spesso il 
‘Paziente mantiene la sua lu. 
cidità mentale, che rende an. 
cora più penoso il quadro di 
Questa terribile malattia. Nelle 
forme classiche si ha la morte 
‘per asfissia tra il quarto e il 
quinto giorno dall'inizio della. 
sintomatologia. Ci sono varian. 
ti nel quadro clinico, per cui 
accanto a una forma furiosa, 
si possono avere una forma 
tranquilla, in cui dai prodromi 
si passa a uno stato di sonno- 
lenza, al collasso e alla morte, 


Questa tragica malattia non 


beneficia di alcuna terapia va-' 


lida, e pertanto tutto è basato 
sulla profilassi, In presenza di 
ogni morsicatura di cane, gat- 
to o altro animale domestico, 
specie nei Paesi ove la malat- 
tia è endemica, il medico si 
deve rivolgere al veterinario, 
affinché l’animale responsabile 
sia tenuto in osservazione per 
un periodo di 5-10 giorni, evi. 
tando l’errore di abbatterlo ii 
mediatamente, in quanto 
«corpi di Negri» (inclusioni ci- 
toplasmatiche che si formano 
nelle cellule nervose e che so- 
no:patognomonici della malat- 
tia) si osservano solo nel 90 
per cento dei casi di rabbia 
‘manifesta e mai nel periodo di 
incubazione. Di conseguenza, 
ogni volta che l’animale venga 
ucciso si deve procedere al- 
la vaccinazione del morsicato, 
Gli esperti dell’Organizzazione 
mondiale della sanità racco- 
mandano inoltre l’uso di im- 
munoglobuline antirabbiche in 
tutti i casi di contaminazione 
assicurata, in presenza di una 


lesione della pelle, in associa. . 


zione alla vaccinazione attiva 
contro la rabbia. 


Antonio Konecny 
libero docente 
in malattie înfettive 


zienda di soggiorno e turismo, 
Manfredi, la cui collaborazio- 
ne si è rivelata determinante. 

Lascio la parola al presi 
dente del convegno, prof. Mot- 
ta: «Sono stati scelti questi 
temi perché sì è appena con- 
cluso l’anno dedicato al reu- 
‘matismo; ora l'argomento è 
stato puntualizzato sotto l'a- 
spetto più propriamente chi- 
rurgico. Sulle paralisi spasti- 
che si è voluto porre parti- 
colarmente l'accento perché 
purtroppo si deve registrarne 
un aumento. 

«E’ stato questo — afferma 
convinto il prof. Motta — un 
convegno che doveva essere 
fatto. A tutti i colleghi stra- 
nieri che sono venuti in Italia 
noi dovevamo offrire la no- 
stra esperienza, e loro aveva- 
no qualcosa da insegnare a 
noi, Questa è stata l’occasio- 
ne ottimale, che ho realizza- 


Pagina a cura di 
FABIO PAGAN e 
RANIERI PONIS 


Il prossimo «Lunedì delle 
scienze e della. medicina» 
nell'edizione. de «Il Piccolo» 
del 29 maggio. 


to soprattutto grazie alla col- 
laborazione degli amicì Wach- 
ter e Bobic. Io ho cercato di 
mettere tutto il mio entusia- 
smo, e infatti ho raccoman- 
dato agli oratori dì portare 
dei flashes che costituissero 
la conclusione dei loro studi 
e delle loro ricerche. E’ stata 
un’assise tesa a sempre nuovi 
miglioramenti, nell’ interesse 
del vaziente. Bisogna ricor- 
darsì che non sì lavora su 
una materia inerte, ma sull’ 
essere umano che non solo 
presenta degli aspetti carat- 
teristici, ma ha una propria 
personalità. Una personalità 
che il malato conserva, anche 
se nascosta nell’ambito dell’ 
ospedale, e che si ripropone 
quando viene dimesso, in ma- 
niera ancora più violenta. E? 
in questo momento che il pa- 
ziente ricorda se il medico ha 
dato tutto in maniera sincera , 
o se del paziente ha fatto uno 
strumento di lucro o di lavo- 
ro piatto e non ricco, invece, 
di qualcosa di spirituale. E 


giudica», 
Ranieri Punis 


onde e dalle correnti, altri so- 
no duri, rocciosi (ma sono 
ugualmente parte del dominio 
‘bentonico i pali di legno di un 
pontile o la chiglia di ferro di 
una nave); una piccola parte 
del dominio bentonico marino 
(sembrerebbe un paradosso) si 
sviluppa sopra il livello del 
mare, la parte più cospicua 
sotto; i fondi più superficiali 


Dal mondo 


della ricerca 


MH TROTE ANTI-INQUINA- 
MENTO — Un ingegnoso si- 
stema per controllare la pu- 
rezza della rete idrica è stato 
messo a punto dai chimici in- 
glesi impiegando alcune deci. 
ne di trote, un pesce sensibi- 
lissimo alla presenza di sostan- 
ze inquinanti. I campioni d’ac- 
qua provenienti da vari bacini 
idrici defluiscono in piccole 
vasche popolate da queste tro- 
te-spia. Quando l’inquinamen- 
to dell'acqua supera un certo 
livello, la trota comincia a tos- 
sire e a subire accelerazioni 
nel battito cardiaco, registrate 
da sensibilissimi strumenti 
collegati al pesce mediante e- 
lettrodi. Automaticamente vie- 
ne così interrotto il flusso d’ 
‘acqua dal bacino inquinato. 


Mi STELLA GIOVANISSIMA 
— ‘Astronomi dell’Ossevatorio 
di Kitt Peak, nell’Arizzona, 
hanno confermato che la stel. 
la chiamata Becklin Neuge- 
bauer ha solamente 2000 o 3000 
anni di vita, cioé meno di un 
decimo dell’età delle altre stel- 
le conosciute. Le stelle hanno 
generalmente da 50 a 100 mila 
anni di vita, mentre il Sole ha 
circa cinque miliardi. La nuo- 
va stella, osservata per la pri- 
ma volta nel 1966, sarebbe ven- 
ti volte più pesante del Sole e 
avrebbe un diametro di oltre 
300 milioni di chilometri. La 
Becklin Neugebauer è situata 


. nella costellazione di Orione e 


dista circa 1500 anni-luce dalla 
Terra, Secondo gli astronomi 
americani, la stella potrebbe 
essere ancora in fase di for- 
ma zione, in quanto è situata 
in mezzo a nubi di gas e di 
polvere insterstellare. 


Tg GAS FUORILEGGE — 
Per proteggere lo strato di 
ozono nella stratosfera terre- 
stre, l’impiego degli aerosol e 
la produzione del gas freon 
sono stati proibiti in Svezia 
dal 1.0 gennaio. L'ozono filtra 
le più pericolose radiazioni ul. 
traviolette provenienti dallo 
spazio e la' sua consistenza è 
messa in pericolo — secondo 
‘molti scienziati — dai compo- 
nenti degli aerosol e dal freon. 


sono illuminati dalla luce del 
sole e talvolta coperti di vege- 
tazione, mentre su quelli delle 
maggiori profondità la sola lu- 
ce esistente è quella di origine 
biologica e la vita dei vegetali 
non vi è possibile. 

Queste poche osservazioni co- 
stituiscono già la base di una 
zonazione del dominio bento- 
nico. In essa intervengono co- 
me fattori essenziali gli spruz- 
zi delle onde e le oscillazioni 
del livello del mare per gli 
ambienti più superficiali come 
le spiagge e le scogliere, e le 
condizioni di penetrazione del- 
le radiazioni luminose o l' 
oscurità totale e la pressione 
idrostatica per ambienti via 
via più profondi. Tuttavia lo 
schema più recente di zonazio- 
ne del dominio bentonico non 
fa ‘direttamente ricorso a que- 
sti fattori, ma si basa sulla di- 
stinzione dei tipi fondamentali 
di popolamenti che essi con- 
dizionano e che, ovviamente 
con specie differenti, si ritro- 
vano in tutti i mari del mondo. 

La nozione fondamentale di 
questo schema è quella di «pia- 
no)», cioè la parte del dominio 
bentonico in cui le condizioni 
ecologiche rimangono presso- 
ché costanti o variano gra- 
dualmente tra due livelli criti- 
ci; questi livelli sono indicati 
da un cambiamento di popola. 
menti. E’ molto facile verifica. 
Te questo cambiamento e co- 
gliere un aspetto della succes- 
sione di piani diversi sulle co- 
ste rocciose, come ad esempio 
quella che si stende tra Sistia- 
na e Duino. 

©sservandola in bassa marea 
da alcune decine di metri di 
distanza, si nota subito che 
circa un metro al di sopra del 
livello medio del mare il cal- 
care assume tonalità grigiastre 
e attorno al livello medio si 
sviluppa una fascia nerastra, 
popolata di mitili. Il colore 
grigio della fascia più super- 
ficiale (quando non si tratti di 
idrocarburi) è dovuto al liche- 
ne Verrucaria symbalana e ad 
alcune specie di alghe azzurre. 

Il piano occupato da queste 
specie è detto «sopralitorale»; 
quello occupato dai mitili è 
detto invece «mediolitorale». I 
piani immediatamente sotto- 
stanti sono detti «infralitorale» 
e «circalitorale». Queste prime 
quattro suddivisioni del domi- 
nio bentonico costituiscono il 
«sistema litorale», detto anche 
«fitale», perché caratterizzato 
dalla presenza di vegetali clo- 
rofilliani. Come si vedrà nei 
prossimi articoli, data la loro 
esigua profondità, tutti i fon- 
dali e quindi i popolamenti 
bentonici del Golfo di Trieste 
appartengono a questo sistema. 


Giuliano Orel 
Istituto di zoolopia 
dell'Università di Trieste 


Geometria della vita 


Una spicola di riccio di mare rivestita di cristalli di calcite, ingrandita migliaia di volte in" 


questa microfotografia al microscopio elettronico a scansione. Le spicole sono strutture cri. 
stalline tridimensionali fatte di calcio, silicio, fosfati, carbonati: si sviluppano nell'embriîone 
del riccio di mare durante la crescita e formano poi l’impalcatura scheletrica della larva 


ASTRONAUTICA - IDENTIKIT DELLA PIÙ NUMEROSA E POLIEDRICA FAMIGLIA DI SATELLITI 


Perché 1000 Cosmos nello spazio 


Lo scorso 31 marzo è stato 
equilibrato in orbita dall’Unio- 
ne Sovietica il Cosmos 1000. 
Secondo le laconiche indicazio- 
ni fornite, il satellite è desti 
nato ai collaudo di un siste- 
ma ausiliare per la navigazio- 
ne marittima, capace dì indi 
viduare ogni battello (sovieti- 
co. 0 no, e naturalmente, ol- 
tre che da trasporto o da pe- 
sca, anche militare) în qualun- 
que mare del globo e inviargli 
segnali utili per la sua rotta. 
A bordo vi sono dispositivi 
molto avanzati capaci di jor- 
nire misure di ‘grandissima 
precisione e rilevamenti e pa- 
rametri orbitali. del veicolo, 
per controllarne la posizione. 

Il cospicuo numero d'ordine 
«1000» è stato raggiunto dopo 
16 anni e 15 giornî dalla par- 
tenza del Cosmos 1, avvenuta 
il 16 marzo 1962. IL confronto 
ira le date ci porta a determi- 
nare il ritmo eccezionale di 
questi lanci: mediamente 62 1° 
anno, cioè poco più di cinque 
al mese, più di uno alla set- 
timana. 

Nessun Paese impegnato ne- 
gli esperimenti spaziali, com- 
presi gli Stati Uniti, può van- 
tare un programma così in- 
tenso. Ma questo accade per- 
ché sotto il nome Cosmos, l’ 
URSS comprende una grandis- 


sima varietà di satelliti, che 
vanno da quelli strettamente 
sperimentali e scientifici ad 
altri applicativi, sia per scopi 
pacifici (come. ripetitori per 
trasmissioni radio e televisive, 
o raccolta di datì meteorologi- 
ci), sia per scopì bellici (e qui 
sì va dai satelliti per ricogni- 
zione fotografica, le «spie», se- 
condo la denominazione prefe- 
rita daì sovietici, a quelli spe- 
rimentati per distruggere sa- 
telliti avversari oppure por- 
tare bombe in orbita, ossia i 
cosiddetti FOBS, da (Fractio- 
mal Orbital Bombs System). 

Il fatto che ì sovietici non 
danno specifiche indicazioni 
sulla destinazione deì satellità, 
ha obbligato î servizi di rile- 
vamento e sorveglianza degli 
oggetti spaziali organizzati in 
Occidente di cercare di capirlo 
il meglio possibile. Utilizzan- 
do le reti radar realizzate so- 
prattutto negli Stati Uniti — 
ma con eguale efficienza in In- 
ghilterra, Germania federale, 
Francia, Italia, Giappone, sia 
per motivi di difesa militare 
sia per interesse scientifico 
(quelle dipendenti dalla Nasa 
negli USA, dall’ Esa în Eu- 
ropa e altre località, ‘o gesti 
te da altri organismi uni- 
versitari e scientifici) — si 
identificano e sì rilevano tutti 


i possibili dati relativi a cia- 
scun satellite. Esaminandoli at- 
tentamente, glì specialisti în 
questo compito giungono a un’ 
attendibile classificazione. 
Come prima suddivisione, i 
mille Cosmos possono distin- 
guersi în 782 con destinazio- 
ne militare e 218 per utilizza- 
zioni scientifiche o applicati 
ve (come sì vede, meno del 
22 per cento del totale). Non 
tutti sono, naturalmente, an- 
cora in giro attorno alla Ter- 
ra, anche se cì sarebbe spa- 
zio sufficiente per tutti: al 31 
dicembre del 1977 ve ne erano 
«in orbita ancora 359. Tenendo 
conto che da quel momento fi- 
no al 31 marzo ne sono stati 
lanciati altri 27, sì può affer- 
mare che oggì ce ne siano an- 
cora intorno alla Terra alme- 
no 380. Il più «anziano» è il 
Cosmos 41, lanciato il 22 ago- 
sto 1964, che gira su un'orbita 
ellittica molto allunoata con. 
lontanissimo apogeo che gli as- 
sicura ancora lunga vita, 
Nella massima parte sono 
però oggetti «inerti», ossia sen- 
za ulteriore vita operativa; so- 
stanzialmente possono consiì- 
derarsi «ostacoli» vaganti nel- 
lo spazio circum-terrestre, co- 
me iceberg nell’oceano, che gli 
astronauti dovranno tener d' 
occhio per evitare pericolose 
collisioni. Non è facile dire 


quanti dei più recenti siano 
ancora attivi, il quadro della 
«Situazione satelliti» della Na- 
sa non lo precisa, ma senza 
temere di andare molto lonta- 
no dal vero crediamo non su- 
perino i 30 0 40. 

Oltre î Cosmos, è bene ricor- 
dare che è stata lanciata una 
serie di Intercosmos, che sono 
veicoli spaziali analoghi conte- 
nenti materiali per esperimen- 
ti scientifici preparati da na- 
zioni diverse dall'Unione So- 
vietica (è il metodo dell'URSS 
per «internazionalizzare» tali 
esperimenti, sull'esempio ame- 
ricano); ne sono partiti dicias- 
sette (con strumentazioni po- 
lacche, ceche, magiare, jrance- 
si e tedesco-orientali), dei qua- 
li solo seì sono ancora în or- 
bita e forse uno o due ancora 
attivi. 

I lettori più curiosi gradi- 
ranno conoscere la ripartizio- 
ne per tipo di impiego di que- 
sti due gruppi di Cosmos, se- 
condo le valutazioni america- 
ne. Dei militari, non meno di 
401 sono da ricognizione foto- 
grafica, 189 per comunicazioni 
strettamente per le forze ar- 
‘mate, 71 per rilevamenti elet- 
tronici dì postazioni analoghe 
avversarie, almeno 71 sono sta- 
ti usati per ricerche scientifi. 
che e tecnologiche di interesse 


militare, 50 sono stati identifi- 
catì come parte delle ricerche 
che hanno condotto aì cosid. 
detti «satelliti d'attacco» (0 
killer) e ai portatori di bom- 
be (FOBS, come si è già det- 
to). Dei civili, 85 sono consi- 
derati satelliti per raccogliere 
datì meteorologici, 76 ufficial- 
mente per ricerche scientifi- 
che, 26 per esperimenti scien- 
tifici e tecnologici preparatori 
o di studio per i voli umani, 
13 per le telecomunicazioni 
correnti, mentre 18 lanci sono 
catalogati come «esperimenti 
mancati». 

La panoramica che abbiamo 
tracciato, valendoci sostanzial- 
mente dei datì americani di- 
sponibili, crediamo chiarisca 
abbastanza come lo sforzo spa- 
ziale sovietico sia volto in mo- 
do prevalente al raggiungimen- 
to di obiettivi militari non so- 
lamente di tipo difensivo, e le 
vicende del Cosmos 954, con 
la sua potente generatrice di 
energia elettrica da elementi 
radioattivi, ci permettono di 
sottolineare come la «nude» di 
almeno 380 satelliti Cosmos 
che avvolge il nostro pianeta, 
con carichi sconosciuti ma per 
alcuni sicuramente inquietan- 
ti, non può farci restare in- 
differenti. 


Armando Silvestri 


J. Allen Hynek, 
l’astrofisico 

che crede 

negli Ufo 


L'avete visto verso la fine di 
«Incontri ravvicinati del terzo 
tipo»: è lo scienziato che si 
accarezza la barba pepe-e-sale 
mettendosi la pipa in bocca e 
guardando con occhio rapito l' 
enorme astronave aliena. Jo- 
seph Allen Hynek spera dav- 
vero che un giorno quella fin- 
zione cinematografica si tra- 
sformi in realtà. Astrofisico, 67 
anni (ma ne dimostra parec- 
chi di meno), Hynek è oggi lo 
scienziato più noto che si oc- 
cupi con continuità del pro- 
blema degli Ufo, gli oggetti vo- 
lanti che girano nei nostri cie- 
li. ‘Ha fatto da consulente 
scientifico all'opera di Spiel. 
berg, ed è a lui che si deve la 
classificazione ripresa anche 
nel titolo del film. Gli «incon. 
tri ravvicinati» con gli extra- 
terrestri possono essere infat- 
ti di primo tipo (semplice av- 
vistamento di un Ufo), di se 
condo tipo (evidenza fisica: 
dalle tracce sui radar alle im. 
pronte lasciate al suolo), op- 
pure di terzo tipo, quello de- 
cisivo e del quale siamo an- 
cora in attesa: il contatto di- 
retto. 

.Dice Hynek con modestia: 
«Quando guardo indietro lun- 
go la mia carriera professio. 
nale, mi accorgo di non aver 
fatto nulla. di particolarmente 
originale, di non aver compiu- 
to scoperte straordinarie». Ma 
Titiene di essere un buon «a- 
gente catalizzatore»-per gli al. 
tri, capace di stimolare idee e 
iniziative. Fu lui uno dei re 
sponsabili, vent'anni fa, della 
rete Moonwatch organizzata 
dallo Smithsonian Observatory 
e destinata all'osservazione dei 
primi satelliti mediante pic- 
coli strumenti dati in mano ad 
appassionati; fu lui a mettere 
insieme l’esperto di ottica Jim 
Baker.e l’ingegnere Joe; Nunn 
per la Teaurazione vallo pri 
me camere per il «tracking» 
delle «lune artificiali»; fu lui, 
assieme al collega Fred Whip- 

le (scomparso anni fa), ad ef- 
ettuare, i primi esperimenti 
di osservazione con una came- 
ra televisiva applicata a un te- 
lescopio, a Las Cruces, nel de- 
serto del New Mexico. 

Sarà per questi fatti che il 
suo nome verrà forse ricorda. 
to nelle future storie dell’astro- 
nomia. Ma oggi, per l’opinio- 
ne pubblica americana e per 
i mezzi d'informazione, Hynek 
è soprattutto lo scienziato de- 
gli Ufo, il «Galileo dell’ufolo- 
gia», come l’ha definito «News- 
week», 


Due matrimoni sulle spalle, 
il primo fallito quand’era assai 
giovane, il secondo tuttora in 
piedi da quando aveva 32 anni 
e sposò una ragazza di 18, 
cinque figli, Joseph Allen Hy- 
nek affascinato dall’ 
astronomia a tre anni: aveva 
la scarlattina e la madre gli 
aveva regalato un libro che 
parlava di stelle e di pianeti. 
Nel ’31 si laureava a Chicago 
in fisica e astronomia, poi pas- 
sò il suo periodo di apprendi- 
stato per il PhD all’Osservato- 
rio Yerkes, sul lago di Gine. 
vra, nel Wisconsin. Un periodo 
di vita monastica, a contatto 
diretto con lo spazio. 

Nel ’36 veniva chiamato al 
dipartimento di fisica e astro- 
nomia dell’Università dell'Ohio, 
dove si occupò di studi spet- 
trali stellari. Venne la guerra, 
durante la quale lavorò a ricer. 
che sulla radio. Poi il progetto 
Moonwatch, nell’ambito dell’ 
Anno geofisico internazionale, 
e il trauma dello Sputnik so- 
vietico («Fu una Pearl Harbor 
intellettuale», oggi ricorda). 
Nel 1960 passò al dipartimen- 
to di astronomia della North- 
western University, dove lavo- 
ra tuttora. 

Ma intanto, fin dal ’48, aveva 
avuto occasione di occuparsi 
di dischi volanti. Fu quando 
lavorò per l'Air Force al Pro- 
getto Blue Book, il primo rap- 
porto ufficiale di documenta. 
zione sugli Ufo. Ha detto Hy- 
nek nel corso di una recente 
en sona A ra 

lo yboy» 
(sul fascicolo di gennaio della 
rivista americana): «Per anni 
il mio lavoro è stato quello 
di aiutare l'Air Force a identi. 
ficare gli avvistamenti di Ufo, 
e ammetto che all'inizio ll 
smantellavo con facilità, tira. 
vo fuori le castagne dal fuo- 
co per l'Air Force spiegando 
ogni avvistamento come feno- 
meno naturale. Ma ora non 
più. Dopo anni di studio del 
fenomeno sono convinto che 
esso è reale». 

Per questo Hynek ha fonda- 
to anni fa il Centro ‘per gli 
studi sugli Ufo a Evanston, 
nell’Illinois, per questo ha 
scritto un NHbro come «The 
Ufo Experiment, a Scientific 
Inquiry», che in America ha 
avuto le ristampe e che 
‘Mondadori pubblicherà a gior- 
ni anche in Italia con il titolo 
«Rapporto sugli Ufo», vista la 
popolarità che Hynek — furbe- 
scamente — sì è conquistato 
all'ombra di «Incontri ravvi. 
cinati»: una fama che certo 
non si sarebbe mai sognato 
facendo. solo l’astronomo. 


Fabio Pagan 


IL PICCOLO 


Lunedì, 8 maggio-1978 


GIORNALE DI TRIESTE 


FESTEGGIATI | SESSANT'ANNI DI SACERDOZIO DI MONS. ANTONIO SANTIN 


Una vita intera 
per il prossimo 


Dalla cappella di Vienna a San Giusto 
l'«Ave Maria» con la stessa interprete 


Una gran folla di fedeli ha 
assistito ieri mattina nella ba- 
silica di San Giusto alla so- 
lenne messa pontificale cele- 
‘nata dall’arcivescovo mons. 
Antonio Santin in coincidenza. 
con il sessantesimo anniversa- 
Tio della sua ordinazione sa- 
‘cerdotale. Intorno all presule 
che per tanti anni fu vescovo 
idi Trieste e (Capodistria si è 
stretta una folla commossa, 
[presenti anche molte autorità 
cittadine, per seguire con fer- 
vida fede il rito concelebrato 
da mons. Santin con il capito- 
llo della cattedrale, presente il 
muovo vescovo mons. Bellomi, 
il quale ha voluto questa so- 
denne celebrazione, e che mon- 
signor Santin ha ringraziato 
per le parole di grande e af- 
fettuosa bontà pregando il Si. 
gnore perché l’assista «nell’ar- 
duo cammino sul quale lo ha 
posto» e invitando tutti a «se- 

Miro, ascoltarlo e corrispon- 
dere alle sùe fatiche pastorali». 

«Sessant’anni: un lunghissi. 
mo cammino, dagli inizi ad 
oggi; una piccola storia — ha 
detto mons. Santin della pro- 
pria vita — inserita nella gran- 
de storia dell’umanità che a- 
wanza; dal principio a quasi 
la fine del secolo. E che seco- 
lol». IL presule ha quindi rie- 
vocato con accenti vibranti di 
commozione i primi passi del- 
la sua milizia sacerdotale: da 
Zaticna a Vienna, e poi Mo. 
imoranto e Pola. «Incomincia- 
vano i miei sessant’anni dì sa- 
cerdozio, tremendi e stupendi. 
(Perché la vita di un sacendo- 
te è un calvario di fatiche, di 
privazioni, di dolori, ma anche 
una festa piena di gioia, di 
consolazione, piena di Dio». 
Gli anni della prima guerra 
mondiale, ‘distruzione fame, 
‘epidemie. 

Seguono «quindici anni di 
fuoco, i più belli» a Pola, poi 
da pienezza del sacerdozio nel- 
l’episcopato: cinque anni a 
Fiume, «una lunga tappa, bel- 
la come il suo bel mare, buo: 
na come il popolo generoso». 
E infine Trieste: «Sono passa- 
ti quarant'anni da quando l’ 
obbedienza mi \condusse in 
mezzo a voi, e durante questi 
anni una s guerra fu- 
ribonda e crudele, una. guer- 

* ra senza umanità, che ai com- 
battimenti furiosi dei campi 
di battaglia unisce il martella- 
‘mento a tappeto delle città di. 
strutte e i lager ove l’uomo 
diventa un verme senza digni. 
tà e diritti, oggetto di ogni 
sevizia. Una guerra segnata 
dall’iniquità», 

Ha ricordato inoltre mons. 
Santin: «Questi fatti strinsero 
ancor più il mio sacerdozio 
21 popolo della diocesi grande 
e stupenda. E al ministero pa- 
storale esercitato con amore 
in mezzo a tutti, dalle città 
ai villaggi, dal mare ai monti, 
sì aggiunsero tutte le sventu- 
Te alle quali bisognava aprire 
il cuore, soffrendo con coloro 
che soffrivano, partecipando 
alle ingiustizie di coloro che 
le subivano, vivendo accanto 
e in mezzo a coloro che erano 
colpiti nel: corpo, nelle case, 
nella loro libertà, nei loro di- 
ritti umani, tutti ugualmente 
uniti nella grande tragedia». 

©Ora — ha concluso il pre 
sule — «siamo al tramonto: 
dopo un lungo sacerdozio, fra 
cieli sereni e in tempesta, lu- 
minosi e cupi di nubi e di 
fortunali, l’oceano infinito che 
è Dio accoglie nella sua glo- 
ria, il Padre tenerissimo ab- 
braccia il figlio dopo la grande 
avventura, assolto il compito 
che gli ha affidato, Ciò che è 
vano e temporale si dissolve, 
ciò che rimane diventa eter- 
no. E’ su questo che medito 
mentre si compiono sessant’ 
anni di sacerdozio. A prose- 
guire nella mia missione di 
verità e di salvezza, continuo 
& pregare per tutti. E anche 
voi pregate per me». 

Al termine del pontificale 
‘una. voce fievole ma vibrante, 
toccante, si è sollevata nel 
canto dell’«Ave Maria» di Che- 
rubini: la stessa voce che ses- 
sant’anni fa aveva intonato lo 
stesso canto nella piccola cap- 
pella di Vienna, profumata 
dalle rose di maggio, in cui 
mons. Santin aveva celebrato 
la sua prima messa: una vo- 
ce, ora velata, che l’ha ripor- 
tato a quel giorno. A ottanta- 
tré anni, Elisabetta Buchal ha 
lasciato ieri la sua avita di- 
‘mora di Cave del Predil — do- 
ve vive il ricordo dei trionfi 
di un’intensa e brillante car- 
riera Artistica, un’autentica 
celebrità nel mondo operistico . 

< e concertistico della ‘Vienna 
fra le due guerre — per rin- 


novare a San Giusto il mira. | 


colo di quella voce. Accom- 
pagnata all'’armonium dal di- 
rettore .della cappella civica, 


CALENDARIETTO 


Oggi: S. Dasiderato. — Il sole sor- 
ge alle 4.43 e tramonta alle 19.20, la 
luna nasce alle 5.45 e cala alle 20.32. 


Maree oggi: alta alle 10.21 con em 


alle ‘15.42 con cm 19 sot. 
— Domani: bassa allo 4.85 


È tel. 
37623; mia dell'Istria 7, tel. 705014 
seria di S. Anna 10 ((Colonicovez), tel. 
818268; via S. Cilino 36, tel. 54399; 
ia Ginnastica 6, tel. 795 

TIAIZO, 


don Radole, l’ottuagenaria ar- 
tista ha poi ricevuto il com- 
mosso omaggio del console 
generale d’Austria a Trieste, . 
dott. Pernegger. 


Contro un muro 


nei pressi di Vipacco 


Incidente nei pressi di Vipac- 
co di'una «Mercedes» goriziana. 
Causa il fondo stradale reso vi- 
scido dalla pioggia, la vettura, 
condotta da Raffaele Merkuza, 
di 68 anni, residente & Gorizia 
in via IM Armata 155, è slittata 
andando a schiantarsi contro un 
muro. Nell’incidente il fratello 
del conducente, Antonio Merku- 
za, di 74 anni, abitante a Trieste 
in via Costalunga 268, è rima- 
Sto ferito al gomito sinistro (so- 
spetta frattura) e al torace. Nel 
pomeriggio, icon un automezzo 
privato il ferito è stato traspor- 
tato a Trieste. 


E 


STATA RECUPERATA DAI CARABINIERI DI DUINO-AURISINA 


MESSA AL CAMPO, CORONE, CORTEI E DISCORSI 


Dal cielo rivolgono il saluto 
al congresso dei reduci d'Africa 


‘Alcune centinaia di reduci 
d’Africa e di rimpatriati si so- 
no dati ieri convegno nella no- 
‘stra città, in occasione del lo- 
lo congresso nazionale. Dopo 
aver assistito a una messa al 
campo nel cortile delle mili- 
zie al Castello, gli ospiti han- 
no ammirato il lancio perfet- 
"to; con paracadute d’alta acro- 
‘bazia, di cinque paracadutisti 
locali (Favaretto e Tobani di 
Trieste e :Boer, Roato e Del 
‘Pup di Pordenone); l’aereo dal: 
quale si sono staccati da mil- 
le metri d’altezza — un Cessna 
a turboelica — ha volteggiato 
a lungo sopra il colle di San 
Giusto, in attesa delle migliori 
‘condizioni atmosferiche, ritar- 
dando così gli appuntamenti 
con i successivi riti. 

‘Deposizioni di corone‘al mo- 
numento ai Caduti ed ai cippi 
‘dei Caduti nelle guerre d’Afri- 
‘ca, raduno in piazza Goldoni, 
cortei in ‘più tronconi, alla 
spicciolata, lungo le vie del 
centro e arrivo in piazza Uni- 
tà. Assenti le autorità, alla ma- 
nifestazione è intervenuta la 
banda della divisione Mantova 
e la fanfara dei bersaglieri in 
congedo di Trieste. Uno stri. 
scione inneggiante alla colla 


Nella buca sotto un cespuglio 
la statua della Madonna rubata 


Il furto era avvenuto un mese fa in una chiesetta di Fogliano Redipuglia 


I carabinieri di Aurisina, co- 
mandati dal ten. Perrone, han- 
no recuperato una sacra im- 
magine: la statua in gesso raf- 
figurante la Madonna con il 
bambino in braccio rubata la 
notte del 4 aprile scorso nella 
chiesetta di campagna di San- 
ta Maria in Monte a Fogliano 
Redipuglia. E’ un’opera molto 


Nuovo incontro 


al«Duca d’Aosta» 


7 

L'iniziativa dell’Istituto ma; 
gistrale «Duca d’Aosta» di far 
incontrare alunni e genitori 
con specialisti di quei rami 
di attività professionale che 
prospettano ancora nei pros- 
sini anni possibilità di lavo- 
ro, dignitoso e remunerato, 
si concluderà con due incon- 
tri, per quest'anno scolastico. 

Alle ore 17 di giovedì, nella 
sede dell’istituto l’«incontro» 
avverrà con la direttrice del. 
la scuola per infermiere pro- 


fessionali signora Nedda Re. 
glia insieme con le sue colla. 


boratrici signorine Silvana 
Buranello, Silvana Trevisan 
e signorina Anna Mazzoli, le 
quali illustreranno il vasto 
ventaglio di specializzazioni 
(tra cui quelle di assistente 
sanitaria, ostetrica, vigilatri- 
ce d'infanzia). 

‘ Il ciclo degli «incontri» sì 
concluderà lunedì 15 maggio. 
Dal 15 giugno i primi alunni 
volontari potranno prendere 
contatto con i vari tipi di la- 
voro, o agli inizi del nuovo 
anno scolastico con i corsi 
illustrati nei vari «incontri» 
tenuti. 


bella e di pregio artistico di 
autore ignoto, che risale al 180 
secolo. Trovata la statua, che: 
ha subìto per fortuna soltanto 
un lieve danno (alla mano del 
bambino Gesù) i carabinieri 
stanno ora cercando di trova- 
re gli autori del colpo. 

Sulla statua, alta 120 centi 
metri, i militari. dell’ Arma 
‘hanno rinvenuto numerose im- 


Le statua della «Madonna 
nieri di Aurisina 


pronte digitali che possono 
‘permettere loro dì risalire agli 
autori del colpo. La Madonna 
è stata rinvenuta dai carabi- 
nierì che periodicamente, se- . 
guendo un certo metodo di îin- 
dagine, perlustrano gli anfrai- 
ti carsici della vasta zona su 
cui ha giurisdizione appunto 
la tenenza di Aurisina. La sta- 
tua della Madonna, che ha de- 
gli splendidi colori, è stata 
rinvenuta in una buca natura- 
le, coperta da un cespuglio e 
protetta da alcuni sacchi di 
nylon nero, di quelli che ven-. 
gono usati per la spazzatura. 
Assieme all'immagine sacra î 
carabinieri hanno recuperato 
anche altra refurtiva: sei ap- 
parecchi radio estratti da au- 
tomobili. 

Sulla scorta delle denunce 
ricevute sia dai militari dell’ 
Arma di Trieste, Aurisina e 
Muggia e di quelle presentate 
ai vari commissariati e alla 
Questura i carabinieri sperano 
di rintracciare î proprietari. 
Comunque, chi avesse recente- 
mente subìto il furto di un ap: 
parecchio radio installato nella 
vettura può presentarsi alla 
caserma di Aurisina per rico- 
noscere e rientrare poi în pos- 
sesso del proprio apparecchio. 

Il furto della Madonna era 
stato compiuto la notte del 4 
aprile. Forzata la porta d’in- 
gresso della chiesetta, i ladri 
avevano tolto dall'unico altare 
la statua, che devono aver in- 
dubbiamente trasportata poi 
con qualche macchina fino nei 
‘pressi di Medeazza, dove è sta- 
ta rinvenuta. Il sacerdote che 
ha în custodia la chiesetta si 
era subito preoccupato di de- 
nunciare il fatto ai carabinieri 
della stazione di Fogliano, 


Cinema d’essai 


Il cinema d'essai triestino pre. 
senta questa sera. (ore 20.30, 
spettacolo unico) il film di Pie 
trangeli «Adua e le compagne» 
con M. Mastroianni, S. Signoret, 
S. Milo, G. Rovere e E. Riva. 


con Bambino» recuperata dal ai 


(Italfoto) 


FURTI IN CRESCENDO 
Spariscono gioielli 


per due milioni 


‘Raffica di furti in tre apparta- 
‘menti. Il colpo più grosso è 
stato compiuto in quello sito 
al sesto piano di via Conti 26, 
occupato da Claudio Fabretto, 
di 32 anni. Gli ‘ignoti, facendo 
uso di una leva di ferro, hanno 
Totto un pezzo di spalletta del- 
la porta per scardinarla ed en- 
trare nell’alloggio. Nessuno! del- 
la casa,ha udito nulla. I ladri, 
che hanno. «lavorato» tra le 16 
e le 21, si sono impossessati di 
tutti i gioielli trovati ‘in casa 


e di 200 mila lire in contanti.|. 


Il derubato, che ha chiamato 
subito la polizia, ha detto di 
aver subito un danno di oltre 
due milioni di lire. È 

Un solo braccialetto d’oro del 
valore di 100 mila lire è il bot- 
tino degli ignoti ladri che si 
sono introdotti nell’apparta- 
‘mento della pensionata , Eleo- 
nora Frisan vedova Bagatin, di 
76 anni, abitante in via dei Leo 
13. Aperta la porta con una 
forte spallata i ladri hanno 
messo a soqquadro l’intero al- 
loggio, trovando soltanto. il 
bracciale che si trovava appog- 
giato sul comodino. La deru- 
bata, rincasando, ha incontrato 
nell'atrio due giovani — di cui 
‘uno con una valigetta 24 ore — 
che notrebbero essere gli autori 
del furto. 

A mani vuote sono invece 
usciti gli sconosciuti penetrati 


néll’appartamento della pensio- 
nata Gemma Holzner, di 68 
anni, abitante in via Ghirlan- 
daio 8. I ladri, che hanno fatto 
‘uso di un pie’ di porco e della 
solita ben assestata spallata, 
hanno invano buttato all’aria 
ogni cosa alla ricerca di dena- 
To © preziosi. La padrona di 
casa, al suo rientro, ha fatto 
intervenire la polizia. 


Una delle corone d'alloro poste dai reduci d'Africa sul colle di San Giusto 


‘borazione fra l'Europa e l’Ita- 
lia da una parte e l'Africa dall’ 
altra, al centro di un corteo, 
è stato affidato ai giovani dell 
«Fronte della gioventù» con al- 
la testa il loro segretario Grilz. 

Infine il raduno davanti alla 
‘stazione marittima, verso le 13. 
Prima di raggiungere un al. 
bergo delle rive e una taver- 
na-birreria per due «ranci» se- 
parati, reduci © rimpatriati 
hanno ascoltato i brevi indi 
Tizzi di saluto del presiden- 
te della. sezione locale dell’ 
‘Anrra, Dreossi, e del presiden- 
te nazionale Feliciani. Presen- 
ti le medaglie d’oro Cobolli, 
Schergat, Sabbadini e Bastia. 
ni e i labari e i medaglieri as- 
sociativi, Dreossi ha salutato 
coloro iche «hanno portato in 
‘Africa — ha detto — la giusti. 
zia di Roma e sono tornati a 
mani vuote». 

Il presidente Feliciani si è 
dichiarato «commosso ed. en- 
tusiasta» dell'accoglienza. ri- 
servata ai «congressisti» da 
una popolazione che rappre- 
senta — ha detto — «l’auten- 
tica Italia». Dal suo punto di 
vista ha quindi collegato l’«at- 
tuale tragedia italiana» non 
già al terrorismo ma al modo 
in cui esso viene affrontato 
da parte di chi «ha troppo 
spesso confuso autorità con 
autoritarismo, la democrazia 
con la demagogia». Dopo aver 
‘protestato contro chi ha «di- 
scriminato anche i morti», 
Feliciani ha concluso invitan- 
do gli astanti a «risuscitare 
quelle energie che Trieste è 
canace di catapultare). 

Sullo stesso tono il breve 


FROVENZA e CAMARGUE 
20-27/5 


Viaggio in pullman da Trieste 


per la PROVENZA e la CAMAR | 


GUE in occasione del pellegri- 
naggio degli zingari - Pensione 
completa, visite di Tolone, Avi- 
gnone, Arles, S. Maries de la Mer 
e giro in battello sul Rodano 


Posti limitati 
Lire 298.000 + tassa d'iscrizione 
Ufficio Centrale Viaggi » 
Corr, CIT » Piaszs Unità 
d'Ttalia, € . Telef. 


«Il mondo al giusto prezzo» 


Il lancio di un paracadutista 
sermone di mons. Pintonello, 
arcivescovo ordinario militare 
Jonorario, che infine ha impar- 
tito ai reduci in ginocchio una 
‘benedizione che, per dichia- 
Tato spirito polemico, ha volu- 
to pronunciare in latino. 

? _——————_——_—_—_——& 


Torna a casa 


Una «600», rubata il 22 aprile, 
è stata rinvenuta dalla Volante 
in via Schiaparelli, all'altezza 
dello stabile n. 1. La macchina 
è stata restituita al legittimo 
proprietario, Tullio De Scordil. 
li, di 25 anni, abitante. in via 
Locchi 24/1. 

LISA MI 


Scivolone all'ospedale 


Nel reparto lungodegenti dell’ 
ospedale di ‘San Giovanni è ac- 
cidentalmente caduto il pensio 
nato iAntonio Zacchigna, di 87 
anni, abitante in via Pietà 31. 
Ha riportato una contusione al- 
la fronte con conseguente trau- 
ma cranico, per cui è stato tra- 
sportato all’Ospedale Maggiore 
e ricoverato nella divisione neu- 
rochirurgica. con la riserva di 
prognosi. DI 


‘ (Italfoto) 


DOGANE EFFICIENTI, RETI VIARIE, SPECIALIZZAZIONI E FORME CONSORTILI 


Il settore dell’autotrasporto 


sollecita i servizi collaterali 


«Momento attuale e prospet- 
tive di sviluppo dell’autotra- 
sporto merci per conto terzi 
nel Friuli-Venezia Giùlia» è 
stato il tema del convegno re- 
gionale sull’autotrasporto che 
si è svolto ieri all'Auditorium 


«|. di Gorizia, nell'ambito dell’ot- 


tava edizione dell’Espomego, 
e che segue il dibattito pro- 
mosso. nel marzo scorso dal 
«Piccolo». 

L'assessore regionale ai tra- 
sporti Cocianni ha fatto un’ 
ampia panoramica sull’attuale 
situazione del settore trasporti 
in regione, e in particolare su. 
quéi. servizi collaterali (ma 
non per questo secondari) le- 
gati ad esso. Tra questi il ser- 
vizio doganale, la cui funzio- 
nalità — ha detto Cocianni — 
condiziona tutta la permeabi- 
lità del traffico. Per evitare 


| ulteriori disservizi l’assessore 


regionale ha auspicato un nuo- 
vo ruolo delle dogane esterne, 
un adeguamento impiegatizio 
e strutturale, il riconoscimen- 
to di alcune agevolazioni ai 
funzionari e agli operatori do- 
ganali nonché la nomina di 
direttori  compartimentali e 
circoscrizionali giovani, validi 
e interessati. 


zione delle ‘statali. Pontebba- 
na e della Valcellina; tre ar- 
.iberie indispensabili per la lo- 


rito un altro incentrato su 


quelli che fino a oggi sono 
stati gli. effettivi interscambi 
tra le nazioni limitrofe: Jugo- 
slavia e Austria, 

Il presidente regionale dell’ 
Associazione artigiani, parlan- 
do dei limiti strutturali del 
settore, ha detto che essi pos: 
sono essere superati «istituen- 
do un assessorato ai trasporti 
che idisponga di un quallifica- 
to organico le abbia le neces- 
sarie disponibilità (finanziarie 
atte ad imprimere uno svilup- 
po incisivo all’autotrasporto». ; 
A livello regionale in definiti- 
va — secondo il dott. Ciani — 
dev’essere perseguita una lun- 
gimirante politica programma: 
‘tica dei i che effettiva: 
‘mente potenzi la funzione pon- 
te de) Friuli-Venezia Giulia, E 
Questa politica programmatica 
‘dei trasporti non può prescin- 
dere dal sistema portuale, au- 
toportuale e viario della no- 
stra Regione e dal coordina- 
mento tra rotaia e strada. Per 
Taggiungere gli scopi che tutti 
si auspicano — ha detto an 
cora Ciani — è necessario am. 
che che a livello regionale si 


ANN 


A MOSO 
SOGGIORNI 


HOTEL RAINER 
nuova costruzione 


‘| Prenotazioni: Uffici U.T.A.T. 


VIAGGIO IN 


incentivino le forme consorti 
li, le specializzazioni dell’auto- 
trasporto non senza trascurare 
una precisa collocazione urba- 
istica dell’autotrasporto nel 
territorio regionale. A conclu. 
sione della relazione, il presi- 
dente dell’'Associazione artigia- 
ni ha ricordato che mella ri- 
cerca dello sviluppo dell’auto- 
trasporto, assumono motevole 
importanza, oltre alla profes- 
sionalità, anche la possibilità 
dell’utilizzo del. credito. Pro- 
‘blematiche quest'ultime che in 
base alla politica programma 
tica intrapresa su scala nazio- 
male non dimostrano la possi 
bilità di positive e immediate 
Tisoluzioni. Infatti — ha con 
cluso Ciani — persiste da par- 
te dello ‘Stato una certa inca- 
pacità nell’espletare le sue 
funzioni legislative e ammini 
Strative. * o 

Il dott. Gaudenzio Maroc- 
chi, segretario generale dell’ 
«Anita, ha invece intrattenuto 
i convenuti sul tema «L’auto- 
trasporto internazionale vola» 
no di sviluppo economico e 
sociale». Marocchi in sostan- 
za ha ricordato che il tra- 
sporto internazionale di mer- 
ci su strada, oltre all’ovvia 
importanza economica, ne ha 
anche una di natura cultura. 
le, e cioé di conoscenza fra 
uomini, di scambio di idee e 
di esperienze maturate in am- 
bienti diversi per lingua, co- 
stumi, tradizioni e istituzioni 
‘politiche. Il segretario gene- 
Tale infine ha elencato una 
serie di lamentele «per la nu- 
merosa serie di impedimenti. 
che — a causa degli uomini, 
a ogni livello di responsabili- 
tà — vengono frapposti a un 
regolare svolgimento dei. traf- 
fici internazionali, ben al di 
là di doverosi ordinari con: 


trolli a tutela delle legislazio- 
ni dei singoli Stati». \ 

Al termine si è sviluppato 
un ampio e proficuo dibatti- 
to, al quale hanno partecipa- 
to tra gli altri gli onorevoli 
Marocco, Santuz, Bacicchi e 
‘Cuffaro, il capogruppo auto- 
trasportatori della federazio- 
ne artigiana del Friuli-Venezia 
Giulia, Brizzi; il vicepresiden- 
te della associazione stessa, 
Franco, nonché altri esponen- 
ti del settore e del mondo 'po- 


litico e sindacale. 


scegliete 
VOLKSWAGEN 


e avrete scelto bene! 


SCIROCCO) 


-.-.© per un giro di prova 


DAL 


AUTOSALONE CATULLOs.As. 


CONCESSIONARIO* 


Aida NSU VOLKSWAGEN 
Via F. Severo 34 - Via Catullo 1 - Tel. 568331 - TS 


La vostra pelliccia sarà sicura solo 
se sarà custodita nel nostro gigantesco 
forziere corazzato... a prova di tarme, 


incendio e furto. 


VIA CARDUCCI 12 


SONO APERTE LE ISCRIZIONI AI CORSI DI: 


: Maestre 
‘ di-scuola materna: 


regolari per chi esce dalla 
III media quest'anno, bien- 
nali ed annuali per chi vuol 
cambiare indirizzo o ripren- 
dere studi interrotti 


= 1A.a elementare” 


‘ammissione. bambini cinque 
anni 


x Licenza ‘media’ 


recupero anni 


TRIESTE . VIA GATTERI, 6 - TELEFONO 724240 
ISTITUTO SCOLASTICO _ 


U. FOSCOLO. 


La correttezza e la serietà che hanno qualificato questi 
dieci anni di attività costituiscono la. miglior garanzia 
per alunni e famiglia ; 


CICLOMOTORI 


Peugeot 


...per la vostra gioial 


CONCESSIONARIO 


BAN & LEUZ 


TRIESTE: v. Flavia ang. Montedoro - Fillale: v. Malolica. 1 


PUNTI DI VENDITA 


‘Autoaccessori 
CAZZADOR GIOVANNI 
Via Nazionale 32 - Opicina 
OFFICINA. Zingarelli Alfredo 
Viale. Raffaello Sanzio 27/A 
. Trleste 


Auto CHARLIE Moto 
di FERLUGA GIANCARLO 
Via Valmaura 33 - TS 
F.lli ANTONUGCCI 
Viale D'Annunzio 18 
Trieste 


pene pesi gatte 


i TA fiere 


SI 


SI ieri 


remi ern 


ata 


Lunedì, 8 maggio 1978 


CONFORTANTE PRONOSTICO PER LA NOSTRA ESTATE 


Sull’orizzonte balneare 
non si profilano divieti 


I rilievi effettuati dal Laboratorio provinciale di igiene 
permettono di considerare ridotto il tasso d'inquinamento 


Trieste può confidare in una 
stagione balneare serena. Infat- 
ti il tasso d'inquinamento del 
lle nostre acque non sembra es- 
sere così alto da inidunre le au- 
torità sanitarie ad emanare di- 
vieti di bagno, tranne che per 
il tratto del litorale muggesa- 
no compreso tra il «San Roc 
co» e l'ex Felszegi. ‘ 

ill confortante pronostico è 
‘emerso idal sesto incontro del 
ciclo. «Per una diversa qualità 
della vità promosso dall’asses. 
sorato provinciale all'igiene e 
sanità. 

I confronto di idee sul tema 
«Il Litorale triestino: inquina. 
mento e balneazione», si è Svol- 
to mella sede del Laboratorio 
provinciale di igiene e profilas 
si di via Lamarmora, ed è sta- 
to avviato dall'assessore pro- 
vinciale Ester Pacor che ne ha 
illustrato i motivi ispiratori. 

\Alla presenza del. direttore 
del laboratorio, dott. Gabucci, 
il responsabile della sezione in- 
quinamento marino dott. Mario 
Princi ha tenuto una documen- 
tata relazione sull'argomento 
annunciato ed ha. successiva- 
mente risposto alle molte do- 
mande sollevate da un nume. 
roso uiditorio. La prospettiva di 
dover ricorrere a divieti di ba- 
gno, ha detto in sostanza il 
dott. Princi, appare notevol. 
metite diminuita, essendo or- 
mai quasi messo del tutto a 
punto il nuovo sistema di small 
timento dei liquami che immet- 
tono nel mare di casa nostra 
sostanze inquinanti. e batterio- 
logicamente infette. 

Il: muovo ‘sistema fognario, 
che iconsta di due sbocchi, uno 
al centro della riviera bancola. 
na a 800 metri dallla riva, e uno 
& Servola, si affianca a quello 
principale da poco entrato in 
funzione, che (collega ‘le con 
dutture provenienti dai corsi 
sotterranei di via Battisti e di 
via (Carducci, prima sfocianti 
nelle acque del porto franco 
vecchio, Qui i liquami inqui- 
nanti avevano difficoltà a smal 
tinsi, all contrario di quanto av- 
Viene icon il nuovo scarico di 
Servola. Infatti in questa zona 
il regime delle correnti è talle 
da allontanare rapidamente dal. 
le coste i residui inquinanti 
che, pontati al largo, hanno 
maggiori possibilità di venir 
‘prontamente. assorbiti senza 


‘danno ecologico. Dai rilievi ef. 
: fettuati dal laboratorio ‘provin. 


ciale emergono valori d'inqui- 
namento già inferiori agli «stan: 


MOSTRE D'ARTE 


Galleria d’arte 
«ROSSONI» 
Corso Italia 9 
‘Trieste fra fiori ciacole 
‘bancarelle vista da 
D'AMBROSIO 
DUUTTIDIOTUOD NON dOn 


Galleria Moderna 


Galleria Rossoni 


Espone 
SERGIO MICALESCO. 
«Paesaggi» «Nudini» «I Giovani» 
Fino al 10 maggio 


I 
ALLA GALLERIA 
TOMMASEO 


Oggi alle 18,30 
s'inaugura la mostra di 
ELIO MARCHEGIANI 


Il 


Temperatura: in lieve aumento. 
‘Venti: in prevalenza moderati. 
Mari; mossi. 


Temperature minime e massime di 
ieri: Trieste 


dard» previsti per legge, se si 
esclude la sola zona del litora- 
le muggesano, di cui s'è parlato 
all’inizio dove sembra che i 
bagni saranno ancora wtabî». 

Va rilevato a questo propo- 
sito che la nostra legislazione 
è fira le più rigorose del mon: 
do nel fissare i livelli il cui su- 
peramento impegna le autorità 
sanitarie a, proibire i bagni: in 
Francia il limite è cinque volte 
meno restrittivo, in Gran Bre. 
tagna, venti. Dipende anche da 
questo — è stato fatto notare 
— Se i nostri litorali sono con- 
siderati tra i più inquinati, con 
gli inevitabili svantaggi che ne 
derivano per il nostro turismo 
estivo e tutta l'economia nazio. 
nale, 

‘Ad: ogni modo, le mornme at- 
tualmente in vigore, che sono 


state precisate dal Consiglio 
superiore della sanità e rese 
operative nel 1971, si devono 
rispettare, 


Esito del referendum 


sulla stagione lirica 


(Nel corso di un incontro in 
"programma per le 19 di domani 
‘martedì, al Ridotto ‘del Verdi, 
verranno resi noti i risultati del 
referendum sulla stagione lirica, 
promosso dal teatro tra i fre- 
quentatori della stagione stessa. 
“Seguirà un dibattito per vaglia. 
Te opinioni e proposte. 

La manifestazione, alla quale 
parteciperà il direttore artistico 
del teatro Verdi, m.o Raffaello 
de Banfield, è indetta dagli Ami. 
ci della lirica e dal CCA, in ac- 
cordo con l’ufficio stampa. del 
teatro, 


IL PICCOLO 


Prodigio di tutte le mattine 


“Un prodigio che si rinnova tutte le mattine, quello della nascita d’un giornale: per spiegar:' 
| Selo gli alunni della IV A della scuola «Slataper» sono venuti a farci una gradita visita al 
L «Piccolo» e hanno sostato con interesse nei reparti dello stabilimento tipografico (Italfoto) .. 


um 


= 


LA SUGGESTIVA MOSTRA FILATELICA AL CIRCOLO -GMT-ITC-CMI | 


Parata di superbe navi 


tempo che 


SSR 


e francobolli pregiati 


Navi e francobolli: questo il 
tema doppiamente suggestivo 
della mostra allestita nella se- 
de di via San Francesco 5 del 
Circolo ricreativo interazien- 
dale Gmt-Itc-Cmi. I promotori 
della riuscita rassegna che ri- 
marrà aperta \fino a sabato 
prossimo, 13 e può essere vi- 
sitata ogni giorno sia il mat- 
tino dalle 9 alle 12.30, sia il 
pomeriggio dalle 16 alle 19, 
hanno preso lo spunto dall’ 
emissione di quattro franco- 
bolli delle Poste italiane de- 
dicati alle costruzioni navali, 
che fanno parte d’una serie 
cui è stato dato l'avvio l'anno 
scorso. 

Su due di questi valori sono 
raffigurate navi costruite dal- 
le società del gruppo Italcan- 
tieri: la corazzata «Benedetto 
Brin» e la portacontenitori 
«Africa». 

Sono state predisposte bu- 
Ste e cartoline numerate, ‘in 
tiratura limitata, con l’imma- 
gine dell’«Africav, così da of- 
Îrire ai collezionisti l’occasio- 
ne rara di aggiudicarsì un sin- | 
golare e molto ambito «mazi- » 


arà 


massime 
“Amsterdam (10, 19; Atene (18, 27; Beirut 20, 26; Belgrado ll4, 18; Berlino 


San Francisco 16, 29; 
14, 253; Tel Aviv 14, 22; Tokio 0; 18; 


8 , 9; Kiev i10, 18; Lisbona ili, 17; Londra 9, 
8. 19; Montreal 5, (18; Mosca 3, 18; New York 6, 9; Oslo 8, i; Parigi 


9, d5; Francoforte Ill, 116; Ginevra 
il: Madrid 


28, dl; Stoccolma 0, Ul; 
‘Toronto 5, 8; Vienna 11, 7. 


essendo la mostra 
dotata anche di un annullo 
speciale raffigurante la stes- 
sa portacontenitori del Lloyd | 
triestino. 


MUMY, 


La mostra è suddivisa in due 
sezioni. In una' sono presen- 
tatì documenti storici sulla 
cantieristica e l’altra offre allo 
spettatore l’occasione di am- 
mirare modelli di navi e mo- 
tori costruiti dall’Italcantieri, 
che sono stati messi a dispo- 
sizione dall’associazione mari- 
nara Aldebaran, dal Lloyd trie- 
stino,  dall’Italcantieri, dalla 


L’ assemblea 
della «Dante» 


Domani, l’assemblea gene. 
Trie- 


rale del comitato di 

ste della Società «Dante Ali. 
ghieri» si terrà alle 18 in pri. 
ma convocazione e alle 18.30 
in seconda, nella sede socia. 
le di via Roma 22, Figurano 
all'ordine, del giorno il bi. 
lancio consuntivo 1977 e il 
‘preventivo 1978. 


Elisabetta Penati alla Sal 


L'incontro di questa sera alle 19 
della. Società artistico letteraria, 
melle sele del caffè «Tommaseo» è 


dedicata alla poetessa triestina Eli- |Î® 


sabetta Penati della quale è uscito in 
questi giorni il testo drammatico 
«L'ultimo dialogo». 
presentato dalla dott. Letizia Car- 
nielli, Sull’attività poetica della Pe- 
mati interverranno poi il dott. Ennio 
Emili e altri critici. In conclusione 
della serata la poetessa stessa leg- 
‘rerà alcune liriche inedite, 


Incontro al Cepacs 


Nella sede di via Madonna del 
Mare 14, del Cepaes con inizio 
alle 17 di stasera, si terrà il consue- 
to incontro tra maestre di scuola ma- 


Amici dei funghi 

Il gruppo micologico Bresadola 

Ticorda ai soci e ai simpatizzanti 
che stasera, con inizio alle 19,30, sì 
terrà la consueta riunione nella sala 
delle conferenze del museo civico di 
storia naturale in via Ciamician 2. 
Nel corso della serata verrà trattato 
il genere «pluteus». 


L'Alpina sul Porezen 


Per domenica prossima 14 la So- 

cietà Alpina delle Giulie, sezione 
di «Trieste del Cai, ha in programma: 
un'escursione al passo di Piedicolle e 
la salita del monte Porezen (m 1622), 
con discesa a Circhina per il versante 
Sud. Partenza in pullman alle 6.15 da 
‘piazza dell’Unità d'Italia. Programma 
‘particolareggiato e iscrizioni in sede 
dalle 19 alle 21 (tel. 60317). 


Immagini del Carso 


Il Wwf, Fondo mondiale per la 

natura, comunica chele opere 
dei partecipanti al concorso. fotogra- 
fico legato alla manifestazione del 9 
@prile, «Tutti insieme in Carso» sono? 
esposte da oggi :a venerdì 12 c.m., 
nella sede di via 1. La mo- 
stra potrà essere visitata dalle 18 
alle 20, ” 


Grandi motorì. Particolarmen- 
te ammirati i modelli dell’ 
«Oceanic», dell'’«Augustus», del 
«Galilei», quindi delle petrolie- 
re giganti da 250 mila tonn., 
delle portaconienitori e delle 
navi traghetto. . 

L'interessante mostra filate- 
lica dedicata alle costruzioni 
navali è stata inaugurata con 
una festosa cerimonia alla 
quale sono intervenuti fra gli. 
altri l'assessore comunale allo 
sport e tempo libero prof. Ma- 
rio Lanza, il colonnello Gior- 
dano Zucchi, della Capitaneria 
di porto, e Bruno Brovedani, 
in rappresentanza dell’Azien- 
da autonoma di soggiorno. Gli 
onori di casa sono stati fatti 
da Germano Apollonio, presi- 
dente del circolo, e da Mar- 
cello Peternelli, presidente 
della sezione filatelica che ha 
organizzato la rassegna, 

— + til 

Consulta rionale — Questa sera alle 
20 nella sede di via Sant'Ermacora 3 
si riunirà la consulta rionale di Roia. 
mo-Gretta-Barcola, con all'ordine del 
giorno l'esame della situazione sco- 
lastica, 


‘una stele 
lella Medaglia d’oro Gaetano Carolei 
che fu nazionale dell'Asso- 


I libro verrà |gi sabato ‘prossimo 18. 


Soggiorni estivi Oda 
L'Opera diocesana di assistenza 
di Trieste quest'anno oi 
TÀ anche un soggiorno estivo a Sap- 
pada in due turni di 25 giorni cia- 
scuno, per fanciulli dai 9 ai 12 arni. 
Inoltre assume assistenti-vigilatrici e 
personale generico per i soggiorni di 
Sappada e di San Quirico (Vicenza). 
Per informazioni rivolgersi all'ufficio 
colonie dell’Oda, via Brunner 7, 
dalle 10. alle 12 e dalle 16 alle 18. 


Alla Farit 


Nella sede di via Paduina 9 della 

Farit sono aperte le iscrizioni per 
la terza «caccia al tesoro» che si svol- 
gerà in Carso domenica 21. Si accet- 
di luglio dei preadolescenti ea Villa 
‘Amalia in Val Badia; sono disponi. 
bili posti per il turno famiglie. Infor- 
‘mazioni possono essere richieste dalle 
18 alle 20 al numero 732330. 


Genitori del <Galilei> 


Venerdì prossimo, 12 alle 17.30 


‘in seconda si terrà nell’aule magna 
del liceo «Galilei» l'assemblea ordi- 
naria dei genitori. 


Visignanesi a Padova 
‘Quanti desiderano partecipare al- 
l’incontro dei visignanesi, che si 
terrà a Padova domenica 28 maggio 
sono pregati di prenotarsi entro lu. 
nedì 15 telefonando al numero 93018 
© all'816504, ‘ 


Ginny Duchesse Coro 


Profumeria «Rosa» via San Laz- 
zaro, 6 - tel. 61762. 


CONFERENZE 


Giarelli sulle malattie più frequenti 


e Runti sull’insidia di certi farmaci 


((F. C.) Riuscitissimo l’incontro al 
Circolo della stampa con il prof. 
Luigi Giarelli, direttore dell’Istitu- 
to di anatomia patologica e d’isto- 
logia della nostra Università. 

La sua «Analisi delle più fre- 
quenti e significative malattie che 
incidono nella zona di Trieste e. 
delle variazioni ch'esse incontrano 
nel tempo» — questo il titolo della 
‘conversazione —. ha suscitato il 
più vivo interesse del folto udi. 
torio. 1) 

L’ autorevole relatore, partendo 
dall'epidemiologia, cioè dalla scien- 
za che studia i morbì dai quali è 
‘minacciata la popolazione, ha fat-, 
‘to rilevare che alle malattie infet- 
tive, quanto mai frequenti in tem- 
‘pi non lontani, sono subentrate al. 
tre affezioni morbose di non mi. 
more gravità. A 

Pertanto, il possesso di dati pre- 
cisi sull’incidenza delle > malattie 
n una determinata zona è essen- 
ziale per prevenire e tutelare la 
salute, 

Tra le malattie da considerarsi 
alla stregua delle grandi malattie 
infettive del passato — ha prose- 
guito l'oratore — è ‘innanzitutto 
il cancinoma del polmone la cui 
frequenza è stata studiata nell’Isti- 
tuto di Anatomia patologica dell’ 
Università di Trieste in collabora. 
zione col II Reparto Pneumologi- 
co. E’ risultato che il numero di 
‘persone che. muoiono a Trieste per 
questo flagello è il più elevato d’ 
Italia ed uno dei più alti del mon- [ 
do. Questa neoplasia interessa in 
modo particolare gli uomini; su 
250-270 casi all’anno, 200 riguarda» 
mo gli uomini, i rimanenti le don- 
ne. Un'altra neoplasia, che colpi-- 
sce un, numero molto elevato di 
soggetti è quella della laringe. Su 
100 mila abitanti sì riscontrano cir- 
caòitrenta casi; l'età è compresa 
i 60-65 anni. 

Le lesioni anzidette sono abba- 
stanza spesso associate e anche 
a distanza di tempo presentano 
(persino decine di anni) mettendo 
così in evidenza che alcuni elemen- 
ti talî da favorire l'insorgenza del 
‘cancro al polmone sono pure re- 
sponsabili di quello della laringe. 

Il prof. Gianelli non ha manca- 
to di denunciare il fumo, come 
un fattore fra i più nocivi, assieme 
all'inquinamento . atmosferico. Da. 
gli studi condotti dall’insigne ano- 
tomo paitologo unitamente all’équi. 
pe da lui diretta è emerso altresì 
che la frequenza. dei tumori pleu- 
rici nella nostra città è una delle 
più elevate del mondo: a. essere 
colpiti sono soprattutto persone di 
età compresa tra i 60 ed i 70 anni. 
L'esposizione all'amianto è nell’80 
‘per cento dei casi alla base di tali 
tumori, la cui comparsa si mani- 


Per le signore al Cds 


‘Per i pomeriggi dedicati dal Cir- 
colo della Stampa ‘alle signore e 
‘organizzati da Fulvia Costantinides, 
‘mercoledì prossimo con inizio alle 
16,30 nella sede di corso Italia 12, 
il prof. Paolo Fusaroli, direttore del- 
l'Istituto di anatomia umana norma. 
le dell’Università di Trieste, parlerà 
sul tema: «Il variopinto panorama 
dei recettori sensitivi cutanei» corre- 
dando la sua conversazione con la 
proiezione di diapositive a. colori. 


Lunga navigazione 

Tutti i decorati di medaglia d’oro 

di lunga navigazione della marina 
‘mercantile sono invitati a intervenire 
all'assemblea che si terrà domani con 
inizio alle 10.30 nella. sede del Cir. 
colo marina mercantile «Nazario Sau- 
To» în via Roma 15. 


Assemblea Anfaa 


La sezione ‘di Trieste dell’Anfaa, 

ione nazionale famiglie 

adottive e affidatarie ricorda che 1’ 

assemblea generale già prevista per il 

giorno 7 si terrà domenica ‘prossima 

14 nella stessa sede e cori inizio alla 
stessa ora, 


festa solo dopo lungo tempo. Per 
quanto riguarda i tumori dell’ute- 
ro e della mammella, preziosissi- 
me ai fine della prevenzione si è 
rivelata la diagnosi precoce: da 
qui l’importanza della collaborazio- 
ne tra mediai e malate. 
ina di terminare la sua applau- 
ditissima conversazione il prof. Gia- 
Teli è ancora soffermato sulla 
cirrosi epatica che — ha affermato 
— merita una riflessione attenta in 
quanto oltre ad essere causa di una 
malattia frequentissima nella no- 
stra città, colpisce molto spesso 
nell’età giovanile; infatti mumerose 
sono le persone che ne rimangono 
vittime prima dei 50 anni, 
re 
(P.M.) Della Round Table è sta- 
‘to ‘ospite il prof. Runti, preside 
della, facoltà di chimica farmaceuti- 
ca e Itossicologica. Nel suo inter 


| vento egli si è soffermato sugli ef- 


fetti collaterali dei farmaci Requi- 
Stati e assunti senza ricetta. medi- 
ca, con particolare riguardo a quel. 
li ad azione antidolorifica, antifeb- 
’rile e antinfiammatoria, quali 1’ 
‘acetilsalicilico (aspirina), l'amino- 


che l’aspirina non \leve, per esem- 
pio, essere somministrata, a pa- 
nienti gastritici 0 con ulcera duode- 
male. ‘Anche gli asmatici possono 
rispondere tin maniera abnorme a 
questo farmaco, con una riacutizza- 
zione degli attacchi. 

Esiste poi una piccola percentuale 
di soggetti che dimostrano. ipersen- 
Sibilità a tale farmaco e.che posso- 
no manifestare reazioni allergiche 
e anche gravi. Ad ogni modo, ill 
problema specifico dell’aminofena» 
zone è stato — secondo il relatore 
— molto gonfiato anche a livello 
divulgativo, mentre si è mancato (di: 
rilevare che numerosi altri medi. 
camenti sono in grado li intera 
gire con l’acido nitroso gastrico, 
dando origine a sostanze potenzial- 
mente cancerogene. [Per la fenace- 
tina il pericolo di kffetti collatera- 
li alle normali dosi terapeutiche e 
per impiego saltuanio è relativa 
mente modesto, ma è assolutamen 
te non raccomandabile un uso del 
farmaco a dosi elevate e per perio 
di prolungati, 

Il prof. Runti ha quindi illustra- 
to î pericoli connessi con altri far- 
‘maci di popolare impiego, come 
certi disinfettanti intestinali i(il clio. 
chinolo a dosi elevate può produr- 
Te grave danno ‘al nervo ottico e 
anche cecità). ì comuni farmaci co- 
sidetti antirafiireddore e l'abuso di 
lassativi. 

{L'oratore ha concluso invitando & 
considerare il fatto che in realtà 


nessun medicamento può essere con ‘| 


siderato del tutto atossico e che le 
assunzione di qualsiasi farmaco an- 
che il più ‘banale può esporre a un 
‘piccolo ‘rischio calcolato» di rea 
zione collaterali. E’ seguito un am- 
pio e approfondito dibattito, 


Incontro del Cut 
con il prof. Kozak 


Il Centro universitario teatra- 


i di 
‘Trieste e Lubiana, un: incontro 
con il prof. Kozak, direttore 
dell’Accademia teatrale di ILu- 
biana. Il tema dell'incontro, che 
si terrà questo 


‘pomeriggio con 
; | inizio allle iN nell'istituto di Filo. 


Jogia moderna di via dell’Uni- 
versità .1, è «Teatro illuminista 
in Germania: Gotthold Ephraim 
Lessing». L'invito è rivolto so- 
prattutto agli studenti medi e 


Gea Nesbeda alla LN 

«Tmpressi: su un seminario 
artistico» è il titolo della con 
versazione che Gea Gortan Ne. 
Sbeda terrà venerdì 12 con ini 
zio alle 19 nella sede di via Pao- 
lo Reti 4 della Lega Nazionale. 


DIRETTISSIMA 


T club 


oggi: ore 17 


da RADIO STEREO TRIESTE 103 MHZ i commercianti del 
settore arredamento casa apriranno un dialogo col pubblico 


TELEFONATE AL 773727 


LO STILE E LA TECNICA 


- VIA CORONEO 33 


Telefono 762381/2/3 


Comunicato dell' 


Le 
“ITALIANA 


UFFICIO VIAGGI E TURISMO 


MONFALCONE - Piazza Unità d’Italia 2, tel. 72435 - 40064 


CROCIERA in GRECIA 10-17 giugno 
ESAURITA!!! 


Per favorire i tanti clienti rimasti a terra 
proponiamo “ 


CROCIERA in GRECIA dal 17 al 24 giugno 


partenza da Trieste e rientro a Venezia, stesso 
itinerario, stessi prezzi, stesso servizio. Pullman 
speciale da Venezia per il rientro a Trieste. 


Prenotazioni presso l’UNIVERSAL ITALIANA e le 
altre Agenzie della Regione 


E PER LA GRECIA POSSIAMO OFFRIRVI SOGGIORNI - 
MINIGROCIERE NELLE ISOLE - GRECIA CLASSICA ED 
ATENE - RODI - CRETA. RIVOLGETEVI AI NOSTRI SPOR- 
TELLI E AI NOSTRI CORRISPONDENTI PER TUTTI | DET- 
TAGLI .E PER IL RITIRO DEI PROGRAMMI. 


OFFERTE 
DEL 
MESE 


PROSSIME 
INIZIATIVE 
U.T.A.T. 


13-20 maggio: IL TRIANGOLO DEL 
SOLE, in pullman e nave 


17-21 maggio: ‘VIENNA, 
classico, in autopullman 

"#21 maggio: VIENNA, in treno 

18-21. maggio: LE VECCHIE FAT. 
TORIE TOSCANE, in pullman 

18-21 maggio: PRINCIPATO DI MO. 
iNACO, NIZZA E RIVIERA LIGURE, 
in autopullman 


18-21 maggio: LAGHI DI COMO, 
LUGANO E MAGGIORE, in pullman 


20-21 maggio: VALPOLICELLA E 
GARDA, in autopullman 


20-24 maggio: IL GARGANO E ISO. 
ILE TREMITI, in pullman 


20-25 maggio: NAPOLI, CAPRI E 
COSTA AMALFITANA, in pullman 


Prenotazioni: UFFICI U.T.A.T. 
via Imbriani e galleria Protti 


dott. U. CIOLI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
VIA TORREBIANCA N. @ 
(angolo via G. Carducci) 
ore 13-18.30 e 18-20 
TELEFONO Gi74 


turismo 


jve ias10 
jvc ila 20 
goodmans rb18 


L.380.000 


Trieste via ROSSETTI 80/1A 


RADIO RESERI 
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IL PICCOLO 


CRONACHE DEGLI SPETTACOLI 


<ECCE BOMBO> E «UNA GIORNATA PARTICOLARE» 


A Moretti e Scola 
i Premi Rizzoli "78 


ISCHIA — Il regista Namni 
‘Moretti ha vinto con il film «Ec- 
ce bombo» il premio «Rizzoli 
‘1978» destinato ai giovani auto- 
Ti del cinema italiano. Il premio 
gli è stato assegnato da una giu- 
ria (Leone Piccioni, presidente, 
(Alessandro Casazza, Franco Cri. 
staldi, Jaia Fiastri, Giovanni 
Grazzini, Sergio Leone, Mario 
Pomilio, Gianluigi Rondi, Luigi 
Torino, Monica Vitti e Valerio 
Zurlini) che ha espresso pub- 
blicamente le dichiarazioni di 
‘voto dinanzi a duemila persone 
riunite in un teatro tenda a Lac. 
‘co Ameno, nell'isola di Ischia. 

La stessa giuria ha attribuito 
il premio «Rizzoli 1978» destina- 
to agli autori cinematografici 
italiani ad Ettore Scola per il 
film «Una giornata particolare». 

Il giovane autore Nanni Mo- 
retti, che è considerato la rive 
lazione del cinema italiano, par- 
tecipò l’anno scorso al premio 
«Rizzoli» con il film «Io sono 
‘un autarchico» non riuscendo, 
‘però, per un solo voto, ad ag- 
giudicarsi il riconoscimento. 
Quest'anno, invece, dopo una 
prima votazione che aveva asse- 
gnato otto voti su undici a Mo- 
Tetti, il premio gli è stato attri. 
‘buito all'unanimità alla secon 
da votazione. 

A Moretti è stata asegnata 
inoltre la targa dell’azienda au- 
tonoma di soggiorno e cura di 
Ischia e Procida. E’ stato asse- 
gnato anche il premio votato 
dagli spettatori dei vari comu- 
ni dell’isola di Ischia, ad Etto- 
re Scola per il film «Una gior- 
mata particolare», che è stato 
proiettato durante i tre giorni 
della manifestazione assieme 
agli altri film selezionati. 

La settima edizione del «Pre 
mio Rizzoli» si è svolta sotto 1° 
alto patronato del Presidente 
della Repubblica e dell’assesso- 
rato al turismo della regione 
Campania ed ha avuto come 
spettatori anche alcuni espo- 
menti del cinema italiano, fra i 
quali Carlo Lizzani, Maurizio 
Merli, Lou Castel e: Monica 
Guerritore. 


Raffaella Carrà 
alla conquista di Londra 


LONDRA — E” giunta a Lon. 
dra Raffaella Carrà, già nota al 
pubblico inglese come attrice 
per aver interpretato con Frank 
Sinatra il film «Von Ryan’s Ex- 
press». R 

Della Carrà i giornali popolari 


londinesi si erano occupati an. 
che qualche tempo fa per lo 
«scandalo» della sua apparizio- 
ne in succinto abbigliamento in 
‘un popolare show televisivo del 
sabato sera. Allo scalpore delle 
polemiche Raffaella vuol far se- 
guire l’affermazione canora, lan- 
ciando la versione inglese del 
suo ultimo successo «Do it, do 
it again». La Carrà, che lo scor: 
so anno ha venduto cinque mi- 
lioni di dischi in tutta Europa, 
conta ora di includére anche i 
britannici tra i suoi «fans». 


Rete 


«Prospettiva Europa: la Sviz- 
zera» (Rete 2 - ore 21.40 - Colo. 
re) — Terza ed ultima puntata 
del programma di Vittorio Mar- 
chetti e Gianni Gennaro. L’inda- 
gine parte con un esame critico 
dell’aspetto sanitario. Le clini- 
che, infatti, sono molto nume- 
rose e il paese è quello in cui, 
per definizione, si guarisce. Na- 
sce da qui la metafora che con- 
sidera la tradizione nazionale 
come la «clinica» dello spirito 
svizzero. Tutto questo dà luogo 
a una specie di «mitologia» che 
oggi è posta în discussione, in 
termini che si potrebbero defi- 
nire psicoanalitici. dagli uomini 
di cultura e Coi giovani, 


«La porta sul buio» (Rete 2 - 
ore 20.40 - Colore) — Sotto la 
macchina di Roberta cade una 
giovane assassinata da un uomo 
che fugge nel buio. Il cadavere 
però scompare e la donna è 
presa per visionaria fino a quan- 
do qualcuno non tenta di ucci- 
derla. Il soggetto è dî Dario Ar- 
gento. Protagonisti Marilù Tolo, 
Riccardo Salvino e Glauco Ono- 
rato. La regia è di Roberto Pa- 
riante. Con questo episodio ter- 
mina la serie «gialla» di Dario 
Argento. 


Rete 


«Pugni, pupe e pepite» (Rete 
1 - ore 21.45) — Sam, scoperto 
un filone. d’oro \con George e 
Billy, va a Seattle per ricon- 


LA BARCAROLA 


Lungomare di Muggia, 271234. Pesce fresco, peoci, cucina sempre 
‘pronta. 


RISTORANTI E RITROVI 


Guarire in Svizzera 


Ritorna un Chaplin 


di cinquant'anni fa 

NEW YORK — «Une femme 
de Paris» («La donna di Parigi») 
film muto di 83 minuti sai 
to nel 1923 da Charlie Chaplin, 
con Edna Purviance e Adolphe 
Menjou, viene proiettato a New 
York .dopo 50 anni di oblio, ac- 
compagnato da una musica com- 
posta per il film tre anni fa dal- 
lo stesso Chaplin. 

I critici sono entusiasti di 
questa cronaca satirica della vi- 
ta d'una ragazza di provincia 
che va a Parigi per fare fortu- 
na, diventa l’amante di un uo- 
mo ricco, e si ritrova prigionie- 
ra della lussuosa vita della ca- 
bpitale, anche se il suo desiderio 
sarebbe quello di ritornare a 
condurre un’esistenza semplice | 
i e provinciale, 


durre con sé la fidanzata di 
George. Quando la trova spo- 
sata convince un’altra ragazza, 
Michelle, a seguirlo. E qui co- 
minciano.i guai. Interpreti di 
questo film di Henry Hathaway 
sono John Wayne, Stewart Gran. 
ger, Ernie Kovacs, Fabien, e la? 
bella Capucine che all’epoca. del 
film (1960) aveva ventotto anni. 
* 

«Tribuna politica» (Rete 1 - 
ore 20.40 - Colore) — A cura di 
Jader Jacobelli, incontro stam- 
pa con Pri e Pli. 


REBUS (frase: 4, 13). 


ARISTON I.N.C. 


TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione sinfonica «Prima. 
vera ‘ 1978» .— Oggi alle ore 21 
concerto della Filarmonica slovena. 
Direttore A. Nanut (turno A). Solisti 
A. Grcar, S. Arnold. Biglietti presso 
la biglietteria del teatro (tel. 31948). 
TEATRO COMUNALE «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione sinfonica «Prima. 
vera 1978» — Venerdì alle ore 21 
‘concerto. sinfonico diretto da R. 
(Chailly (turno ‘A). Pianista L. De Fu- 
‘sco. Sabato alle ore 18 (turno B). 
TRATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI. Ore 18 il Teatro stabile 
di Torino presenta. «Verso Damasco» 
di; August Strindberg. Regia di Mario 
Missiroli. In abbonamento: tagliando 
n. 8. Prenotazioni Biglietteria! Cen- 
trale di Gall. Protti. $ 
TEATRO STABILE - AUDITORIUM. 
Per la rassegna Invito a teatro da 
‘mercoledì -10. maggio ‘la Cooperativa 
Il Collettivo di Parma presenta «Il 
quinto ‘stato» di G. Andreoli da Fer- 
dinarido Camon. 

TEATRO CRISTALLO — Mercoledì 
10 maggio ore 16 continuato spettaco- 
lo di cinema-varietà, Gennarino Vol. 
laro presenta la rivista «Il mercatino 
di-corpo bellon con Gianna Masia, 
Maureen Woodward, Salvatore lo Ja- 
‘cono, Marcella, Mary Montemuirio, i 
New Star, Gemma, Defant, Magda 
‘Russel e Mario Rovi, sullo schermo 
il film «Che?» con, Mastroianni e 
Sydne Rome. Vietato ai minori di 18 
‘anni prezzo. unico. Lire. 2500. 


Rubrica offerta dalla 


Una scelta. sicura! 


DUSCHOLUX 


la: cabina doccia 
per il tuo bagno 


Questa Renault ne ha fatta di strada, 


ene farà ancora. 


D'assistenza è stata se 
e solo Renault. 


Una revisione attenta fatta con mezzi 
modernissimi da chi conosce la Renault 
pezzo per pezzo, può far percorrere alla 
tua Renault molta strada sicura in più. 


Soluzione del rebus. pubblicato ieri 
spiedi M; peri. A = spie d’Imperia. \ 


arredamenti - .. 
via Mazzini 16. 
v.le D'Annunzio 6 


mpre > 


Ecco perchè ti coriviene affidarti sem- . ‘.. 
pre ai Concessionari Renault, che ti 
garantiscono ricambi originali e un’as- 


sistenza completa e qualificata. ; 


La tua Renault 


\ 


preferisce Renault 


ARISTON-I.N.C. 16.30, 18.20, 20.10, 22: 
«Ecce Bombo» di e con Nanni Mo- 
retti. Il più intelligente e divertente 
film italiano dell’anno, tra pochi 
giorni. al Festival di Cannes. Colore. 


‘| Per tutti. 


EDEN. 16, 18, 20, 22.15: «Ciao ma- 
schio», Il film di Marco Ferreri con 
Gerard Depardieu, Marcello Mastro. 
Janni e Geraldine Fitzgerald, V.m. 18 
anni. Sospese tutte le tessere. Secon- 
da settimana. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20, 22.15: «La 
febbre del sabato sera» con John 
Travolta. V.m. 14 annì. 

FENICE. 16.30, 18.20, 20.10, 22.15: 
«Gli uomini della terra dimenticata 
dal tempo». Doug McClure, Patrick 


Wayne. 

FILODRAMMATICO. -16, ultima 22: 
«Justine e Juliette le sex sorelle». 
Severam. vm. 18.a. 

GRATTACIELO. 16, ult. 22.15. Helmut 
Berger, John Huston, Giuliano Gem: 
ma, Edwige Fenech, S. Eggar-Fonda 
interpretano ‘un’ film grandioso, stu- 
pendo: «Il grande attacco», Techn, 
MIGNON. 16, ult. 22.15: «Doppio 
‘colpo», Un film tutto azione e su- 
spense con Oliver Reed, Deborah’ 
Raffin, Stuart Whitman. Technicolor. 
NAZIONALE. 16.30, 18.20, 20,10, 22.15: 
«Il bandito e la madama» con Burt 
Reynolds, Sally Field e Jerry Reed. 
E per tutti. 

RITZ. 16, 18,, 20, 22.15: «Salvate il 
Gray Lady». Technicolor con Charlton 
Heston. Sospese le tessere. 


‘AURORA. 16.30. ‘Una. straordinaria 
‘avventura al limite della’ fantasia: 
«L'isola. del dottor Moreau» con B. 
Lancaster, M. York e B. Carrera. Un 
‘eccezionale technicolor per tutti. 


DI AZIONE 


«GRANDE PRIMA» 


UN CAST ECCEZIONALE PER UN GRANDISSIMO FILM 


CINEMA RADIO 


‘Tel. 793008 


Rassegna dei film 
di musica rock 


GODSPELL 


CAPITOL. 16.30, ultima 22. Da non 
perdere l’ultimo drammatico e avvin- 
cente film di T. Cervi: «Ritratto di 
borghesia in ‘nero» con O. Muti, S. 
Berger e C. Borromeo. Per la parti. 
colarità di certe scene il film è 
Vietato ai minori di 18 anni, Techni. 
color. 

GRISTALLO, 16. Il colosso dell’anno 
sia per incasso che per grandiosità 
vincifore dei 6 premi Oscar 1978 
«Guerre stellari» con lo splendore dei 
70 mm. Per tutti. Prezzi normali. 
MODERNO (adiacente Hotel San 
Giusto). 16.30, 19, 22. Uno straordi- 
nario, indimenticabile capolavoro: 
«Per chi suona la campana» con G. 
Cooper e. I. Bergman. Technicolor 
per tutti. 


VITTORIO VENETO, 16.15. Technico- 
lor. Vittorio Gassman, Ornella Muti, 
Alberto Sordi, Ugo Tognazzi nel di- 
vertentissimo film «I nuovi mostri». 
Regìa Monicelli, Risi, Scola. 
ABBAZIA (tel. 60190). Cinema, d’es- 
sai. 20,30 spett. unico. Ricordo di. A, 
Pietrangeli: «Adua e le compagne» 
(L’ultimo giorno in una casa di tol. 
leranza) con M. Mastroianni, S, Si- 
gnoret, S. Milo ed E. Riva. Ingresso 
gratuito. ai soci, 

ALDEBARAN. ‘16.30, ult. 22: «Il 
mondo dei sensi di Emy Wong» 
(Emanuelle gialla). Colori. V.m. 18 a. 


E SUSPENSE 


PÒ 


OLIVER REED* DEBORAH RAFFIN 4 
STUART WHITMAN*JIM MITCHUM JOHN IRELAND» PAUL KOSLO 


‘prodotto da JIM V.HART ® diretto da RI 


ICHARD COMPTON + TECHNICOLOR TODD-AO, 


Per non Interrompere la continua suspense non verrà fatto 
l'intervallo tra il 1.0 e il 2.0 tempo 


| TEATRI E CINEMATOGRAFI 


| ALCIONE (telefono 796162), 16: 
«I due superpiedi quasi piatti» con 


divertente film della celebre coppia. 
Per tutti. 

ASTRA, Riposo. Domani: «La grande 
avventura». 

IDEALE, 16.30, ult. 21.30: «Il marato- 
neta». Un thriller con Dustin Hoffman, 
‘Laurence Olivier e Marthe Keller. Un 
capolavoro in technicolor. V.m. 14 a. 
Ultimo, giorno. 

LUMIERE. 16.30, ult. 22. II rassegna 
del film su Bruce Lee: «L'urlo di 
Chen terrorizza anche l'Occidente». 
Scopecolor con Bruce Lee, 

RADIO. Rassegna del film di musica 
rock. 16: «Godspell» (Il Vangelo se- 
condo i nostri tempi). Colori. 


Riduzion: ENAL: Ariston, Aurora) 
Capitol, Eden, -—<selsior, Filodram- 
matico, Grattacielo, Ritz, V. Veneto, 
Se non primo giorno di programma- 
zione: Abbazia, Alcione, Aldebaran, 
‘Astra, Radio. 


MUGGIA 


VERDI. 17: «Il grande racket» con 
Fabio Testi, Marcella Michelangeli e 
Glauco Onorato. Technicolor. V.m, 
18 anni, 


UDINE 
ODEON. 15: «Don Ciclone», 
ARISTON, 15: «La febbre del sabato 
sera». V.m. 14 anni. 
CAPITOL, 15: «Interno di un con- 
vento». V.m. 18 anni, ) 
CENTRALE, 15: «Good bye amore 
mio», 
CRISTALLO. 16: «Quell’ultimo ponte». 
DIANA, 18: «La banda del gobbo»: 
V.m. 18 anni. 


PUCCINI, 16: «L'insegnante va in 
collegio». V.m. 14 anni, 
GORIZIA 


MODERNISSIMO - I.N.C. 17,30 - 22: 
«Giron» (Combattenti di Playa Larga). 
‘CORSO. 17 » 22: «Cannonball» con D. 
Carradine e V. Hammel. Scopecolor. 


V.m. 14 anni. 

VERDI. 17.15 - 22: «Good bye & 
Amen» (L'uomo della Cia) con C. 
(Cardinale e T. Musante. Colori. 
CENTRALE. 17 - 22: «I riti erotici 
della papessa Jesial»' con L. Livanne 
ed E. Maaz. Scopecolor. V.m. 18 a. 
VITTORIA. Riposo. 


MONFALCONE 
EXCELSIOR. 16.30: «Good bye e 
amen» con Claudia Cardinale e Tony 
Musante. A colori, 

PRINCIPE. 17.30: «Piedone l’Africa- 
no» con Bud Spencer. A colori. 


PORDENONE 
‘VERDI, 16: «Ciclone». 
CRISTALLO. 17: «Sella d’argento». 
SUPERCINEMA, 16,30: «Poliziotto 
senza paura). 
‘CAPITOL. 16: «Rosa bon bon». 
18 anni. 


PALMANOVA 


GARIBALDI. «Incontro d'amore». 


GORDENONS 


RITZ. 20: «Poliziotto privato, un me- 
stiere difficile». 


SACILE 
NUOVO. Riposo. 
ZANCANARO. 21: «Ben Hum». 
MANIAGO 


MANZONI. 21: «Nashville», regia di 
‘Robert Altman per il Cineforum ma- 
niaghese. 


Vem. 


I prog 


RADIOUNO 


Giornali radio: 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 15, 17, 19, 21, 23. 6: Stanotte 
stamane; 7.20: Lavoro flash; 7,90: 
La diligenza; 8.50: Istantanea musi 
cale; 9: Radio ‘anch'io (Controvo- 
ce); 10.35: Grande fumetto parlan- 
te; (12.05: Voi ed io ’78; 14.05: Mu- 
sicalmente; 14.30: Lo spunto; 15.05: 
Primo Nip; 17.10: Musica Sud; 


117.30: Lo spunto; 18: La canzone d’ 
‘autore; 18.35: Tra scuola. e lavoro; 
119.30: Ascolta si fa sera; 19.35: Na- 
stroteca di radiouno; 20,30: Il ta- 
gliacarte; 21.05: Obiettivo Europa; 
21.40: «La Scala è sempre la Scala»; 
- 22.15: Antologia di musica etnica e 
folcloristica; 22.50: Intervallo musi. 
cale; 23.05: Oggi al Parlamento; 
23.15: Buonanotte da... . Al termine. 
chiusura. .' i. 


RADIODUE 


(Giornali radio: 6.30, 7,30, 830, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15,30, 16.30, 
418.30, 19.30, 22.30, 6: Un altro gior. 
no; 7: Bollettino del mare; T.55: 
Un altro giorno (2); 8.45: Tv in 
musica; 9,3%: Caroline Cherie; 10: 
‘Speciale GR 2; 10.12: Sala F; 12.10: 
Trasmissioni regionali; 12.45: Il me- 
glio del meglio dei migliori; 13.40: 
Fratelli d’Italia; 14: Trasmissioni 
regionali; 15: Qui radiodue: 15.82: 
‘Bollettino del mare; 15.45: Qui ra- 
diodue (2); 17.30: Speciale GR2; 
17.55: Il sì (e il no; .18.55: Musica 
popolare romantica; 19.50: Facile 
‘ascolto; 20,55: Musica a palazzo La. 
ia; 21.29: Radio 2 ventunoventino- 
ve; 22.20: Panorama parlamentare; 
22.35: Bollettino del mare; 23.29; 


RADIOTRE 


(Giornali radio: 6.45, 8.45, 10.45, 
12.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23,55. 6: 
Quotidiana radiotre . La ‘mattina 
di radio 3 in diretta dalle 6 alle 
9 . Lunario in musica; 7: Il concer- 
to del mattino; 7,30: Prima pagina; 
8:15: Il concerto del mattino (2); 
9: Il concerto del mattino (3); 10: 
Noi, voi, loro; 11.30: Operistica; 
12.10: Long playing; 13: Musica per 
uno e per tre; 14: Il mio Gluck; 
15.15: GR 3 cultura; 15.30: Un certo. 
discorso; 17: Educazione musicale; 
17.30: Spaziotre; 21: Nuove musiche; 
21.30: L'arte in questione; 22: La 
musica: fatti, problemi, personaggi; 
23: Il jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte .. Chiusura. 


RADIO TRIESTE 


Il Gazzettino; 11.30: Parte in cau- 
sa, - Anticipazioni e commenti sui 
programmi della settimana; 12,35: 
Il Gazzettino; 13.30: La critica dei 
giornali; 1 Il Gazzettino; 18.30; 
Il Gazzettino, 

Programma per gli italiani in 
Istria; 

(14.30; L'ora della Venezia Giulia; 
14.45: Discodedica. . Musica richie- 
sta dagli ascoltatori. 

‘Programma in lingua slovena: 

GR: 7, 9, 10, 11.30, 13, 15.30, 17, 
18, 19; Gazz. reg.: 8, d4, 19. 7.20: 
Il nostro buongiorno, nell'intervallo 
((7.45 circa): La fiaba del mattino; 
8,05: Un'ora con voi; 9.05: Cantanti 
e complessi dal vivo; 9.30: La cuci. 
ma nel mondo; 9.45: Musica, ritmi. 
ca; 10.05: Concerto di mezzo mat- 
tino; 10.30! Essere donna; 11,35: 
Il disco del giorno; 12: I programm: 
della settimana; 13.15: ‘Cori slove- 
ini; 13.35: Da una melodia all’altra;. 
14,10: I giovani allo specchio; 14.20: 
Musica per. tutti, nell’ intervallo: 
Taccuino culturale; 15: Ping pong 
musicale; 16.30: Giovani interpreti; 


ammini BAI-TV 


Che tempo fa. 
Telegiornale. * 


Telegiornale, * 


Cinema domani. % 


12.30 
13.00 
13:25 

Che tempo fa. 


Tg2 - Ore tredici. * 


Vincent-Novi Ligure 
Tv 2 ragazzi 


Tg2 - Studio aperto. 


*. Programmi a colori. 


Educazione e Regioni: Infanzia e territorio. 
Novi Ligure: 61.0 Giro d'Italia, 1a tappa: Saint 


«Ivan lo zar contadino», 1a puntata. > 
«Dorothea e la gazza ladra», cartone animato, 3 
«Le piccole meraviglie della grande natura». * 
Laboratorio 4: «La Tv educativa degli altri: Fran- 
cu» - «Le grandi civiltà», 6.a puntata, * 

Dal Parlamento — Tg2 . Sporisera, * 
Spaziolibero: i programmi dell'accesso, 
«Dribbling» - Settimanale sportivo, 


La porta sul buio: «Testimone oculare». > 
Prospettiva Europa «La Svizzera», ult. punt. > 
«Sorgente di vita», rubrica ebraica, 


TV RETE I 


Argomenti: Cineteca - «Joris Ivens 1928-1949: For- 
malismo e impegno politico», ultima punt, (repl.) 
«T'uttilibri» - Settimanale d'informazione libraria, 


«Speciale Parlamento», a cura di G. Favero. *k 
«La retorica nella cultura d'oggi», 1a puntata. 
‘Alle cinque con Sandro Mazzola. * È 
«Gioco-Città» - Incontro quiz tra ragazzi. > 
Argomenti: «La ricerca sull'uomo», 9a punt. * 
«Dimmi come mangi», presenta Carla Urban. 
L'ottavo giorno: «Parigi dieci anni dopo», 1.a p. * 
«Le tre sfide di Tarzan», film, 1.a parte. = 
«Almanacco del giorno dopo — Che tempo fa. x 


«Tribuna politica» - Incontri stampa: Pli - Pri. 3 
«Pugni, pupe e pepite», film, con John Wayne. 


Telegiornale * — Oggi al Parlamento. 3 


TV RETE 2 


Vedo, sento, parlo: «Sette contro sette». 


- «Giro ring», *k 


* 


* Parzialmente a colori. 


13.30 
15.30 
17.00 
17.30 
17.40 
. Tg2 - Stanotte. > 
17,05: Opere in un atto di autori 
regionali; 18.05: Trieste e le sue 
vie di comunicazione; 18.20: Album. 
‘classico, 


n 6,0 

| Radio Capodistria 
7: Buongiorno in musica; 
Giornale radio; 8.30: Notiziario; 
8,32: Fogli d’album musicale; 9; 4 
passi; 9.20; Canta J.J. Barnes; 9.30: 
Notiziario; 9.32: Emmeelle; 10: E° 
con .noi,..; 10.10: Vita a scuola; 
10,30: Notiziario; 10.32: Intermezzo; 
10.40: Vanna; 11: Kim, il mondo 
giovane; 11.30: Notiziario; 11.32: 
Ascoltiamoli insieme; 12: In prima 
‘pagina; 12.05: Musica per voi; 12.30: 


7.30: 
‘Giornale radio; 12.50: Brindiamo 
con...; 13.30: Notiziario; 14; Stadi 


e palestre; 14.10: Disco più, disco 
meno; 14.30: Notiziario; 14.33: Can- 
tano i gruppi: B.T. Express, Rezo- 
nansa e i Romans; 15: Vita a scuo- 
la (rip); 15.20: L'orchestra. Don 
Ross; 15.30: Notiziario; 15.40; Can- 
zoni, canzoni; 16; Lettera da...; 
16.05: La Vera Romagna; 16,20; 
Flash in musica; 16.25: Notiziario; 
19.30: Notiziario; 19.33; Crash; 20: 
La scena del jazz; 20.30: Notiziario; 
20,32: Rock party; 21: Discoteca 
sound; 21.30: Notiziario; 21.32: Pal- 
coscenico operistico; 22.30: Giorna- 
le radio; 22.45: Pop jazz; 23: Chiu- 
sura. 


TV Svizzera 

115.80: Ciclismo . ‘Giro d’Italia: 
Saint Vincent . Novi Ligure; 16.55: 
Da Praga . Campionati mondiali di 
hockey su ghiaccio: Cecoslovacchia: 
Svezia; 18.10: Telegiornale — Per i 
bambini: Un uccello diverso dagli 
altri - Disegni animati; 19.10: Te. 
legiornale; 19.25: Obiettivo sport; 
19.55: "Tracce; 20.30: Telegiornale; 
20.45: Enciclopedia Tv; 21.30: Un 
visionario chiamato Henry Dunant - 


Î Regia di Pierre Matteuzzi; 21.55: Da 

‘Praga - Campionati mondiali di 
l'hockey su ghiaccio: URISS-Canada; 
1 22,55: Telegiornale; 23.05: Telescuo- 
la » Astronomia - Immagini della» 
storia, 


TY. Capodistria 


‘17; Telesport . Hockey su ghiac- 
cio . Praga: Campionati mondiali 
gruppo A; 20: L'angolino dei ragos- 
Zi; 20.15: Spazio aperto; 20.30: Te- 
legiornale; 20.45: Impressioni £ 
grete, documentario; 21.15: «Dialo- 
ghi notturni di Henriette von Schi- 
rich», dramma; 22.15: Passo di dan- 
za; 22.40: Telesport . Belgrado - 
Pugilato: Campionati mondiali, 


te) 


Con 
Lubiana 

9.05, 10, 11:10, 15.05: Tv. scuola; 
116.05: L'uomo e la terra; 
Enciclopedia britannica; 
tizzonti; 18.15: Documentario; 18.45: 
I giovani per i giovani; 19,15: Car- 
toni animati; 19.30: ‘Telegiornale; ,| 
20,05: «Simeon Stebrniky, dramma; 
21.20: Diagonali culturali; 22: Tele- 
giornale; 22.15: Mosaico del corto- 
metraggio; 22.40: Pugilato . Belgra- 
do: Campionati mondiali. 


TV Zagabria 


9.05 e 15.05: Tv scuola; 17:15: Te- 
legiornale; 17.35: Calendario - Tv; 
17.45: Tv dei ragazzi; 18.15: Mon 
do contemporaneo; 18.45: Tv per i 
giovani; 19/15: Cartoni animati; 
19.30: Telegiornale; 20; «Il silen- 
zio del professor Marcic», dramma; 
21.15: Il momento scelto; 21.20: La 
coltura  nell’obiettivo; 22.05: Tele. 
giornale; 22.20: «Racconto storico», 
film; 22.40; Campionato del mondo 
di pugilato: rassegna. 


Terence Hill e Bud Spencer. Il più! 


Lunedì, 8 maggio 1978 


OROSCOPO DI OGGI 


ARIETE 
dal'21=3 al20-4 


Rue nel lavoro per ridurre la tensione che 

vi turba da qualche tempo; presto conseguire 
te soddisfacenti risultati anche sotto il profilo eco- 
nomico, Affetti: dominate l’impulsività per non 
guastarvi ore che potrebbero essere serene, In se- 
rata potrete rilassarvi in casa. © 


na «cotta» improvvisa e travolgente, Sarebbe 
opportuno riparlarne in famiglia per saggiore 
le reazioni dei parenti. Sensibili vantaggi economi» 
ci nell'ambiente di lavoro in seguito ad un'attesa 
‘promozione. Salute in netto miglioramento. Serata 
un po’ troppo movimentata per il vostro gusto, 


dal 2104 a120=5 


ivrete un'esperienza entusiasmante in circostane 

ze del tutto fortuite; sappiate approfittare del 
momento favorevole per vararo un ambizioso pro- 
getto, Salute: per eliminare la pinguedine occorre 
praticare quotidianamente qualche sport. In serata 
vi occorre poco svago e molto riposo. 


GEMELLI 


dal 21-5 al20-6 


M%i progetti in fumo a causa degli eccessivi 

impegni extra professionali; sappiate dosare le 
vostre forze prima di intraprendere nuove inizia. 
tive. Nei rapporti con gli amici non lasciatevi in- 
fluenzare dalla persona che amate, Dimenitoate 
ogni cruccio e svagatevi con i familiari. 


dal21-6 al22-7 


Orore allentare le briglie, pur dimostrando di 

saper tenere le redini in mano; il consiglio 
Vale soprattutto per i genitori troppo protettivi, 
Un «flirt» sfocerà quanto prima in matrimonio: 
‘preparatevi al lieto evento. Tranquilla e ‘piacevole 
serata con cli amate. Riceverete un invito, 


LEONE 


dal 23-7 a122-8 


N°” è il momento adatto per assumere atteggia- 
menti drastici nell'ambiente di lavoro; cercate 
una via di mezzo per sanare una delicata questione 
professionale. Un litigio in famiglia porterà a un 
chiarimento tra le parti in causa. In serata non 
sfogate sulla persona che amate la vostra ir, 


GILANCIA 


dal23- 8 al22-9) 


Gi affari di cuore saarnno ‘favoriti dalla congiun- 
zione astrale; non così quelli finanziari che 
subiranno invece una lunga pausa, Mettete da parte 
ogni rancore e avvicinate ‘senza esitazione la per- 
sona amata: ogni sospetto era infondato. In serata 
avrete incontri molto piacevoli, 


dal 23 - 9 al22-10. 


HO clara vi farà dire cose sconvolgenti nell’- 

ambietne di lavoro; cercate di correre ai ripari 
prima che altri possano approfittare dell'occasione 
per colpirvi con strali velenosi. Un nuovo amore 
sul vostro orizzonte. In serata sarebbe meglio evi- 
tare l’incontro con una persona amica, 


dal 23-10 al 21-99 


N® accelerate i tempi per ultimare un layoro 
che richiede calma e pazienza; sapete bene che 
dal risultato dipenderà il verdetto sulle vostre ca- 
‘pacità professionali. Evitate un litigio in famiglia 
a causa di una discutibile scelta sentimentile, Cu- 
ratevi, aveto il fegato un po’ in disordine, 


dal 2211 al 21-12 


Gaprete finalmente la verità su una persona che vi [CAPRICORNO 
ha deliberatamente nascosto alcuni lati nega. 
tivi del suo carattere, Scontri diplomatici fra suo- 
cere e nuore; queste ultime dovranno avere mag. 
gior comprensione se vogliono far felice l'uomo che 
amano. In serata cercate di stare con i familiari. 


dal 22-12 al 20-1 


er dimenticare la vecchia «fiamma» non c'è mi. 
glior medicina che la, distrazione; partecipate 
quindi a feste e ‘a viaggi in compagnia di vecchi e 
muovi amici. Tensione in famiglia a causa del vo- 
stro egocentrismo, Una forte vincita al gioco, Sa- 
lute nel complesso abbastanza buona, Un invito, 


dal 21 = 1 aÎ19-2 


ccettate senza timori un incontro nuovo: vi at- 
tendono vantaggi morali e materiali di notevo- 
le entità. Grane ‘in campo sentimentale; la vostra 
relazione sta prendendo una brutta piega a causa 
delle continue scenate di gelosia. Aitenti alla. sa- 
lute; diminuite il fumo e l'alcol. 


la LUCE e TECNICA 


15 
di NITTI £ CASCELLA 


, 
DI VIA DELLA; GUARDIA 4 
Th 


I (angalo via del Bosco) 


E VIA SAN MARCO né 
QUADRI E COLONNE LUMINOSE 


Orizzontali: 1 Una piemontese di città - 11 Quello di 
Dante è Alighieri - 12 Carrozzella Jondinese - 13 Il Lago 
d'Orta - 14 Turbati o agitati - 16 Antichi altari - 17 Il no- 
me di O* Toole - 19 Principio di otite - 20 Dei domestici - 
21 Chi li prende sviene - 22 Cuculidi rampicanti - 23 Suc- 
cede a febbraio - 24 Il' centro di Londra - 25 Sigla di Pa- 
lermo - 26 Attaccata al dovere - 27 In coppia con lui - 8 
Il regista Reed - 29 Il nome di Blum - 30 Cuore di ami 
che - 32. Pittore francese - 34 Termine da, ricette - 35 ìn 
provincia di Trapani - 37 E’ d’aiuto al pilota - 39 Dio nelle 
parole composte - 40 Terreni piantati ad alberi da frutto - 
41 Ve n’è uno importante anche a Trieste, 


Verticali: 1 Preso al laccio - 2 Scultore e architetto za 
ratino - 3 Creature viventi - 4 Abiti per frati - 5 Punto 
sul telegramma - 6 Sigla di Aosta - 7 La offende uno scon- 
c.0 - 8 La lettera X - 9 E' sulla bocca di tutti - 10 Fa sem: 
pre le stesse cose - 14 Arido, improduttivo - 15 Animale 
impellicciato - 18 Una figura geometrica - 23 Celebre ca 
stello Triestino - 24 Piccoli uomini - 26 Parte del coltello - 
47 'Un capo politico - 31 In, provincia di Trento - 33 Con 
fox in un ballo - 36 Isola della Grecia - 38 Ha l’ardiglio- 
ne - 40 Le prime in patria. 


‘ Soluzione del cruciverba pubblicato ieri Î 

Orizzontali: 1 antropofagia; 11 mare; 12 evaso; 13 ave; 14 alati; 
15 TA; 16 re; 17 scale; 18 sub; 19 lieti; 20 vari; 21 fiere; 22 tasca; 
28 sonno; 24 cassa; 25 Fnea;26 manto; 28 sta; 29 carte; 30 DT; 31 
tè; 32 lenti; 33 pie; 34 pinze; 35 Eros; 36 instauratore, 

Verticali: 1 amara; 2 nave; 3 tre; 4 RE; 5 pelate; 6 ovali; 7 
fate; 8 Asi; 9 GO; 10 Arabia; 14 acero; 15 turca; 17 Siena; 18 sasso; 
19 linea; 20 vaste; 21 fonte; 22 tanti; 23 Sestri; 2 Carter; 26 
Manzù; 27 stese; 29 cena; 30 Dior; 32 Lit; 33 pro; 34 PS; 35 et. 
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riecardo 
Pa gu Seo Succ. 


‘Forniture materiale elettrico 


Lunedì, 8 maggio 1978 


IL PICCOLO 


PUR CON DAMIANI E PRUZZO 
IL GENOA E' RETROCESSO 


Dopo cinque giornate di campionato il Genoa era in testa alla clas- 
sifica: oggi scende ingloriosamente in serie B dopo soli due anni di 


permanenza nella massima serie. | rossoblu, infatti, erano saliti in se- 
rie A dopo lunghe tribolazioni al termine della stagione 1975-'76. La 
retrocessione del Genoa, tuttavia, ha dell’assurdo ‘in quanto ha in forza 
due dei migliori attaccanti italiani: Pruzzo e Damiani. Quest'anno, però, 
i due non hanno reso quanto nella stagione scorsa quando avevano 
segnato, assieme, 29 gol. Nel corso dell’attuale campionato ne hanno 


messi a segno soltanto 16. 


SI E' DIMESSO SIMONI 
L'ALLENATORE DEI ROSSOBLU' 


Al termine della partita con la Fiorentina; l'allenatore del Genoò, 
Luigi Simoni ha annunciato le proprie dimissioni. «Non ‘credevo di re- 
trocedere con una squadra che dispone di giocatori come Damiani e 
Pruzzo — ha detto il tecnico ai giornalisti — è chiaro che per la se- 
tie B la società deve pensare ‘alla sua impostazione, deve seriamente 
pensare al nuovo futuro. Per questo rinuncio ell’incarico». 

Le parole di Simoni hanno trovato poco dopo un primo riscontro 
in quelle del presidente Renzo Fossati il quale ha dichiarato senza 
mezzi termini che non aveva mai ritenuto possibile che la squadra 
genoana di quest'anno potesse retrocedere. 


NELL'ANNO DELLA JUVENTUS, LA DIFFERENZA RETI HA DECISO PER LE RETROCESSIONI 


Genoa, Foggia e Pescara ritornano in <B> 


DOPO NOVANTA MINUTI DI PAURA SUCCEDE IL MIRACOLO AL COMUNALE | 


Il pareggio salva la Fiorentina 


Fiorentina - Genoa 0-0 


FIORENTINA: Galli; Galdiolo, Orlandini; Pellegrini, Della Martira, 
Zuecheri; Caso, Braglia, Sella (5° s.t. Gola), Antognoni, Casarsa, (Car- 


mignani, Tendi), 


GENOA: Girardi; Ogliari, Silipo (10’ s.t, Ghetti); Onofri, Berni, Ca- 


Nerazzurri giustizieri 


sironaro; Damiani, Arcoleo, Pruzzo, Mendoza, Basilici. (Tarocco, Mag- 
\ gioni). 
LE ARBITRO: Menegali di Roma, 

NOTE: tempo semicoperto con ampie schiarite, terreno leggermente 
rallentato; spettatori 54 mila fra cui diverse migliaia di genoani, Angoli 
8-4 per la Fiorentina. Ammoniti: Della Martira, Ogliari e Onofri, Espul. 
sì al 40° del s.t. per reciproche scorrettezze, Mendoza e Casarsa, Al 


Inter - Foggia 2-1 
RETI: nel p.t. al 37’ Muraro, al 4l’ Facchetti (autorete); nel s.t. 
al 31’ Scanziani, n 
INTER: Bordon; Baresi, Oriali (23° Chierico); Marini, Gasparini, 
Facchetti; Roselli, Scanziani, Altobelli, Merlo, Muraro. (Cipollini, Ana» 


termine pacifica invasione di campo dei tifosì viola, 


FIRENZE — Novanta minuti 
di paura, di orgasmo, di timor 
panico, dinanzi a 54 mila spet- 
tatori per un tutto esaurito che 
il Comunale non vedeva da 
tempo. Poi quasi per un mira- 
colo, un miracolo che chiara- 
mente ha il suo riferimento a 
Milano per la vittoria di mi- 
sura dell’Inter sul Foggia, il 
‘pareggio, ‘a reti inviolate, è sta- 
to sufficiente alla Fiorentina 
per salvarsi per il rotto della 
cuffia di un solo gol di scarto 
nel’ «quoziente», mentre il Ge- 
noa, ancora una volta assieme 
al Foggia, retrocede in serie B. 

Sembra quasi il sortilegio di 
una cabala, ma è la realtà di 
un destino che costringe Fog- 
gia e Genoa a tornare nella 
serie cadetta (assieme al Pe- 
scara già condannato) e per- 
mette altresì ai viola, pur con 
tutte le polemiche, le contesta- 
zioni, le. proteste, per un cam- 


jRe condannato l’una o l’altra. 


‘pionato decisamente inferiore. 


alle prospettive di una squadra 
che soltanto nel precedente tor- 
‘neo era. finita al terzo posto 
assoluto, di rimanere a gareg- 
giare nel campionato di serie A, 

Il destino, appunto, anche 
‘perché proprio negli ultimi mi- 
nuti di un campionato combat- 
tutissimo a tutti i livelli, Fio- 
rentina e Genoa hanno cercato 
disperatamente di scrollarsi di 
dosso quella sentenza che, no- 
nostante sperassero ambedue 
in un pareggio-salvezza, avreb- 


Stasera la lista 
dei 22 azzurri 
per il «mondiale» 

- . Staser, 0 Bearzot ren: 
derà nota la lista dei 22 cal. 


ciatori che andranno in Ar. 
gentina. Il tecnico della na- 


zionale italiana era oggi all’ aj 


CUmDicO e al 
partita Lazio-Bologna, presi 
mibilmente tenendo d’occhio 
Manfredonia e Bellugi che, 
comunque, non hanno avuto 
modo di brillare, 

Bearzot è sfuggito! all'asse 
dio dei giornalisti, con una 
frase scherzosa: «Non posso 
«parlare, sono qui in incogni- 
to». Ha seguito la partita da 
una cabina televisiva. 

E’ stato Peronace, 


che cura le pubbliche rela; 
‘ zioni del clan azzurro, a for- 
nire le notizie richieste: «Ci 
sarà una riunione nella sede 
della. Figc e poi Bearzot da- 
rà la lista dei 22 che andran- 
no in Argentina». 


Sul finire della partita Chiap- 
‘pella non ha retto più: si è ; 
alzato dalla panchina e si è av- 
viato in anticipo negli spoglia- ! 
toi, prima. del fischio finale 
dell’arbitro. H 

Lassù nella tribuna, curva 
«ferrovia», migliaia di genoani 
hanno ripiegato le loro bandie- 
te, ammutoliti. 

Simoni si è alzato anch'egli 
dalla panchina ed è scomparso 
senza dir parola. Girardi, oggi 
in verità ìl più bravo dei rosso- 
blù, è stato l’ultimo a lasciare 
il campo, prima che la marea 
dei tifosi viola Jo invadesse. 


RABBIA E 


stasi). 


FOGGIA; Memo; Colla, Sali; Pirazzini, Bruschini, Scala (32° s.. 


Ripa); Nicoli, Bergamaschi, Iorio, 
Gentile). 
ARBITRO: Gonella di La Spezia, 
NOTE: ‘Tempo sereno, terreno, 


mila, Angoli 7-3 per il Foggia. Ammoniti Nicoli, Bergamaschi, 
s.t, è uscito Iorio per sospetto strappo muscolare, 


MILANO — L'ultima immagi- 
me, che resta del Foggia in se. 
rie (A è quella di Ripa che si av- 
vicina a Puricelli, subito dopo il 
fischio di chiusura, scambia due 
parole e poi si mette le mani 
nei capelli. I risultati degli al 
tri campi hanno condannato i 
rossoneri pugliesi alla retroces- 
sione; il dramma temuto si è 
compiuto. 

Ma si era capito che i giochi 
erano fatti quando, al 31’ della 


GRAN RITMO ALL'OLIMPICO 


Hanno prevalso 
1 più bisognosi 


Bologna - Lazio 1-0 


RETE: nel s.t, al 13’ Nanni, 


LAZIO: Garella; Ghedin, Martini; Wilson, Manfredonia, Cordova; 
Capuzzo, Agostinelli, Giordano, Lopez; Badiani. (Cari, Pighin, Boc- 


colini). 


BOLOGNA: Mancini; Roversi, Massimelli;  Bellugi, Garuti, Maselli; 
Chiodi, Paris, De Ponti (18’ s.t. Mastalli), Nanni, Colomba. (Zinotti, 


Valmassoi). 


NOTE: pomeriggio a tratti assolato, discreto vento, campo in otti. 


me condizioni; spettatori 50 mila. Alla partita ha assistito il C.T. della 
nazionale Bearzot. Ammoniti Cordova e Lopez per proteste, Massimelli 
‘per ostruzionismo. Alla fine pacifica ‘invasione del campo che ha fatto 
comunque seguito alla contestazione dei tifosi laziali contro la propria 


squadra, Angoli 7-5 per il Bologna, 


ROMA — La Lazio doveva 
salvare la ‘faccia, il Bologna il 
campionato. Ha wvinto l’ospite 
‘per 1-0 perché ha messo nella 
contesa più rabbia ed una mag- 
«giore resistenza alla fatica, e- 
‘mergendo e dominando. nel se- 
‘condo tempo. Ha segnato Nanni 
al 13’ del s.t., lo stesso Nanni 
‘avrebbe potuto raddoppiare al 
7 dopo e ha ‘invece colto la 
traversa. 

La Lazio ha così chiuso nel 
peggiore dei modi una stagione 


vissuta all'insegna della medio- 
crità. I tifosi — esasperati — 
hanno reagito anche malamente: 
pur preparandosi ad una inva- 
siorie di , hanno infatti 
gridato «venduti» ai biancazzur- 
ri negli ultimì cinque minuti 
della partita. Per di più Man- 


fredonia e Giordano, che con 
leggerezza avevano deciso di u- 
scire isolatamente, sono stati 
minacciosamente avvicinati dai 


PARTITE RETI 
SQUADRE È | In casa | Fuori GIS si 
s P.| | "| 
1 


V.N.P.| V.N.P. 


Juventus 44 30 11 40° 4101 46 17 —1 
L. Vicenza 39 30 8601. 654 50 34 —6 
Torino 39 30 1140 375 36 23. —6 
Milan 37 30 663 672 38 25 —8 
Inter 36 30 843 564 35 24. —9 
Napoli 30.30 57337535 31 15 
Perugia 30 30 852,258 36 350 —15 
Roma 2830 762 168. 31 34 —17 
Atalanta 2730 285 474 28 32 —18 
Verona 26 30 393° 357 25 30. —19 
Lazio: 26 30 663 249 31 38° —19 
Bologna: 26 30 564 267 21 32 —19 
Fiorentina 2530 564 258 28 37 —20 
Genoa 25 30. 5.73. 0.87 23 33 —20 
‘Foggia 2530 663 2 310 28 43 —20 
Pescara 17 30 456 0411 21 44 —28 
I RISULTATI 

Roma-*Atalanta . 10 

*Fiorentina - Genoa 0-0 

*Inter- Foggia 21 


*Tuventus-L, Vicenza 32 ; 
Bologi - 


logna - *Lazio 10 
*Napoli - Milan 11 
*Perugia - Pescara 21 
*Verona - Torino 0-0 

La Juventus è campione 
d’Italia 


Retrocedono in Serie «B» 
Pescara, Foggia e Genoa 


tifosi più scalmanati poco dopo 
aver attraversato i cancelli dell’ 
Olimpico. Lo stopper azzurro ha 
scambiato un paio di calci con 
‘un individuo esagitato, Giordano 
si è limitato invece ad invitare 
al pugilato. uno che gli aveva 


gridato «venduto». Per loro for-| 


‘tuna, i due giocatori sono stati 
portati in salvo dalle forze dell’ 
‘ordine, che si sono. ripetute 
quando è uscito Pesaola. 

I tifosi hanno sbagliato, alme- 
no parzialmente; il Bologna, in. 
fatti, non ha rubato niente e la 
Lazio non ha fatto regali. Il 
‘Bologna, ‘infatti, ha cercato si- 
no dall’inizio di fare il risulta. 
to, così impostando la partita, 
su un ritmo molto sostenuto. 
La Lazio non è stata.a guardare, 
‘@ dla lotta, ‘pertanto, si è fatta 
dura, anche se mantenuta nei li 
miti di correttezza. 3 

Nel secondo tempo l’ospite ha 
dimostrato di avere ancora e- 
nergie da !spendere, la Lazio è 
‘apparsa invece alquanto scarica, 
anche se al 11° per un fallo su 
‘Agostinelli, avrebbe potuto ot- 
tenere un migore. Ù 


Del Neri, Bordon.. (D'Alessandro, 


in buone condizioni, spettatori 40 
al 38° 


ripresa Scanziani aveva infilato 
di testa nella rete di Memo il 
i pallone della vittoria. interista. 
Fino a quel momento il Foggia 
aveva giocato piuttosto bene, 
aveva contrastato e fatto.soffri- 
re un’Inter non arrendevole ma 
| neppure disposta a giocare alla 
morte. Però, ad un certo punto; 
il Foggia ha osato un po’ trop. 
po. E° stato quando le radioline 
hanno portato la notizie del gol 
del ventaggio bolognese sul cam- 
po della Lazio e del persistente 
‘pareggio tra Fiorentina e Genoa. 

‘Nel timore che l’1-1 fino a quel 
punto ‘conseguito non bastasse, 
ii foggiani si sono gettati in 
avanti, e così hanno offerto lar: 
ghi spazi all'Inter, che ha infer- 
ito il colpo del k.o. proprio con 
Scanziani. 2 

«Per di più i pugliesi hanno 
dovuto. giocare gli ultimi. sette 
‘minuti în dieci uomini, per un 
infortunio a Iorio, costretto ad 
‘uscire. 

I panni di giustiziera, comun. 
que, non si addicono a quest’ 
Inter ‘i cui unici obiettivi alla 
vigilia erano quelli' di fare il 
‘proprio dovere senza concessio- 
ni al sentimentalismo e di offri. 
re la passerella d’addio a Gia- 
cinto Facchetti, per l’ultima vol. 
ta in maglia nerazzurra dopo 
1475 partite. Î1 primo obiettivo 
è stato centrato i(fin troppo be- 
ne; se si guarda dall’ottica fog- 
giana), il secondo un po’ meno. 


Perugia 2 


Pescara isa] 


RETI: p.t. 5’ Bertarelli; s.t. 20* 
Vannini, 39° Novellino. 

PERUGIA: Malizia (30* s.t. Gras. 
si); Nappi, Ceccarini; Frosio, Zecchin, 
Dal Fiume; Bagni, Amenta, Novelli- 
no, Vannini, Speggiorin (21. sit. 
Scarpa). (Biondi). 

‘PESCARA: Piloni; Motta, Mancin; 
De Biasi, Mosti, Galbiati; Grop, Re- 
| petto, Orazi, Zucchini, Bertarelli. (Pi 
inotti, Eusebî, Prunecchi). 

ARBITRO: Tonolini di Milano. , 

NOTE: tempo piovoso; terreno al. 
lentato; spettatori 15 mila. Ammoni. 
ti Motta e Bertarelli. Angoli 16-3 pe 
îl Perugia. N 


PERUGIA — E’ stata una par- 
tita di commiato assai brutta 
per il Perugia, che- ha ‘giocato 
«alla stracca» fino a.5’ dal ter- 
mine, quando le notizie giunte 
da. Napoli, tramite le radiocro- 
nache, che davano i partenopei 
{perdenti per 1 a 0 sul Milan, 
hanno riacceso ‘le velleità dei 
grifoni. In quel momento il Pe- 
Tugia pareggiava per 1 a le le 
possibilità di reinserirsi nella 
Coppa Uefa erano tornate ad 
alimentare le possibilità peru- 
gine. L 


I 


ALL’INSEGNA DEL <NOGLIAMOCI BENE» SCATURISCE IL PAREGGIO 


Roma ; I 
Atalanta 0 


RETE: 30’ s.t, Di Bartolomei. 
ATALANTA: Bodini; Cavasini, Mei; 
Vavassori, Marchetti, Mastropasqua; 


|Scala, Rocca, Pircher (19° s.t. Libe- 


Ta), Tavola, 
Mamueli). 

ROMA: P. Conti; Chiellato, Meni. 
chini (5° s.t, Peccenini); Piacenti, 
Santarini, Bacci; Casaroli, Di Barto- 
lomei, Musiello, De Sisti, Maggiora. 
(Tancredi, Ugolotti). 

ARBITRO; Patrussì di Arezzo. 

NOTE: cielo nuvoloso, terreno in 
buone condizioni, spettatori 25 mila. 
Ammoniti Musiello e Mei per prote- 
Ste, P. Conti per comportamento ir- 
regolare; Angoli 5-5. 


Beriuzzo. (Pizzaballa, 


BERGAMO — L’Atalanta non 
è riuscita nel suo intento di 
chiudere in bellezza il. campio- 
nato, per ‘offrire ai suoi ‘soste 
nitori un successo che la potes- 
se.rappacificare con il suo pub- 
blico, che ha raccolto molte 
delusioni. nelle partite casalin- 
ghe. La. Roma; con una gara 
accorta, facilitata anche dalle 
inesattezze dell'arbitro Patrusi, 
‘un esordiente piuttosto deluden- 
te, ha messo in difficoltà la 
squadra atalantina a centro cam. 
po, mantenendo. a lungo il con- 
trollo ‘della. palla. 


VINTA DA THURAU (MOSER-SECONI)O ) LA PASSERELLA A CRONOMETRO 


AI ve 


ST. VINCENT — ll «pre 
ludio» è parlato. Un’occasio- 
ne per puntualizzare i rispet- 
tivi. ruoli. Il Giro comincia 
solo oggi. Il doppio chilo. 
metro a cronometro nell’abi- 
tato di St. Vincent, fra Casi: 
nò e terme, è soltanto una 
passerella, Si festeggia il tren. 
tennale dello statuto speciale 
della Regione autonoma del. 
la Valle d’Aosta con il far co. 


noscere al pubblico da vicino 
i campioni. La gente è con. 
tenta, Il momento, difficile 
per tutti, non offre di meglio. 

I corridori, da parte loro, 
sono ben ben remunerati per 
questa corsetta individuale e 
assolvono il compito di buon 
grado anche se l'impegno ago- 
nistico è piuttosto latitante. 
Per loro si tratta di mante- 
re sciolti i muscoli e soste. 


nere, la condizione fisica. I 
direttori sportivi saranno esi. 
genti soltanto da oggi. 

Oggi primo episodio. tutto 
pianeggiante, come è tradizio. 
ne. I velocisti avranno via li- 
‘bera. Da St. Vincent si giun- 
gerà a Novi Ligure, dopo 175 
nd 

Un'oec) ‘per. onorare 
la memoria di due indimenti. 


cabili campioni: Girardenga 


Oggi comincia veramente il giro 


e Coppi. ‘| 

Moser sa che, Saronni 0 
non Saronni, dovrà oncrare 
il Giro d’Italia con tutto 1° 
onere che gliene deriva. Il Gi. 
ro «morbido» di quest'anno è 
un’occasione unica per lui. 
Moser, che è alla quinta par- 
tecipazione, non ha mai cen- 
trato l’obiettivo della vitto- 
ria. Quest'anno per lui è co- 
me un obbligo, s 


‘ PARTITA LIBERA DA ECCESSIVO AGONISMO DAL GIOCO VIVACE E MOLTO CORRETTO 


Lo splendido Lanerossi Vicenza 


festeggia lo scudetto della Juve 


Juventus - L.Vicenza 3-2 


RETI: nel p.t. al 21' Bettega, al 25° Rossì, al 37° Boninsegna, al 44° 
Furiîno (autorete); nel s.t. al 18 Bettega, 

JUVENTUS: » Zoff; Cuccureddu, Gentile; \Furino, Morihi, Scirea; 
Fanna, Tardelli, Boninsegna, Causio (18’ s.t, Cabrini), Bettega. (Ale 


sandrelli, Virdia). 


L. VICENZA: Galli; Lelj, Callioni; Guidetti,° Prestanti, Carrera; 
Cerilli, Salvi, Rossi, Faloppa, Filippi. (Piagnarelli, Dosi, Vincenzi). 


ARBITRO: Benedetti di Roma. 


NOTE: Giornata di sole con leggera brezza; campo in ottime con- 
‘dizioni; spettatori oltre 60 mila, Angoli 5-4 per la Juventus. 


TORINO — La Juventus ha 
fatto onore fino în fondo al suo 
diciottesimo ‘scudetto: ai ses- 
santamila spettatori accorsì al 
Comunale, î campioni d’Italia 
hanno regalato la vittoria sui 
‘vice-migliari. 

Piemontesi e veneti, liberì da 
remore di tipo utilitaristico, non 
avendo alcuna necessità di oc- 
cuparsì — e preoccuparsi — del- 
l'influenza dei due punti în più 
o in meno în classifica. hanno 
badato soprattutto a giocare. La 
partita, non oppressa quindi da 
bigantinismi tattici, ‘è stata 
esemplare sotto îl profilo della 
correttezza, vivace sotto quello 
del. gioco, soddisfacente sotto 
quello. dell'interesse. 

Anche i sostenitorì del Vicen- 
za, giunti dal veneto molto nu- 


Forse inavvertitamente 
Graziani regala un brivido 


7 


Verona - Torino 0-0 


VERONA: Superchi; Logozzo, Spinozzi; Busatta, Bachlechner, Ne. 
grisolo; Trevisanello, Mascetti, Luppi, Maddè, Zigoni, (Pozzani, Espo: 
sito, Fiaschi). i 

TORINO: Terraneo; Danova, Gorin; P. Sala, Mozzini, Caporale; C. 


d Sala, Pecci, Graziani, Zaccarelli (25’ Butti), Pulicì, (Cazzaniga, Pileggi). 


ARBITRO: Ciulli di Roma, 
NOTE: Cielo semicoperto con a tratti una leggera pioggia, terreno 


‘sllentato, spettatori 25 mila. Angoli 1-1. 


VERONA — Pareggio tra 
Verona e ‘Torino, due squa. 
dre scese in campo ben deci- 
se a non disturbarsi: i veneti 
per assicurarsi quel punto 
necessario per la salvezza, i 
Piemontesi ormai stanchi di 
un campionato da loro consi. 
derato ormai concluso. 

Al Bentegodì, quindi, più 

| che una partita di calcio si è 
visto un allenamento leggero, 
senza pretese, e disputato sol- 
tanto per ingannare il tempo. 
Un brivido c'è stato quando 
mancavano due minuti al ter- 
mine. Il centravanti granata, 
Graziani, per diberarsi del 


pallone, lo ha calciato in 
avanti spedendolo contro .la 
traversa di Superchi, colto ‘in 
contropiede, È 


di Mascetti al 22° di gioco, 
Ancora Mascetti, due minuti 
dopo, tenta la via del gol, 
ma tre difensori torinesi re- 
spingono al 35', favorito da 
‘un rimpallo su Pecci, Spinoz- 
zi fugge sulla sinistra, entra 
in area e, al momento del tiro, 
si aiuta con le mani senza riu- 
scire a concludere. Nessuna 
azione di rilievo da parte to- 
Tinese. 

Nella ripresa le due squadre 


La cronaca segnala ‘un tiro. 


hanno giocato, se possibile, 
con più svogliatezza che nel 
primo tempo, limitandosi a 
corti passaggi a centrocampo 
senza mai giungere nell’area 
avversaria e anzi passando 
spesso indietro la palla al pro- 
prio portiere. L'unica emozio- 
ne è stata quella del tiro di 
Graziani'a 2’ dalla fine. 

In sostanza, quindi, una par- 
tita scialba, che comunque 
ha soddisfatto i due allenato- 
ti tanto che negli spogliatoi 
entrambi hanno avuto parole 
di elogio per il comportamen- 
to della rispettiva squadra. 

A ‘fine partita c’è stata la 
consueta pacifica invasione di 
campo con la caccia alle ma- 
glie dei giocatori. Un omaggio 
fioreale e un abbraccio cora- 
le di tutti ì giocatori, verone- 
si e torinesi, hanno salutato 
l’addio alla panchina gialloblù 
di Ferruccio Valcareggi, l'ex 
commissario tecnico della na- 
zionale, ‘ 


Ì 


merosi (erano decine, attorno 
allo stadio, gli autobus targati 
Vicenza), non si sono dovuti 
pentire del viaggio, anche se i 
vtancorossi sì sono dovuti ar- 
rendere. Incontro aperto, quin- 
di; nessuna esagerazione in te- 
ma di agonismo, impegno da 
entrambe le parti non esaspe- 
rato ma largamente sufficiente 
ad imprimere al match un rit- 
mo superiore alla media. Cin- 
que gol, almeno ‘altrettante oc- 
casioni fallite sull'uno e sull’ 
altro fronte: 1n sostanza, quanto 
è bastato a chiudere degna- 
mente la sfida fra la squadra 
«regina del campionato» e quel- 
la. «regina della provincia». 
Gli ospiti hanno baldamente 
recriminato per un fallo în area 
su Rossi nel finale; ma siccome 
poco dopo anche Scirea è sta- 


Esultante ‘giro, d’onore dei campioni d'Itali a coronamento della stagione 


{Foto Ansa) 


«o vittima di un intervento spor- 
co nell’area vicentina, il risul 
tato può considerarsi non in- 
quinato da sospetti, 

Il Lanerossi ha esibito anche 


I°INTERESSE DFI PARTENOPEI ERA RIVOLTO ALL'UEFA 


al Comunale il proprio gioco! pi LI n n 
atipico, fatto di un tourbilloni. CI 
di spostamenti che ha qualche \ ì 9 

Ù n a 
perun incontro scialbo 


volta messo în ‘crisi le marca- 
ture della Juventus. A loro vol- 
ta, i bianconerì hanno sfrutta- 
to assai bene le fasce laterali, 
lungo le quali (ma specie a sì- 
nistra) sì sono inseriti con. au- 
torità Gentile (e poì Cabrini) e 
talora anche Furino, mentre 
Fanna ha riproposto con autore- 
volezza la propria candidatura 
ad un posto fisso in squadra |’ 
anno venturo. 


I marcatori 


23 reti: P. Rossi !(L. Vicenza). 
16 reti: Savoldi (Napoli), 


12 réti: Giordano, i(Lezio) 
(Torino). 


11 reti: Graziani (Torino) Bettega iGJu- 
ventus) e Di Bartolomei i(Roma), 
10 reti: Altobelli (Inter), e Boninse. 
gna (Juventus). 


e Pulici 


9 reti: Pruzzo. (Genoa) e Muraro 
(Inter). 
8 reti: Mascetti. (Verona), Maldera 


(Milan),:' Speggiorin 
Sella (Fiorentina). 
" reti: [De Ponti (Bologna), Garla- 
schelli (Lazio) 6 Damiani (Genoa); 
6 reti: Rivera |(Milan), Guidetti (L. 
Vicenza), Antognoni (Fiorentina), 
Torto e Bordon (Foggia). } 


(Perugia) e 


ragno 
Napoli - Milan 1-1: 

RETI: nel s.î. al 29 Bigon, al 40° Vinazzani, 

NAPOLI: Mattolini; Bruscolotti, La Palma (33' s.t, Casale); Re 
stelli, Ferrario, Catellani; Chiarugi, Juliano, Savoldi, Vinazzani, Capone. 
(Favaro, Stanzione). 

MILAN: Albertosi; Sabadini, Boldini; Morini, Bet, Turone (38° sé. 
Tosetto); Bigon, Capello, Calloni, Rivera, Buriani, (Rigamonti, Carotti). 

ARBITRO: Menicucci di Firenze. n È 


NOTE: giornata dì sole; terreno leggermente allentato; spettatori 


70 mila. Angoli 4-3 per il Napoli. 


NAPOLI — All’inizio c'è stato ; 


sono ‘affannati, e' non hanno 


molto entusiasmo: fiori dei gio-|esaltato. Hanno impattato con 
catori ‘napoletani al pubblico, |un_ 1-1 che, nulla aggiunge alla 


palloncini in cielo, mortaretti 
sulla pista di atletica e in più 
‘un sole sfavillante che scaccia. 
va il maltempo del giorno pri. 
ma. Quasi una festa, dunque, 
per questa partita di chiusura 
di campionato al San Paolo. 
Ma la vetrina è rimasta fine 
a se stessa: Napoli e Milan si 
sono affrontate in un incontro 
nel complesso assai deludente, 


squadra di Liedholm, ma che 
serve. molto invece al Napoli, 
che si garantisce così le spe- 
ranze di potere cogliere un po- 
sto in zona Uefa (dipenderà da 
chi vincerà la (Coppa Italia). 
Lo stimolo di Coppa, che coin- 
volgeva. soltanto il Napoli, non 
è bastato insomma alla squadra 
di Di Marzio per una prestazio- 
ne t&lla grande. Anzi, poco è 


tipico appunto, di fine campio-|mancato che i napoletani non 
nato. Azzurri e rossoneri non si'restassero con le pive nel sac-‘Paolo da un oggetto. 


co. Il.Milan, infatti, è andato in 
vantaggio con Bigon, ed il Na- 
poli, per iare, ha dovuto 
dar fondo (finalmente) a tutte 
le energie, riuscendovi a 5’ dalla 
conélusione grazie ad un co:po 
di testa di Vinazzani. 

Vero è che il Milan si è tro- 
vato in vantaggio fortunosamen= 
te: c'è stato un cross di Calloni, 
Mattolini si è lanciato sull’ir- 
Tompente Rivera che ha urtato 
sulle dita il difensore napoleta- 
no. Mattolini ha avuto una smor- 
fia di dolore ed ha lasciato la 
palla. Rivera, riuscito a rialzar- 
si, ha allungato all'accorrente 
Bigon, che ha staffilato nella 
porta sguarnita. Mattolini, in 
‘un disperato tentativo di recupe- 
TO, è riuscito solamente a sfiora- 
re la palla. 

Dagli spalti è calato qualche 
‘mortaretto, proprio sulla fascia 
laterale, guardata dal segnali: 
Înee Binzagi, quello che l’anno 
scorso fu colpito proprio al San 


e Panra 


IL PICCOLO 


Lunedì, 8 maggio 1978 
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A Depailler su T 


yrrell il G. P. di Monaco 


Entusiasmante inseguimento di Niki Lauda 
Reutemann urtato perde un giro - Villeneuve fora 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE | macchine partite e fino a quel 


MONTECARLO — Patrick De-|moiento ie fasi della corsa — 
pailler, considerato finora il più | ad eccezione della defaillance 
sfortunato corridore automobi-|iniziale di Reutemann — non 
lista francese, ieri è andato in-|avevano concesso sorprese. Wat, 
contro al suo primo successo: | son procedeva con la sua Alfa. 
ha vinto il 37.0 Gran Premio|Romeo rossa seguito da 
di Monaco, quinta prova della 'ler, Lauda, Andretti e gli altri 


stagione mondiale di Formula 
Uno iconduttori. Ha vinto stre- 
pitosamente al volante della sua 


‘Tyrrell modello 008 in una ga- 


Ta che è stata costellata da 
gran colpi di scena fin dall’ini- 
zio, quando il favorito Carlos 


‘Reutemann, 


l’argentino prima 


guida della Ferrari, è stato at- 
tardato -da una collisione per- 


dendo un giro ai box. 


Ordine d'arrivo 


1) Depailler (Elf Tyrrell 
008) 1.5514”66; .2) Lauda 
(Brabham Alfa Romeo BT 
46) a 22”45; 3) Scheckter 
(Wolf Ford) a 32”29; 4) Wat- 
son (Brabham Alfa Romeo 
BT 46) a 33”53; 5) Pironi 
(Elf Tyrrell 008) a 1’08”06; 
6) Patrese (Arrow Ford) a 
1’08?”77; 7) Tambay (Mc La- 
ren M26) a un giro; 8) Reu- 
temann (Ferrari T2) a un gi- 
TO; 9) Fittipaldi (Copersucar 
FO 5) a un giro; 10) Jabouil. 
le (Renault Elf RS 01) a 4 
giri; 11) Andretti (John Pla- 
yer Special Mk3) a 6 giri. 

Nuovo record del giro di 
Niki Lauda: km 3,312 in 


‘1’28”’65, alla media di 134,649 
km-h. 
CLASSIFICA MONDIALE 
1) Patrick Depailler (Fr) 
23 punti; 2) Carlos Reute- 


mann (Arg) 18; 3) Mario An- 
dretti (Usa) 18; 4) Niki Lau- 
da (Austria) 16; 5) Ronnie 
Peterson (Sve) 14; 6) John 
Watson (Ir. del Nord) 7; 7?) 
Emerson Fittipaldi (Bras) 
6; 8) Jody Scheckter (Sud 
Africa) 4; 9) Jacques Lafitte 
(Fr) 4; 10) Didier Pironi 
(Fr) 4; 11) James Hunt (Gb) 
3; 12) Alan Jones (Austral) 
3; 13) Clay Regazzoni (Sviz) 
2: 14) Riccardo Patrese (It) 
2; 15) Patrick Tambay (Fr) 
punti 1. 


Il vantaggio di Depailler su 


Lauda è stato dì 22” 8/10 e ciò 


dice molto su come sì è svolta 
la gara. Come si diceva, i colpi 
di scena. non sono mancati. 


Dopo il forzato ritardo di Reu- 
temann, è stato Watson a bal- 
zare al, comando della corsa, 
che ha condotto fino al 40.0 


iro, quando per una noia al 
na frenante è stato co- 


rmet- 


stretto a rallentare, 
lo tallo- 


tendo a Depailler che 


nava, di schizzare in testa tra 
l’entusiasmo delle decine di mi- 


gliaia di spettatori francesi. 


Scheckter, già vincitore di un 
gran premio monegasco, è pas- 


sato in seconda posizione ap- 
‘proffittando di un cedimento del- 
l'Alfa Romeo di Lauda costret- 


to a fermarsi brevemente ai 
box. L’austriaco rientrava pe- 


Tò prontamente in gara lancian- 


dosi in un. inseguimento iche si 
concludeva al penultimo giro 


con la riconquista della secon- 
da piazza. 
Dopo ‘un'ora di gara erano 


rimaste ‘in pista 15 delle 22 


| aspettavo questa vittoria anche 


Depail- 


e preceduto dalla Ferrari di 
‘Reutemann che era partita quasi 
doppiata. 

Sulla chicane al 43 giro la 
*‘malcchina di Watson era costret- 
|ta a rallentare e si è avuto in 
quel momento il giro di boa 
che avrebbe dovuto dare al 
francese la vittoria in questo 
gran premio. Per Depailler si 
è trattato della prima vittoria 
în un gran premio dopo anni 
di tentativi infruttuosi. Spesso 
c'era andato vicino, ma non era 
mai riuscito a spuntarla sulla 
sfortuna, 

Soltanto undici vetture hanno 
concluso la gara. Patrick Depail- 
ler , non più giovanissimo (ha 
34 anni) pilota francese di Cler- 
mont Ferrand, vicino ad uno 
dei più bei circuiti di Francia. 
Era stato «seconda guida» pri- 
ma di Scheckter poi. di Peter- 
son alla Tyrrell e si era fatto 
‘apprezzare per le doti di xol- 


rimanere agli ordini della sous- 
dra che fu di Stewart, ieri è 


laudatore, La sua costanza nel È Montecarlo — Il francese Depailler sul palco d'onore mentre viene applaudito da Ranieri e 
i Grace di Monaco dopo la sua splendida vittoria al Gran Premio 


(Telefoto Upi) 


| 
o 


QUARTA PROVA DEL «MONDIALE» MOTOCICLISTICO IN FRANCIA 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

NOGARO. (Francia) —_ Due 
vittorie dell’australiano Gregg 
Hansford nelle 250 cc e nelle 
350, successo di Pier Paolo 
‘Bianchi nelle 125 e affermazio- 
ne dell'americano Kenny Ro- 
berts nelle 500: il Gran Premio 
di Francia, quarto appuntamen- 
to diel mondiale motociclistico 
disputato ieri sulla pista di No- 
garo, ha avuto in questi uomi- 
ni i suoi protagonisti. 

Nella gara delle 125, svoltasi 
in ‘mattinata sotto un cielo 
plumbeo, Bianchi su Minarelli, 
è pervenuto alla vittoria dopo 
che la. malasorte aveva. elimi. 
nato. l’intraprendente francese 
Thierry Espie, su CM-3 Moto- 
becane, protagonista della pri- 


Uscito di scena il francese, 
il centauro italiano non ha avu- 
‘to difficoltà a mantenere il co- 
mando, davanti a Eugenio Laz- 
zarini, che in sella a una MBA 
ha conquistato la piazza d’ono- 
re. Lazzarini è stato protagoni- 
sta di una rimonta eccezionale: 
decimo nel primo giro, egli ha 
Timontato avversari su avversa- 
ti, installandosi alle spalle di 


gettato la spugna, tradito — 
durante il nono passaggio — 
da ‘una delle numerose chiazze 
d’umidità che rendevano insi- 
diosa, la pista. Lo sfortunato pi- 


lota francese ha perduto l’equi-| 


LONO READ RE DICE 
mita. 

Hansford (Kawasaki) ha bis 
sato nelle 250 cc il successo ot- 
tenuto in Spagna, precedendo 
nell'ordine l’americano Ken Ro- 
berts (che si doveva rifare nel- 
le mezzo litro) e il sudafricano 
Kork Ballington. 

Partito in seconda posizione, 
il corridore «aussie» è passato 
al comando della gara nel se- 
condo giro, rimanendovi ‘sino 
Bl termine. Roberts, il suo inse 
guitore più immediato, non ha 
mai minacciato da vicino il suo 
primato. 

Hansford: (sempre su Kawa- 
sali) si è aggiudicato anche la 
prova delle 350 cc, davanti ai 
sudafricani’ Bellington ed Eke 
rold. Questa serie, ED tata nel 
‘pomeriggio, è vissuta sullo spet- 
tacolare duello fra le Kawasa- 
ki di Bellington e di Hansford, 
Il primo è rimasto in testa per 


stata mremiata. «Era tanto che 


perché non sono più un Tagaz: 
ino. Tl merito va alla mia mac- 
china, facile e maneggevole per 
la sua leggerezza. Ora dovrò &bi- 
tuarmi a mirare al campionato 
del mondos. 

Nerisshna la; giornata, invece, 
‘per Lotus e Ferrari. Andretti 
è stato fermato da guasti all’ 
alimentazione ed al termometro 
dell’acqua, Peterson dalla rot- 
tura del cambio. Per la Ferrari 
Reutemann ha compromesso 
ogni possibilità di vittoria sbo- 
gliando la partenza e subendo 
toi una collisione che lo ha 
costretto a fermarsi ai box per 
sostituire una ruota. Villeneuve, 
invece, si è giocato la corsa 


mer una foratura che gli ha 
fatto perdere il controllo della 
macchina finita contro il guard 
Tail alla «chicane». - 

Era sembrato in un primo 
tempo che Reutemann avesse 
urtato il guard-rail nella sali 
ta di S. Devote danneggiando 
in quel punto la ruota. E’ stato 
invece l’argentino a smentire, 
dopo l’arrivo. «Mi ha urtato 
Watson al via», ha detto Reu- 
temann, anche se' l’irlandese ha 
poi escluso l’episodio. Jones si 
è ritirato dopo aver inondato 
d’olio la. pista. Quindi Watson 
è retrocesso per il cedimento 
dei freni e del cambio ed è an- 
dato in testa Depailler. 

Lauda è stato costretto. a 
fermarsi per cambiare una ruo- 
ta ma è riparito in sesta posi- 
zione e si è gettato all'attacco 
con grinta da campione. Dopo 
l’arrivo Lauda era soddisfatto; 
«Peccato per quella gomma che} Sì 
sì è afflosciata proprio quando 
mi apprestavo ad attaccare De- 
pailler. Scheckter l’ho superato! 
quando lui ha sbagliato un 
cambio di marcia». n 

Nel finale il francese della 
‘Tyrrell aveva un vantaggio in- 
colmabile ed ha potuto rispar- 
Îmiare la macchina. Riccardo 
Patrese ha preso col sesto po- 
sto un altro punto iridato. 


Ss 


Bianchi dopo che Espie aveva 


PALLAMANO - PIÙ DURA DEL PREVISTO CONTRO LA CENERENTOLA INCONTRO INTERNAZIONALE A_GORIZIA 


Cividin in «alternata 


Cividin - Nepet 31-21 (16-15) 
L NEPET ROMA: Augello, Girardi (2), Attias R. {8), Jurghens (2), 
Statiff (6), Vitelli (1), Morawski (1), Tirabassi, Giannini, Vaccarella 
(1), Belardinelli, Attias L. All. Attias L, 
CIVIDIN TRIESTE: Manzin, Sivini, Baroni (1), Pellegrini (1), An- 
dreasic (7), Pisani, Mejausek (8), Calcina (5), Gerebizza, Scropetta (5), 


Grio (4), Cumbat. All. Lo Duca, 


ARBITRI: Maggiore di Napoli e Gucciardi di Palermo, 


ROMA — Chiusa definitiva- 


mente la parentesi scudetto do. 
po la sconfitta della scorsa set- 
timana patita ad opera del Vo- 
lani, la Cividin cercava nel con- 
fronto con il fanalino di coda 
Nepet il 1 
riscatto. Purtroppo la partita 
di Rovereto ha lasciato il segno 
sul morale dei giocatori. specie 
nel primo tempo e poco è man- 
cato che alla delusione per io 


necesario immediato 


cudetto sfumato si aggiungesse 


La Nepet ha, infatti, ripetuta- 


mente: mandato in barca la di- 
fesa dei triestini, che privi della 
necessaria concentrazione sono 
riusciti a combinare le cose mi- 
gliori esclusivamente in attac- 
co. Il pur bravo Manzin non è 


tato coadiuvato nella circostan- 


za dai compagni di squadra ed 
il discorso vale in special modo 
per Scropetta, nervoso ed irri- 
conoscibile nella prima frazione. 
di gioco, ma anche nel corso 
della ripresa, quando ha trovato 
addirittura il modo di farsi e- 
spellere. 


Nel secondo tempo, comun- 


que, la musica è ben presto 
cambiata. Precettati a dovere da 


la beffa di una sconfitta per 
mano degli ultimi della classe. 


Lo Duca gli ex campioni d’Ita- 
lia hanno ritrovato mordente, 
concentrazione, voglia di batter- 
si e per la Nepet si è capito 
subito che non ci sarebbe stato 
nulla da fare. La difesa dei 
triestini ha finalmente ricomin. 
ciato a funzionare ed i varchi 
a disposizione dei romani si so- 
mo: ovviamente ristretti. I\giova- 
ni di Attias hanno però dimo- 
strato di difettare esclusivamen- 
te di esperienza. Il prossimo an- 
no în serie B verranno gettate 
le basi per un immediato ritor- 
no nella massima serie. Si par- 
la dell’ingaggio di un portiere 
straniero e di notevoli aiuti 
finanziari. In fondo giocatori di 
valore non mancano: c’è Ruggie- 
ro Attias, ‘c’è Girardi entrambi 
nazionali, ma altri. probabil. 
mente meriterebbero 1’ atten- 
zione del selezionatore. 


Ritornando alla Cividin va det- 
to che alla fine ha saputo im- 
porre i diritti della maggiore 
classe ed esperienza. Ottima la 
prova di Grio che ha sfoderato 
un tiro micidiale e consueta 
elevata esibizione di Mejavsek 
con un Andreasic ordinato ed 
efficacissimo specie come pivot. 
Scropetta e Calcina in avanti 


hanno sempre rappresentato u- 
na minaccia costante. Baroni, 
invece, ha risentito oltre misura 
| della sconfitta con il Volani ed 
infatti le sue apparizioni in 
campo sono risultate spora- 
diche. Tutti ì giocatori a dispo- 
sizione si sono poi alternati 
sul ‘terreno’ di gioco per dar 
modo all'allenatore di provare 
în una partita ufficiale anche i 
più giovani come Sivini. IL fu- 
turo della’ squadra triestina 
prevede ora un notevole raf- 
forzamento dell’organico per 
puntare con rinnovate ambizio- 
nì al titolo tricolore. 


, Gennaro Di Muro 
el 1 | 


Risultati e classifica 


Risultati dell’ undicesima giornata 
di ritorno della serie’ «A» maschile di 
‘pallamano; Loaker Bolzano + Forze Ar. 
mate Roma 6-6 (sospesa al 5° della 
ripresa per maltempo); Sippi. Rimi- 
ni - *Forst Bressanone. 20-19; Monte 
Sacro Roma - Acciaierie Tacca 16-15; 
Cividin ‘Trieste - *Nepet Roma 31-20; 
Rapida Rimini-Mercury Bologna 10-10; 
Volani Rovereto - *Campo del Re Te. 
ramo 21-15; First Assicurazioni Ro- 
ma - *Firenze Club 17-11. 

(CLASSIFICA: Volani Rovereto pun- 
ti 45, Cividin Trieste 40, Montesacro 
Roma 33, Sippi Rimini 30, Mercury 
Bologna e Rapida Rimini 27, Forst 
Bressanone e First Assicurazioni ‘26, 
Acciaierie Tacca. 24, Campo del Re 
Teramo 14, Forze ‘Armate 13, Loaker 
Bolzano. 12, Firenze Club 8, Nepet 
Roma 6. Forze Armate e Bolzano 
una partita in meno. 


Superiorità 


GORIZIA — La Romania si è 
aggiudicata a Gorizia l'incontro 
internazionale di ginnastica ma- 
schile battendo con il punteggio 
di 556,95 a 545,65 l’Italia. Il di 
vario tira le due formazioni, già 
‘evidente nelle prove di ieri l’al- 
tro, si è accentuato dopo gli 
esercizi liberi, dominati dei ro-; 
meni. La loro scuola, infatti, è 
epparsa eccellente, soprattutto 
agli anelli. In questa. specialità 
d'olimpionico: Dan Grecu, primo 
nella classifica individuale, da- 
vanti ai compagni di squadra 
Cepoi\e Checiches, ha. ottenuto 
‘una valutazione di 9,80, che rap- 
‘presenta anche il miglior pun- 
‘teggio assoluto delle due gior- 
nate di gara, 

Il migliore degli italiani è ri- 
sultato Nazareno Giantomassi, 
classificatosi quarto davanti ai 
Maurizio. Montesi che lo prece 
deva in graduatoria al termine 
degli esercizi obbligatori. 

Classifica individuale finale: 
1) Dan Grecu (Rom) 119,65; 2) 
Cepoi e Checiches (Rom) 110,95; 
4), Giantomassi 110,70; 5) Mon- 
tesì 110,65; 6) Georgescu 110,60. 


MONDIALE MOSCA 


Il giapponese! Yoko Gushiken 
ha difeso con successo il titolo 
mondiale dei pesi minimosca 
di pugilato battendo ai punti in 
15 riprese lo sfidante colombia- 
no Jaime Rios. Il giapponese ha 
vinto quasi tutte le riprese. 


SERIE D — ANCHE MONFALCONE E PRO TOLMEZZO NEL VORTICE DELLA RETROCESSIONE 


Il Monselice virtualmente promosso 


CICLITIRA SBAGLIA PARADOSSALMENTE DUE RETI’; MERITATO PAREGGIO DELLA SQUADRA FRIULANA 


Adriese-Monfalcone 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. all’8' Manservigi. 

ADRIESE: Roman; Garbin, Turola; Pasetti, Marchetti, Ballarin; 
Manservigi, Roman, Danieli (dal 43’ del s.t. Monini), Paesanti, De Martin. 

MONFALCONE: Magris; Barichiello, Pugliese; Riva, Fabris, Mini. 
gutti (Solda); Perissinotto, Fogar, Botta, D’Alessi, Ciclitira, 


stesso attaccante grazia il Mon- 
falcone, concludendo a lato da 
buona posizione, 


‘Alla ‘mezz'ora, Ciclitira supe- 


Montebelluna-Pordenone 1-1 (1-0) 


MARCATORI: Fantinato al 22° p.t.; Antoniazzi al 2' sit, su rigore. 

MONTEBELLUNA: Da Ros; Tantin, Pozzobon; Foscarini, Calzamatta, 
Marchesin; Bresolin, Visentin, Calliman, Franco (Capovilla dal 21’ s.t.), 
Fantinato, In panchina Prandini e Tonean, 


PORDENONE: Da Pieve; Canzi, 


, Catto; Rossi, Cancian, Del Frate; 


Mantellato, Flora, Dreolini, Antoniazzi, Mujesan (Turrini dal-42’ s.t.). 


In panchina Geretti e Tommasini, 


INCONTRO A SENSO UNICO 
Monselice-Pro Tolmezzo 
6-0 (3-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 7° Nosè, 
all’ 8° Nosè (su rigore), al 37° Mase. 
ra; nel.s.t, al 22° Stefanelli, al 24° 
Bedin ;(su rigore), al 36° Nosè. 

MONSELICE: Stefani (nel s.t. al 
1’ Tosetto); Tisato, Bottaro; Valpu- 
sa, Facchinetti, Stefanelli; Masera, 
Lazzaro, Bedin, Nosè, Bernardini. 

PRO TOLMEZZO: Hlede; Lazzara, 
Jesse (nel :s.t, al 1’ Guagnin); Fanut- 
ti, Beltrame, Mainis; Dì Lena, Macu- 


dei ginnasti 


romeni sugli italiani 


RUGBY A MONFALCONE 


AI Cus di Trieste . 
il torneo «cadetti» 


MARCATORI: nel p.t. al 3°, al 18° 
e al 20° meta non trasformata di Do- 
nizetti; al 26’ meta di Pagani trasfor. 
mata da Metz; nel s.t. al 3’ meta non 
trasformata di Nicolini, al 5’ meta 
non trasformata di Donizetti, al 10° 
meta non trasformata di Galiussi, al 
‘15° meta non trasformata di Bencie, 
al 22, meta non trasformata di Pe 
tenin, al 27° meta non trasformata 
di Fabris, al 39° meta di Accettulli 
trasformata da Saponaro, 

CUS TRIESTE: Cuccagna, Weber, 
Bencic, Fabris, Vidali, Accettulli, 
Niccoli, Giacomin, Pagani, Gambale 
nel s.t. Saponaro), Prapn {nel sit. 
Bertino), Petenin, Donizetti, Scag- 
giante, Metz, 

ROMANA: Cilino, Padovan, Pozzato, 
De Pase, Minel, Rosîn I, Dreas, Fan: 
tini, Galiussi, Zamò, Bertoto, Polletti, 
Gregorin, Simonit, Sgorbissa, Ro- 
sin IL i 

‘ARBITRO: Polcar di Trieste. 


MONFALCONE: — Il Cus 
Trieste si è aggiudicato con me: 
rito il torneo internazionale di 
mugby per «cadetti», superando 
in finale, con un pesante 444 
(18-0) che non ammette repli- 
che, i locali della Romana. Gli 
universitari triestini hanno fatto 
vedere un. gioco brillante e red- 
ditizio contro il quale nulla han.| 
no potuto fare i locali, i quali 
hanno ‘opposto soltanto un lode- 
vole impegno, Nella formazione 
ospite, i migliori sono stati il 
nazionale Fabris e Donizetti, 
il quale è pervenuto per ben 
quattro volte a mèta. Tra i 
monfalconesi sono piaciuti Mi, 
ninel e Galiussi. Nella finale 
per il terzo posto, l'Olimpia di 
Lubiana ha avuto ragione per 
20-12 (16-4) del Brezigrad pure 
di Lubiana, 

La partita ha confermato la 
buona preparazione atletica de 
gli jugoslavi, ma pure la loro 
carenza nei «fondamentali» del 


by. È 
ai RL. R. 


Doppietta dell'«aussie» Hansford 
Vittorie di Bianchi 125 e Roberts 500 


tutta IA PDrETÀ ‘parte della. cor- 
sa, poi iraliano, rompendo 
gli indugi, lo ha spodestato dal: 
la prima posizione, andando a 
cogliere un altro splendido: suc- 
cesso. 


Infine nella prova delle mez 
zo litro, dove Ja lotta si prean- 
nunciava più incerta per la pre 
senza di un agguerrito lotto di 
concorrenti, la vittonia ha arri: 
so a Roberts, che ha regolato 
il connazionale Hennen e il bri- 
tannico Sheene, ‘campione in 
carica. L'italiano Rossi ha con- 
quistato il sesto posto mentre 
Cecotto non è riuscito nemme- 
no a portare a termine la corsa, 
Per Roberts, vincitore nelle 
mezzo litro domenica scorsa 
nel G.P. d'Austria, si è trattato 
di una splendida conferma. Nei 
primi ‘giri l'americano si trova- 
va in sesta posizione alla ruo- 
ta. del francese Estrosi, del 
SEEPoDe Katayama e di Ce 

. Nel prosieguo della gara 
Katayama è caduto, Cecotto si 
è ritirato per noie meccaniche, 
cosicché una volta passato al 
comando, Roberts non ha avu- 
to difficoltà a tenere a. bada il 
connazionale Hennen e lo stes 
so (Sheene, 


Robert Quiriconi 


Classe 125 cc: 1) Bianchi (It) su 
Minarelli in 50’21’”3 media km 
118,963); 2) Lazzarini (It) su Mba; 
3) Bam (Svi) su Morbidelli; 4) Mas- 
simiani (It) su Morbidelli; 5) Gui- 
gnabodet (Fr) su Bender; 6) Nobles. 
se (Fr) sù Morbidelli ad un giro; 7) 
Kinnunen (Svi) su Morbidelli; 8) 
Plisson (Fr) su Morbidelli; 9) Bar: 
tol ((Ger) su Morbidelli; 10) Meyer 
KFr) su Morbidelli, 


Classe 250 cc: 1) Hansford (Austra- 
lia) su Kawasaki in 48'22”1 (media 
km 127,719); 2) ‘Roberts Usa) su 
Yamaha; 3): Ballington (Af) su Ka- 
Wasaki; 4) Ekerold'((S. Af.) su Ya- 
maha; 5) Erron (Irl) su Yamaha; 6) 
Roche (Fr) su Yamaha; 7) Morti 
mer (GB) su Yamaha; 8) Chevalier 
(Er) su Yamaha; 9) Soussan (Fr) 
su Yamaha; 10) Bertin (Fr) su Ya. 
maha. 


Classe 350 cc: 1) Gregg Hansford 
(Australia) su Kawasaki in 51°29”2 
(media. km 130,892); 2) Ballington 
(S. Af.) su Kawasaki; 3) Ekerold 
(S. Af.) su Yamaha; 4) Herron (In) 
su Yamaha; 5) Soussan (Fr) su Ya- 
maha. 


Classe 500 cc: 1) Kenny Roberts 
(Usa) su Yamaha.in 56°42”5 (media 
km 132,044); 2) Hennen (Usa) su Su- 
guki; 3) Sheene (G.B.) su Suzuki; 
4) Estrosi (Fr) su Suzuki; 5) Har- 
tog '(Irl) su Suzuki; 6) Rossi (It) 
su Suzuki; 7) Parrish (G.B.) su Su- 
wuki ad un giro; 8) Orban (Bel). su 
Suzuki a due giri; 9) Perugini (It) 
su Suzuki; 10) Blake ((Australià) su 
Yamaha, 5 


SERIE D 


, I RISULTATI 


*Venezia - Abano Terme 10 

‘Adriese - *Monfalcone 10 
*Legnago - Dolo R1 

Mestrina - *Conegliano 20 
*Mira . Montello, 2.0 
*Montebelluna - Pordenone 11 
*Monselice - Pro Tolmezzo 6-0 
*Belluno - San Donà 0-0 


*Clodiasott. - Cmm S. Michele 3-0 
LA CLASSIFICA 


Monselice 3216 9° 7 422141 
Mestrina 8214 9 9 4125 37 
Dolo 3212137 32.26 37 
Conegliano 321016 6 362536 
Adriese 321113 8 282535 
Montebelluna 32.10.14 8 312734 
Abano Terme 32121010 2926 34 
Venezia 32 817 7 232533 
Legnago 8210.1111 3436 31 
Monfalcone 32 91310 353731 
Mira 92 81410 2525 30 
P. Tolmezzo 32 91211 2233 80 
Montello: 3R 81410 2630 30. 
San Donà 3210 913 2732 29 
Pordenone 32 71510 2633 29 
Belluno 32 61610 3435 28 
Clodiasott. 82 81113 2734 27 


Cmm S. Mich, 32 71015 2345 24 


PEUGEOT10 A 


I RISULTATI 
*Ascoli - Cagliari RR 
“Brescia - Rimini RO 
“Cesena - Bari ta 
Sambenedettese - *Como 2-0 
*Cremonese - Monza 00 
*Leoce - Palermo 10 
Pistoiese - *Modena 40 
*Sampdoria - Catanzaro 21 
“Taranto - Avellino 2R 
‘Ternana * *Varese 10 
LA CLASSIFICA 
Ascoli 33.22 9 2 6121 53 
Catanzaro 331410 9 4437 38 
Palermo 331015 8 3830 35 
Sampdoria 33121110 3630 35 
Sambenedett, 33.11.13 9 2923 35 
"Ternana 331113 9 2724 35 
Lecce 331015 8 2422 35 
Ayellino 331113 9 2727 35 
Monza 331014 9 2625 34 
‘Taranto 33 916 8 2731 34 
Cagliari 331111 11 4640 33 
Cesena 33101310 3028 33 
Brescia 33 915 9 3233 33 
Bari 23 111111-3537 33 
Rimini 33 91212: 2835 (30 
‘Varese. 33 81411 2838 30 
Cremonese 33 71313 2635 27 
Como 33 61413 1931 26 
Pistoiese 33 81015 2639 26 
Modena 33 6 819 2045 20 


LE PARTITE DEL 14,5.78 
Catanzaro » Ascoli 
Palermo + Bari 
Avellino - Brescia 
Pistoiese - Cesena. 
Cagliari - Cremonese 
Lecce - Modena 
‘Rimini - Monza 
Sambenedettese » Sampdoria 
‘Ternana - Taranto 
Gomo - Varese 


ATALANTA . ROMA . . . (0-1) 2 
FIORENTINA - GENOA . . (0-0) X 
INTER . FOGGIA . . . ..(2:1) 1 


JUVENTUS - L.R. VICENZA (3-2) 1 
LAZIO . BOLOGNA . + + + (0-1) 2 
NAPOLI . MILAN. . . . . (11) X 
PERUGIA . PESCARA . . . (2.1) 1 
VERONA .- TORINO , . . (0-0) X 
CESENA . BARI . . . . . (2-0) 1 
CREMONESE . MONZA . . {0-0) X 
LECCE - PALERMO... . (1-0) 1 
MASSESE . PRATO... . (1-0) 1 
MATERA .- PRO VASTO,. . {1-0) 1 


Tl montepremi è di due miliardi, 


La schedina — 
di domenica prossima 


AVELLINO - BRESCIA 
CAGLIARI - CREMONESE 
CATANZARO - ASCOLI 
COMO . VARESE 

LECCE . MODENA 
PALERMO - BARI 
PISTOIESE - CESENA 


totip 


1. CORSA: 1) Descubierta 
2) Cembalo 

1) Erdal 

#) Saraceno 
1) Spora 

2) Falena 

1) Muro Torto 
2) Mastergin 
1) Sarezzano 
2) Codiverno 
1) Orgoglio 

2) Mimbria 


Nella zona nessun dodici, 7 undici 
è 91 dieci, Vincite con punti undici 
sono state ottenute al bar Foscolo di 
Trieste, e all'agenzia giornali. Guerin 
i di Latisana, Punti dieci a Trieste 21, 
| Udine 11, Monfalcone-.uno, In tutta 
“Italie. due dodici, ‘75° undici e: 732 
‘dieci. 
| (Le quote: ai dodici 19.663.576, agli 
‘undici 364.000, ni dieci 33.000, 


——_—_—_—_—_—_—__+___ 


CALCIO: UEFA 
Nella. seconda giornata’ del 
torneo intemazionale giovanile 
dell'Uefa che si disputa in Po- 
lonia, la Germania occ. ha bat 
tuto l'Italia per 5-3 (2-1) in 
una partita del gruppo «An, 


Ria CORSA: 
3,a, CORSA: 
4.a CORSA: 
5.a CORSA: 


6.a CORSA: 


MOT Mpa pe pipi das 


ARBITRO: Marchese di Frattamaggiore, 


MONTEBELLUNA — Partita 
a due volti come nell’andata, 
quella giocata ieri dal Pordeno- 
ine al Comunale di via Biagi. 

Il Pordenone, che giocava per 
la salvezza, non è mai stato a 
dormire, anzi è stato proprio lui 
a prendere l’iniziativa e ad ave- 
re al 2° una bella occasione. Mu- 
{jesan di testa, però, ‘spediva so- 
pra la traversa. A questo suo 
buon avvio rispondeva tosto e- 


Ta due difensori e si presenta 
solo a pochi metri dalla porta 
ma tira malamente sul piede del 


glia, D'Orlando, Giorgiutti, Campana. 
ARBITRO: Ausili di Ancona, 


MONSELICE — Con un ri- 
sultato tennistico si è concluso 
al comunale della città della 
Rocca l’incontro tra. il Monselice 
ela Pro Tolmezzo. Un sei a zero |. 
‘a favore della squadra di Mauro 
Gatti che va oltre ogni previ. 
sione e che conferma la salute 
della compagine locale che con 


ARBITRO: Raimone di Nola. 


MONFALCONE — Il Monfal- 
cone, in questo deludente tor- 
neo, in soli otto giorni ha 
collezionato un successo esterno 
e una sconfitta casalinga: gli 
azzurri sono riusciti a cancella- 
re così i due zeri, vincendo la 
scorsa settimana a S. Donà di 
Piave e facendosi malamente in. 
filare ieri al Cosulich da un’ 
Adriese non irresistibile, ma do- 


la mille firmata Peugeot al minor costo di mercato. 
Sporte Sposti  L. 3.806.000 


«COMPRESO TUTTI GLI ACCESSORI IRASPORII IVA) 


c'è un...io di più in ogni particolare. 
PEUGEOT104;5 MODELLI DA 954 E 1123 CC. 
TUTTI CON AMPIO PORTELLONE. 

PEUGEOT 104 È GIÀ SORPRENDENTE 

FINO DALLA PROVA GRATUITA 

PRESSO LA TUA CONCESSIONARIA PEUGEOT. 


gregiamente il Montebelluna in- 
tenzionato a far risultato  per- 
ché ancora aspirante alla C/2, e 
riusciva, giocando ad un buon 
ritmo, a togliere l'iniziativa ai 
ramarri e a mantenerla pratica. 
‘mente per tutto il primo tempo. 

va in vantaggio al 22° con 
una. azione da manuale: imbec- 
cato da (Pozzobon, il giovane 
Franco scendeva lungo la fascia 
laterale destra e quindi crossava 
al centro per Bresolin, il quale 


‘approfittare di una banale incer- 
tezza difensiva, per andare in|portiere. 
gol. ‘Ancora nella ripresa il Mon- 
La .cronaca, Dopo soli 8', l’|falcone ha l'occasione per im- 
‘Adriese realizza il gol- partita. |pattare, ma (Ciclitira, da quattro 
Un lungo lancio da centrocampo metri, calcia sul fondo. Gli ospi- 
di Danieli, che sarebbe potuto |ti riescono nel finale, a render- 
essere preda di Magris se fosse |si ancora pericolosi con De Mar- 
uscito dai pali, viene invece tra- |tin, il quale coglie il palo da po- 
sformato di destro da Manser-|chi metri. 


- tata di un buon assieme. 

I locali, apparsi sfuocati, han- 
no complessivamente deluso, gio- 
cando un match senza la pur 
minima concentrazione e sba- 
gliando quindi troppi passaggi, 
sia in difesa sia in attacco. Lo 
stesso D’Alessi, il quale altrel 
volte era riuscito a dare ordi- 
ne alla manovra azzurra, è in- 
cappato in una giornata grigia 
sicché a centrocampo, Fogar si 
è trovato troppo solo, anche 
perché lo stesso Miinigutti non 
lo ha coadiuvato validamente 
per cercare di dar costrutto al 
gioco monfalconese. 

A ciò è da aggiungere che 
troppe volte le azioni d'attacco 
dei padroni di casa si sono con- 
cluse con degli inutili cross, fat- 
ti facile preda di ‘Romani, l’at- 
tento portiere rodigino. E se 
quando si presenta la facile oc- 
casione come è capitato due vol- 
le a Ciclitira e si sbaglia mala 
mente, non si deve poi tecrimi- 
nare se gli avversari riescono a 


vigi. Dopo un quarto d’ora, lo 


Roberto La Rosa 


NULLA DA FARE PER I BALBETTANTI MONFALCONESI 


Clodia-Cmm San Michele 3-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. Moretti al 1’, Cacciatori al 20*; nel s.t. al 


45° Cacciatori. 


CILODIASOTTOMARINA: Vadalà; 


Visentin, Piozzo; Bellemo I, Bel- 


lotto, Lauro; Moretti, Cacciatori, Modonese (nel s.. al 1’ Zamprogno), 


Nordio, Gallimberti. Tassi, Bellemo 


Ti all. Frauzon, 


__ SAN MICHELE: Grigollo; Tricarico, Negri; Ravalico, Acquavita, 
Varnier; Piotto, Degli Innocenti (nel p.t. al 31’ Nicola), Peressin, Gre. 
goris, ‘Bosdaves. Quatirocchi, Inglese all. Nardin, 


ARBITRO: Grasso di Asti. 


NOTE: spettatori 1000 circa, ammoniti Bellemo I, Ravalico, Acqua- 
vita per gioco falloso, espulso al 69* Ravalico per ‘scorrettezze. Calci 
d’angolo 11-2 (72) per il Clodiasottomarina, 


CHIOGGIA — Inizia alla 
grande il Clodiasottomaritti- 
ma e già al primo minuto va 
in gol. L'azione p: da un 
calcio d’angolo battuto da 
Cacciatori e Moretti di testa 
si eleva su tutti e mette in 
rete, alla sinistra di Grigollo. 


Continua la pressione dei la- 
gunari e si giunge al 20’ quan- 
do il Clodiasottomarina rad: 
doppia con un’azione Moretti- 
Cacciatori in area, con un ti- 
ro di quest’ultimo che Grigol. 
lo para e non trattiene. 

Da questo momento inizia 


| 
| 


un'azione del San Michele, 
anche se blanda, che culmi- 
na al 45° con una bordata di 
‘Bosdaves su punizione dal li- 
mite che colpisce la traversa 
e la palla termina sul fondo, 

La ripresa vede ancora il 
San Michele chiuso nella pro- 
pria area con il Clodiasotto- 


spiazzava la difesa smistando 
all’accorrente Fantinato. Sul ti. 
Si di questi, Da Pieve nulla po- 


CA 

‘Al 35° il Montebelluna per po- 
co non bissava il successo, ma 
Da Pieve diceva di no con pron- 
ti interventi sia a Bresolin sia a 
Fantinato, pronto a riprendere 
la sua respinta. 

‘Nella ripresa il Pordenone mu: 
tava volto; contribuiva alla tra. 
sformazione il pareggio ottenuto 
al secondo minuto, quando Mar- 
chese' gli concedeva la massima 
‘punizione su un presunto fallo 
di mano di Calzamatta in area. 
Calzamatta dirà che aveva rice. 
vuto il pallone sulla faccia ma, 
malgrado le proteste dei bian- 
cocelesti, Marchese rimaneva 


marina che tenta di passa 
Te per la terza volta e riesce 
solamente al 90° quando Cac- 
ciatori, ancora da calcio d'an- 
golo, batte direttamente in 
‘porta; respinge Grigollo di pu- 
gno, rimandando proprio sul- 
lo stesso giocatore che al vo- 
lo riesce a insaccare. 


Mario Salvagno 


fermo sulla sua decisione. An: 
toniazzi trasformava. 

Da questo momento si vedeva 
un Pordenone più vivo e scat- 
tante in ogni reparto che si esi. 
© vendicare quelle. cossilngho 
e iva. quelle 
‘ben menitandosi il pareggio an- 
ceo se conseguito come si è 


‘ Alessandro De Paoli | 


subito ‘in difficoltà sul terreno 
‘ospite subendo ‘tre reti per 
. Le marcature sono sta- 
te ottenute da Nosé su punizione 
al "7°, un minuto dopo lo stesso 
‘Nosé raddoppiava su rigore e 
quindi il Masera al 37’ portava 
a 3 le reti per la sua squadra. 
Nella ripresa le marcature erano 
realizzate \da Stefanelli, ‘Bedin 
che trasformava sù rigore e an- 
cora Nosé. 
‘Un confronto; come si vede, a 
senso unico che ha misto da 


una parte una compagine dotata 
di un buon livello tecnico dall’ 
‘altro un collettivo che stenta a 
trovare l’intesa 
in avanti. 


per proiettarsi 


LE PARTITE DEL 14.5.78 i 
Abano Terme - Belluno | 

+ Clodiasott. i 
Monfalcone - Conegliano | 
Montello - Legnago | 


Pro Tolmezzo - Mira 

Dolo - Monselice’ 
Adrlese ». Montebelluna 
Pordenone - Cmm S, Mich, 
San Donà - Venezia 


TRIESTE: v. Flavia ang. Montedoro - Filiale: v. Maiolica 1 


| 
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MENTRE LA SQUADRA DI TAGLIAVINI RIMANE IN LIZZA PER L'ACCESSO ALLA SERIE C-1 
| _____—t_  /+*;»*- - -y ————_ — | rr FER 1 ALCESSÙ ALLA SERIE C-I 


Aumenta il vanta 


ggio dell'Udinese 


UN PUNTO PREZIOSO PER GLI ALABARDATI IN CASA DI UN’AVVERSARIA DIBETTA 


Il Padova replica nel finale 
al <gol della speranza di Dri 


Padova- Triestina 1-1 (0-0) 


MARCATORI: nel s.t. al 3' Dri, 


PADOVA: Gennari; Fontani, Di 
Lesca, De Petri; Rossi Aldo, Rossi 
Gandolfi, Tubaldo. 


TRIESTINA: Bartolini; Schiraldi, Berti; Fontana, Zanutel (30” s.t. 
Clemente), Salvadori; Marcolini, Mitri, Dri, Politti, Franca, Valsecchi, 


Rossi. 
NOTE: sole, poi cielo coperto 


ad una caviglia ha costretto Sanguin a lasciare il campo; Zanutel in 
vece ha accusato nel finale una contrattura. Lievi incidenti a Marcolini, 


Bartolini (azioni del gol annullato) 
proteste, Zanutel per scorrettezze, 


dova, Spettatori poco ‘più di duemila compresi i fedelissimi tifosi ala- 


bardati al seguito. 


DAL NOSTRO INVIATO. 

PADOVA —. Finalmente un 
punto in trasferta per la Trie- 
scna. f& potevano essere due, 
visto che Marcolini si è trovato 
nelle condizioni di raddoppiare 
& Stretto. giro di posta, dopo la 
incredibile rete di Dri, in aper- 
tura di ripresa. Ma di recrimina- 
zione in recriminazione chissà 
dove si ritroverebbe la squadra 
alabardata, a quest'ora: al po- 
sto dell'Udinese, forse,.. Pren- 
diamo atto dunque serenamen- 
te di questo pareggio all’Appia» 
ni, tutt’altro che da respingere, 
dopo tante magre trasferte, te- 
nendo sempre presente che so- 
no le reti, e soltanto quelle, a 
contare, alla fine di una partita. 

Una buona Triestina, quella 
che si è vista lottare a testa alta 
con il Padova e rischiare... di 
vincere. E° andata per prima in 
vantaggio, ha controllato bene 
la disperata reazione dei bianco- 
scudati, ha fatto un buon con 
tropiede, sfiorando più volte il 
Taddoppio; infine, raggiunta. su 


GIRONE A 
I RISULTATI 
Novara - *Alessandria 42 
*Audace - J, Casale L1 
‘Biellese - *Bolzano Ri 
* *Mantova . Lecco 20 


*Omegna - S. Angelo L, 
‘Padova - Triestina 
*Pergocrema - Treviso 
*Pro Vercelli - Piaceriza 
Trento - *Seregno 
*Udinese - Pro Patria 


RR 
TI 
11 
41 
2-0 
10 


LA CLASSIFICA 


Udinese 331913 150125142 
3. Casale 331614 3432046 — 3 
Mantova 337314 633 22.40 —10 
Piacenza 331412 /235/2640—9 
Novara 331214 740303811 
Treviso, 331212, 9372936 —13 
Trento ‘3318 911332635 —14 
Biellese 331113 9344035 —14 
Lecco 33.11.10/12.32 33.32 —17 
Triestina 33 91410273332 —18 
Pergoer. 33 8.16 926323217 


ARBITRO: Esposito di Tore Annunziata, 


al 32’ Nicoletto, 
Mario; Sanguin (31° pi. Facchini), 
Marco, Ceccato, Scarpa, Nicoletto. 


e diluvio alla fine, Una contusione 


» Salvadori, Ammoniti Schiraldi per 
Calci d'arigolo 5-3 (2-3( per il Pa. 


Tl Padova più della Triestina 
ha accusato il nervosismo deri. 
vante dall’importanza decisiva 
della partita, che non bisognava 
perdere, innanzitutto, Ma' il Pa- 
dova ha giocato poco anche per- 
ché la Triestina gli ha messo il 
bavaglio, con mossa tattica feli- 
cemente riuscita. Ottimo l’insi. 
dioso Nicoletto, nelle sue file, 
nonché Aldo Rossi, Lesca e Fon- 
tani. Scarso e colpevole il por- 
tiere, troppo avventuroso e len- 
to De Petri. 

Merito del Padova è stato ave- 
Te reagito così rabbiosamente 
al gol di Dri. 


La partita è stata abbastan- 


PADOVA — Clima disteso 
nello spogliatoio triestino do: 
po il. pari ottenuto sul diffi- 
cile terreno dell’Appiani, gio- 
catori e mister commentano 
seranamente l’incontro men 
tne fuori diluvia. Lo stesso 
mister ‘triestino, facendosi in- 
contro ai giornalisti dice: «E 
stata una partita aperta e 
molto valida sul piano agoni- 
stico tenuto conto dell’obiet- 
tivo che perseguono entram- 
be le squadre, quello di gua- 
dagnare la qualificazione alla 
€ 1, Il risultato di parità — 
ha proseguito Tagliavini — è 
giusto, Certo che visto come 
si era messa la partità dopo 
il gol di Dri, concludere con 
un pari ci ha lasciato un piz- 
rico di rammarico. Il punto 
conquistato contro: il Padova, 
tuttavia, ci permette di guar- 
dare con maggiore serenità ai 
prossimi appuntamenti. Biso- 
gna tener presente — ha con- 
cluso l’allenatore triestino — 
che la mia squadra manca di 


za vivace, con molti spunti di 
cronaca, rapidi cambiamenti di 
fronte. Si è giocato a viso aper- 
to, cavallerescamente, senza tem- 
poreggiamenti, anche dopo il ri- 
tardato vareggio patavino. L'u- 
scita di Sanguin ha certo dan- 
heggiato il Padova, più di quan- 
to non abbia nuociuto alla Trie- 
stina l'uscita di Zanutel, a un 
quarto d’ora dalla fine. 

Pareggio da. accettare senza 
riserve dunque, augurandosi che 
abbia un seguito nelle prossime 
trasferte. Questa C 1 bisogna 
pur conquistarla. d 

Dante di Ragogna 


La cronaca 


PADOVA — All’insegna della 
prudenza e del reciproco rispet- 
to l’avvio: dieci passaggi per 
avanzare di un ‘metro. Doppio 
felice intervento di Salvadori, 
per risolvere pasticci difensivi. 
Fallo di Sanguin su Politti e pu- 
nizione di Franca, innocua. Su 
testa di Nicoletto il pallone col- 
ipisce il braccio di Zanutel, e 
c'è chi reclama il rigore (dagli 
spalti). Ancora avanti con pau- 
ra... Poi, su tiro di Marco Rossi, 
‘Bartolini para sul petto senza 
trattenere ‘e sul rimpallo Nico- 


«Un po di rammarico» 


tre titolari: Andreis, Luechet: 
ta e Pezzopane, Nel secondo 
tempo ho dovuto poi sostitui- 
re Zanutel per via di una gran 
botta al ginocchio e dei cram- 
pi, con Clemente». x 

Il centravanti Dri spiega il 
gol: «Seguivo l’azione di Mar- 
colini sulla sinistra, poi ha 
crossato e il portiene patavino 
è uscito deciso ma la sfera gli 
è sfuggita di mano € dì piatto 
ho spedito în rete. Sono occa- 
sioni che capitano una sola 
volta in un intero campio- 
nato». i 

Bartolini, un ex biancoros- 
so, cî teneva particolarmente. 
@ ritornare a Trieste imbattu- 
to, ma purtroppo non è riu- 
scito nel suo ‘intento. «Il Pa- 
dova e la Triestina — ha det- 
to il toscano — hanno gli stes- 
si problemi, quelli di qualifi- 
‘carsì per la C 1. Il gol del Pa- 
dova è sortito su una mischia 
che Nicoletto ha saputo sfrut- 
tare bene», 


Attilio Trivellato 


letto cerca il gol ma sbaglia cla- 
morosamente I(12?). 

Su traversone di Mitri, palla 
per Dri, con Franca che non 
conclude e finale in angolo. 
‘Grande occasione persa! Batte 
l’angolo Franca, Gennari respin- 
ge, riprende Marcolini, pare gol, 
ma lo stesso Gennari, tuffando- 
si all’indietro, salva sulla linea 
della porta. ‘Sull’altro fronte pa- 
ra Bartolini su deviazione di te- 
Sta di Nicoletto, molto attivo, 
Su tiro-cross di Di Mario. 

\Sanguin, gioiello patavino, re- 
sta a terra al 25’ in uno scontro. 
Marcolini improvvisa un affon- 
do e conclude alto, senza spa- 
ventare aléuno. Doppio colpo di 
testa di Zanutel su calcio d'an- 
golo provocato da Mitri e tiro 
conclusivo di Marcolini, parato. 
Esce Sanguin, zoppicando, rim- 
piazzato da Facchini, una punta. 
Indietro va Marco Rossi. Politti 
fila in gol, rubato il pallone a 
centrocampo; ed è cinturato da 
Scarpa che lo stringe al collo... 
Batte Marcolini la punizione, 
sulla barriera, x 

Gran botta di De Petri su pu- 
nizione al 40°, sfiorando l’inero- 
cio dei pali. Si va verso il ripo- 
so, con il pubblico che fischia i 
giocatori locali, imprecisi e di- 
‘spersivi. Tregua senza danni. 

Fallo di Salvadori su Aldo Ros- 
si, all’inizio della ripresa. Lesca 
conclude di testa, para Bartoli 
ni. Ecco il gol alabardato, al 3'. 
Fugge sulla sinistra Marcolini, 
controllato da De Petri. Tiro- 
cross di Marcolini che Gennari 
non trattiene. Dri è a due passi 
e segna... a occhi chiusi. Ragaz- 
zi, che gol! Adesso bisogna stare 
attenti a non farsi sorprendere. 

Di Mario lancia Aldo Rossi, 
che con la punta del piede tira 
a rete: bravissimo Bartolini re- 
spinge letteralmente e salva. 
Marcolini è a terra, acciaccato, 
ma si riprende. Il Padova si sca- 
tena, aggredisce la difesa alabar- 
data, che non si sa se terrà. Ci 
scappano però le azioni in con- 
tropiede, pericolose, 

La Triestina manca il raddop- 
pio al 22°, con Franca che non 
mette a segno su corta, respin- 
ta di Di Mario, a due passi dal 
portiere, il quale respinge alla 
meglio di piede! 

Fallo di. Zanutel, punizione, 


gol.di Facchini ((26’), annullato 
però per fallo sul portiere di 
Fontani. Immaginabile la reazio- 
ne del pubblico. Il Padova è co- 
me un bestione ferito, che ogni 
tanto tenta una artigliata. C'è il 
pericolo che ci scappi il rigore, 
quando i suoi avanzano, cercari- 
do proprio il fallo in area. Si 
tuazioni da brivido ne arrivano. 


crampi .(29°), Esce ed entra Cle- 
mente, 

L'arbitro inventa al 32° una 
punizione, allorché Ceccato ha 
un rimpallo con Politti, assolu- 
tamente incolpevole. Ne nasce 
una mischia, con intervento di 
Fontani, rovesciata di Rossi e 
tiro-gol ravvicinato di Nicoletto. 
Assolutamente una punizione in- 
ventata ed una rete pertanto in- 
giusta. 

Finalmente un tiro di Marcoli. 
ni, di alleggerimento, a rompere 
la insistente pressione patavina, 
Fallo su Salvadori, a 5’ dal ter- 
mine, Ormai si annaspa. Marco. 
lini brucia sui piedi di De Petri 
una promettente avanzata in 
contropiede. Il finale è tutto un 
sussulto, a sprazzi, mentre si 
&prono i rubinetti del cielo. Sca- 
de il tempo, finalmente, ed è 
un punto buono per la Triesti- 
na, nonostante tutto. 

D. d. R. 


Udine — E? il sesto minuto di gioco 


sc TT Lola e TT 


: De Bernardi colpisce da pochi passi ma manda incredibilmente alto 


(Foto Pino) ‘ * 


QUALCHE SINTOMO DI STANCHEZZA DEI BIANCONERI DAVANTI A_UN CORIACEO PRO PATRIA 


Dopo la rete le zehre sonnecchiano 


rischiando 


grosso nel secondo tempo 


Udinese - Pro Patria 1-0 (1-0) 


MARCATORE: Pellegrini al 33’ del pi, 


UDINESE: Della Corna; Bonora, 


Fanesi; Leonarduzzi, Apostoli, So. 


To; De Bernardi (Palese al 34 s.t.), Gustineiti, Pellegrini, Bencina, 


Ulivieri. Paleari, Canduzzi. 


PRO PATRIA: Fellini; Frigerio, Bartezzaghi; Vallacchi, Moroni, Lu- 


pone; Foglia, Navarrini, Tomba, A 
verti, Nanni, 
ARBITRO: Valesi di Pisa. 


rdemagni, Bracchi, Casiraghi, Ali- 


NOTE: cielo a tratti annuvolato. Terreno buono. Spettatori 8.500 
(paganti 7.600), Incasso 34 milioni di lire, Sono stati ammoniti dall’ar- 
bitro per proteste Ardemagni e Navarrini, Al 14' s.t. è stato ammonito 


Tomba; ma per conseguenti proteste 
Anche Foglia, al 40’ della ripresa, è 


è stato subito espulso dal campo. 
stato espulso per proteste nei con- 


fronti di un segnalinèe. Calci d'angolo 9 a 8 a favore dell'Udinese, 


UDINE — La squadra di Gia- 
comini è tornata alla vittoria 
dopo il primo scivolone del cam- 
pionato capitatole . domenica 
scorsa a Casale. Quello contro 
la Pro Patria. è stato un suc- 
cesso più che legittimo soprat: 
tutto per il. gran gioco. della 
prima mezz'ora. In verità poi la 
partita è diventata brutta: la 


Zanutel resta a terra, con i° 


più brutta finora disputata dal 


Alessandria 33: 8.15 10 27 2831 —19 


Padova 33.10 1112 2732 31 —19 
S. Ang. L. 33 71511283129 —21 
Pro Vore. 33, 71511273029 —21 
Omegna 33 71511283529 —21 
Bolzano 33 7 1412 273228 —22 
Pro Patria 33 51711152227 —22 
Audace 33 61116294923 —27 
Seregno, 33 31020134916 —34 


LE PARTITE DEL 14,578 


Trento .. Alessandria 
Triestina - Audace 
Treviso . Bolzano 

Pro Patria - Lecco 
Biellese . Mantova 

3. Casale - Omegna 
Seregno - Padova 
Pergocrema - Pro Vercelli 
Piacenza - S, Angelo Lod. 
Novara » Udinese 


mischia a un quarto d'ora dalla 
fine, ha stretto le file per sal 
vare il risultato, arrivando al 
traguardo senza affanno. 9 

Risultato giusto? Sostanzial 
mente sì, anche se la Triestina 
stavolta era vicinissima alla vit- 
toria. Ma non dimentichiamo 
che anche (Bartolini ha corso 
qualche rischio, è stato battuto 
due volte: una irregolarmente, 
per carica su di lui, la secon. 
da, validamente, inevitabilmente, 
con Nicoletto in agguato a due 
passi, . © a 

Una Triestina buona: in dife- 
sa,\dove Zanutel, un po’ falloso, 
ha)\tenuto bene, assieme a Schi- 
raldi, le punte Aldo Rossi e Ni 
coletto, mentre Salvadori ha 
fatto lo spazzatutto, con almeno 
tre interventi decisivi; buona a 
centrocampo, dove Franca, Mi- 
tri, Politti e l’ottimo rientrante 
Fontana ‘hanno. fatto blocco, a 
Tidosso del solido centrocampo 
‘patavino, letteralmente impedito 
di prendere l’iniziativa e sem- 
pre costretto a giocare di rimes- 
sa. (Berti, controllando .il «tor- 
nante» Ceccato che retrocedeva 
fin nella propria area di rigore, 
ha avuto modo di portarsi spes- 
so in avanti, poggiando preziosi 
palloni per le punte. 

Dri e Marcolini hanno fatto 
venire spesso la pelle d’oca ai 
tifosi locali, con le loro scorri. 
bande in tandem. In giornata di 
fresca vena entrambi, hanno co- 
struito assieme la rete alabarda. 
ta, nata da un contropiede di 
Marcolini, conclusa con un tiro- 
cross che Gennari non ha potuto 
trettenere, consentendo a Dri di 
segnare il gol più facile della 
sua carriera (per sua stessa.am- 
missione). 

Dopo tante delusioni in tra- 
sferta, ieri sera c'erano. motivi 
validi per essere ottimisti, sul 
futuro della Triestina, vista la 
prova degli alabardati. Una pre- 
stazione giudiziosa, la loro, ‘sen- 
za grossi errori, con molti ele- 
menti in evidenza. Certo, non 
era. un. grande Padova, quello 
che stava di fronte agli alabar- 
dati, ma almeno stavolta non 


è stata buttata via l'occasione 


favorevole, come a Seregno, ad 
esempio. 


IDANA FA SUO IL PREMIO VENEZIA GIULIA GRAZIE AGLI ERRORI DEI CONCORRENTI 


. Dopo la burrasca della vigi- 
lia un pomeriggio di sole ha 
fatto convergere numeroso pub- 
‘blico a Montebello. C'erano tre 
favoriti valutati ‘quasi sullo 
stesso piano nel Premio Vene: 
zia Giulia, però due di questi 
sì sono dimostrati sciuponi e 1° 
‘occasione è stata presa al volo 
dalla terza, l’irreprensibile Ida- 
Na giunta al suo terzo successo 
consecutivo: nel segno di una 
‘condizione perfetta, 


go. ini è scesa 
sotto 1%1,22 (121.8 per la preci- 
isione) e nella sua perfetta trot- 
tata ha messo in imbarazzo gli 
avversari fra i quali Burley ha 
muovamente fatto intendere che 
Qualcosa non gira nel verso giu 
Sto nel suo meccanismo psico 
fisico. Quallaba dal canto suo 
si era sviata gravemente allo 


i| tima curva sbagliava improvvi- 


stacco. dell’autostart perdendo 
molto terreno. Idana, subito in 
vedetta su (Borgaretto, veniva 
aggredita da Burley che però 
saltava via Ara curva 
Tare terzo su Aspes e la più 
lontana. na. Nessun muta. 
mento sino passaggio dove 
Un'iniziativa di Aspes invoglia 
va Burley a spostare deciso su 
Borgaretto che seguiva sempre 
Idana, Poi uscendo, dalla penul- 


isamente Borgaretto imitato su- 
bito da Burley che si appresta- 
va ad attaccare Idana, 


‘campo mentre Aspes e Qualla. 
ba lla inseguivano a, rispettosa 
distanza, Corsa finita a quel 
punto e passerella \finale per 1° 


allieva di Mazzuchini. 
Fra/i 3 anni si è imposto El 


UDINE (m 1660): 
Gobbato), 2) 
Tempo al km 1.22. Tot.: 14; il, 19 


Greco autore di gran volo al 
mezzo giro conclusivo che gli 
‘consentiva di staccarsi dalla pa- 
Tiglia ‘Prelude-Nastase che lo 
precedevano a quel punto, per 
‘e vantaggio incolma; 
bile che poi amministrava sin 
sul palo. 
Oltre alle quattro. vittorie di 
i, da segnalare anche il 
doppio di Mazzuchini, 
Mario Germani 
PREMIO LATISANA (m 1660): 1) 
Tigi (A. Mazzuchini), 2) Bulgara, 3) 
Limo. 8 part. Tempo al km 1.257, 
Tot.: 16; 11, 18, 12 (42). PREMIO 
1) Camogli (U. 
Quiriciana. 5 part, 


(37) 18. PREMIO PORDENONE . 
(Corsa Totip (m 2060): 1) Sarezzano 
(A. Quadri), 2) Codiverno, 3) Hertz, 
9 part. Tempo al km 122.7, Tot.: 26; 


«Rompono» due dei tre favoriti 


14, 18, 56 (68) 43. Duplice dell’accop. 
Diata (1.a e 3.a corsa) 18.750 per 500 
lire. PREMIO CIVIDALE (m 2060): 
1) El Greco (A. Quadri), 2) Nastase. 
6 part. Tempo al km 1.239, Tot. 
19; 112, 12 (25) 64. PREMIO GORI 
ZIA - Corsa Totip (m 2060): 1) Mu 
ro Torto (A. Quadri), 2) Mastergin, 
3). Pelagio. 9. part. Tempo al km 
11.22.6, Tot.: 47; 34, 58, 58 (368) 53. 
PREMIO VENEZIA GIULIA m 1660): 
1) Idana (A. Mazzuchini), 2) Aspes, 
5 part, Tempo al km 1218, Tot.: 
18; (13, 26 (60) 80. PREMIO CERVI. 
GNANO (m 1660): 1) Talamone (A. 
Quadri), 2) ‘Tennessee, 3) Pothier. 
(11 part, Tempo al km 1.232, Tot.; 
23; 20, 119, 17 (92) 78. Duplice dell’ 
accoppiata (5.a e 7.a. corsa) 187.530 
per 500 lire, PREMIO PALMANOVA 
‘(m 11680): 1) Design (G. Zeugna), 2) 
Tovric, 3) Regulus. 8 part. Tempo 
al km 125. Tot.: 58; 39, 30, 18 


(373) 7. 


la squadra friulana allo stadio 
di Udine. Più di qualcuno è 
stato pronto a insinuare che 1° 
«undicm» di Giacomini è entrato 
nella crisi di fine stagione, però 
l’insinuazione va subito respinta 
anche se possiamo ritenere che 
a lungo andare un campionato 
tirato così «alla grande» per 
trentatré partite fa venire a più 
di qualche giocatore la nausea 
del calcio. Succede del resto 
nelle migliori famiglie calcisti- 
che e quindi anche l'Udinese in 
qualche suo elemento ha dato 
l'impressione di aver perduto il 
piacere del gioco. Ma da qui a 
riscontrare chiari accenni di eri. 
si, si è ben lontani, 

‘Priva di un polmone qual è 
Riva (per squalifica), l'Udinese 
ha ripetuto alcuni temi che da 
almeno due mesi si impone: ma- 
novre a «pressing» vivaci nella 
prima mezz'ora per raggiungere 
almeno il gol del vantaggio, poi 
una specie di «pennichella» a 
metà campo con brevissimi ri. 
svegli. Così è stato anche contro 
la Pro Patria, una squadra un 
po’ pazza che, pur viaggiando 
nelle ultime posizioni della clas- 
sifica ha dimostrato sino ad ora 
di avere la terza difesa del cam- 
pionato e di essere pure stata lo 
spauracchio delle «grandi» (1° 
anno scorso ha vinto a Cremona, 
quest'anno a Piacenza). 

[L'Udinese ha fatto fuoco e 
fiamme nella prima mezz'ora, è 
andata molto vicino al gol con 
De Bernardi, Pellegrini e Uli 
vieri, poi ha segnato grazie a 
| Pellegrini ed infine ha sonnec- 
|chiato. L'aria sorniona di Gu- 
ì stinetti e compagni ha perfino 
innervosito i verdi della Pro Pa- 


tria, i quali hanno reagito fallo- 
samente agli indugi dei friula- 
ni, così che l'arbitro ha cercato 
di tenere in pugno la gara 
con alcune ammonizioni. Il di. 
rettore di gara, dopo aver nega- 
to un calcio di rigore all'Udinese 
per deviazione di mano di un 
tiro-gol di Ulivieri nei primi mi- 
nuti del secondo tempo, non s'è 
accontentato di ammonire i bu- 
stocchi, ma ne ha espulsi due, 
uno ‘al quarto d’ora della ripre- 
sa, l’altro a cinque minuti dalla 
fine 


Quando l'Udinese s'è trovata 
di fronte a una squadra ridotta 
nei ranghi, tutti si attendevano 
che si risvegliasse ‘dilagando con 
il suo trio di «goleadores» (De 
Bernardi-Ulivieri-Pellegrini); in- 
vece è andata alla ricerca di am- 
ministrare con calma il vantag: 
gio e ha perso anche il conto, 
rischiando grosso con confusio- 
ne di idee. E’ venuto a mancare 
uno schema di marcature, più 
di qualche bianconero ha perdu- 
to il senso della propria posizio- 
ne e i difensori ospiti, impac- 
ciatì e lenti, costretti ad andare 
all’attacco, ‘hanno. perduto per 
causa loro l'occasione per rag- 
giungere un pareggio \davvero 
insperato. 

Ecco perché il secondo tempo 
di questa partita, per i tifosi 
friulani, è stato il più lungo di 
tutto il campionato e alla fine 
la folla ha lasciato lo stadio 
senza entusiasmi e ammutolita, 
sebbene si sia sprasa la notizia 
del pareggio dello Juniorcasale 
contro l’Audace che aveva re- 
stituito all’Udinese il punto per- 
so sette giorni prima nella tra- 
sferta in terra piemontese. 

C'è stato naturalmente lo 
«show» di Pellegrini, cui ormai 
siamo abituati, con inserimenti 
in dribbling veloci che hanno 
messo in serie difficoltà il vec- 
chio guardiano Frigerio. Se non 
andava in progressione il cen- 
travanti bianconero, era sempre 
Gustinetti a sostituirlo in zona 
d’ala. E sui cross al centro di 
questi due attaccanti, per tre 
volte almeno il guizzo di De 
‘Bernardi è mancato di un atti- 
mo per avere il tocco conclusi. 
vo a rete. L'occasionissima per 
andare al gol è avvenuta al 23’ 


quando Ulivieri ha avuto l’uni- 


ca impennata di classe di tutta 
la gara scartando due difensori 
e, andando. all’1-2 con Gustinet- 
ti. Quest'ultimo ha rimandato 
al centro, ove — prima lo stes- 
so Ulivieri e poi Pellegrini — 
avevano lo spazio per calciare 
in porta; invece è toccato anco- 
Ta a De Bernardi l’ultimo colpo, 
quando ormai la visuale della 
porta si era chiusa per il tuffo 
del vecchio Fellini. 

‘ad ogni modo la rete dell’ 
Udinese doveva capitare dieci 
minuti dopo e questa volta per 
un «testa-coda» di Gustinetti al 
limite dell'area di rigoréè bustoc- 
ca, quasi all'altezza della linea 
di fondo; da qui il capitano bian- 
conero ha passato indietro la 
palla verso il centro dell’area, 
Pellegrini l’ha raccolta. di de- 


stro, insaccando nel «sette» op- 


posto della rete di Fellini, La 
partita. della «vera» Udinese è 
finita proprio qui. 

Nei primi cinque minuti della 
ripresa, l'Udinese ha avuto due 
occasioni per segnare, sempre 
su.passaggi di Pellegrini, prima 
di testa con De Bernardi (tiro 
alto sopra la traversa), poi con 
Ulivieri, sempre di testa. (Qui 
è apparsa chiara la deviazione 
di pugno di Moroni in calcio 
d'angolo senza che l’arbitro ri. 
scontrasse gli estremi del cal. 
cio di rigore). Per il resto gran 
caos con qualche sprazzo di lu- 
ce da parte del solito Pellegri- 
ni e anche di Soro, improvvisa- 
tosi «solista» all'estrema sinistra. 

C’era ben poca determinazio- 
ne nell’Udinese, tant'è vero che 
abbiamo dovuto assistere pure a 
un palleggio incomprensibile di 
testa fra Ulivieri e De Bernar- 
di a due passi dal portiere av- 
versario, quando tutti si aspet- 
tavano il tiro definitivo in rete. 
Intanto l'arbitro aumentava la 
confusione in campo, decretan. 
do ben due espulsioni. La squa- 


dra friulana si è vista costretta 
ad affannosi salvataggi difensi- 


vi per alcune sfuriate di Frige- 
Tio di Vallacchi e di Luponi — 


per fortuna per i bianconeri — 
non certo in condizioni di con- 


cludere, perché privi della luci- 


dità propria delle punte. Infine 
liudinese ha vinto: viva l’Udi- 
nese! , 


Luciano Provini 


SERIE «A» 


Marzotto-Pordenone 3-3 
MARZOTTO: Merlo, (Franchin), 
Cocco, Gonella (2), Fona, Consolaro, 
Pretto (1), Lovato, Passerò. 
PRODENONE: Fontana (Vaccher), 
Fonzari, Koessler (1), Dall'Acqua, Si- 
cignano (2), Toffolon, Pagotto; Ka- 
lik, Pellegrin, 

ARBITRO: Beraldin di Bassano del 
Grappa. 


VALDAGNO — In campo c'è 
stato un tifo infuocato. La par- 
tita è iniziata a grande veloci- 
tà con ripetuti assalti da parte 
del Marzotto ma la difesa del 
Pordenone si è comportata as- 
sai bene. I canarini avevano 
dei guizzanti e improvvisi con: 
trattacchi però anche Merlo si 
è saputo difender bene. Fino.-al- 
lo scadere del primo tempo e 
cioè esattamente a 6” dalla ti- 
ne il punteggio era di 0-0. Poi, 
improvyiso, Gonella è riuscito 


a segnare, 

Nella ripresa ha segnato \an- 
cora il Marzotto, poi Koessler 
che aveva avuto un incidente al 
ginocchio per una caduta nel 
primo tempo, sì è Timesso per 
tempo ed è riuscito a segnare 
accorciando le distanze, poi Go- 
nella con una splendida azione 
ha portato. il punteggio per il 
Marzotto sul 3-1, Quindi Sici- 
.gnano in 5” ha segnato due gol 
e vi è stato il pareggio. 


Goriziana-Giovinazzo 2-4 


MACATORI: nel pit, al 549” Mar. 
tellani, al 6°17”° Frasca, al 658” Pe 
rok, al ’907” Frasca; nel s.t. al 10703! 
autorete di Cartago, al 1421” La 
‘Bianca F, 

GORIZIANA:. Cartago (Marzillo), 
Fraley, Martellani, Perok, Brandolin, 
Lepore, Nassiz, Giardini. 

GIOVINAZZO: Caricato M. (La 
Bianca L.), Frasca, La Bianca F., 
Caricato A., Marzella, D'Agostino, 
Golamaria, Canneto, Turturro. 

‘ARBITRO: Arrighini di Viareggio. 


Alla distanza, il Giovinazzo 
ottiene ciò che vuole. Nella pri: 
ma. parte della gara controlla 
l'iniziativa dei goriziani, poi, 
una volta in vantaggio, spezzet- 
ta la partita, innervoscisce gli 
antagonisti e li invischia in un 
tipo di gioco arruffato, che non 
presenta sbocchi, e nel quale, 
invece, la squadra pugliese, ap: 
pare maestra. A complicare le 
cose ci si mette anche l'arbitro 
che non amministra certamente 
l'incontro secondo le regole, ir- 
titando giocatori e pubblico. 
Per la ‘Goriziana che punta tut- 
to sulle vittorie nellè sare in- 
terne è una ‘battuta d’arresto 
che non ci voleva, 

I biancocelesti vanno in van: 
taggio al 6° con una rete-premio 
di Martellani (cento partite con 
la maglia goriziana). I baresi 
nrotestano vivacemente asseren- 


coceleste è andato a colpire 
l’esterno della rete, e alla ripre- 
sa del gioco si gettano a capo- 
fitto verso la porta di Cartago, 
infilandolo con rabbia con un 
tiro dell’abile Frasca. Altrettan- 
to immediata è la replica dei 
locali con Perok. Al 9°, però, 
la situazione è nuovamente ri 
Stabilita grazie a una seconda 
Tealizzazione di Frasca. 

Al 10’ della ripresa i pugliesi 
Passano in vantaggio. Tira Ca- 
Ticato e Cartago non riesce a 
Ticacciare dalla linea di porta, 
causando l’autorete. La Gorizia- 
na riparte a testa bassa all’at- 
tacco, mai ‘pugliesi vanno ormai 
per le spicce. Al 16”, per di più, 
portano a due le lunghezze di 
vantaggio con La Bianca, subito 
dopo vittima, di un infortunio. 
A questo punto la partita va in 


Te, Proprio come volevano gli 
ospiti. 
G. B. 


SERIE «B» 


o sir 
Thiene-Italcantieri 6-2 
THIENE: Dal Bianca, Toffanin (1), 

Borribello, Molis (2), Pigato (3), Bel: 

vedere, Brozzi, Parenti, Meneghello. 
ITALCANTIERI: Sturli, Benussi, 

Bartoli, Lo Presti, Pin, Mutascio (1), 

Gorlato (1), Mietto, Pinto, Manias. 
ARBITRO: De Santi di Trieste, 

TE 


GORIZIA — Un Thiene ben 


do che il tiro del capitano bian- 


organizzato in difesa e sempre 


pericoloso in. attacco, con il 
duo formato da Molis e Pigato, 
ha superato, con relativa faci- 
lità l’Italcantieri, che ha forni: 
to la prestazione più deludente 
di questo campionato. La parti- 
tà, che si è disputata sulla pi‘ 
sta coperta. di Gorizia, per l’in- 
disponibilità del Cosulich, ina- 
gibile a causa della pioggia 
battente, ha visto la netta su- 
premazia territoriale degli ospi- 


ti, sempre attenti in difesa gra- 
zie alle prove di Toffanin, Borri. 
bello e del portiere Meneghello. 


F. Ma, 


Seregno-Ust Renana 3-1 ’ 


SEREGNO: Molteni G., Campana, 


Perego (1), Cesana (1), Esposto, Ar- 
‘ s bizzoni (1), Molteni L., Amati, Gat- 
trincea e degenera in bagar-|u. 


Monesi. ; 
UST RENANA: Mari, Burolo, Peco. 


rari (1), Schinaia P,, Brancolîni, Poc- 
Kay, Basiaco, Felluga, Ritossa. Scri- 
mali, 


ARBITRO: De Santis di Treviso. 
SEREGNO — Partita ad alto 


livello al palazzetto dellò sport 
di Seregno. La formazione loca- 
le, grazie alla brillante presta- 
zione offerta da Campana e Pe- 
Tego, è riuscita a ribaltare il 
risultato che la vedeva soccom- 
bente nei confronti della Trie- 
stina e a incamerare i due pun- 
ti in palio. La gara è stata 
interessantissima, 


combattuta, 


Hockey a rotelle: vince solo il Ferroviario 


senz’ altro la migliore vista 
RRUNGIO al palazzetto brian- 
zolo. 

La squadra di Martellani è 
riuscita a imprimere un ritmo 
elevatissimo e a passare in van- 
taggio con. Pecorari. Poi è 
uscito il Seregno che sotto la 
spinta di Campana (una rete e 
tre pali colpiti) è riuscito a ri 
baltare' il risultato. Con questo 
successo il Seregno sopravan- 
za ora la formazione triestina. 
La partita comunque è stata 
bellissima e entusiasmante in 
ogni fase. Nell’elogio finale 
vanno pertanto accomunati tut- 
ti gli atleti anche. se sono 
emersi alcuni nei come l’am- 
monizione di Esposto nel se- 
condo tempo e l'espulsione per 
due minuti di Pecorari. 

Franco Cantù 


Ferroviario-Adsanos 3-1 


FERROVIARIO: Tancovich (Para: 
succo), Susich, Roselli, Tirello (1), 
Ramani, Dè Angelini. (1), Vigoriti, 
Piazza e Galli. 

ADSANOS PORDENONE: Da Ru- 
gna (un’autorete), Lenardi, Pilot, An- 
tonini, Cappellina, De Mattia, But- 
tazzoni, Zucchiatti, Artico. 

ARBITRO: Morandi di Bologna. 


Un derby cavalleresco, gua- 
stato soltanto dall’abbondante 
pioggia, che ha messo lo zam- 
pino, senza però danneggiare 
le prestazioni dei protagonisti. 


Il pordenonese De Mattia ci 
‘ha rimesso quattro denti, il trie- 
stino Ramani ha avuto il so- 
‘pracciglio rotto. 

La buona volontà, non è man- 
cata e tutti e due i contendenti 
non si sono risparmiati in fatto 
di impegno, anche se la prima 
frazione di gioco si chiudeva 
a reti in bianco. Una rete di 
Antonini realizzata al 9' non ve- 
niva convalidata, poi lo stesso 
giocatore al 24’ prendeva in pie- 
no la base del montante. 

Nella ripresa al 2’ Zucchiatti 
si faceva parare un rigore, quin- 
di al 3°14” Tirello, bene imbec- 
cato dalla destra, sbloccava il 
risultato. Il «bis» per i triestini 
si aveva all’1l’ con un autorete, 
che nasceva in circostanze po- 
co limpide. Al 18° Cappellina di- 
mezzava le distanze, ma De An- 
gelini con una impennata pre- 
potente faceva crollare le spe- 
ranze degli ospiti. L’Adsanos 
Pordenone-ha preannunciato re- 
clamo per le presunte irregolari 
condizioni della pista di gioco, 


ca punti 


SERIE «A» 
(16.a giornata) 


‘Breganze - Viareggio 54 
Novara - Monza 4R 
Marzotto - Pordenone 33 
Forte dei Marmi - *Lodi 3-1 
Reggiana - Grosseto 63 
‘Giovinazzo - *Goriziana 42 
Follonica - Trissino 5-0 
La classifica: 1) Novara e Folloni- 


Marmi p. 17; 7?) Giovinazzo e Amato 
ti Lodi p. 16; 9) Viareggio p. 18; 110) 
Gori S 


, Pordenone e ‘Reggiana p. 


4; (13). Grosseto p. 9. 14) Marzotto 
punti 7. 


(20 maggio): 


Grosseto - Breganze; Novara - Gori. 


ziana; "Trissino... Amatori Lodi; Mon- 


Forte dei Marmi . Marzotto; Viareg. 
gio - (Giovinazzo, 
SERIE «B» 
(9.3 giornata) 

H.C. Lodi - *Rot. Novara 65 

Ferroviario - Adsanos Pord. 31 

Thiene - *Monfalcone 162 

(giocata a Gorizia) 
Seregno - Ust Renana 3-1 


‘Bassano - *Villa Oro Modena, 92 
(giocata domenica mattina) 
La classifica: 1) Bassano punti 16; 


2) Seregno p. (13; 3) Rot. Novara p. 
12; 4) Ust Renana p. li; 5) IThiene 


Bruno Ive |e H.0. Lodi P. 8 7) Ferroviario p. 

7; 8) Adsanos Pordenone p. 6; 9) 

PRATO: RINVII Monfalcone p, 5: 10) Villa Oro Mo. 
‘Tutte le partite di hockey su|dena p. 2. 


prato. in programma ieri sui 
campi di Monfalcone e di Trie- 
ste non hanno avuto luogo per 
le impraticabili condizioni dei 


CEE Sienna. 
Cc. M. M. CAMPIONE 


Il €. M. M. San Michele di 


Monfalcone ha vinto il campio- 


terreni di gioco. Una sola gara! nato regionale Giovanissimi di 


è stata giocata: per il torneo ju- 
niores l’Itala ha espugnato il 
campo di Gorizia per 4-1. 


calcio, La squadra allenata da 
Lupoli parteciperà alle finali na. 
zionali. 


L'arbitro 
ha guastato 
la partita 


UDINE — A Navarrini, il 
trentatreenne interno destro 
della Pro Patria, figlio del co- 
mico del varietà italiano noto 
nel periodo di guerra, tocca 
fare il giocatore-allenatore del- 
la. Pro Patria e quindi gli 
spetta anche il commento sul- 
la ‘partita di Udine; «Non. ca- 
pisco — dice — non avevamo 
contro solo l'Udinese, ma an- 
che l'arbitro, il quale ‘inter- 
Tompeva ogni nostra azione e 
non ci permetteva il minimo 
cenno di protesta. Ci aveva 
già espulso il centravanti dopo 
averlo ammonito, doveva insiì- 
stere anche con la nostra ala 
destra soltanto perché aveva 
detto di non aver compiuto un 
fallo». 

Fra i bustocchi c'è anche 1° 
ex udinese Bracchi, ch'è stato 
schierato come finta ala sini 
stra. Bracchi ‘ha dichiarato: 
«Ho visto un’Udinese starra, 
perché specie nel secondo tem- 
po ha usato una maniera forte 
per fermarci. A ogni modo an- 
drà senz'altro in serie B». Ne- 
gli spogliatoi dell'Udinese c’è 
Giacomini a dire: «Squadre 
come la Pro Patria sono avver- 
sarie senza volto e quindi mol. 
to difficili; non potevamo insi- 
stere nell’affrontarla a viso 
aperto, specie dopo aver se- 
gnato il gol, perché rischiava- 
mo di esprimerci troppo quan- 
do c'è bisogno di risparmiarci 
per lo sprint” finale del cam- 
‘pionato. 

xDico anch’io che l'arbitro ha 
contribuito a rovinare la par- 
tita, primo perché non ci ha 
concesso un calcio di rigote 
evidentissimo, poi perché ha 
ridotto il numero degli avver- 
sari. Non è afatto un parados- 
so: ma giocare contro una 


squadra con uno e due uomi. - 


ni in meno mette nei pasticci 
l'Udinese». Abbiamo chiesto al 
tecnico friulano se avesse fat- 
to uscire anzitempo dal campo 
De Bernardi sostituendolo con 
Palese per i troppi gol man: 
cati dal n. 7 bianconero. «Nean- 
che per sogno! — risponde Gia- 
comini — De Bernardi ha sba- 
gliato un gol, Ulivieri due. E 
poi tanti altri giocatori in cam- 
po meritavano oggi di essere 
sostituiti. La staffetta da me 
comandata ha seguito la logi- 
ca di non intaccare l’imposta- 
zione del centrocampo e basta». 
L.P. 


Girone «B» 


*Chieti - Teramo L1 
*Giulianova - Olbia 31 
*Livorno - Empoli 10 
*Lucchese - Fano Alma J, 2-0 
*Massese - Prato 10 
*Parma - Grosseto 4-0 
*Riccione - Arezzo LI 
*Siena - Reggiana 00 
*Spal - Pisa 20 
*Spezia - Forlì 20 
LA (CLASSIFICA: Spal punti 49; 
; | Lucchese 43; Parma 41; Reggiana 38; 
- | Pisa 6 Spezia 37; (Arezzo 36; Teramo 


36; Chieti e Livorno 34; Empoli 32;0 


Forlì 31; Grosseto e Siena 29; Fano 
Alma Juventus e Riccione 28; Giulia. 
nova 27; Prato 26; Massese 24; Ol 
bia 22. 


Girone «C» 


*Barletta . Salernitana 10 
*Benevento - Marsala 1-0 
*Catania - Ragusa 10 
*Crotone - Sorrento 00 
“Latina » Campobasso LI 
*Matera - Pro Vasto 10 
*Paganese - Brindisi 10 
*Pro Cavese - Nocerina 0.0 
*Reggina - Siracusa Li 
*Trapani - Turris LI 


LA CLASSIFICA; Nocerina e Cata. 
nia punti 44; Benevento 43; Reggina 
41; Barletta 38; Matera 37; Gampobas- 
s0 36; Latina 35; Salernitana e Sor 
rento 34; Trapani e Paganese 32; Pro 
Cavese e Turris 31; Siracusa 29; Mar. 


sala e Ragusa 26; Pro Vasto e Cro- 
tone 23; Brindisi 21, 


VOTE EAT E PIO, VS 


FORS 


IL PICCOLO 


Lunedi, 8 maggio 1978__ 


PRO GORIZIA E PALMANOVA APPAIATE IN VETTA - RETROCEDONO BRUGNERA, TORVISCOSA E MEDEA 
>_———_—_—_—°*°° + ryu. olo vi 00800 VIUUW dz, SURBVIDUUDA Db MEUba 


{campionato sfocia nello s 


pareggio 


COLPITO DA UN SASSO IL GIOCATORE OSPITE BATTISTUTTA 


Nervosismo e scorrettezze 
in un match dai toni accesi 


GORIZIA — E adesso lo spa- 
reggio. La Pro Gorizia pur bat- 
tendo per (1-0 il Brugnera do- 
vrà incontrarsi, per aggiudicar- 
si il campionato, conì È Palma- 
nova e giocarsi tutto un cam- 
pionato in soli 90°. Il compito 
della Pro Gorizia oggi si è rive- 
lato più difficile del previsto, 
un po’ a causa della tensione 
fra i giocatori, piuttosto® con 
tratti per l'i dellla po- 
sta in palio e, un po’ a causa 
degli avversari che oggi si gio- 
cavano la permanenza in Pro- 
mozione. 


Il Brugnera ha cercato infat- 
ti di orientare l’incontro verso 


SY, 1 RISULTATI 
*Pro Gorizia - Brugnera 


1.0 
*Tarcentina - Torviscosa 21 
*Pro Cervignano - Sacilese 21 


5-0 
10 
3-2 
51 
31 


*Palmanova - Isonzo T. 
Sangiorgina - *Medea 
*San Giovanni - Lignano 
*Maniago - Cormonese 
*Fontanafredda - Gradese 


LA CLASSIFICA 
Pro Gorizia 301610 4 
Palmanova 301610 4 
Fontanafredda 301511 4 
P. Cervignano 301311 6 
Cormonese 3015 510 


3415 42 
46 22 42 
2918 41 
341937 
3125 35 


Tarcentina 301110 9 272432 
Sacilese 3010.1010 3225 30 
San Giovanni 30 91110 2825 29 
Maniago 30 71310 242227 
Isonzo T. 30 61410 2129 26 
Lignano 30 61410 1729 26 
Gradese 30 61212 253925 
Sangiorgina 30 71013 203524 
Brugnera 30 41511 152323 
Torviscosa 30 6 915 152821 
Medea 307 617 2038/20 


Pro Gorizia e Palmanova devo. 
no fare uno spareggio per defini. 
re la squadra da promuovere in 
serie «D»; retrocedono in 1.a ca- 
‘tegoria: Brugnera, Torviscosa e 
Medea. 


la bagarre visto che con i soli 
mezzi tecnici non riusciva a 
spuntarla. Si è quindi assistito 
ad episodi penosi, quali la 
«commedia» messa in atto da 
Dole, che, aiuio? SR 
a seguito di ‘sconi i gio- 
co, diceva ‘di fhsere stato ‘col- 
pito da un sasso. 
{Fortunatamente l'arbitro & 


Pro Gorizia - Brugnera 1-0 (1-0) 


MARCATORE: nel p.t. al 32? Zuttion, 


PRO GORIZIA: Zuppicchini; Ranocchi, Bartussi (Urizzi dal 35’ del 


s.4.); Chiarvesio, 
\Blasig, Omizzolo. 


Acquavita, Martellossi; 


Bertogna, Zanetti, Zuttion, | 


‘BRUGNERA: Marozzi; Furlan, Peresutti; Bran, Basso, Bortolin; 
Maccan, Bortolussi, Zucchet, Battistutta (15 del p.t. Pessotto), Del Ben. 


ARBITRO: Cavallaro di Verona, 


pochi passi assisteva al fatto e 
faceva proseguire regolarmente 
il gioco. Dopo questo episodio, 
accaduto al 15’ del primo tem- 
po, la Pro Gorizia riusciva a 
sbloccare il risultato con una 
rete di Zuttion. E’ stato questo 
uno dei rari tiri in porta della 
partita che, complessivamente, 
alla fine risultavano essere 


cinque. Ì 

La rete di Zuttion, quindi, è 
stata sufficiente alla Pro Gori- 
zia per conquistare l’intera po- 
sta in palio e quindi aggiudi- 
carsi il diritto di giocare lo 
spareggio. 

I goriziani, una volta in van 
taggio sono stati bene attenti a 
non scoprirsi eccessivamente, 
E’ stata questa una mossa ab. 
bastanza obbligata, visto che 


tolari cioè Cirello e Tonut. Am- 
ministrando il vantaggio, ih Pro 
Gorizia ha fatto passare i mi- 
nuti dell'orologio senza correre ! 
eccessivi rischi. 


erano assenti due difensori ti. | 


La tattica meglio riuscita è 
stata senza dubbio quella del 
fuorigioco che ha sorpreso gli 
avanti friulani. A testimonian- 
za della poca efficenza dell’at- 
tacco del Brugnera sta il fatto 
che Zuppicchini è dovuto inter- 
venire una isola volta in uscita, 

La cronaca inizia al 10’, quan- 
do Blasig, in un varo sgancia. 
mento offensivo in tutta la par- 
tita, entrato in area, scarta due 
difensori e tira in porta la pal- 
la, Peresutti la ferma con le 
mani in piene area di rigore 
ma. l’arbitro, coperto, lascia 


correre e fa continuare. 

\Al 32° Ia rete della vittoria. 
Blasig da centro campo serve 
Omizzolo, scambio Ri volo con 
Zuttion e tiro del centravanti 
con il pallone che si infila sulla 
sinistre di Marocci. 

(All 34" la (Pro Gorizia ha l’oc- 
casione per raddoppiare, ma 
Blasig non sa approfittare di 
Un cross smarcante di Martel 


Il secondo tempo non ha nul- 
la da segnalare se non qualche 
parapiglia tra i giocatori. 

Antonio Gaier 


CALCIO 
Stasera a Trieste 
riunione di tecnici 


Si svolgerà questa sera, nella 
sala di prima classe della Sta- 
zione ‘ Marittima, l’annunciata 
‘conferenza di aggiornamento 
‘per tutti i tecnici di calcio della 
‘provincia. Relatore sarà l’istrut- 
tore federale Costagliola. L’in- 
‘contro avrà inizio alle ore 20.30. 
molto poco per un incontro co- 
SÌ importante. 


CHIUSURA IN BELLEZZA PER I LOCALI 


gialloblù 


Pro Cervignano - Sacilese 2-1 (2-1) 
MARCATORI: nel p.t. al 10° Tarlao (su rigore), al 12’ Belviso, al 


35° Da Re, 


PRO CERVIGNANO: Donda; Tibald, Pelos; Simonetti, Del Piccolo, 
Pettarin; Zanette, Belviso, Tarlao, Polentarutti, Trombin, 


SACILESE: Cigana; Tomasella, 


Borin; Pignat, Sonego, Netto; Or. 


tolan {s.t. Zofrea), Santi, Da Re, Migotto, Palù, 


ARBITRO; Leita di Udine. 
CERVIGNANO — La Pro 


Cervignano ha chiuso in bel- 
lezza questo campionato di 
promozione con una vittoria 
conseguita contro la coriacea 
Sacilese, che pur non facendo 
‘molto gioco, ha sempre cer- 
cato il momento buono per in- 
filare la rete di Donda. Ma l’ 
esperienza e un gioco sciolto e 
veloce dei locali hanno subi- 
to dato l’impronta alla gara, 
che ha visto i gialloblù domi- 
nare per tutti i novanta mi. 
nuti; o 

I sacilesi sono stati sornio- 
ni e, sorpresa, hanno messo in 
‘moto Migotto, spalleggiato be- 
ne da Santi e da Da Re, che 
con lunghe cavalcate si sono 
spinti sotto porta. 

Per la cronaca: già nei pri- 
mi minuti la Pro è in attacco 
alla ricerca del gol, Al 10° 
Trombin ‘viene atterrato in 


area da un difensore ospite 
e l'arbitro concede la massi. 
‘ma punizione: tira Tarlao con 


{ 


una palla a effetto e segna. 
Due minuti dopo la seconda 
rete per i gialloblù, scaturita 
da un gioco combinato di Za- 
nette che offre al centro a 
Trombin; questi, a. sua volta, 
a Belviso, che infila con un 
tiro imparabile in rete. Al 25° 
i sacilesi insidiano la porta 
di Donda: con Sonego e al 35° 
Santi offre la sfera a De Re 
che riesce a infilarsi tra i di- 
fensori locali. mettendo in 
rete. 

Al 35° Tarlao tenta il «bis», 
ma la sfera esce oltre i pali. 
Nella ripresa nonostante le 
‘pressioni esercitate da entram- 
be le parti le sorti non cam- 
biano: al 10° tenta Trombin 
su passaggio di Simonetti; al 
22° Zofrea si fa sfuggire una 
occasione d'oro sbagliando un 
tiro a porta vuota. Le azioni 
da gol si concludono al 39 
con un bel assolo di Pelos. 


Franco Petean 


MANIPOLO DI GIOVANISSIMI NELLE FILE DEI LAGUNARI 


> S 
E finito in gloria 


5% 


!!Su calcio d’angolo battuto 
\iciato di testa in rete: sarà 


DEL TUTTO INCONSISTENTE LA PRESTAZIONE FORNITA 


DAI BIANCOAZZURRI 


Piacevole sagra del gol 
degna dei primi della classe 


PALMANOVA — Vittoria net- 
tissima del Palmanova conse 
guita in questi ultimi 90’ di 
campionato. Vittoria che, pe- 
Tò, non concede agli amaran- 
to l’agognato accesso alla se- 
rie D, dal momento in cui 
l’altra comprimaria della clas- 
sifica, la Pro Gorizia, ha vin- 
to la sua partita con il Bru- 
gnera. 

La storia di quest’incontro, 
giocato dai palmarini di fron- 
te al pubblico amico, si ri- 
duce in sostanza alle reti mes- 
se a segno, per il fatto che l’ 
Isonzo Turriaco ha fornito 
‘una prova deconcentrata, che 


-Palmanova-Is. Turriaco 5-0 (2-0) 


MARCATORI: nel p.ti. al 4' Zucco, al 19° Di Blas; nel. s.t. al 13° 
Minin, al 32° Mattiussi, al 44’ Di Blas, 


PALMANOVA: Visentin; Tortolo, 


Mansutti; Milecco, Lirussi, Minin; 


Di Blas, Zoff, Zucco, Mattiussi, Pontel, 


IS. TURRIACO: Bon; De Fabris, 


Passon; Trentin I, Mascarin, Vil. 


lalta; Blason, Trentin II, Biondin, Feresin, Gallo. 


ARBITRO: Fantin di Casarsa. 


ha trovato solo nel «libero» ; 
‘Trentin e nel centrocampista 
Villalta una qualche dimo. ‘ 
strazione delle capacità ‘che 
questa compagine ha saputo 
esprimere nel corso di que- 
sto combattutissimo campio- 
nato, 


Detto che gli ospiti hanno 


MANCATA PER PRECIPITAZIONE UNA MEZZA DOZZINA Di OCCASIONI 


Suggerimenti illuminanti 
del tandem Pivetta-Turchet 


Fontanafredda-Gradese 3-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 10' Ulcigrai; nel s.t. al 6° Poles, al 24 


Ulcigrai, al 28' Bernabei. 


FONTANAFREDDA: Visentin (Ceolin); Sarri, Perlin (Dolcetti); Buf- 
ta, Vendramin, Moro; Poles, Turchet, Pivetta, Ulcigrai, Castellarin. 
GRADESE: Chiusso (Cappelletto); Camuffo, Ulliani; Soldat, Moro 


(Scaramuzza), Merluzzi; Cracovia, 
ARBITRO: Biasutti di Flaibano. 


FONTANAFREDDA — Il Fon- 
tanafredda ha concluso in bel 
ilezza questo stupendo campio- 
nato vincendo per 8 a 1, man- 
cando una mezza dozzina di re- 
ti per precipitazione, vista la 
netta superiorità tecnica e tat- 
tica dell’undici rossonero. 

I locali erano oggi, sorretti 
da ai a a dir po- 
co superlativi. Le principali a- 
zioni partivano puntualmente 
dai loro piedi e spesso, i due } 
giocatori, si portavano al limi- 
te per concludere anche diret- 
tamente. 

Im avanti Ulcigrai e il ritro- 
vato Poles facevano Tate 


Clemente, Vadori, Bernabei, Degrassi. 


di quindici giorni si passa 
dalla zona, retrocessione a 
quella di Coppa. Italia. Forse 
è troppo poco come scusan- 
te. Ieri i biancoverdì locali 
erano inarrestabili. Va a rete 
al 32° Truant, riprendendo una 
respinta dalla traversa su col- 
po di testa di Masutti. Lo 
stesso Masutti sbaglia il gol 
fatto un minuto dopo. Al 39’ 
Medeot sbaglia una bella pal- 
la-gol. Passano pochi minuti 
ed è ancora gol su autorete 
di Sgubin che alza a candela 
a portiere battuto un bel tiro 
di Mazzoli. 

‘Ripresa a senso unico e già 


| al 14° Miniutti va in rete dopo 


uno scambio con Truant. 

Mazzoli è steso: punizione 
calciata da Muzzin e raccol- 
ta dallo stesso Mazzoli che se- 
gna. ‘Passano due minuti e i 
biancoverdi si concedono |’ 
unica. pausa. Ne approfitta 
Furlani che raccoglie una pu- 
nizione di Cattarin, più volte 
Tibattuta, e va a rete. Si va 
verso la fine e ormai il risul- 
tato è già acquisito, ma non 
accontenta Masutti che rac- 
coglie un cross di Mazzoli e 
segna. 

Renzo Rosa 


PONZIANA IN FINALE 

‘La squadra Giovanissimi del 
Ponziana si è assicurata il tito. 
lo regionale del settore dilet- 
tanti. I biancocelesti, battendo 
per 5-0 il Ronchi, hanno tre 
punti di vantaggio sull’Aurora 
Pordenone a una giornata dal 


svolto tutt’altro che egregia 
mente il compito loro affi- 
dato, e cioè quello di tener 
alto il loro blasone, resta da 
parlare di questo Palmanova 
così a suo agio e così irrom- 
pente sui campi di gioco pe- 
santi, 

Abbiamo visto, malgrado la 
pioggia battente, delle ottime 
triangolazioni da parte dei lo- 
cali, una determinazione no- 
tevole ifra tutti gli atleti in 
casacca amaranto, una voglia 
di vincere .che ha nobilitato 
in maniera particolare l’incon- 
tro aldilà delle reti messe a 
‘segno, 

Un Palmanova così concen- 
trato è per lo meno la pre 
messa di uno ‘spareggio all’ 
insegna dello sport e, se vo- 
gliamo, della cavalleria. 

Naturalmente la cronaca de- 
ve limitarsi alle cinque reti 
della giornata. Al 4° Zucco gi- 
Ta ottimamente di testa in re- 
te una punizione battuta da 
Mattiussi; corre il ‘19° ed è un 
cross vincente di Zucco (otti- 
mo nel corso dell’intera par- 
tita) a mettere Di Blas nella 
posizione ideale per realizza- 
re di testa. 

Al 13’ Minin scende in sla- 
lom verso la rete avversaria 
e con un tiro «furbo» realizza 
la terza rete. 

Le marcature del Palmano- 


I marcatori 


18 reti: Di Blas (Palmanova); 

14 reti: Frucco (Tarcentina); 

11 reti: Tarlao (Cervignano); 

10 reti: Ulcigrai. (Fontanafredda) e 
Troja XLignano); 

8 reti: Pontel (Palmanova); 

" reti: Blason (Isonzo T.), Bartussi 


termine. 


(P. Gorizia). 


va si chiudono con quelle di 
Mattiussi su calcio piazzato 
‘proposto da Tortolo e con Di 
Blas che sfrutta un ottimo 
cross di Mattiussi, 


Mauro Mazzilli 


Tomei universitari 


«Tommasini Sport» 

La. premiazione dei tornei 
universitari «Tommasini Sport» 
si nella ‘palestra di via 
one Cengio, dopodomani alle 
ore ll. 


posti nei tornei di calcio, palla- 
canestro e pallavolo e i primi 
tre classificati, delle gare di cor. 
sa’ campestre, atletica leggera, 
sci e tiro a segno. ; 
Prima della premiazione si 
incontreranno le «all stars» del 
torneo di basket, al quale han: 
no preso. parte ben ventidue 
terverranno, assieme ai massi. 


mi dirigenti del Cus, il «patron» 
Aldo Tommasini. È 


Frena il Torviscosa 
l’autorete di Finatti 


Tarcentina-Torviscosa 2-1 (2-1) 
MARCATORI: nel p.t. al 14” Finatti autorete,. al 20° Polvar, al 29° 


Fruoco, 


TARCENTINA: Tosatto; Gallovich, ‘Piasentin; Bernardis, Missera, 
Mansutti; Zuanello, Moro, Frucco, Gomuzzi, Schianduzzi, 

TORVISCOSA; Marcatti; Cescutti, Regeni; Malisan, Finatti, Battiston 
3; Polvar, Buso, Cimenti, Moretto (Battiston II), Corso, 

ARBITRO: Spangher di Monfalcone, 


TARCENTO — La speranza 
è l'ultima a morire. Al 14’ del 
primo tempo Finatti, con un 
‘colpo di testa, ha ‘infilato la 
rete del suo compagno Mar- 
catti, ibissando così l’autogol 
di una settimana fa ad opera 
di Regeni, nella partita con- 
tro il Palmanova. 

‘Gli uomini di Battiston han- 
no iniziato alla garibaldina 
mettendo in qualche difficoltà 
la retroguardia tarcentina, poi 
è iniziato lo show di Moro - 
Comuzzi e gli assolo di Fruc- 
co, più volte fermato in posi. 
zione di fuorigioco. Già al 4 
Frueco avrebbe potuto segna. . 
Te per un intervento a vuoto 
di Cescutti. Al 14° Battiston 
commette un fallo su Zuanel. 
lo. La punizione è battuta da 
Comuzzi per l’accorrente Fruc- 


co. Sulla traiettoria, di testa, 
a mezza altezza intercetta Fi. 
natti che spedisce il pallone 


nell’angolino basso alla destra 
di Marcatti. 2° dopo ancora 
Frucco colpisce la traversa. AÌ 
117° un violento tiro di Mali- 
‘san è parato d'istinto da To. 
(satto e 3° dopo gli aziendali 
pareggiano. 

Scende sulla destra Regeni, 
resiste, palla al piede, a più 
‘avversari e quindi crossa, Pol. 
‘vati di testa insacca. Al 29’ Co- * 
‘muzzi serve in profondità 
‘Frucco che liberatosi con una 
finta del suo diretto avversa- 
rio, ibatte l’incolpevole Mar: 
catti. 

Le azioni da gol che si so- 
no susseguite dall’una e dall’ 
‘altra parte sono state tante e 
almeno un paio potevano es- 
sere concretate solo se i .va- 
ri Cimenti, Buso, Polvar e 
Battiston fossero stati più 


precisi. 
Aldo Degano 


da Ri 


DUE PUNTI PREZIOSI PER POTER RIMANERE NEL GIRONE DI ECCELL 


preoli Do er celate derit) o i Lar e Ah 


s. 


ovatti, Ramani, con perfetta sce'ta di tempo, ha appena schiac- 
il gol del momentaneo pareggio rossonero (Italfoto) 


San Giovanni - Lignano 3-2 (1-1) 
MARCATORI: nel p.t. al 13’ 'Castellarin, al 22° Ramani; nel at, 
al 14' Rovatti, al 22° De Denaro, al 29’ Troja: 
SAN GIOVANNI: Malinverno (6° s.t, Bois); ‘Venier, Marinelli (25° 
5.t. Pian); Ravalico, Francini, Marchiò; Ramani, Quaia, Rovatti, Laveo- 


chia, De Denaro, 


LIGNANO: Stroppolo (29’ s.t. Prez); Todone, Chiarotti; Salganella, 
Martinis, Tevani; Montrone, Buran, Castellarin, Troja, Gregoratti, 
ARBITRO: Salvaneschi di Maniago, 


E° finito în gloria il campio- 
nato per il San Giovanni. In 
gloria si fa per dire, natural- 
mente, e soprattutto in. riferi- 
mento ai due ultimi successi 
casalinghi dei rossoneri, con- 
clusivi di una serie negativa 
che pochi a metà torneo avreb- 
bero presagito. Dopo l’incerto 
Tnizio, ed i timori, addirittura, 
di retrocessione, il presidente 
Colino ha messo a disposizio- 
ne di Samec, Lavecchia e No- 
vello, due punte che hanno lan- 
ciato incredibilmente il San 
Giovanni în vetta alla classi 
fica. 

La partenza poi di Novello 
ha, rotto il perfetto meccani. 
.smo rossonero e la squadra è 
incappata in una serie incredi- 
bile di sconfitte — sempre per 
il minimo scarto tra l’altro — 
che hanno rinfocolato polemi. 
che sotterranee nell'ambiente 
sangiovanmnino; da qui le dimis- 
sionî di Samec e l'edizione au 
ifogestita della squadra rosso- 
nera. 

Si è concluso dunque felice- 
mente a suon di gol il primo 
movimentato campionato del 
San Giovanni dell’era post-Va- 
gaia. 

Il Lignano. Il suo è stato un 
campionato per riacquistare la 
fiducia dopo il capitombolo dai 
semiprofessionisti. Si è presen- 
tato ‘a Trieste, nella gara di 


NZ: 


Veloci contropiede sa 


MEDEA — Il Medea, ormai 
definitivamente condannato al- 
la retrocessione, ha disputato 
Uun’onesta. partita contro. la 
pericolante Sangiorgina pro- 
fondendo grande agonismo 
che, non ha portato però a un 
Tisultato .utile anche per la 
bravura e la determinazione 
messe in campo dagli ospiti 
che, alla fine hanno colto una 
preziosa vittoria che li pone 
in salvo in extremis. 

La formazione di Budin e 
Derossi, dopo un inizio di 
campionato veramente folgo- 
rante che l’aveva portata nel- 
le posizioni di vertice della 
graduatoria, è andata via via 
spegnendosi precipitando alla 
fine a reggere il fanalino di 
coda della classifica. Nulla 


Sangiorgina - Medea 1-0 {1-0) 
MARCATORE: nel p.t. al 14’ Morettin, 
SANGIORGINA: Pestrin; Sangion, Rosso; Zabeo, Favalessa, Moret- 
tin; Nali, Longaretti, Turci (Maran), Vinetti, Uzzardi, î 
MEDEA: Politti; Perusin, Margherita; Francescon I, Cristin, Kaus; 
Francescon II (Godeas), Cavassi, Zambon, Derossi, Cencig. 


ARBITRO: Isola di Parma. 


‘però deve essere addebitato a 
dirigenti, allenatori e gioca- 
tori per questo scadimento 
di tono perché tutti si sono 
battuti sino all’ultimo al limi- 
te delle proprie possibilità. I 
tifosi frattanto si augurano 
già sin d’ora che il comitato 
direttivo della società possa 
allestire. per la prossima sta- 
gione ‘agonistica una squadra 
capace di riportare ai vertici 


del calcio dilettantistico regio. 
nale i gloriosi colori giallo- 
rossi. 

La gara odierna ha visto un 
continuo premere dei padroni 
di casa, interrotto solo a trat- 
ti da veloci contropiede degli 
ospiti che in più di un’occa- 
sione si sono minacciosamen- 
te presentati davanti all’indi- 
feso Politti. 

‘Proprio su una di queste 


® oe n 
ngiorgini 


azioni Ia Sangiorgina è passa- 
ta in vantaggio al 14' del pri- 
mo tempo con Morettin che, 
ha sorpreso Politti con un 
tiro da fuori area che sembra- 
va a tutti senza pretese. 

Nel sèéoondo tempo l’estre- 
mo difetisore giallorosso do- 
veva intervenire in più di un’ 
occasione ‘sugli attaccanti o- 
Spiti lanciati a rete, salvando 
così la propria squadra da 
una punizione che veramente 
non meritava. | 

Al fischio di chiusura dell’ 
ottimo direttore di gara en- 
tusiastiche scene di gioia degli 
Ospiti e, mesta uscita dal cam. 
po dei generosi ma sfortunati 


giallorossi, 
| Aldo:Gallas 


chiusura, con un manipolo di 
giovanissimi guidati da Troja e 
Castellarin, senza neanche una 
riserva da mandare în campo 
a TASaLA gli acciaccati. Cio- 
‘ nonostante’ è passato per. pri- 
mo, Già si temeva tra i san- 
giovannini di veder sfumare la 
festa finale, quando al 13° Ca- 
stellarin ha battuto Malinverno 
con un calcio di punizione ad 
effetto che, da posizione cen- 
trale ha aggirato la barriera ed 
è andata a infilarsi all'incrocio. 

E° durato poco l'incubo per 
per i rossoneri che hanno ae- 
ciuffato il pareggio nove minu- 
ti più tardi: battuto un calcio 
d'angolo da Ravatti, Ramani, 
con. perfetta scelta di tempo è 
entrato sulla traiettoria, schiac- 
ciando imparabilmente di te- 
sta în rete. : 

Il Lignano, nella ripresa, non 
è praticamente esistito, se non 
per alcuni sprazzi negli ultimi 
minuti. Il 2 a 1 è stato siglato 
da Rovatti al 14° quando ha ri- 
preso un tiro-cross dalla sini- 


stra di Marchiò non trattenuto . 


da Stroppolo. AI 22° è stato De 
Denaro a mettere al sicuro il 
risultato, concludendo con un 
secco diagonale una lunga of- 
fensiva dei rossoneri. 

A conclusione di un contro- 
piede condotto da Castellarin, 
Troja ha trovato il tempo per 
la zampata del leone.al 29’, pro- 
ponendo in discussione il risul- 
tato, che mon ha subito varia- 
gioni proprio all’ultimo minuto 
per merito di Bois il quale per 
due volte consecutive, da' di- 
stanza ravvicinata, ha negato 
a Buran la gioia del pareggio. 

Tripudio sugli spalti a fine 
partita dei tifosi, il cui saluto 
più caro è andato ad Enzo Ma- 
linverno, che ha espresso V’in- 
tenzione di appendere le scar- 
pette al chiodo, ed a Gigi La. 
vecchia, che termina il servizio 
militare (e quindi la milizia in 
rossonero) în giugno. i 

Piero Trebiciani 


Galcio Enal 


Sul campo di gioco della AS. 
‘Inter IS. Sergio continuano le 
gare del torneo di calcio a sette 
MEC) per il X.VI Carosello Enal 


‘Questo il programma-calenda- 
Tio della IV Giornata della se- 
rie «A». Oggi: ore (18, Cassa Ri. 
sparmio - Fiamme Gialle; ore 
19.10, Grandi Motori Trieste - 
Compagnia Portuale; ore 20.20, 
Italsider - Arsenale S. Marco. 
Domani: ore 20: Vigili Fuoco - 
Italcantieri; ore 21.10; Ente Por- 
to - Dop. Postelegrafonico. — 


Un Fontanafredda quindi che 
lascia pienamente soddisfatti i 
propri sostenitori per questo 
stupendo campionato condotto 
all'insegna dell’attacco; Solo 
‘per un misero punto i rosso- 
neri non hanno raggiunto la 
vetta finale. 

Della ‘Gradese bisogna subito 
dire che ha fatto onestamente 

- la sua parte, non si è mai ar- 
resa neppure quando era sotto 
di tre reti ed ha lottato quasi 

alla pari per agonismo con i | 
rossoneri, ma ha dovuto soc- 

combere di fronte a Ulcigrai e 

Poles in forma smagliante. 

Leonardo Pivetta 


. Maniago-Cormonese 
5-1 (2-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 32° Truant, 
al 44’ Sgubin (autorete); nel s.t. al 14° 
Miniutti, al 21° Mazzoli, al 23' Fur. 
lani, al 42’ Masutti. 

MANIAGO: Geremia; Miniutti, Da- 
nelli; Roveredo, Marcolin, Gerolin; 
WTruant (al 14° s.t. R. Zilli), Masutti, 
Mazzoli, Muzzin, Pitton. 

CORMONESE: Medeot (al 20° 
Cecot); Canesin, Petruz; Cattarin, 
dericls, Sgubin; Mazzolo, Spessot (23’ 

" p.t. Terpin), Bregant, Furlani, Tabal. 

(ARBITRO: Cadenaro di Fossalon. 


MANIAGO — «Dulcis in 
fundo» veramente ‘meritato. 
Un 5-1 non sì può discutere, 
soprattutto quando nel giro ‘ 


DILETTANTI 1.a CATEGORIA 


Mantiene lo scettro 


— 4 


GIRONE «A»: RAUSCEDO, 


SPILIMBERGO 


E CASARSA SCENDONO IN «SECONDA 


la Pro Aviano e viene promossa 


I RISULTATI 
Triviginano - *Spilimbergo 1-0 
Buiese - *Azzanese 10 
Basiliano - *Flumignano 10 
Pro Aviano - *Percoto 10 
‘Bertiolo - *Sanvitese 32 

*Cordenonese - Palazzolo 10 

*Gemonese - Union Nog. 11 

Vivai R. - *Casarsa 21 

LA CLASSIFICA 

Pro Aviano 301214 4 2814 38 
Trivignano 301212 6 2922 36 
Cordenonese 3014 7 9 2720 35 
Union Nog. 301210 8 3128 34 
Sanvitese 30 914 7 3426 32 
Bertiolo 301110 9 3129 32 
Palazzolo 3012 810 2830 32 
Buiese 30 813 9 2930 29 
Percoto 30 91110 2936 29 
Azzanese 30 91011 2726 28 
Gemonese 30 81210 3031 28 
Basiliano 30 91011 3639 28 
Flumignano 30 81111 1918 27 
Vivai R. 30 71211 2732 26 
Spilimbergo 30 61212 3337 24 
Casarsa 30 41412 2136 22 


La Pro Aviano sale in «Promozio. 
ne»; Vivai Rauscedo. Spilimbergo 
e Casarsa retrocedono in seconda 
categoria. 


Pro Aviano-Percoto 
1-0 (1-0) 


MARCATORE, nel p.t. al 5° Corti, 
PERCOTO: Filigoi; Pertoldi, Gar- 
zitto; Scaravetti (dal 32° s.t. Paolini); 
Pinzini, Ceplle; Tedeschi, Squillace, 
Kravanja, Burello, Chiarandini. 

PRO AVIANO: De Luca; Zigagna, 
Antoniazzi; Gava, Tassan, Patrizi; 
Corti, Vatta, Bartolini, Alfonsi, De 
Biasio. 5 

ARBITRO: Tarragoni di Bibiorie. 


PERCOTO — Giro d’onore per 
gli ospiti alla fine della partita, 
per festeggiare la promozione 
in eccellenza. La vittoria è stata 
meritata ampiamente e ottenuta 
dopo novanta minuti di lotta, 
in cui sono state esaltate le ca- 
pacità atletiche degli avianesi. 

Il Percoto ha concluso digni- 
tosamente il campionato in una 
posizione di centro classifica. Al 
5’ segnava Corti con un bel raso- 
terra; al 10’ Squillace mandava 
sopra la traversa. 

Gioco veloce e robusto anche 
nel secondo tempo, con occa- 
sioni per ambo le parti. — 
Ferruccio Tassin 


MARCATORE: n. s.t. al 15° Disnan. 

TRIVIGNANO: Carrozza; Petrello, 
‘Buttazzoni; Lucchetta, Contin, Pasto- 
rutti; Moras, Cettolo, Nadalutti, Di- 
snan, Saccomatto, 

SSPILIMBERGO: Colussi; Chieu, Fi. 
Hpuzzi; Sarcinelli, Savoldo, Cimaro- 
sti; Rossi, Bortolussi, Tosoni, B: 
sani, Napolitano. si 


categoria per lo ilimbengo, 
‘che ha perduto anche l’ultimis- 
sima illusione del miracolo all’ 
ultimo minuto. 5 

Ha ceduto a ‘un Trivignano 
non molto convincente, che si 
è limitato a sfruttare il. gioco 
di rimessa che i disperati, quan- 
to velleitari, attacchi degli spi- 
limberghesi favorivano, . 


SPOT la Tor e_ se 
non l'hanno consegui perché 
anche oggi si sono evidenziati i 
limiti di gioco e di realizzazio- 
ne che hanno portato lo Spilim- 
‘bergo alla retrocessione. da 
Umberto Sarcinelli 


Gli azzurri hanno cercato di-iNivano raggiunti grazie a un di- 


| Trivignano-Spilimbergo | Vivai Rauscedo-Casarsa 


MARCATORI: nel p.t. al 20° Co- 
letta; nel s.t. al 1’ Fornasier II, al 
0° Lenarduzzi. 

VIVAI RAUSCEDO: Borgobello; Gia- 
comello, Dal Mas; Fornasier II, Bian- 
co, Basso; D'Andrea, Pellegrin, Le- 
narduzzi, Fornasier I, Moretti. 

CASARSA: Comand; Paesano, Rigo; 
Nobile, Lenarduzzi, Coletta; Colussi, 
Marson, Sclanelli, Gollino, Crimaldi. 


CASARSA — Un'altra sconfit- 
ta senza attenuanti per il Ca- 
sarsa che conclude in modo in-, 
fausto un campionato che già 
da tempo lo vedeva condannato 
alla retrocessione. 

Dopo un discreto primo tem- 
po chiusosi in vantaggio con 
una rete di Coletta i locali ve. 


scutibile rigore. A È 
Là rete decisiva giungeva in 
seguito ad un’uscita a vuoto di 
Comand che permetteva a Le- 
narduzzi di segnare la rete del 
SUCceSsso. 
A. B. 


Bertiolo-Sanvitese 
3-2 (1-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 16° Ram- 
‘baldini, al 44' Driusso; nel s.t, al 9” 
‘Bernava, al 25° o 40’ Pavan, 

BERTIOLO: Schiff; Rossi, Griutti; 
Nicolella, Zanchetta, Franzolini; Ram. 


baldini, Maiero, Pavan, Meneguzzi, |. 
Puzzoli. 


SANVITESE: Battistutta; Caporus- 
80, Cesco; Giau, Infanti, Toneguzzo; 
'Tesolat, Colussi, Mazzolo II, Driusso, 
Bernava, 


SAN ‘VITO AL TAGLIAMEN- 
TO — una lunga serie po- 
sitiva la Sanvitese ha ceduto 
nell’incontro che la opponeva al 
‘Bertiolo. ili Si 

‘Primi a segnare ospiti, 
16’, con Rambaldini, che sfrut- 
fava un clamoroso errore della 
difesa locale, 

I locali pareggiavano al 44 
con Driusso e nel secondo tern- 
po ile altre segnature: al 9' Ber: 
nava portava in vantaggio i lo- 
cali, poi la doppietta di Pavan. 
che dava la vittoria ella propria 


Antonio Cecco 


Buiese-Azzanese 
1-0 (1-0). 


MARCATORE: nel p.t. Bertoni al 6°. 

BUIESE: Duca; Milocco, Forte; Tor- 
rino, Turri, Bertoni; Maracutti, Ro- 
darò, Crivellini, Lancini, Siega. 
AZZANESE>» Zanchetta; Travani, 
Belluz; Giacomini, Della Bianca, Ge- 
remia; Stunga, Buffa (nel. s.t. al 15° 
Zanardo), Mazzon, Zanotto, Tonus. 

ARBITRO: Dreas di Fiumicello. 


AZZANO — Una rete del me- 
diano ospite Bertoni al 6° di 
gioco ha decretato l’ennesima 
sconfitta interna dell’Azzanese. 

Ancora una volta l'arbitro è 
stato il protagonista negativo 
(sorvolando su tre falli di mano 
in area dei difensori buiesi) di 
un incontro che i locali hanno 
perso soltanto per la propria 
precipitazione e imprecisione. 

Innumerevoli sono state, in- 
fatti, le occasioni da gol capi- 
tate, e non sfruttate, sui piedi 
di Mazzon e Zanardo, 


Basiliano-Flumignano- 
1-0 (1-0) 


MARCATORE: al 35° p.t. Fabris II. 

FLUMIGNANO: Piu; Sgrazzutti I, 
Baron; De Paoli, Sgrazzutti II, Te- 
renzani; Deana, Piani, Barbarino, Bul- 
fon, Brunetti, 

BASILIANO: Sotgiù; Polo, Bene 
detti; Felace I, Fabris I, Fabris tI; 
Toppario, Vendramin, Felace II, Di 
Benedetto, Travisani, 

ARBITRO: Bacci di Cordenons, 

FLUMIGNANO — .I locali 
‘hanno avuto almeno cinque pal 
le buone per. segnare, ma sia 
‘per imprecisione, sia per la bra. 
vura di Sotgiù, non sono riusci- 
ti a centrare il bersaglio. 

Il risultato finale mon rispec- 


gara, anche se ‘la squadra di 
‘Posenato, partita molto guar: 
dinga e ‘poi gelvanizzata dal 
vantaggio ottenuto con l’ottimo 
Fabris II, ha finito la partita 
in crescendo. 

G. D. 


chia, quindi, l'andamento della. 


Cordenonese-Palazzolo. 
1-0 (0-0) 


MARCATORE: nel s.t. al 15° Della 
Bella. 


PALAZZOLO: Rosso; Bornacin, Buf- 
fons-‘Triban, Mason, Feretti; Binco. 
letto, Gazzola, Sumin, Ostan, Dri. 


ARBITRO: D'Andrea di Manzano. 


Gemonese-U. Nogaredo 
1-1 (0-1) 


MARCATORI: nel p.t. al 40° Marti. 
na; nel s.t. al 15° Nascimbeni, 

GEMONESE: Canel; Picco, Baldas: 
sì I; Venturini, Dapit, Tortolo; Na. 
scimbeni, Colomba, Baldassi II, Di 
Gallo I, Di Gallo IL. 

UNION NOGAREDO: Tullio; Lelta, 
Ferrarl; De Ceoco, Cuttini, Squizzato; 
D'Odorico.I, Buttazzi, Martina, Dreus- 
sì, D'Odorico II, 

ARBITRO: Baldas di Trieste, 
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SONO RETROCESSI IN SECONDA CATEGORIA IL PRIMORJE, LA TORRIANA E LA PRO ROMANS 


Il Portuale fa suo il secondo posto 


I BIANCOAZZURRI CONTENDERANNO LA. PROMC ZIONE AL TRIVIGNANO IL PIÙ BELL’ARRIVEDERCI DEI BIANCOAZZURRI AI LORO NUMEROSI TIFOSI 


Verso lo spareggio quillante vittoria conclusiva 


DILETTANTI 
lla CATEGORIA 


Girone B| 


PREGEVOLI! AZIONI DELLA NEOPROMOSSA 


Derby di saluto 


: ;  Ribarlò, TORI; nel s.t, al 30” | ; ; Corbatti, Perlangeli, Tommasi, 
Pope SE MOR SA ARA 21 30* Berzan, |di casa nella prima parte della (Pt al so Carli P. e al 45° Bidussi. | Gli Ospiti rispondevano con|maco. ESTE Fassa 
sl sellano, as contesa, ma non si pensi ad una + Puzzer; Zagar, Grgie I; Sa- | una traversa colpita al 23’ e con 
Plano; Pischianz, Bon, Brancaleone | BREG: Ghersinlch; Soyich, Poro. |certa arrendevolezza della com-|mese, rst Mare; Lupidi, Tercon, | Ja rete del pareggio due minuti | p AMINIO: Mancuso; Giadrosst, DI 
(nel s.t. Prada), Zorzut, Zulich. pat; Melon, Dagri, Perossa; Berzan, |pagine viola, che al contrario! Metlika, Bidussi, Razeni. più tardi siglata da Boris Carli. | re*Wale; Gallinotti, Pangher, 3is:1; 
ARBITRO: Tarantino di Gorizia. |Coloni, Krizman (nel s.t, Samed), Mi. * | de Paoli, Bitti, Guerrato, Roncade, 
i cussi, Sterni. iPuzone, 
L'Edile Adriatica ha vinto il| EDERA: Carbonare; Gardossi, L. a ni o Ù L ARBITRO: Bonnes di Trieste. 
campionato conquistando | penich; De Marchi, Bassanese, Oida- Girone «F» Girone «Do Girone «E» 
vittoria sul terreno del ‘Campa: |ni; Starace, W. Denich, Vattovani, Pe 
nelle. B. Mi che, casonia do tagna, Volo, 12 Antonini, VER 1 RISULTATI I RISULTATI I RISULTATI INUTILE VITTORIA 
svolgimen' del gioco durani ARBITRO: Bonazza dì San cina Sup. » Zaule 2-0 | *Ronchis - Gonars 11 | * 
lan.) «| " a) san Marco Gr - Moraro 0-0 x 
=eceee See cAi an :1| Costalunga 1 
due squadre. I padroni di (casa SPERANZE I Edile Adr, - *Campanell Re ie 22 | *Torre Tap - Juventina 39 | S 0 
Bn REIT AE tie O] pes . du É 1-0 | Staranzano - *Terzo 31 an Marco 
A res i legi 3 Îmans Varmo 2-0 LI » Vill k Ù A 
sfiorando più volte la marcatu- Op. Superca e È | *Zarja - Primoreo 2-1 | *Mortegliano - Rivolto 61 na Pa * MARCATORE: nel s.t.' al 15° Bussi, 
Ta, Toppan ha compiuto delle Zaul Libertas - *Aurisina 1-0 | «Rivignano - Codroipo 11 | Pro Fiumicello - *Aielto 3: | COSTALUNGA: Seppini; Bartole, 
perte, SI SRO e *Costalunga - San Marco 10 } *Lib. Variano - Pocenia 11 | *Ruda - Sagrado 2.0 ! Coloni; Tulliani, Macor, Chiodini; fee 
cl MARCA .t, al 15° Biagi CLASSI ; Bussi, Sci: i 
Gli ospiti, eso: PSSSDe lo/attasi a di pn at] Edile ni 30 HAI 4321 41 BRROITICA LA SCIASSIFICA nich, SI Se. 
| o difesi con grinta, sull'altro | OPICINA SUPERCAFFE" Paulto; | Libertas | 30 1215 3 412139 | Gonars 30 17 9 4 4524 43! Lucinico 30 1811 1 5021 47 | SAN MARCO: Montanelli; Bartole, i 
| fronte.i giovani di Ottavio [Vat- Volturno, Giorgesi; Mafrici, Mezzali. | Costalunga ‘30 1411 5 3319 39 | Codroipo 30 1314 3 2914 40 | Itala 50 1510 5 3219 40 |Pacor; Minca, Candusso, Toffanin; 
È PROTRO il possibile perira, Macchi; Biagi, Gardoz, Porro,! Opicins 30 1310 7 4930 36 | Sedegliano | 30 1312 5 3819 38 | Torre Tap 30 14 8 8 4232 36 | Pison, Zollia, Saule, Stradi, Savi. 
I segnare ma il gol non è venuto Bretti, Carta. Campanelle 30 1114 5 4629 36 pr rne La: ta Ph 5 Ho 38 | Staranzano 3) 14 7.9 3322035 
È \ULE: : Orfanò, Chirsich; | Aurisina 30 13 9 8 3127 85 . Variano 12 36 | Terzo 13.9 8 4536 35 GRANDE ULCIG 
a peo RATE co Ri fra Va Punta ' Primorec 30 11 910 3934 31 | Mortegliano 30 1211 7 3519 35 | P. Fiumicello sa 1112 ? 3020 34 E ic | 
pi LS hi | Zaule 30912 9 2124 30 | Castionese 30 913 8 2427 31 | San Marco Gr30 1014 6 3526 34 Libertas i | 
| SER | Zaia 30 10 911 2922 29 | Tisana 30 11 811 4129 30 | Malisana 30 914 7 2825 32 È 
GRAN \ pe Rosandra 30. 91110 2524 29 | Romans V. 30 7167 2324 30 | Ruda 30 914 7 2513 32 Aurisina 0 
Gaia 2 T snarcafozi | Sen marco 30 10 911 3841 29 | Maranese 80 101010 2528 30 | Villesse 30 813 9 2724 29 I 
(| | Gaja 30 10 812 3038 2g | Muzzanese 30 616.8 2629 28 | Aiello 30 8 913 2432 25 | MARCATORE: nel sit, al 1' auto: » 
Opicina 7 [15 reti: Zaccaria (Aurisina), Privilegi! Breg 30 71211 2327 26 | Ronchis 30. 517 8 2325 27 | Juventina 30 51411 1929 24 | rete di Mora, - } 
- 2p (Opicina), i Opicina Sup. 30 9 Y14 3144 25 | Pocenia 30 615 9 2429 27 | Moraro 30 8 715 1931 28 | AURISINA: Mora: Doglia, Mok: ks 
MARCATORI: al 20° del p.f. Verch;|18 reti: Savi (S, Marco). | Edera 30 4 917 2348 19 | Marter 306 915 2538 21, Isonzo FIGC SSITNOI Pen  O a 5 
nel s.t. al 12” Vree ed al 20° Zippo. .|11 reti: Pascr (®dile Adr,), Perlan-' Flaminio 302 622 1068 10 ‘ampoform, 30 5 619 2458 16 | Sagrado 30.5 817 2446 18) i dì HA 2 LI PIERI] 
È gara: Cante; Olenik, Cermeli; Zu-|  geli RE ‘Ceri da (Pri-' Edile Adriatica promossa in 1 | Rivolto 30 1821 1661 10 | Mariano 30 21116 1640 16 e Segal. daria ca per | industria, l’artigiano, la casa 
ich, Visintin, Botti; Viviani, Bolcich, ‘morec). categoria. Opicina Supercaffè, Edera Il Gonars è promosso in I cate- Il Lucinico è promosso in I 5 


Portuale - Fortitudo 3-1 (2-1) 


MARCATORI: nel p.t. De Bernardi all’8’, aiforete di Gotti al-9, | dendo un campionato. non Buttrio - Manzanese 1-1 (0-0) CALDIODE OR NCR IO MARCATORI i; ; ; si | 
Novel al 40% nel st. Do Bemardi al 30° | proprio esaltante è ben al di MARCATORI: al 6° Pussì, al 30° Mestroni. Re perte E i e ne I I Pro Romans 2 
PORTUALE: tti, Doz; Tesevie, Penco, Gloria; Di Be: sotto di quelle che erano le BUTTRIO:, Tami; Lavaroni, De Bernardo; Bibalo, Segatto, La S $ fire a i 
nedetto, De Bernardi, C. Dilica, Lenardon, Novel. Piccini, Allegretti, | ASbirazioni della vigilia. L’ | varoni HI; Puntin (al 40” del s.t, Fontanini), Sabot, Di Lena, Me. | l©i8, frutto di una prestazione Lo A A EA URI) GOLE cone: Torriana 1 
Modolo. oqierno risultato premia oltre | stroni, Persoglia. È lea EOORI ESC RIS DaT i e e nl (MER dal 9. (QNISO), Dori. Sa] A MARGATDA] (ha SELMI 
FORTITUDO: Scarela; Ciacchi, Apollonio; Pintus. Coelanni Pre: | misura i contenuti espressi , MANZANESE: Mezzavilla (st, Mian); Cecotti, Cattivelli; Fedele, | tita, disputata in una giorna AQUILEIA: ‘Berti: G. Benvenuto: Carbone; Porcari, Michelini, Pi. | ®.1£° Clemente, al 26’ Frandolich. 
stiflippo; Predonzani (Braico);: Rera, Schipizza, Iannuzzi, Zugna. | dai ronchesi ma non è diedi: Grazzolo, Fibbro; Passone, Masarotti, Colombo (al 1’ del s.t. Peliz. | (CAratterizza: O OL ni VENI ER ne PRO ROMANS: Postiri Cuglic, Cos- 


blasina, Braico. 


L'incontro aveva un signifi 
cato di classifica soltanto per 
i «portualini» che dovevano 


che giunto al limite tira, Gotti 
devia mettendo juori causa 
Skabar. Al 38° da Tesevic a De 


] ne, il Ronchi si è congedato 


dal proprio pubblico conclu- 


cevole se rapportato ai meriti 
degli ospiti che avendo anco- 
Ta qualcosa da. ottenere da 
questo confronto conclusivo, 
non hanno assolutamente con- 


zari), Pussi, Blason, 


ARBITRO: Baitaia di Spilimbergo. 


BUTIRIO — Dopo.un. pia- 
cevole prologo in cui l'Unione 


risultato con un tiro impren- 
dibile per Mian. 


II Ponziana ha concluso un 


pido nel quale si sono ben in- 
seriti i coloni biancocelesti dei 
monzianini e quelli azzunri de- 
gli aquileiesi, ha avuto uno 
svolgimento lineare ‘con i pa- 


Ponziana-Aquilela 4-0 (2-0) 


chio), Sandrigo. 


ARBITRO: Paitaro di Chiasiellis. 


tilmente innervosito alcuni gio- 
catori. Il Ponziana si è espres- 


fda due passi. Al 24’ grossa oc- 


casione ancora per Stare, che! 


IL DERBY DEI POVERI 


TORRIANA: Valente; Chizzo, Grion; 
Visintin, Tessari, Giraldi; Zollia I, 


conquistare î due punti per po- | Bernardì tiro a parabola che | vinto in determinazione. Loro ortiva Buttrio premiava con i olegna | droni di casa in costante pre-. i livelli i iù raccoglie Mazzuochin, Travan, Zollia I, Fran: 
ter accedere allo. spareggio | s’infilerebbe nel Lao se Scar- | il miglior gioco, loro le più Les tansa. il SIETohO Ales- DES I dominio anche se una insuffi-. SO * uan veli Sp urne as CEnISE Geria, SÌ | qolich, 
tra le seconde. La Fortitudo, | cia non volasse a deviarlo ol. | consistenti occasioni, loro il | sandro Lavaroni per la sua TANTO PER GIOCARE... FOR anca etto Ag o IR SN de Re i por | ARBITRO: Malero di Codroipo. 
infatti, a lungo coinvolta nella |tre la sbarra. Due minutì più | dominio di centrocampo ma a | uiuuecenvesima gara, il fi- x RR a pee e ni all'ai 
lotta per non retrocedere aveva | tardi da Lenardon a Novel il | fronte di queste indiscutibili | schio d'inizio o dell'ultima ai | San Canzian-Corno 2-1 fun preparazione anietica (com Eee e “| GRADISCA — La Pro Ro 
ottenuto sin da domenica scor. |cuì tiro al volo da fuori s’in- | benemerenze non si sono vi: | campionato. Con un fiacco | MARCATORI: all'8’ Stabile, al 12° LERISUCIAEA pleta sotto ogni punto di vista.| Sperata sulla linea. — 1 vmanssiè imposta alla Torna 
sa la certezza della permanen- |fila tra palo e portiere. Nella | Ste chiarezza e decisione qua- | derby contro fa capolista | Montina, al 18' Del Zotto: Pro Romans - *Torriana 2.1 | ‘Da retroguardia, sorretta come Al 38’ Vecchiet si inserisce in] na nel derby dei poveri, e il 
2a in Prima Categoria. Ciò no- |ripresa: ‘al 30’, fallo a due in | 19 componenti di una superio- | Manzanese conclusosi. con un | ‘CORNO: Tomat 1 (dall'8’ del s.t, | *Muggesana - Mossa 1.1 | sempre dalla classe di Catto-| una manovra d'attacco € cros-| successo degli ospiti appare 
nostante, pur senza ecceder in | area, tocco ‘per Lenardon che | rità pur espressa. risultato di parità, il Buttrio | Bosco); Bon, Perabò; Scaravetti, | *Pieris - Primorje 2-1 | mar, quest'anno unico giocato-| sa per Depase, 1 jo smar-| più che meritato, Certo la 
agonismo, ha offerto molto | manda il cuoio a cocciare con- Solo nella fase finale — | na salutato il suo pubblico a |Montina, Zuanella, Bernardo; Ber: | *Ronchi - Stock 3-1 | re in possesso di tutti i getto-| cante a Santoni e gol facile da| Torriana ha sbagliato nel ari- 
sportivamente, una prestazione | tro lo spigolo basso della tra. | Quando ormai era chiaro che | conclusione di un ‘campiona- | nardis, Giorgiutti, Zucchetta, Cos. | San Canzian - *Corno 2.1 | ni di presenza, si è avvalsa an-| (posizione favorevolissima. All'8'| mo tempo, qualcosa cune 
‘puntigliosa. versa. Al 36° De Bernardi co. | nOn ci sarebbe stato il-clamo- to che nella prima parte lo |sutti. *Portuale - Fortitudo 3-1 | iche di un buon Rados molto| della ripresa Berti mette ini quattro Tmpido ‘palle gol, ma 
sciiti gi Rusco, aimen: le Figini e Scarl copia | 205 fa di Sa [2 SUE | divo nio riu È molo | SAN CAMZAN ia Da det | “io - ae © (13 | Glevio nel mast © po | SOG coon omo tolo una | Gusto non è ui merlo, ar 
10» Tr € E i i *Po1 . 40 nei ri i 
icani l’allergia congenita pe: rea volta. FA dando più volte vicini alla se: di protagonista. Giacuzzo; Trevisan, Vittor, Minin; Fla. | *Ponziana - Aquileia ideroso nei rilanci Gerin. Un minuto più li ill re ai tanti della squadra gra 


per i terreni pesanti si sono 
imposti în virtù della loro mi 


gnatura, 


Della partita odierna non 


borea, Coghetto, Stabile, Piemonte, 
Ceglia. 


LA CLASSIFICA 


Nella zona. nevralgica del 


capitano biancoceleste porta a 


discana, che ha retto molto 


plinre nredi joi, ; T Tutte nel primo tempo le | c'è tanto da dire: nel primo Manzanese 30 17 85 3816 42 | camposisono mossi con disin-| wré je reti iinsaccando ‘diretta-| bene sino al 6' della ripresa, 
della n Dia EUTRI NEL ERIMO: TEMPO, reti messe a segno sui due | tempo è il Buttrio a prevale ARBITRO: Siberia di ‘Trieste, ‘ Portuale —30 14 9 7 4724 37 | voltura Depase e Doria, mentre! mente dalla bandierina con la| quando cioé. Zollia tesi è 
manovra d'assieme — nelle | Ronchi 3 | fronti: apre Punis al 5’ rac- | re come numero di azioni of- | | CORNO DI ROSAZZO — | Stock 30 1211 7 3024 36 | Genin non si è limitato a lan-| complicità di Berti che devìa| mangiato l'ennesima palla gol, 
quale sì sono distinti Doz, Glo- cogliendo un pallone respin- | fensive che culminano al 19 Uno scarso pubblico ha salu- | San Canzian 30 13 9 8 2824 35 ciare i propri compagni ma sil detteramente nel sacco il pallo-| incassate due reti nel giro di 
ria, Di Benedetto e De Bernar: | Stock | | f0 dal montante; sembra l’ini- | con una saetta di Puntin che | tato l'ultima gara di questo | Ponziana © 30 1210 8 41029 34 è prodotto anche in lunghe| ne. Al 21" viene espulso G. Ben-| di 5’, si è completamente di- 
di EE; che ha messo spesso un zio della beneficiata ospite | Fabbro devia sulla linea; la campionato qui a Corno. Era | Aquileia 30 1111 8 2628 33 | isgroppate concluse da precisi] venuto. Al 88' lancio di Gerin sunità e ha finito per lascia. 
uomo nelle condizioni di bat- |, MARCATORI: al 5° Punis, al 36° | ma è il Ronchi che vive il suo | Manzanese si fa sotto in aper- | Gi scena il Sen Canzian une | Ronchi 30 717 6 2619 31 | cross. Su questi binari il gio-| per Starc che freddamente in-| re via libera ai romanesi. 

tere a rete. I granata, costret- Longo, al 39° autorete di Podgornich, | momento magico nell'arco di | tura di ripresa e con prege' formazione di buona classifi- | Muggesana 30 11 811 3225 30 | co della squadra di casa si è| fila il portiere ospite. Sulla La Pro Romans ha fatto una 
ti al limite dell’area, talvolta | Terio, > cinque minuti: al 36° Longo | voli azioni dà dimostrazione ca, ma entrambe le squadre | Mossa 30 10 911 4544 29 | sviluppato egregiamente senza| stessa azione viene espulso Ber-! partita estremamente giudi- 
replicavano con. veloci. punta: | uN: ormenti; Demelo, Bia: | effettua un diagonale teso che | di bravura portandosi in va- | fon avevano ormai più pro. | Semo 30 91110 1820 29 | perdere un solo colpo, nintuz-| ti per proteste. ziosa. 

te in contropiede, pericolose | Ut Uri Ci Melo Po-| trova impreparato D'AMDFO- | rie ‘occasioni in zona tiro. blemi. Dopo un primo tempo | Buttrio 30. 518 7 2729 28 | zando nelcontempo ogni vellei- Ugo Salvini L.A 
anche per dna incertezze pa- lario” MonassiLongo, FOLIEA iS, SFESCONION ST A Al 6° va in vantaggio con | equilibrato con le due forma, | Pieris 30 714 9 293328 | tà degli avversari. Starc, auto- 5 n 
lesate dalla difesa biancazzur. | "erat. pi Podgornich allo scopo) di evi: | ri tiro dal iirimte di Pussi: il |-2ioni che cercavano UN Bsset. | Fortitudo © 30 10 812 2997 28 | regi uma doppietta, si è Gsibii 

ra, afidate ai vari Schipizza e lean:  ivemul.. Podsordetio Portati | Got, fori ne I CIRde GSE | pallone rimbalza e inganna il | to stabile impostando il gioco ‘| Primorle 30 81012 2358 26 | to nei suoi dribbling ficcanti f- 

Tannuzzi. Questo il tema tat-|Nsiai, Punis Il, Punis I, Cortini, Za- | clude al 41° il giovane Tibe- | tortiere, Il Buttrio accusa il 3 SS, e Seni RESI © 3 ga a mpodivedi CE TESE 


tico della gara tra il botta e 
risposta iniziale e la rete del 
due a uno di Novel. Nel secon- 
do tempo il ritmo s’è fatto 
spiegabilmente più blando. I 
biancazzurri, forse paghi del 
vantaggio, hanno amministrato 
il“gioco concedendo più spa- 
zio alla manovra avversaria so- 
spinta con ordine da Prestafi- 
lippo, Rena ‘il suo scontro di- 
retto con Tesevic è stato una 
delle cose più interessanti of- 
ferite dalla partita) e Zugna. 

Ma spostato în avanti il ba- 
ricentro del proprio gioco i i 
granata non sono riusciti a 
creare grosse occasioni da re- 
te e hanno invece scoperto a 
loro volta il fianco al contro- 
‘piede avversario che ha costi- 
tuito un costante pericolo per 
la porta di Scarcia il quale ha 
evitato, con una serie dì ottimi 
‘interventi, che il punteggio 
assumesse risvolti tennistici. 
Dòpo' la terza “segnatura, se- 
condo successo personale di 
De Bernardi, la partita non ha 


rattini, 


RONCHI — Con un succes 
so ottenuto contro una delle 
DIRCA formazioni del giro- 


rio meritandosi l'applauso del 
pubblico per il suo tiro al vo- 
lo che annichilisce il portiere 
ospite. 

Sigean Girardo 


colpo e stenta a riorganizzar- 
si ma al 30°, dopo varie azio- 
ni sfumate a metà campo, 
quella buona che permette a 
Mestroni di. riequilibrare il 


INUTILE IL GRANDE VOLUME DI Gioco DEI PADRONI DI casa 


Ospiti: un tiro, un gol 


ossa 1-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t, al 10° Chelleri; nel .s.t, al 38* Dilena. 
MUGGESANA: De Tela; Oliosi, Varîn; Vichi, Poli, Borroni; Pugliese, 
Mendella, Chelleri, Busatto, Dana (nel s.t. al 24° Verbich). 


MOSSA: Alt; Zamar, Facchin; 
Marini, Olivier, Vidoz, Dilena, 
ARBITRO: Braida di Palazzolo, 


La' Muggesana pecca di in- 


avuto più storia. 

Dopo questa vittoria il Por- 
tuale disputerà lo spareggio 
col Trivignano. La squadra vin- 
citrice otterrà il diritto di ac- 
cedere il prossimo anno -alla 
serie superiore. 

La cronaca: al 7° Di Benedet-. 
to în verticale per Lenardon 
che dopo essersi bevuto un 
paio di avversari crossa dalla 
sinistra per De Bernardi; botta 
di pieno collo. @ «miracolo» di 
Scarcia che annulla in angolo. 
Sul prosieguo dell’azione dalla 
mischia sbuca un tiro che il 
portiere granata non trattiene 
e questa'volta De Bernardi non 
perdona. Palla al centro, lungo 
spunto. personale di Iannuzzl 


I marcafori 


19 reti: Dilena (Mossa). 

15 reti: ‘(Chelleri (Muggesana). 

13 reti: Stabile (San (Canzian). Ù 

‘reti: Novel (Portuale) e \Fabris 
(Ronchi). È 

10 reti: Jannuzai (Fortitudo), Pobega 
e Debernardi (Portuale). 


genuità e dopo aver dominato 
per larghi tratti della partita 
Un Mossa giù di tono, gli la- 
«scia un punto. Il succo è tutto 
qui: la squadra ospite ha 
messo insieme un solo tiro 
nello specchio della porta con- 
tro un’offensiva quasi conti- 
nua sia pure spesso maldestra 
della Muggesana. 

Ma la gran mole di lavoro 
dei muggesani è stata mal ri. 
pagata; un. po’ quello che è 
‘ capitato alla squadra di Stulle 
in più di una partita in que- 
sto campionato, partite che 
avevano mostrato analoghe. 
‘prerogative e che la Muggesa- 
na in vantaggio fino a pochi 
Minuti dalla fine si era la. | 
Sciata scappare di mano. Il 
Mossa ieri è stato poca cosa, ‘ 
c’era sempre qualcuno seduto ! 
a invocare punizioni, mentre ; 
Dilena non riusciva a piazza. ! 
Te un tito che fosse uno. Ben 
controllate da Oliosi e Varin 
le due punte ospiti avevano 
visto poche palle e Dilena, sul 
Quale Stulle aveva. azzeccato | 
la marcatura mettendogli ad. | 
dosso Oliosi, non è riuscito a 


Blason, Bressan, Princic; Berloso, 


la media distanza. 

A centrocampo Oliver ha 
molto faticato dietro al bri 
lante Borroni, ricorrendo per- 
fino a qualche fallo un po’ 
cattivo. Lo stesso Marini non 
è apparso al meglio, insomma 
una certa lentezza generale 
nel reparto e la vivacità di 
una Muggesana che poteva 
contare su due buoni cursori 

. come Mendella e Dana, sull’ 
ottimo. Borroni e su un buon 
distributore e organizzatore 
come Busatto e sugli inseri- 
menti validissimi di Vichi sul- 
la fascia destra, facendo sì che 
la squadra di Stulle potesse 
dire le cose più interessanti 
nella zona nevralgica del cam- 
po e quindi fornisse maggiori 
possihilità alle punte: Puglie- 
se e Chelleri. Quest'ultimo ha 
molto sofferto la marcatura 
di Facchin, mentre il centra. 
vanti ha dato molto fastidio 
alla difesa ospite che per la 
verità ha accusato qualche 
saltuario sbandamento, anche 
‘se Alt è sembrato pressoché 
sempre all’altezza, 

Insomma il gol di Chelleri, 
per quanto scaturito da un 


tempo aveva tentato. con mag- 
giore intraprendenza di forza. 
re il dispositivo difensivo ospi- 
te. Al 10’ Busatto smistava al 
centro, respingeva un difenso- 


re, raccoglieva Chelleri che di ja 


collo sinistro batteva Alt alla 
sua sinistra. Gol meritato, ab- 
biamo detto, sia per quello che 
la Muggesana aveva fatto ve- 
dere in apertura, sia per quel- 
lo che doveva. poi produrre 
dopo la bordata vincente di 
Chelleri. 

Al 18° del primo tempo. ‘Bor: 
Toni su punizione batteva dal 
limite. e coglieva il montante 
destro della porta difesa da 
Alt. Al 21° Zamar d'istinto ave- 
va deviato un pericolosissimo” 
tiro di Pugliese, al 5’ la dife- 
sa ospite si era salvata su una. 
palla di Chelleri deviata in 
angolo. Un altro brivido che 
‘Alt aveva corso all’11’ su una 
diagonale di Mendella e al 27’ 
un tiro di Pugliese parato da 
Alt con i piedi, in uscita. E 
questo Mossa che cosa aveva 
opposto? Poco o nulla, di se- 
rio, solo' un presunto fallo di 
Detela ai danni di Dilena 
che l’arbitro ha «tradotto» in 
calcio di rigore e che Dilena 
‘mandava fuori, e poi il gol del 
pareggio. 

Marini dalla linea. laterale 
‘metteva in area uno spiovente 
che Dilena, dopo una finta, 


veloci, con un gioco molto 

largo e puntate improvvise 

sulle fasce laterali. 
Gianfranco Tuzzi 


La Manzanese passa in «Promo. 
zione». Primorje, Torriana e Pro 
‘Romans retrocedono in JI cate. 


| RETROCEDONO GLI SFORTUNATI GRANATA 


goria. 


Col cuore in gola 


Pieris-Prlmorje 2-1 (1-0) 


MARCATORI: nel p.t. al 15 Recchia; nel s.t. all’l’ Franch, al 27° 


Recchia, 


PIERIS: Bonaldo; Grimaldi (Montena), Visintin; Trombone, Fedel, 


Sgubin; Giordani, Bala, Malaroda, Clama, Recchia, 
PRIMORJE: Stocca; Suligoi, Husu, I; Angileri, ‘Tomizza, Barnaba; 


ranch, Husu II, Montanesi, Vascotto (Bortolotto), Peri. 


> "ARBITRO; ‘Santarossa di Maniago, 


TU — ll Primorje 
‘ha dovuto cedere alla eni 
‘superiorità dei pierissini, 
quali, pur vincendo di cla 
misura, hanno concretato nu- 
‘merosissime azioni da gol, 
molte ‘sfumate per l’evidente 
Sa dei giocatori grana- 

troppo, responsabilizzati 
ON posta in palio 
e dall’assoluta necessità della 
vittoria. Cosicché gli isontini 
si sono: meritatamente guada- 
gnati la permanenza nella pri- 
ma cai ia, mentre agli sfor- 
tunati ospiti triestini, che han- 
no giocato con il cuore in go- 
la fino al 90’, tentando il tutto 
per tutto per riequilibrare le 
sorti dell'incontro. resta, re 
trocedendo nella seconda cate 
goria soltanto l'amara soddi- 
sfazione di aver giocato una 

Infatti il ritmo dell’incontro 
è stato elevato e da ambo le 
‘parti i giocatori hanno profu- 
‘so tutte le loro energie, 


La partita iniziava con un 


metteva in rete di testa. «Un! ‘minuto di raccoglimento in 


tiro, .un gol, un punto» ha 
commentato un salace dirigen- 


i 
ti 


memoria di Race, il giocatore 
del RETI scomparso tragi- 


siamo che i giocatori triesti- 
ni abbiano dedicato questo in- 
‘contro, giocando icon fil mas- 
‘simo impegno e con la spe- 
ranza di cogliere la vittoria 
completa. Erano i pierissini 
‘che andavano invece per pri- 
mi in vantaggio al 15° con Rec- 
chia, che metteva in rete una 
corta respinta di Stocca su un 
forte tiro di Bala, 

Non era trascorso un minu- 
to dall'inizio della ripresa che 
i triestini pareggiavano con 
un tiro debole e poco con- 
Vincente di Franch. AI 7° Rec- 
chia in fuga veniva atterrato 
in area da un difensore triesti- 
no; il rigore era evidentissi- 
mo ma l'arbitro, in quel mo- 
mento al centrocampo conce... 
deva soltanto un-calcio fuori 
area. Questo, a nostro parere, 
è stato l’unico errore del bra- 
vo Santarossa. 

A) 27° Recchia, riportava la 
sua squadra in vantaggio su 
azione personale e con legitti- 
‘mo. entusiasmo dei giocatori 
Ipierissini. ‘Tre minuti dopo gli 
ospiti andavano vicinissimi ai 
gol, ma il bravo Trombone di- 


Il Ponziana ha così dato l’ar- 
mivederci più bello ai propri ti- 
fosi, ma va sottolineato il lavo- 
ro compiuto durante tutta la 
stagione da Molinari che ha 
portato la squadra in un'ottima 
posizione finale e contempora- 
meamente ha lanciato giovani 
veramente validi. L’Aquileia, 
compagine che quest'anno. non 
‘ha conosciuto sconfitte sul pro- 
prio terreno, era attesa con in- 
teresse perché conosciuta come 
squadra di valore, è incappata 
invece in una giornata. decisa- 
mente negativa. 

Apriamo la cronaca con il 
primo gol; al quarto minuto di 
igioco, su un icomer dalla sini 
stra, Vecchiet tocca per Starc 
che non ha difficoltà a segnare 


Ponziana - Aquileia 4-0: il terzo gol dei biancocelesti causato da 
‘un errato intervento del portiere ospite che ha involontariamente 
deviato la palla nella propria porta su calcio d’angolo battuto 
da Gerin {Italfoto) 


se ami il tuo lavoro 


scegli 


puoi scegliere fra 25-trapani, 15 smerigliatrici, 14 seghe e seghetti, 
cesoie, martelli elettropneumatici, avvitatori, roditrici, pialle, levigatrici... 


puoi scegliere fra la più vasta e completa gamma 
di utensili elettrici, oggi disponibili in Europa 


Fmi 


9 reti: Gerin (Ponziana) e Polo | farsi quasi mai luce per piaz- | rinvio è il giusto premio per- | te ospite. nige n giorni or so- | testa liberava. 
(Aquileia), zare il suo pericoloso tiro dal- * ché la Muggesana nel primo Livio Carboni no, E Sa sua memoria peti- G.M. tutti apparecchi che ti aiutano veramente nel lavoro che ami, | 
FERRE IU 


Dilett. II Cat. 


Gir. F 


VITTORIA DECISIVA ln 


Edile Adriatica 1 
Campanelle 0 


MARCATORE: nel s.t. al 25’ Rus 
sian.. 

EDILE ADRIATICA: Toppan; Sta- 
gni, Leghissa; Zucca, Zacchigna, Pao. 
li; Russian, Vascotto, Smrekar, Flo- 
‘rio, Pascon,., -- 


Zippo, Vrse, Gregori. 
OPICINA: Boldrin; Paolich, Gaeta; | 


VENGONO RETROCESSE IN TERZA CATEGORIA FLAMINIO, EDERA E OPICINA SUPERCAFFE” 


L'Edile Adriatica in prima categoria 


Tuntar, Dandri, Di Stasio; ‘Rozmann, ; 
‘ascotto, Verch, Colonna, Stradi. 
Viezzoli, De Santi, —. 


ARBITRO: Bregant di es 


SI i SALVANO GLI OSPh GLI OSPITI 


Breg 2 
Edera 0 


10 reti: Zollia (S. Marco), Carli B. 
(Primorec). 


Bologna, Hervatich, Millo (dal 1' del \ ha ribattuto all'avversaria palla 
su palla, riuscendo a cogliere, 
nella. ripresa un palo ed una 


sit. Dugulin), Belaz, 


‘L’Opicina Supercaffè ha spe- traversa con l’ottimo Puntin. 


rato fino all’ultimo minuto in 
quella salvezza, che secondo 1’ 


ultima parte del campionato, 


non sarebbe stata affatto deme- 
Titata dalla squadra cara al pre- 


sidente Maniccia. 


Doppietta dunque dei padroni 


____-- 
ERRORE DI STOCCA 


Zarja 2 


Primorec 1 
MARCATORI: nel s.t. all’8’ Metli. 


‘PRIMOREC: Pavatich, Husu, Stoc- 
ca; Ciuk, Carli M., Milkovich; Krali, 
Mozina, Carli B., Carli P., Carli M,, 
Carli V., Maialan. 

ARBITRO: Abetini ne Palmanova. 


Dopo un primo tempo privo 
di marcature, ma con il Primo- 
rec che ha mancato alcune gros- 
se occasioni, la ripresa ha regi- 
strato il risveglio dei padroni 
di casa, 


©, Flaminio retrocedono in III ca. 
tegoria, 


goria. Marter, Campoformido e Ri- 


- volto retrocedono in III categoria. 


categoria. Isonzo, Sagrado e Ma- 
riano retrocedono in IMI categoria. 


* rineich; Ellini, Delise, Cadelli; Russo, 


Flaminio 0 


MARCATORI: nel p.t. al 15° Tom: 
masi, nel s.t. al 22' Tommasi e al 38” 
Sodomaco, 

ROSANDRA: Rossetti; Gulich, Hla- 
ca; Taddeo, Mauri, Grezar; Radesich, 


BELLE LE RETI 
Rosandra . 3 


LIBERTAS: Ulcigrai;  Mottica, =| 


Lacota, Corsi, Azzolin, Cigliani. 


progettati e realizzati per durare a lungo, 
precisi e sicuri, di ampia potenza 


tutti apparecchi che portano un nome 
famoso nel mondo della tecnica 


Gruppo AEG-TELEFUNKEN: dalle idee; il progresso. 


1 Age pubbl. 3/78 


Pag. 12 


IL PICCOLO 


Lunedì, 8 maggio 1978 


PER LO SCUDETTO SI VA 


ALLO SPAREGGIO MENTRE I GORIZIANI PERDONO LA A-1 


Pallacanestro: Hurlingham salva, Mobiam a metà 


Il basket ha copiato, ancora una volta, dal calcio. 
Questa volta, però, lo ha fatto a proposito dell’incer- 
tezza dei suoi campionati. Se nella serie «A» calcistica 
la «suspense» era legata alla lotta per la retrocessione, 


nei tornei di pallacanestro 


erano attesi altri verdetti, 


a cominciare da quello del titolo tricolore. La Sinudyne, 
agevolata da una Mobilgirgi «stile finale di Coppa Eu-' 
ropa», ha scucito quella parte di scudetto che i varesini 


avevano conquistato nella 


prima gara dei «play off». 


Tutto da rifare tra le due «grandi»; per conoscere i 
campioni tricolori sarà necessario attendere la «bella» 
di domenica prossima. Si giocherà a Varese in quanto 
la Girgi ha ottenuto la... commutazione della pena, cioè 
la squalifica del campo in una salatissima multa. Anche 
se Morse e soci non sono passati a Bologna il prono- 


stico è sempre a loro favore. I vice-campioni d'Europa 
sembrano accusare il logorio fisico e di... vittoria, ma 
difficilmente sbagliano nelle battaglie che contano. 


Nella A-2 tutti prevedevano delle «code», Previsioni 


non rispettate nel girone A, 


Incredibile ma vero, la Pagnossin non ce l’ha fatta a 
superare la Pinti Inox e così ha perso l'occasione di 
disputare lo spareggio. In serie A-1 vanno Chinamartini, 
Scavolini e Alco. La «risurrezione» dell’Hurlingham ‘sì 
chiama salvezza. I neroverdì hanno evitato lo spareggio 
imponendosi chiaramente al Gis, che scende in serie B. 


Il successo della squadra 


pratica, la superiorità dell’Hurlingham, ma soltanto nei 
confronti della compagine napoletana. E’ già domani, 


pensiamoci... 


Nell’altro girone sono state promosse Fernet Tonic 


e la cosa desta sensazione. 


di Lombardi conferma, in 


e Canon. La terza squadra che salirà in A-1 si conoscerà 


dopo lo scontro fra Brill e 


Mecap, che hanno concluso 


a pari punti. Ci sarà una coda anche a proposito della 
retrocessione. La Mobiam ha raggiunto il Vidal, scon- 
fitto a Vigevano e, considerando i suoi progressi, potrà 
affrontare lo scontro decisivo con una certa fiducia. 


BRIGUERA E DE VRIES SOSPINGONO LA SQUADRA ALLA CONQUISTA DEL SUCCESSO DECISIVO 


(N ® ® | 
Tutto più facile del previsto Recupero bolognese 


sul «generoso» campo napoletano 


NAPOLI — E’ riuscito il col. 
po all’Hurlingham sul parquet 
mapoletano dove ha acquisito 
il diritto alla permanenza in 
serie :A-2. In verità si attende- 
va; una partita emozionante, 
‘ricca di suspense, ma così non i 
è stato. Infatti i triestini dal ; 
idecimo del primo tempo han- 
‘no preso decisamente in ma- H 
mo le redini dell'incontro. per ‘| 
non lasciarle più fino al ter. 
mine. Forse gli stessi giu. | 
liani sono rimasti increduli | 
della facilità del successo dal 
momento che mai avrebbero 
pensato di affrontare una for- 
mazione nettamente inferiore | 
all’attesa. 


IL’Hurlingham ha vinto giu- 
stamente ie meritatamente tan- 
to che anche lo sportivo pub- 
‘blico napoletano ha sottolinea- 
to la prestazione dei triestini 
con scroscianti applausi. I 
partenopei invece sono stati 
lungamente fischiati dalla pro- 
‘pria folla. E’ stato dunque più 
facile del previsto, soprattutto 


Pi 


Hurlingham- Gis 


HURLINGHAM: Ritossa, Forza, 


77-61 (36-24) 


Paterno 12, Oeser 3, Baiguera 22, 


«Jacuzzo 14, De Vries 26, Zorzenon; n.e. Scolini, Meneghel. 

GIS PARTENOPE: Di Tella,. Scodavolpe 12, Pepe 9, Johnson 12, 
‘Rossi 2, Abate, Tallone, Errico 16, Holcomb 8, Rosa 2. 

ARBITRI: Fiorito e Martolini di Roma, 

NOTE: Tiri liberi realizzati: Hurlingham su 9, Gis Partenope ll 


su 14, Nessuno è uscito per cinque’ 


perché gli uomini di Lombar- 
di sono scesi in campo decisi | 
‘a tutto senza lasciare nulla di | 
intentato. L'Hurlingham si è ! 
«dimostrata ‘più squadra, bene | 
‘amallgamata fel suo gioco d’ 
assieme, De Vries e Baiguera 
in prima linea ma anche Pa. 
terno, Oeser e il bravo Jacuz- 
zo sono stati all'altezza della 
‘situazione. 

Si è iniziato con i triestini | 
schierati con una zona 32, Ì 
mantenuta per quasi tutto l’ar- | 
co. dell’incontro. I napoletani i 
invece hanno preferito schie- i 
rarsi a uomo. Niente di fatto | 
e quindi fasì alterne fino al 9' | 
sul 14 pari. Da sottolineare.che Ì 


UN FINALE QUASI DISASTROSO ANNULLA LE ULTIME SPERANZE DEI BRAVI GORIZIANI 


L’amara vendetta di Sales 


GORIZIA — Dopo due anni 

di permanenza nella massima 
serie, la Pagnossin ritorna in 
‘A 2. (Ve la manda, con un’im- 
presa che gli torna inutile, pro- 
‘prio quel Riccardo Sales che ve 
l'aveva portata per la prima 
volta con le insegne della Pa- 
triarca. La Pinti Inox, vincen- 
do, soprattutto per demerito 
della formazione goriziana, non 
guadagna nulla e condanna in- 
vece i tricolori alla retrocessio- 
ne, Niente promozione quindi e 
nemmeno spareggio, La conclu- 
sione lascia latteralmente alli- 
biti i 4.000 spettatori che, anco- 
Ta col fegato a pezzi per la 
sconcertante ripresa disputata 
dai propri ‘beniamini, si erano 
tuttavia illusi che il tempo sup- 
plementare finisse nella manie- 
ra in cui era cominciato. 
,_ Invece la Pagnossin getta al- 
le ortiche la vittoria che aveva 
già in pugno facendosi rimon- 
tare di cinque punti da una 
squadra che oltre tutto gioca 
gli ultimi minuti con un solo 
americano e con in campo nient” 
altro che dei rincalzi. Negli ul. 
timi tre minuti i tricolori non 
segnano una sola volta impan- 
‘pinandosi come dei principian- 
ti. Garrett completa la sua gior- 
nata disastrosa (undici su ven- 
totto) sbagliando consecutiva- 
mente tre conclusioni da sotto. 
Laing, che pure aveva avuto il 
merito di siglare l'aggancio che 
aveva portato la Pagnossin ai 
supplementari, perde il pallone 
dell’azione decisiva. 

(Risulta così determinante il 
primo dei due tiri liberi che 
Taccola in lunetta, a tre secon- 
di dal termine, realizza tra lo 
sconforto generale. Pesa sul 
piatto della bilancia e costa ai 
goriziani la A1 oltre alla nega- 
tiva serata di Garrett, la cater- 
va dei tiri liberi che la Pagnos- 
sin, nervosa e pasticciona quan- 
to mai, spreca. i 

Eppure la partita era iniziata 
in maniera assai sciolta per i 
tricolori che, scesi in campo col 
quintetto formato da Bruni, Sa- 
vio, :‘Ardessi, Garrett e Laing, 
dopo cinque minuti (grazie so- 


Pinti Inox - Pagnossin 98-97 d.t.s. 


PAGNOSSIN: Savio 9, Garrett 


prattutto alla buona vena di Ar- 
dessi — 10 su 19) erano in van- 
taggio di sette punti (18-6), Al 
9’ però la Pinti Inox aveva an- ! 
nullato il distacco rispondendo 
assai bene con il preciso Mot-. 
ta (9 su 110). Tutto comunque 
sembrava ugualmente procede- 
Te per il verso giusto perché al 
15° gli isontini, usufruendo fi- 
nalmente di Garrett, erano nuo- 
vamente ritornati avanti di set- 
te lunghezze (81-24). Tale era 
anche il margine col quale la 
Pagnossin andava con illusoria. 
tranquillità al riposo (42-35) 
dopo che Soro aveva sostituito 
Bruni ‘che aveva coliezionato 
un brutto 0 su 6 al tiro. 

Nella ripresa la [Pagnossin, 
che per tutto il primo tempo 
aveva difeso «a uomo» facendo 
marcare Marusic da Garrett e 
Mister da Laing, passava «a 
zona», così come aveva fatto 
sin dall'inizio la Pinti Inox. 
Raggiunto il massimo vantag- 
gio (46-37) la Pagnossin si sede- 
va e al 5’ i bresciani facevano 
sentire nuovamente il fiato sul 


I marcafori 


«Play-off»: Jura 347, Bucci 824, So- 
renson 305, Morse 286, Sojourner 260, Ì 
Silvester. 252, Laurinski 250, Della 
Fiori 238. 

(Classificazione «A»: Grochowalski 
371, Garrett 371, Cummings 340) Mar- 
quinho 334, Thomas 324, De Vtries 
320, Benevelli 307, Raffaelli 283, 

Classificazione «B»: (Cole 424, Pui- 
dokas 366, Anderson 851, Malagoli 
340, Solman 336, Hayes 330, Mayes 


29, Ardessi 22, Laing 4, Bruni 18, 


Soro 9, Antonucci 6, Flebus, Non entrati Turello e Fortunato, 

PINTI INOX: Marusic 10, Meister 10, Cattini 2, Motta 20, Ramsay 
36, Solfrini 5, Palumbo 4, Taccola 6, De Stefani 2, Inferrera 3. 

ARBITRI: Soavi e Rotondo di Bologna. % 

NOTE: tiri liberi realizzati: Pagnossin 25 su 37; Pinti Inox 12 su 0. 
Usciti per cinque falli Marusic all’11’42” (67-59), Meister al 16°32”” (79 
#4), Solfrini al 18°39” (83-79), Bruni al 19°49” (87-87) Savio al 420” 
del tempo suppl. (97-97). Spettatori 4.200, 


collo dei goriziani (51-49). Sales - 
giocava per un breve periodo la 

sua arma preferita (la «zone { 
press») ‘e per il Pinti Inox il | 


{ricongiungimento era a portata 


di mano. 

La paura prendeva alla gola 
i goriziani che all’îll’ erano di- 
stanziati addirittura. di otto 
lunghezze (59-67). Con una de- 
cisione. alquanto  improvvida, 
Bensa, che sostituiva in panchi- 
na l’'ammalato Krainer, ordina- 
va il passaggio alla «zona 3-2» 
chiamando in panchina Soro 
per Savio. Sales. tirava! inversa 
fuori dal cappello la sua «1-3-1» 
ottenendo un nuovo allungo 
(77-83) a due minute dal termi 
ne. 

Emozionantissimo l’ultimo 
minuto con caccia spietata ai 
portatori di palla ospiti e pun- 
tate vincenti di. Bruni, ottimo 
in questa fase della gara. A 18” 
dalla fine er aproprio Bruni, 
con due «liberi» a portare la 
Pagnossin sull’87 pari. Andava 
in lunetta anche ia Pinti Inox 
con De Stefani a ll” (87-89). A 
2” infine, Garrett sbagliava un 
primo tiro libero, poi mandava 
sul ferro il secondo consenten- 
do così a Laing di recuperare e 
di insaccare dall’altezza della 
lunetta il pallone del pareggio. 

La Pagnossin dominava i pri- 
mi due minuti del supplemen- 


{tare (97-92) con due canestri e 


quattro tiri liberi di \Garrett, 
ma la Pinti Inox, approfittando 
dei successivi errori dell’ame- 
Ticano per rimettere in sesto 
la gara elevando a raugo di pro- 
tagonista Taccola sostituto di 
Meister. 


318, Rarnell 304, t 


SERIE «Gr di] 
Italmonfalcone-Celana 
117-83 (59-36) 


ITALMONFALCONE: . Paschini 2A, 
Bon 6, Soranzo 29, Tuniì 4, Campe- 
strini 12, Russi 8, Medeot 6, Ursic 6, 
Valentinsig 20, Kersevan 2. 


CELANA BERGAMO; Bosio 16, Gra. 
mani 12, Calastrì 4, Artioli 14, Cana- 
ves 14, Paccagnelli 11, Montesi ?, 
Stelutti 2, Longoni 4, Sironi 4. 

ARBITRI: Iacopuzzi e Redaelli di 
Bolzano. 

NOTE: usciti per falli Longoni (70-! 
99) e Sironi (81-111). 


MONFALCONE — In una clas- 
sica gara di fine stagione l’Ital- 
monfalcone si è nettamente im- 
posto sui lombardi del Celana, 
Taggiungendo il tetto delle rea- 
lizzazioni in questo torneo. E” 
stata una partita in cui entram- 
be le difese si sono dimostrate 
‘piuttosto «allegre» e compiaceri- 
ti tanto che tutti i 20 giocatori 
in campo sono riusciti a realiz- 
zare. 

Il (Celana ha cercato all’inizio 
di bloccare gli ‘atleti azzurri più. 
pericolosi, attuando una difesa 
individuale ed alternando Siro. | 
ni, Montesi e Stelutti su Paschi- 
ni ‘(24 punti), Artioli e Longoni | 
su Soranzo (29 punti) e (Paca- 
gnelli su Valentinsig (20 punti) 
senza però sortire alcun risul- 
tato positivo. 

Il vantaggio dei locali infatti, 
si è fatto ben presto considere- 
vole ‘(43-29 al 15’), fino a rag- 
giungere livelli piuttosto allar- 
manti nella ripresa (78-48 al 6°). 

All’8’ del secondo tempo i lom. 
bardi hanno addirittura tentato 
Un marcamento aggressivo a 
tutto campo, nel patetico tenta- 
tivo di limitare ì danni. L'Ital- 
monfalcone, che ha raggiunto il 
‘tetto dei 100 punti a 6°16” dalla 
fine, ha terminato l’incontro con 
una formazione «juniores» com- 
posta da Russi, Tuni, Kersevan, 
Medeot e dall'anziano Ursig, riu- 
scendo anche ad incrementare 
il già ampio margine. 


sl 


i 
i 


falli, 3 


dopo un solo minuto di gioco 
è uscito Meneghel scontratosi 
con Holcomb. Il giocatore ha 
accusato un duro colpo alla 
‘coscia destra ma si è subito 
ripreso. 

L’'Hurlingham mostra al 10’ 
lle sue effettive intenzioni e ac: 
‘celera i tempi, uscendo a pas- 
sare in vantaggio al 15° (26-20). 
La Gis Partenope tenta una 
reazione, ma è vano ogni ten- 
tativo, IT tmiestini accelerano 
ancora e chiudono il tempo 
icon 12 lunghezze di vantag- 
gio (36-24). 

. Nellà ripresa si attende il ri- 
tomno dei padroni di casa, ma 
glià ospitò amministrano bene 


Il-loro vantaggio iche invece va 
ad incrementansi sempre di 
più. AI 10° sono sempre 12 
punti di vantaggio per i trie- 
stini (5947). All’ll’ «Dado» 
Lombardi, viene ‘invitato a 
rientrare negli spogliatoi per 
evitare le intemperanze del 
‘pubblico; a malincuore egli si 
allontana. 

(La Partenope opera un for- 
‘cing tutto campo nella speran- 
za di sorprendere gli avvensa- 
ri ma la manovra non riesce. 
Sono invece i triestini che gio- 
cano con una certa sicurezza 
e incrementano ancora il van- 
taggio al 15° sul 6949. Nei re- 
stanti cinque minuti i triestini 
si prendono addirittura «il lus- 
so di fare un po’ di accade 
“mia, essendo ormai il risulta 
to scontato. Dalla panchina 
iiriestina vengono richiamati 
‘anzitempo Paterno e De Vries, 


gi quali il pubblico napoleta- 
no accorda un caloroso ap- 
plauso. 

| La ‘partita termina fra la 


gioia dell’Hurlingham, mentre 
i partenopei abbandonazio il 
icampo con la testa bassa, dan: 
do così l’addio silla Serie. A-2. 
Marcello Romagnolo 


Classificazione 
Girone «A» 


I RISULTATI 

Alco . Emerson 90.86 

Scavolini - Chinamartini 90-76 

Pintinox - Pagnossin 98-97 

Hurlingham - Gis 77-61 

LA CLASSIFICA 

Chinamartini 14 10/4 12401135 
Scavolini 14 I211 1141 
Alco 14 1291 1122 
Pintinox 14 1218 1187 
Pagnossin 14 1229 1077 
Emerson 14 1265 1236 
‘Hurlingham 14 311 10671154 6 
Gis 34 113 11311401 2 


0 00. 09.co to 
pel 


Chinamartini, Alco e Scavolini 
sono promosse in «Al», 
Il Gis retrocede in serie «B», 


| CON AMPIO PUNTEGGIO LA CONQUISTA DEL DIRITTO ALLO SPAREGGIO-SALVEZZA 


Î IL SECONDO ATTO 


UDINE. — Con una prestazio- 
ne decisa che ha tolto alla parti- 
ta storia e suspense, la Mobiam 
ha vinto l’incontro decisivo con 
V’Eldorado conquistando. il ‘di. 
ritto a disputare con il Vidal 


l7o spareggio che potrebbe con. 
i sentirle di evitare la retroces-! 
i sione in serie B. Questa possi | 


bilità è stata concessa dalla con- 
temporanea sconfitta del Vidal 
a Vigevano, e proprio su questo 
risultato sono state accentrate 
le attese del pubblico alla fine 
dell’incontro di Udine. Poi avu- 
ta.la notizia che la diretta ri 
vale per la permanenza în A 2 
aveva perso, l'entusiasmo per 
la buona prova della Mobiam è 
salita alle stelle. 


Un. pubblico abbastanza nu- 
meroso quello di ieri, quasi a 
voler testimoniare che la palla 
canestro non è morta, anche se 
il filone deì tifosi si era andato 
progressivamente assottigliando- 
si a causa delle prestazioni de- 
ludenti della compagine»friula- 
na, relegata ‘all'ultimo posto in 
classifica e in. procinto di fare un 
tonfo davvero ‘inglorioso mella 
serie B. Un pericolo, ben inteso, 
tuttora presente perché il Vidal 
ha dimostrato in più occasioni 
di essere perfettamente in gra: 
do di tenere testa alla Mobiam: 
non' solo venendo a vincere @ 
Udine ma perdendo ieri a Vige- 
vano di soli 9 punti. 

Lo spareggio-salvezza; quindi 
sarà particolarmente duro e ti- 
rato allo spasimo. L’afferma- 
zione di ieri della Mobiam non 


nelle proporzioni. della superio- 
rità manifestata, specie quando 


combattimento. Dopo un timido 
tentativo di riscaldamento in. 


campo: neppure la squadra ro- 
mana credeva in un suo possi. 
bile impiego ma lo aveva porta» 
to ugualmente in trasferita per 
fare constatare a tutti, arbitri 
compresi, la gravità dell’infor- 
tunio che lo aveva costretto a 
rinunciare alla gara. 


Galvanizzati anche da questa 


è giunta inattesa se non forse; 
sì è saputo che Cole era fuori; 


fatti, Cole ha abbandonato îl' 


Giancarlo Bulfoni | 


F. Ma. defezione î friulanì sono parti.* 


Grinta ritrovata all’ultimo 


Î Mobianì - Eldorado 100-85 (53-33) 


i MOBIAM; Andreani 6, Savio 8, 


divi ELDORADO: Passi 10, Antonelli 


Cagnazzo 39, Hanson 22, Vilkims 4,° 


Ì Fuss ?, Luzzi Conti 12; Giomo non entrato, Pettarini 7, Milani. 


18,, Cistulli 2, La Guardia 1, Me 


| nichetti 2, Vitali 8, Mangiotti ‘18, Sforza 22, Enrico 4, non' entrato Cole. 


i. . ARBITRI: Baldini di Firenze e 


uscito per falli; spettatori 4,500, 
lti con grande determinazione 
fin dal fischio di înizio e grazie 
anche ‘ad una maiuscola pre- 
stazione di Cagnazzo ed Hanson” 
hanno subito preso in mano le 
redini della partita fino a con- 
cludere î primi venti minuti di 
gioco con ben 20 punti di mar- 
gine. > 

La ripresa non apportava nes-' 
suna novità rispetto alla prima 
lrazione di gara per quanto ri- 
guarda la superiorità schiaccian- 
ite esercitata dai friulani che. 
risentivano comunque chiara-' 
i mente dell'importanza della po-: 
sta in palio. Per cui le fasì di. 
gioco venivano ancora condotte 
con una certa confusione in 
campo, anche se con. risultati 
positivi sul piano delle realizza- 
zionì e del conseguente punteg- 
gio. Malgrado un tentativo di 


Classificazione 


| Girone «B» 


I RISULTATI 
Brill - *Jollycolombani 88-86 
| *Mobiam - Eldorado 100. 85 
Fernet Tonic - *Canon  106- 87 
) *Mecap - Vidal 115-101 
LA CLASSIFICA 
Fernet Tonic 14 12 2 1280 1117 24 


Canon 14 9 5 11231165 18 
Brill 14 8 6 13181232 16 
Mecap 14 8 6 13251319 16 
Jollycolombani 14 6 8 1169 1205 12 
Eldorado 14 5 9 12271305 10 
Mobiam 14 410 11281154 8 
Vidal 14 410 11601291 8 


Fernet Tonic e Canon passano al. 
la serie A1. 
Brill e Mecap effettueranno uno 
spareggio per accedere alla Al. 
Mobiam e Vidal effettueranno, uno 
spareggio per la retrocessione, 


‘Bernardini di Livorno, 


NOTE: tiri liberi, Mobiam 7 su 14; Eldorado 25 su 38, Nessuno 


ritorno dei romani, che pur 
senza Cole ed il pesante passi- 
vo cercavano di contrastare il 
ritmo dei. friulani decisamente 
orientati a questo punto non 
solo a vincere, dal momento 


che comunque l'affermazione in: 


queste condizioni non sarebbe 
potuta sfuggire loro, ma anche. 
ad ottenere un punteggio alti 
sonante. Non fosse altro per ri- 
prendere un po' di fiducia nei 
propri mezzi ed affrontare in 
condizioni di jorma soddisfa. 
centi il decisivo turno dello spa- 
reggio.. 

Se tutti i giocatori di entram- 


be le squadre sono risultati al-!. 


la fine encomiabili per impegno 
e volontà vanno segnalate tra i 
friulani le prestazioni di Luzzi 
Conti 6 su 6'nel tiro e tre assist, 


« di Cagnazzo con uno strepitoso 
| e significativo 17 su 19 e 39 pun- 


ti al proprio attivo di Hanson 
che oltre ad aver messo a se- 
gno un ottimo 11 su 18 ha ser- 
vito ben 7 assist ed infine di 
Savio che tenuto con buona 
autorità le maglie della difesa 
segnando anche 4 canestii su 5 
tentativi, 

Da notare infine che la Mo- 
biam ha giocato priva del suo 
capitano Giomo, riuscendo tut- 
tavia a sopperire con sufficiente 
disinvoltura questa deficenza 
che avrebbe potuto avere il suo 
peso nel rendimento comples- 
sivo della squadra, 

T.G. 


eli reo e alti 
SERIE C 


ABC Varese-Italsider 
101-96 (47-35) 


ABC VARESE: Rodà 11, Trombetta 
14, Galli, Segato 8, Picinotti, Ballan. 


| missivo e gli ospiti, che pure 
non avevano particolari interes. 
‘si di classifica, si sono portati 
in. vantaggio. già ‘nelle prime 
battute di gioco, Nettamente in-! 
feriori nell'«uno contro uno» il 
padroni di casa hanno faticato 
tremendamente nel frenare il 
lungo Conconi, autore di 31 pun- 
ti, ma non sono riusciti mem- 
meno ad arginare le manovre 
! guizzanti dei vari Ballanzoni e 
j dell’anziano ma valido Roda. 
‘Così l’Italsider già al 6° ha ac- 
cusato un sensibile ritardo (17-8) 
ela situazione non è ‘certo mi- 
| Bliorata dopo l'espulsione di Vi. 
domo, giocatore che dovrebbe 
| Bariano più a giocare che nona 


il 
i 


Parlare a sproposito. «Sotto» di 
20. lunghezze la formazione di 
'Stibiel ha reagito per merito deli 
suo elemento migliore, vale a 
dire Zaggia, il quale alla fine del 

‘imo tempo ha fatto balenare 
’idea che la rimonta poteva es- 
Sere realizzabile. 

Invece I’ABC Varese, sospin 
ta dai vivacissimi Trombetta, 
Conconi e Besio incrementava il 
fantaggio, tanto da condunre 
per È le spunto 
Prezzabile di Ceccotti, Dalla co. 
sta e del solito Zaggia faceva sì 
che l'Italsider rimontasse parte 
del distacco. I lombardi, co- 
munque, controllavano piuttosto 
{agevolmente le iniziative dei 

rossoneri che sul finire per la 
voglia di giocare e di battersi di 
Pastori e Gimona ridimensiona. 
vano una sconfitta che sembra. 
Va dovesse assumere un 
to particolarmente pesante, 


B. S. 


Fiamma Bz-Don Bosco 
91-87 (d.t.s.) 


FIAMMA: Valerio, Calandrin, Baz- 
an, Guglielmi, Poli, Nones, Boscolo, 
Travaglini, Murani, Schwimbacher, 

DON BOSCO: Comici, Masala, Co: 
stantini, Olivo, Poloniato, Braini, Pe- 
|rin, Gecchini, Macchi. 
| ARBITRI: Fassì di Mantova è Nimlc 
i di Milano. 


Baseball: bottino di Comello e Mobili Elio 


Comello-Lawsonst 3-1 
Lawsonst: 0,0,0; 0,0,0; 0,0,1—=1 
Comello: 0,0,0; 2,0,0;.0,1,r = 3 


COMELLO: Ustulin, Mineo, Cecoiti, 
Adams, Boscarol, Lenardon, Persi, 
Minetto, Malaroda. 

LAWSONST: Valenti (Gabri), Mila. 
nì, Rael, Vegni, Borghino, Costa, Ce- 
sare, Rossini, D'Urso, 


RONCHI — La pesantezza del 
campo non ha consentito la 
disputa del confronto mattuti- 
no, quello dei quattro juniores 
cosicché l'atteso duello tra ron- 
chesi e torinesi si è sviluppa- 


Un’altra trasferta «pari» 


Caronno-Mobili Elio 
9-8; 5-11 


Primo incontro: 

M. Ello: 0,0,7; 0,0,0; 0,0,0; 0,0,0;1=8 
Caronno: 2,0,1; 2,1,0; 1,0,0; 0,002 =9 
Secondo incontro: 

M. Elio: 0,0,1; 1,4,5 10,3 = 1 
Caronno: 0,0; 0,1,,0;0,0,4 — 5 

CARONNO: Cattaneo, Pirotti, Tu- 
piloni, Corbella, Facetti, Cogliati, Stra. 
da, Colombo, Tosto. 

MOBILI ELIO: Persi B., Persi G. 
(Bosdachin, ‘Sardoc), Stante, Babic, 
Previsti, Bernecic (Valic), Carraro, 
Vascotto, Zorzenon (Miani). 

ARBITRI: Anfori e Tocci di Biella. 

NOTE: nei due incontri il Caronno 
ha battuto complessivamente 15 «va- 
lide» commettendo 14 errori; 19 «va, 
Mide» e 8 errori per la Mobili Elio. 


CARONNO — Ancora un pa- 
reggio per la Mobili Elio. La 
spartizione della posta non può 
comunaue accontentare la squa- 
dra triestina che ha spreca». 


to nel pomeriggio su. un livel- 
lo migliore. I due nove hanno 
confermato di essere i miglio- 
ri del girone A mettendo in 
mostra una compattezza di in- 
sieme che si è incrinata sola- 
mente nelle. fasi finali, quando 
entrambi sono incorsi în al- 
cune remore difensive dovute 
per altro alla stanchezza, do- 
po un gioco tirato ed essen- 
ziale. 

Il Comello ha però un Mala- 
rota in più'e pensiamo sia 
proprio il lanciatore il discri- 
minante tra il valore che le 
due squadre esprimono: il suo 
carnet della partita — 12 eli- 


«to. una grossissima occasione 
per incasellare l’intera posta. 
Aveva validissimi motivi, il 
manager Miani, per recrimi- | 
nare dopo l’incontro vittorioso 
disputato nel pomeriggio. fra 
le formazioni all star. Non si 
possono perdere certe partite ; 
questo in sintesi il succo di 


quanto ha detto Miani — quan. 
do ci-si trova in vantaggio di 
tinque punti alla fine del terzo 


Una Mobili Elio pasticciona 
al massimo in difesa, come av- 
viene spesso nell’incontro. a 
livello giovanile, ha dovuto ar- 

(ea dopo quattro inning 


supplementari e dopo aver da- 
to l’impressione nella prima 
metà della tredicesima ‘frazio- 
ne di poter riuscire ancora ad 
incasellare il successo grazie 
ad un fuoricampo di Bernecic. 
A quel punto il risultato era di 
8-7 per i triestini; poi però | 


sono giunte due «valide» per i 
padroni di casa e il bel sogno è 


‘ning, 
viso dello 


minazioni al piatto, 2 valide 
concesse, 2 basi gratuite — 
è di:quelli che non lasciano a- 
dito a dubbi circa la nitidezza 
delle doti. Potendo contare su 
di lui, gli uomini di Violin, 
hanno atteso per andare a se- 
gno il momento buono che è 
venuto alla quarta frazione. 
Persi in base gratis, Minetto 
su valida e quindi fa valido 
Fortunoso, Malarota (meritevo- 
le anche in pedana) ed entra 
no i due punti decisivi, 
Routine il resio della gara, 
con qualche palpito conclusivo 
nelle fine dei ‘locali. 
G. G. 


svanito nel nulla, ; 

Nell'intervallo fra una par- 
tita e l’altra la metamorfosi: la 
Mobili Elio ritorna in campo 
caricatissima, offre una grossa 
prestazione in fase difensiva 
\4 soli errori)e azzecca. undici 
«valide» che mettono k.o. i 
padroni di casa. Con un Zor- 
zenon maiuscolo in pedana di 
lancio la squadra di Miani ha 
disposto agevolmente del Ca- 
Tonno che solo nel nono in- 

dopo un «calo» improv- 
stesso Zorzenon do- 
vunto ad uno stiramento ed 
una spalla, ha potuto rendersi 
pericoloso. 

Ci hà pensato ancora una 
volta Miani a salvare la situa- 
zione: il manager è entrato in 
campo, è salito in pedana di 

o e ha messo la museruola , 
ai battitori lombardi. Oltre a 
Zorzenon, che si è distinto an- 
che in fase offensiva, una pre- 
stazione maiuscola in attacco | 
l’ha fornita Stante. 


Chiarbola: derby e primato 


Chiarbola-Vivai Busà 4-0 


Vivai Busà: 0, 0,0; 0,0, 0; 0,0,0 = 0: 
Chiarbola; 0,1,2; 0,1,0; 0,0,r = 4 


CHIARBOLA: Riccobon, Caldognet- 
to (Bernardon), Auber T., Pitacco, 
Perini, Auber G., Marussich; Buzzai, 
Bizzotto. 

VIVAI BUSA': Della Torre, Grassi, 
Andrian, Martinez, Garaffa, Urbaniz: 
za, Guerra, Balestra, Contento (Ber- 
nich). 

(ARBITRI: Barbador e Monego di 
Mestre, 


Un bel derby, nulla da dire, 
‘un incontro giocato a livello no-; 
tevole alla presenza di un:nume- 
TOSO e... rumoroso pubblico. Ha, 
‘vinto il Chiarbola, meritatamen- 
te, incasellando così la seconda, 
vittoria consecutiva e rimanen- 
do a punteggio pieno in vetta 
alla classifica del girone trive-| 
meto. Una grossa soddisfazione 
ner la squadra allenata da Deli- 
se, «matricola» della serie cadet- 
ta e più che giustificate quindi 
le scene di entusiasmo nel clan 
del Chiarbola al termine dell’in- 
contro di campanile. Tl succes. 
so, ottenuto degli azzurobianchi 
non fa una grinza, come del re- 
sto lo testimonia il punteggio di 
4-0, Il Vivai Busà, dopo due vit- 
‘torie consecutive, ha dovuto get- 
tare per la. prima volta la 
spugna. 3 

Il nove del Villaggio del pe- 
scatore, contrariamente a quan- 
to aveva fatto vedere nelle gior. 
nate precedenti, è apparso trop- 
po contratto e quindi non ha 
parato esprimersi al meglio del. 
le 
di 


sue possibilità, La squadra 
Zanolla recrimina su alcune 


«chiamate» ritenute dubbie al 
‘box di battuta; una cosa comun: 
que è certa e cioè che il Chiar. 
‘hola ha giocato meglio e ha 
fatto suoi i due punti senza cor- 
rere alcun rischio. 

I ragazzi di Delise, scesi in 
campo con la stessa formazio- 
ne di domenica scorsa, ad ec- 
cezione di Martellini che ha ce- 
dulto il suo posto sul mount ad 
‘un ottimo Bizzotto (8 elimina: 
ti al «piatto» e una sola base 
‘concessa gratuitamente), hanno 
fornito una grossa prestazione 
in fase difensiva. Due soli er- 


i rori hanno commesso gli azzur. 


Tobianchi i quali hanno .realiz- 
zato ben .tre doppi giochi con- 
sentendo agli ospiti di arrivare 
luna sola volta, sul sacchetto di 
terza base, 

Il Chiarbola ha battuto molto 
di più all’attacco ‘(7 «valide» 


contro le due del Vivai Busà) 


e sono venuti così i punti che 
hanno condannato i ragazzi di 
Zanolla. Le «mazze» più perico- 
lose, fra i vincitori, sono risul- 
‘tate quelle di (Perini (due. sin. 
goli), Gianni Auber uri doppio 
e Marussich (un doppio e un 
singolo); per il Vivai Busà in 
ausza \ Martinez. con un 
oppio. 
C. N. 


Battuto il Tergeste 


in casa del Bolzano 


Inattesa battuta d'arresto del 
Tergeste sul «diamante» del Bol- 
zano nella terza giornata d’an- 
data del girone triveneto della 
serie B di baseball. La squadra 
di Stepancic, su un terreno re- 


iso. viscido dalla mioggia, ha 
faticato ad imporre il proprio 
gioco offensivo (pochissime le 
‘battute valide) ed ha commesso 
numerosi errori in difesa. Il 
Tergeste, passato in vantaggio 
nel primo inning, è stato rag. 
giunto ' nella frazione seguente 
dal Bolzano che mell’ottavo in- 
ing ha messo a segno il ‘colpo 


goni 19, Conconi 31, Besio 18, Bal! BOLZANO — Incontro estre- 
lerio, ‘mamente equilibrato risoltosi ai 
ITALSIDER: Hrovatin 6, Falconetti: «supplementari» 9a 87 per la! 


8, Ceccotti 17, Zaggia 25, Dalla Costa 
11, Neppi 4, Vidorno 2, Zugan 16, 
Gimona 1, Pastori 6. 

ARBITRI: Mariani e Principi di 
Porto San Giorgio, 

NOTE: tiri liberi, Abc Varese 21 
su 37; Italsider 12 su 22. Usciti per 
cinque falli: Falconetti, Conconi, Hro- 
vatin, Segato, Espulso Vidornò per 
‘proteste. 


‘Triste commiato dell’Italsider 
che ha salutato i suoi pochi tt. 
fosiì con una partita mediocre. 
A nulla è valsa l'iniezione di 
gioventù nel finale: è servita sol- 


Un passivo che nel corso dell’ 
incontro era oscillato attorno ai 
20 punti. I rossoneri di Stibiel 
si sono svegliati troppo tardi: 


ning 
del k.o. assicurandosi l’incon-:hanno ‘iniziato con ‘un marca 


tro con il punteggio di 2-1. 


Il tempo, dopo la buriana di saba. 
to, è stato clemente in questa «I 
‘coppa Fonti Levissima», gara, valevo- 
le per cicloamatori ©, D, (veterani),. 
‘egregiamente organizzata dalla Scat 
Vetrenia Capponi, sulle strade dell’al- 
tipiano. Carsolino nella. zona ‘di Pro- 
‘secco-Sistiana. Vincitore, e: crediamo 
senza troppa fatica, è stato Luigi Del 
‘Bianco. 


La corsa in se stessa non ha sto: 
nia. Il gruppone transita sempre com. 
patto, a pochi chilometri dall'arrivo 
‘Luigi (Del (Bianco, Antonio Ceresari 
(G.C. Adria) e ‘Albano Negro (GS 
Negozi De Zen Treviso) si staccano 
#@. nell'ordine arrivano sotto 10 stri- | 
scionie guadagnando 20” sugli altri 
‘partecipanti. 

G. H. 


Ordine d’arrivo: 1) Luigi Del Bian 
co (GS. Pividori Venier) km 58 in 
one 1.28; 2) Cerasari s.t.; 3) Negro 
8.4.3, 4) Bedin (U.C, Triestini)' a 29”; | 
5) Bonilauri (G.S. Mainetti Macao) | 

6) Bevilacqua (U.C. Triestini) 
7) Giustina (Cra Ttalcantieri) s.4.; 
8) Toneich (Act) s.t, 


mento individuale troppo per- 


‘Ciclismo: Del Bia 


Juniores a squadre 
FONTANAFREDDA — Si è svolto 


(gare regio- 
male juniores ‘8 squadre. Ha vinto 
come era nelle nrevisioni la forme: 
zione del Caneva A sui beniamini Jo- 
cali del Fontanafredda con un man 
ttaggio di 37” e di oltre 2°40” sulla 

Ordine d’arrivo: il) Gruppo sportiva 
Caneva. A 58 chilometri e 600 metri 
‘in ore 1 1448” alla media di km 
116,899. 2) SC, Fontanafredda A a 37”; 
8) A.C. Libertas Alfa a 240”; 4) Pe 
dale Ronchese a 3718”; 5) G.S. Ca 
neve B a 337”, 


Giochi. gioventù 
La giuria della Fci Coni ha selezio 
nato, per la fase provinciale dei Gio. 
chi della gioventù riguardante il ci. 
olismo, i seguenti corriddri. 
Cat. ©. (anni 11): Sebastianò Scag- 


tanto a rendere meno gravoso] 


dopo che i tempi rego- 
lamentari si erano chiusi sull’83 
283. Il Don Bosco ha costretto 
la Fiamma a mantenere in cam. 
+ po quasi costantemente il quin- 
tetto iniziale così che nel finale 
dell'incontro, benché in leggero 
| vantaggio, i padroni di casa non 
hanno mantenuto la freddezza 
| necessaria per chiudere subito 
il conto. Infatti negli ultimissi- 
mi secondi i triestini risalivano 
lo svantaggio e'costringevano la 
Fiamma ad inseguirli affanno-7 
samente sino al canestro del pa- 
reggio, quasi allo scadere, 

‘Nei «supplementari» comun: 
que erano quelli del Don Bosco 
& scontare la rinnovata agressi. 
vità della Fiamma. che partiva 


in vantaggio e non si faceva più 
Taggiungere, 


Giorgio Fait 


giante (Sev Cottur), Paolo Pelizzon 
{Cgc Trieste), Pierpaolo Bosazzi (iScv. 
Cotttur), Corrado Rivierani ((Polispor= 
tiva Chiarbola), Roberto Sallusti 


, | (idem) e Stefano Svara (idem). 


(Cat. D (12 anni): Fabrizio Ferletti 


Questi | undici miniciclisti rappre 
senterenno Trieste nella fase regiona» 
le dei Giochi della, gioventìù che avran. 
no luogo in data e luogo da desti 
narsi, Per la categoria A (anni 8), 
km:.6900, la vittoria è anrisa ad An- 
‘drea. Svara; (Pol. Chiarbola). Andrea 
Milocco della Cge Trieste, è giunto 
primo: pet la categoria B (anni 0-10), 


Coppa Cremcafiè 
‘il G.S. Banco di Roma, per merito 
del suo portacolori Edi Degano, s'è 
aggiudicato , la Coppa Cremcafid Pri. 
mo ‘Rovis. Tra i veterani-gentlemen 
Eugenio Bartoli (Scev Cottur) in ore 


PER LO SCUDETTO 


Sinudyne-Mobilgîrgi 
69-67 (39-40) © 


| SINUDYNE: Caglieris 10, Roche 12, 
Bonamico 1, Villalta 4, Driscoll 16, 
Pedrotti, Bertolotti 26, 

MOBILGIRGI VARESE: Rusconi 2, 
Zanatta' 17, Morse 15, Ossola, Mene- 
‘ghin 13, Bechini 2, Bisson 6, Yelver. 
ton 12. 

‘ARBITRI: Vitolo e Duranti di Pisa, 

NOTE: tiri liberi: Sinudyne 15 su 
20; Mobilgirgi 9.su 16; usciti per cin. 
‘que falli: Morse, Bertolotti, Zanatta, 
Villalta e Meneghin. Spettatori sel. 
mila. 


BOLOGNA — La Sinudyne è 
‘riuscita a' sconfiggere la Mobil. 
gingi (69-67) nel secondo 'incon- 
tro dei «play-off» per lo scudet- 
to, rimandandone I” Lone 
di sette giomi. Dopo il sonante 
successo della Gingi nella 
pamtita, giocata a Varese, la Si- 
nudyne ha parzialmente cancel- 
lato con lla prova odierna molte 
lacune, lasciando intravedere. 
uno spiraglio; anche se la «bel 
la»-si giocherà a Varese, secon- 


I «play-off» 


1.0. 2,0 posto — A Bologna: Si 
nudyne - Mobilgirgi 69-67 (89-40). Spe 
reggio per lo scudetto domenica W 
maggio a Varese, 

3.0 . 4.0 posto —.A Rieti: Althea - 
Gabetti 1118-87 (56-97). L'Althea si 
classifica al 3.0 posto. (La Gabetti al 
quarto, È 

5/0 . 6.0 posto — lA Roma: Perugi- 
na Jeans . Xerox TT-73 (8835). Spa 
reggio a Milano mercoledì, 10 maggio 
Cone 20,30) all Palalido!. |» 

7.0 - 8.0 posto — A Milano: Cinza- 
no - Sapori 113-89 (65-40). Spareggio 
a Milano mercoledì 10 maggio (ore 
18.30) al Palalido, 


do la regola che avvantaggia la 


Sag squadra meglio classificata nella 


‘prima fase di campionato. 
L'equilibnio è stata la princi. 
pale caratteristica di questa se- 
conda gara: con un leggero pre- 
idominio dei virtussini nel primo 
tempo e degli ospiti nella ripre- 
sa. A decidere è stata la mag. 
gior freschezza finale della for- 


mazione di Peterson, che ha am‘ 


che goduto di una ‘migliore si. 
tuazione falli. All’inizio la dife- 
sa a zona della Virtus ha bloc- 
cato la consueta vivacità offen- 
siva dei campioni d’Italia: 16-90 
21 6", 26-19 all © 

(Poi la Mobilgirgi si è ripresa, 
‘migliorando anche indifesa, fi. 
no a prendere una lunghezza al 
riposo. Nella ripresa ia RIEha 
acquistato in sicurezza e deter- 
minazione; 51-57 al ‘10°, 55-59 al 
14’, in un match giocati 
lentatore. do dl 07 
goglio dei bolognesi, sempre gui- 
dati da un ottimo Driscoll, ha 
determinato: l'aggancio, il sor- 
CEE a e a 

resistere al pressing le de- 
gli uomini di Messina. 

Nel complesso una partita ti- 
rata e confusa, ad alta tensione 
tra i.giocatori e tra il pubblico. 


CALCIO; REGIONALI 
Il Comitato regionale del Set. 
tore giovanile della. Federcalcio 
ha fissato la data del 31 maggio 
‘quale ultimo termine per l’in- 
massima 


vio delle adesioni di 

ai campionati lonali 7 Allievi 
e Giovanissimi della stagione 
1978-79. x it 


circuito di Caresana, Gmt, ‘matto 
tata, monte d'Oro (ripetuto 7 volte) 
è stato molto duro causa l’incalzare 
del maltempo, 

Ordine d'arrivo . Categoria junior: 
1) Edi Degano ‘(G.S Banco di Roma) 
in ore 191° alla media di ‘om 84200; 
2) Furlan s.t.; 3) Doglia a.4; 4) 
Giorgetti s.t.; 5) Spiniticchio sd. 

(Categoria veterani gentiemen: 1) 
Eugenio Bartali (Sev Cottur) in ore 
1.35' alla media di lm: 32400; 2) Fe. 
Nice a 60”; 8) Novello; 4) Brumbt; 
5) Tonello con io stesso tempo, 


aa 
Allievi a Caneva 

CANEVA — SÌ è svolto a-Fiaschet- 
ti di Caneva il IX Gran premio fra 
telli Spagnol, corsa ciclistica riser. 
vata alla categoria «allievi. 

Ordine d’arrivo: 1) Ermanno In- 
fanti (G.s, Sorgente ) in 
‘un'ora 36° alla media di'38,750; 2) 
Gasparotto; 3) Vanin; 4) Covre; 5) 
Pontoni; 6) Toffoletti; 7) Del Pup. 
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SALUTA GLI OSPITI STRANIERI » 


PRESENTI A GENOVA i 
ALLA MOSTRA NAVALE ITALIANA . 


i CANTIERI 
i NAVALI 


RIUNITI GENOVA 


MISSILE HYDROFOIL 


GRANDI MOTORI 
TRIESTE 


FIAT ANSALDO C.R.D.A. TRIESTE NL e ATROLEOAT 
F | A T AVIAZIONE GUIDED MISSILE aa 
SEPA TORINO ceti 

i ‘ia 
OTO iti SURVEY SHIP. 
MELARA LA SPEZIA 
BREDA MECCANICA ee MISSILE FRIGATE 
BRESCIANA BRESCIA 
DIVISIONE SISTEMI NAVALI Ta steli 
SELENIA: ROMA 


ELETTRONICA SAN GIORGIO GENOvA 


TRAINING, COMMAND AND ASSAULT SHIP 


| ELETTRONICA spa ROMA , 
MONnTEDEL I 
ELMER division DONI SEA POMEZIA 


SEA CONTROL AND ASSAULT SHIP. 


MELARA CLUB STA AD INDICARE UN GRUPPO DI AZIENDE CHE COSTITUISCE IL MAGGIOR 
PUNTO DI FORZA DELL’INDUSTRIA NAVALE MILITARE ITALIANA. 

QUESTO GRUPPO, CON IL DIRETTO E DETERMINANTE APPOGGIO DELLA MARINA MILITARE 
ITALIANA, PERMETTE DI OFFRIRE NEL MONDO NAVI COMPLETE, ITALIANE IN TUTTI I LORO 
COMPONENTI. 

LE COMMESSE GIÀ ACQUISITE DA QUESTO GRUPPO GARANTISCONO ANNI DI LAVORO PER 
LE NOSTRE MAESTRANZE. 
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AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


LAVORO PERS. SERVIZIO 
Offerte 

B Lire 170 per parola 

CERCASI stabile con referenze 

con dormire, per piccola fa- 

‘miglia adulti. Aiuto lavori pe- 

santi, bagno proprio, ottima 


COMMERCIALI / 
(0) Lire 200 per paro!a | 


Tetribuzione, trattamento fa- tel È {270 O 

‘miliare. Telefonare ore pasti = 

411022. 8753 B AUTO, MOTO, CICLI 
CERCASI prestaservizi per tutte Q Lire 170 per parola 


le mattine ad Opicina. Telefo- 
mare 212294 o 212464. 8506 B 
CERCASI prestaservizi, presen- 
‘tarsi in via Cellini n. 2, «Ar- 
meria Gianella» orario di ne- 
gozio. 8578 B 
PERSONA stabile, bella presen: 
za capace cucina Rea n 
mare vicino Trieste, famiglia . _ _ - | % 
3 persone adulte, offre altissi. vettura usata perché c'è la 
mo stipendio, abitazione indi- 


pendente, tutti comfort ed al- i È ti x spa o 
tro aiuto domestico, OSTRA od | ‘mento © permute usato ‘per 
PRESTASERVIZI cercasi * via ; 7 7 n 54, TRIesI ele 100) 
Commerciale, ‘tre © volte alla ) 826181, È ‘105Q 


settimana. Telefonare ARI: A. AUTOCCASIONI Carli vende [ 
500 68 72, 850 68, A 112 72, NSU 


TO Affrettatevi, perché tra poche settimane cesserà lla 


Lire 70 per parola 


È 
a 
È 
gi 
É 
ct 


EX sottufficiale carabinieri, li- 


De ivan dr la vendita particolare per il rinnovo dei locali. sano mu nn SE 


biali. 1235Q 
s | ALFA spider duetto 1750 "70, Mi- A 
mi Minor 1000 impianto gas 
tato affitto eventualmente ac-| ‘75. A 112 ‘71, Peugeot 504 Die. 
quisirebbe occasione. Telefo-| Sel "74 tipo lusso, 404 familia. 
nare 817042. 8756 1, | Te 74, 204 Diesel familiare ?76, 


MONFALCONE dintorni, futuri | Tevisionate a PIUOTOE BMW 


8702 €. 
OFFRESI panettiere. Tel. 412563 È Ù SARDO «ZANARDO RI- 
fa ROGO TORE AUTORIZZA. 
PERITO. carie 22enne, matite Tele sole tinta unita alt. 100 . . 3.800 2.700 Tendaggi pizzo spagnolo cm 300. 12500 8.750 Tappeti singoli cm 70x140 . . . 42.000. 29,500 TO» via del Bosso 2%, si 
Son Daron DEL Tele sole tinta unita alt. 120. . ‘4500 3.150 Tendaggi pizzo spagnolo cm 300.214.000 14.700 Copriletti 1 persona ciniglia . . 22.600. 15.500 RO Leno il msssimo 
offresi. Tel. 52483. 8561 C Tele sole tinta unita alt. 140 . . 5400 3.800 Tendaggi rete rustica cm 300 .. . 10.900 7.650 Copriletti 1 persona ciniglia . . 34.000 24.000 Ve e usate con minimi anti- 
SS Le cipi e Tateazioni fino a 30 
LAVORO A DOMICILIO Tele sole fantasia alt. 110... A4:800 3.200 Tendaggi rete rustica cm 300... 7700 5.400 Copriletti 1 persona rustico. . . 52.000° 36.500 mensilità, permutando usato 
e MO o Tele sole fantasia alt. 140. . . ‘5.600 3.900 Tendaggi rete rustica cm 300... ‘12.600 8.800 Copriletti 2 persone ciniglia . . 46.000 32.500 Bertina 1976 1973. Asta 5 
ra = Tele sole fantasia pesante alt. 110. 7.400 5,200 Tappeti parure 4 p. dis. orientale 58.500 41.000 Copriletti 2 persone fantasia . . 52.000 36.500 PA CE Ne eg gens 
ia Tendaggi cucina con volano cm 852.500 1.750 Tappeti parure 4 p. dis. orientale 99.000 69.000 Copriletti 2 persone rustico... . 69.000 48.500 va 1975, Giulia | 13 1914 1972 
Lo e Tendaggi cucina con volano cm 85. 2400 1,650 Tappeti parure 4 p. dis. orientale 118:000° 83.000. Copriletti 2 persone velluto stamp. _94:000° 66.000 f| to cas 197 Alfasud. Sprint 
i Tendaggi cucina dis. quadri cm 150. 3.9007 2.750 Tappeti parure 4 p. dis. orientale _156:000° 109.000 Copriletti 2 persone Patchworch 122.000 85.400 ii 1OT6, 197 3 poro 
FALLI. 9658. CC Tendaggi cucina stampa giappone- Tappeti parure 3 p. dis. moderno _58:000. 41.000 Coperte estive 1 persona da . . 25.000 128 couDé 3 p, 1100 1976, 128 
AA.AAAAA. SI eseguono ripa- È familiare 1971 LANCIA 
Fazioni elettriche domicilio, SEME enni. 39000 2:700. Tappeti parure 3 p. dis. moderno ' 105-000. 73.500 Coperte \SSUVE 2 persone da... 34.000 gone 1600 impianto gas ira. 
AAA. MALOSSI, porte a so£ Tendaggi cucina stampa giappone- i Tappeti parure: 3: p. dis, modamo 108-000. .89,500 Coperta Inierali nek cammello GE ROVER i9T0. VISITATE 
Ba po e na - Cm a 2400 650 Tappeti dis. orientale em 100x200 105.000 73.500 lo sonni DA (ALINA. ROMEO MURAT SE 
gibili in plastica. Riparazioni || Tendaggi rete rustica cm 200. . 8.400 5.900 Tappeti dis. orientale cm ‘150x215 . 102-000 71.500 rta È 2) Flavia 53, tel. 826644. Vetture 
Tomiture. Vie Noms tal h ì g ù ù Nelluti non. stiro alt. 140. . . 9800 7.000 usate garanzia. Alfasud 
fr SE ‘050051 60 Tendaggi rete fiammata cm 200 . 7.600 5.300 Tappeti dis. orientale. cm 160x230. -158:000 . 110.500 Velluti damascati alt. 130 15.000 10.500 7, Giulia 1600 muova 
.A. PARCHETTI, si i A è 800° SRD È : . Rata 0. #5, Giulia 1300 Ti 68, Giulia 
emiciatura, posa batscope, des pipe e si 20, HE Do a Diu da SUE cm 180x265 152.000 106.500 Velluti dis. Patchworch alt. 140. . 15.000. 10,500 1600 ‘nuova. Super Mea 
Bezzi, ZIO IE IO È appeti dis. orientale cm 200x300 _320:000 225.000 Gobeli | Î FOTO ea Mise 
7168606. 8718 CC È pi d SES Obelins alt. 130%... i 8.800 6.200 Alfetta 1.8 1975; eri 
A. TRASLOCHI tutta Itatia ese || Tendaggi devoré nazionale cm 30014700. 10.300 Tappeti dis. moderno cm 130x190 124.800 | 85.000 Vasto assortimento cuscini da 3.000 16. FIAT 107 ci, 1050 77, 107 
nbatibii nomen rar] Tendaggi ricamati em 300 CERN 6000 4.200 Tappeti dis. moderno cm 160x230 156-000 109.000 Inoltre fende da eolescon armature 8 Comando si Li DRS Sia RE 
asarANGELO PARCHETEE 5° | Tendaggi ricamati intarsiati cm 300 7900 5.600 Tappeti dis. moderno cm 190x290. 230:000 161.000 grammato, cappotine, tende a pannelli, mantovane 1000 0 RIVADIE gini 
vimenti legno battiscopa ra- Tendaggi ricamati intarsiati cm 300 11.800" 8.300 Tappeti singoli cm 70x140.. ... 33:000 23.000 legno; ecc. ecc. TI, AMT "TS coupé: 78, 15 TL 
sgllfura semiciatae preve Spie 17 SIMO alt 5 mo, 
vivi gratuiti, i o i Lf Î Ti n 
fono 790497. 8519 CC (È INVITIAMO VIVAMENTE LA GENTILE CLIENTELA DI EFFETTUARE GLI ACQUISTI AL MATTINO, PER ESSERE MEGLIO SEGUITA ratcazioni 36 mesi senza cam. 


ANTENNA. Telequattro. Svizze- 
ra, Capodistria specializzati co- 
lori installano minimo. costo - 
riparazioni televisori 783545. | PORTE a soffietto consegna in; BUON trattamento commessa-9 CUOCO espertissimo con cono, MOLTE persone collaborano da 

108100 giornata avvolgibili in plastica | conoscenza sloveno cerca ne-: scenza pasticceria massimo 55. | ‘anni con entusiasmo ‘presso la 

ANTENNA Trieste Mia. Monte! ‘’oneziane ecc montaggi. Eli- gozio SERGIO, via Roma 8.| enne cerca ristorante alle Ban. | nostra azienda. Avevano del 
carlo, Capodistria, Svizzera, lux, via Pascoli 22, tel. 790250. 8697 D| dierette, altissimo stipendio. | tempo libero. Da noi hanno 

pi 


APPARTAMENTI E LOCALI 
Richieste 


Lire 170 per parola 


SS RAI 
APPARTAMENTI E LOCALI 
Offerte 


I Lire 170 per parola L 


: Telequattro. Riparazioni rasoi, | PULITURA montoni pelle pecari | CAPOSALA diplomato-a assume | ‘Tel. 31984. (280 DI trovato la possibilità di utiliz: - sposi cer rtami 2500 72, Guzzi formia, 
si transistori registratori giradi- | tapiro con garanzia speciali-| ‘casa di cura. Telefonare al n. | ELECTROLUX Spa assume su- zarlo in modo razionale e re-| A.A. UFFICI centralissimi 4'APPARTAMENTO cercasi. max SE f00. 120.000 RSI Met 231193. —— —T.A.1240@ 
schi televisori radio lucidatri-! <p Cattaruzza, Giulia 18. E-| 200116. 8752 D; bito personale maschile anche | munerativo: Collabori anche | Stanze e servizi (fase signori | 140.000 preferibilmente zona | Telefonare 0481:45072. ALFETTA 18 dicembre 1975, 

Di miipersaladio. Bedtefonis: l.‘vertnale: Untura. Tel, 195855. | CERGANSI embosesi colta; | DIVO! esperienza Der potenzia. | ‘lei. Telefoni subito ‘al 741680 |, le ascensore affittasi, tel. n.| Barcola o San Giacomo. Tele 441 L| ‘come nuova, vendo, perimiuto, 
ne 1. telefono 741317. 8456 CC | SGOMBERIAMO anche gratuita. media da addestrare “come! mento quadri vendita zone! di mattina nelle ore di ufficio | 68044. 8493I| , fonare 410220. 8279 L — Tateizzo. Strada di Fiume 19, . 

LAVATRICI ogni marca si ripa- |’ mente appartamenti soffitte programmatori per centri e-| Itrieste Monfalcone Gorizia, | le fisseremo un appuntamento | AFFITTASI ‘appartamento , 4 CERCASI affitto appartamento ACQUISTI D'OCCASIONE Autoagenzia.. 5 8663Q 

Tano a domicilio Lavamaster cantine eseguiamo trasporti el jettronici IBM. di Trieste| Tichiedesi Serietà e volontà of- | per un colloquio. 8536 D|Î: stanze, semiammobiliato, li-|- salone stanza stanzetta servi. N Ire 150 per parola ALLA Concessionaria Opel via 

(131247 nuovo numero. 8252 CC | traslochiamo a buoni Drezziì| e province. Breve training | ‘resi retribuzione particolar- | PERSONALE banco assume ge-| bero, presso stazione 'centra-| ‘zi cucina possibilmene con ‘Brunner 14, Kadett 64, 68, 69, 

PARCHETTI Fedele raschiatura chiamateci sempre al 410275 -| ‘serale. Possibilità stipendi ‘mente interessante regolare in- |  Jateria Viti,.viale Romolo Ges.! le. Telefonare al 43017 lunedì, terrazza. Tel. 754630. ore 111-18.| ACQUISTIAMO ‘orologi sopram-|. 71, 75, Ascona 12 75, Rekord 


aiuola DARDICnE. MES 429298. 7495.CC | per programmatori ben quali. | Quadramento assistenza pre-| si n. 1648. 8500 D | UFFICIO. AMBULATORIO cen: 
{5 O. + DL H 
PARCHETTI riparazioni ra- IMPIEGO E LAVORO 


a p 1278 L | mobili pianoforti mobili inta-| diesel 74 75, Renault R4, R5, 
ficati L. 400-500.000 mensili. | Videnze legge et adeguata pre. ‘irallissimo, salone, stanza, cu-, CERCO magazzino piazzale cor-|  gliati antichi moderni. Telefo-|  R6,. RI2, Simca LS, GLS, 
a Ù ;|  :parazione presentarsi via Ros- ISTRUZIONE cinetta, servizi, centralnafta,! tile 100-300 mq. 040-795929 ora. | nare 37872, 8265 N | Prinz 4L, 1000, Fiat 850 spe 


Schiatura verniciatura posa Offerte Der appuntamento a teste l'se44 231 limoni 8 ei marci 1 ascensore, affitta Immobilia | rio negozio. 8613 L| CIANFRUSAGLIE, oggettini. e| \cial 1100°R, 19% sport, 128 SL, 

battiscons e plastica. Telefo-| | p Lire 170 per parola || {elsfonare DOT oppure | 9 ore 9.12 et 15.30.19. Electro: || G Lire 170 per parola || re CIVICA, via.s. Lazzaro 10.! GIOVANI sposi cercano do arl CANERDE antiche, cartoline, li | 196, 127 39; Alfa 2000, Giulia 

nane 20818. 8690 CC dosi Re 20128 Nile lux Spa, via Rossetti 231. Te- 7 85591 | fitto piccolo appartamento, 80 | | bri, bilance, lampade, bambo.| Nuova Super 75 gas. 
PIASTRELLISTA, specializzato, | A. MONFALCONE cercasi gio- Tgolesi 31, 0. | | lefono i. 8623 D|TESI consulenza accurate pre.| UFFICIO centralissimo adatto mila max. Telefonare a que:| le, mobili. e’ soprammobili ? 846Q 


‘pavimenti, rivestimenti. cera- vane militesente per mansio- CERCASI magazziniere solo| INFERMIERE-A diplomato-a pa- | parazioni centro Studi svolge.| professionisti, atrio, 2 stanze, | sto numero: 741046. 8704 L|  compero. Telefonare ‘793972, 
micati, restauri in genere. Te-| ni operaio Ferrojulia, telef. pomeriggio. Telefonare al n.| tentatoa assume casa di cura.| ‘Telefonare Venezia 041-9312295, servizio igienico, edificio mo- | LAUREATO interessato sistema: ©oppure 767134 anche pasti e 
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Se non sapete ancora cos'è il Clik, cerchiamo di spiegarvelo. Il Clik è una linea inconfondibile, proprio come quella della 
Mini. Avere del Clik significa possedere le rifiniture degli interni molto curate e di grande classe. i 
d _) Ma Clik vuol dire anche un carburatore a controllo automatico, che oltre a consentire grandi prestazioni senza inquinare, riduce 


notevolmente i consumi. Se parliamo di maneggevolezza e di agilità, parliamo proprio di uno dei Clik più significativi della Mini. 
Altri Clik da non dimenticare sono per esempio: la verniciatura acriliea, il rivestimento sottoscocca in PVC, il nuovo 
sistema frenante con pompa ad azione differenziale, e la garanzia 


di 12 mesi per chilometraggio illimitato. 

: Per non parlare degli optionals che nella Mini ' 
sono sempre veramente compresi nel prezzo. Anche 
questo è un bel Clik! Ma dove il Clik della 


Mini è più evidente è nel prezzo: L. 2.678.000* 


nessun’altra di pari cilindrata ti dà una 
qualità così alta a un costo così contenuto! 
Questo è il Clik: un insieme di 
fatti e di emozioni, un misto di tecnica, 
simpatia e fascino che solo l’Innocenti 
è riuscita a mettere insieme, pensando 
a una macchina, unica per 
esta linea e carattere. Una 
macchina con il 
Clik, insomma. 
Mini 90N. 
Essi 
ESA 


12.678.000" 


SEAUN-VIH 


Usiamo prodotti 


(Agip 


, Ziati continuano». 


- Lunedì, 8 maggio 1978 


DALL’INTERNO 


Minacce e trattati 
dell'era nucleare 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
TORONTO — Il mondo è 
in grave pericolo: entro il 
Duemila c'è la seria possibili 
tà che esploda' una guerra nu- 
cleare, Lo hanno dichiarato 
esperti degli Stati Uniti e dell’ 
Unione Sovietica, che si sono 
dati appuntamento ‘a Toronto 
proprio per. valutare l’inten- 
sità di rischio, Si tratta di 
‘una trentina di scienziati (pro- 
venienti da dieci nazioni, fra 
cui tutte le potenze nucleari 
salvo la Cina) che si sono 
incontrati sotto gli auspici del 
«gruppo Pugwash», un’asso- 
‘ciazione indipendente di scien- 
ziati decisi a esaminare ogni 
aspetto dell'era atomica, 

Ai convenuti i giornalisti 
hanno chiesto se valutassero 
grave il rischio di un con- 
fiitto nucleare prima della fi- 
ne del secolo. Georghi Ar- 
batov, dell’Accademia delle 
scienze, ha risposto che il 
mondo ‘non puo permettersi 
di sopravvivere nei prossimi 
trent'anni guardando ‘ai rischi 
della guerra atomica con lo 
stesso. atteggiamento - usato 
dall'alba. dell'era nucleare a 
oggi. «I rischi ‘sono grandi». 
ha detto Arbatrov. «Se la si- 
tuazione rimane qual è ora, 
se non riusciremo a cambia- 
re la rotta e a mettere in atto 
‘Seri provvedimenti per il con- 
trollo degli armamenti, allora 
nel futuro molto prossimo ‘ab- 
‘biamo la probabilità di tro- 
varci in una situazione mol- 
to difficile». 

MoGeorge Bundy, già assi- 
stente speciale pér la, sicurez- 
za nazionale alla Casa Bianca, 
ha aggiunto: «Il problema di- 
‘verrebbe grosso anche se la 
probabilità di guerra nuclea- 
Te fosse molto piccola». Pun- 
to numero uno, è la conclu- 
sione positiva di un nuovo 
trattato «Salt» fra Unione So- 
vietica e Stati ‘Uniti. «Salt» 
vuol dire Strategic Arms Li- 
mitation Talks (trattative per 
la limitazione delle armi stra- 
tegiche). Bundy ha sottolinea- 
to. che il nuovo «Salt» non 
servirebbe a. ridurre in mi 
sura, sostanziale gli arsenali 
di cui oggi dispongono le su- 
‘perpotenze, «ma il suo conse- 
guimento potrà comportare ]’ 
avvio di ulteriori negoziati, 
da cui deriverebbe la vera 
riduzione», 

Lord Zuckerman, già primo 
consulente scientifico del go- 
verno britannico, ha dichiara- 
to che se un conflitto atomico 
dovesse scoppiare in Europa, 
non esiste alcun meccanismo 
di nessun genere per impedir- 
ne il dilagare al resto. del 
globo. È 

‘C’è il pericolo che gruppi 
terroristici riescano a procu- 
rarsi in qualche modo armi 
‘atomiche? Secondo Zucker- 
man è ai terroristi che non 
conviene farlo: «Stanno dan-. 
dosi un gran daffare per ac- 
nettivarsi le simpatie del mon- 
do. Se si .procurassero armi 
mucleari' perderebbero ogni 
simpatia». 0 

Alla conferenza del «Grup- 
po Pugwash» si è fatto vedere 
anche il primo ministro Pier- 
Tu Trudeau: ma alla conferen. 
za stampa ha preferito non 
prendere parte. Il suo governo 
nel 1974 si era trovato in gra- 
ve imbarazzo quando l'India 
usò conoscenza e tecnica ca- 
nadesi per far vedere al mon- 
do il suo primo fungo ato- 
mico. È 

‘Proprio ieri a Mosca, intan- 
to, un importante diplomatico 
occidentale ha detto che ci 
“vorranno ancora sei buoni me: 
si prima che l'URSS e gli 
USA concludano i negoziati 
per giungere al «Salt-2». Un 
accordo definitivo. sui com- 
‘plessi problemi che il nuovo 
patto comporta richiederanno 
almeno due altre lunghe se- 
dute di lavoro fra i capi delle 
due superdiplomazie, Cyrus: 
Vance e Andrei Gromiko. 

Lo stesso diplomatico occi- 
dentale in servizio a Mosca ha. 
aggiunto che probabilmente, 
“prima della conclusione ‘dell’ 
accordo vero e proprio, dovrà. 
esserci un nuovo «supersum- 
Tit» fra i presidenti degli sta- 
ti Uniti e dell’Unione Sovieti- 
ca. Jimmy (Carter e Leonid 
‘Breznev. I sovietici sono asso- 
lutamente certi che Carter riu- 
scirà — e senza problemi — 
a far ratificare il «Salt-2» de 
‘un Senato in cui il Partito de- 
mocratico ha il sopravvento. 
Ma a esserne molto meno si: 
curo è provrio Carter. 

Teri. il. «Washington Post» 
‘ha parlato di un «ammorbidi- 
mento della posizione sovie- 
‘tica». Secondo il giornale, 
mMinsca , avrebbe abbandonato 
la sua categorica opposizione 
al piano americano, ‘che mira 
a poter utilizzare grossi aerei 
da trasporto di tipo civile (i 
Boeing 747) come vettori dei 
missili Cruise. 

«Il quotidiano della capitale, 
eltando senza. farne .il nome 
alcuni. esponenti dell’ammini- 
strazione Carter, riferisce che 
i negoziatori sovietici hanno. 
ammorbidito loro rigore. 
su questo unto durante le 
recenti trattative sulla ridu- | 
zione degli armamenti avve- 
nute, con la loro controparte 
americana, a Ginevra, } 


‘esprimiamo 
commenti sui Salt. Tali nego. 


Un. fatto. singolare sembra | 
comunque dare la conferma 
che qualche cosa si sta muo- 
vendo; Il diplomatico Averell 
«Harriman, a 86 anni, è stato 


nuovamente oggetto delle «at- 


tenzioni» dei servizi federali 
di sicurezza. Una fonte vicina 
falla Casa Bianca ha indicato 
che il presidente intende affi. 
dare un nuovo incarico a Har- 
Timan: breve ma importante. 
‘Nel lussuoso quartiere di 
Georgetown, i vicini di Harri- 
Tan sono rimasti sorpresi 
tel ‘trovarsi di fronte agli a- 
genti della sicurezza, che han- 
mo fatto loro varie domande 
sulla vita personale di Harri. 
man; un tempo -governatore 
di New York e candidato alla 
presidenza. 


stato ambasciatore a Mosca, 
poi ha avuto l’incarico di am- 
‘basciatore itinerante  respon- 
(sabile' di attuare il: «piano 
Marshall» che fece rinascere 
l'Europa occidentale dopo la 
seconda guerra mondiale, ed 
è stato ministro del commer. 
‘cio e viceministro degli esteri. 

La Casa Bianca non ha det- 
to quale potrà essere il nuo- 
vo incarico di Harriman, ma 
ha precisato: «Controlli di si- 
‘curezza, in caso di nomine di 
tale livello, sono una norma». 
I ancora il «Washington 
Post», senza far nomi, dice 
che «fonti del Dipartimento di 
Stato» parlano di Harriman. 
come componente la. delega- 
zione degli Stati Uniti alla ses- 
sione speciale sul disarmo del 
le Nazioni Unite. 3 

Art Buchwald, weolumnisty 
da «Washington o 
delle persone interpeli su 
‘Harrìman dagli taddetti alla 
sicurezza, ha risposto a un a- 
‘gente che gli domandava, se il 
suo vicino per caso fosse mai 
stato in relazione con qual- 
‘che agente comunista: «Ah sì, 
credo che conoscesse bene un 
‘certo Giuseppe Siani: 

- Ri 


EDWARD KENNEDY 


meglio dì Carter 
WASHINGTON — Il sena- 
tore Edward Kenedy è la per- 
sonalità preferita dai membri 
del partito democratico qua 
le candidato ‘alle elezioni pre- 
Sidenziali del 1980. E° quanto 

risulta da un sondaggio. 
Invitati a scegliere tra sei 
personalità democratiche il 36 
per cento dei membri del 
partito democratico ha ‘indi 
cato in Edward Kennedy il 
candidato preferito per le 
‘prossime elezioni, seguito da 
Jimmy Carter (29 per cento), 
dal governatore della. Califor- 


nia Edmund Brown jr. (12 per . 


cento), dal ‘vice presidente 
Walter Mondale (8 per cento) 
dal senatore Henry Jackson 
(5 per cento) e dal deputato 
Morris Udall (8° per ‘cento). 


tutto, Harriman è- 


Ì 
I 


avanzato e 


IL PICCOLO 


E DALL’ESTERO. 


SI GIOCA ORA OLTRE ATLANTICO LA PACE 0 LA GUERRA NEL MEDIO ORIENTE 


Israele dà battaglia a Carter 
per gli <F-15> ai paesi arabi 


Appello di Begin a Sadat 


WASHINGTON — Il. primo ministro israeliano Mena 
chen Begin ha indirizzato un nuovo appello al Presidente 


Sadut per una ripresa dei negoziati e per «rinnovare lo 
spirito di Gerusalemme e di Ismailia». 

Nel corso di un'intervista alla catena televisiva ameri- 
cana Nbc, Begin ha detto: «Vogliamo negoziare», aggiun 
gendo; «Ritroviamo lo spirito di Gerusalemme e di Ismai- 
lia», con allusione gl viaggio di Sadat a Gerusalemme e 


alla propria visita in Egitto, 


Begin ha poi ribadito le sue proposte precedenti sull’ 
autonomia della Cisgiordania e su una «revisione» di tale 
statuto dopo cinque anni, ‘ma si è rifiutato di prendere in 
considerazione ln possibilità della creazione di uno stato 
Palestinese indipendente. «Il problema è Arafat e la carta 
dell’Olp che chiede la distruzione di Israele» ha aggiunto, 


Interrogato sul progetto del Presidente Carter di for- 


nine 200 


aerei da combattimento contemporaneamenie a 


Israele, all'Egitto e all'Arabia Saudita, Begin ha' protestato 


contro la proposta di 
mando che tali aerei 


fornitura all’Arabia Saudita, affer- 
«costituirebbero un grave pericolo 


er le relazioni tra Israele e i paesi ardbi» e che «l'Arabia 
iaudita potrebbe sempre cederli a paesi in guerra con 


Israele», 


Il primo ministro israeliano ha protestato anche con- 
tro il fatto che Carter abbia legato la fornitura di aerei ad 
Israele con quelle destinate ai paesi arabi, e ha affermato 
che gli impegni americani nei confronti di Israele sono 
DIEOERenii 5 di ben altra natura. 

‘egin si è poi espresso negativamente circa la propo- 
sta di alcuni americani pro-israeliani, che preferinebbero 
veder annullate tuite le forniture, compresa quella destina- 
ta a Israele, piuttosto che fornire aerei a paesi arabi. «Pre- 
*ferisco ‘che Israele ottenga gli aereì — ha detto Begin — 


ma disapprovo la vendita di aerei all’Arai 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
WASHINGTON: — «Il campo 
di battaglia del Medio Orien- 
te non è nel Sinai o sulle al- 
bure di Golan. Che vi piaccia 
‘0 no, è qui a Washington». In 
questa dichiarazione di sapo- 
Te apodittico del senatore Ja-- 
‘mes Abourezk del South Da. 
‘tota. è racchiusa una verità 
che pochi potrebbero conte- 
$stare nel momento attuale. Gli 
‘obiettivi che le ‘forze in cam- 
po perseguono sono i voti con- 
gressuali e l'opinione pubbli- 
ca americana. 
La battaglia si sta svolgendo 
a un caposaldo delicato: la 
‘proposta , del Presidente Car- 
ter di vendere aerei da com-. 
‘battimento a Israele, Egitto e 
Arabia Saudita e i suoi tenta- 
tivi di ammorbidire la posi. 
zione intransigente e immobi- 
lista del governo israeliano di 
Menachem Begin. 
Gli aerei di cui si propone 
lla vendita sono idel tipo più 
È sofisticato, in par- 
‘ticolare gli «EF - 15» che sareb. 


| 


bia Saudita». 


bero destinati all’Arabia Sau: 
dita. Tale vendita è contestata 
in Congresso, ed è qui che ver- 
Tà misurata principalmente la 
forza di persuasione di Israe- 
Île nella politica americana per 
il Medio Oriente. 

Nel 1975, quando Gerald 
Ford tentò di ristrutturare la' 
posizione politica americana 
in Medio Oriente, Israele — 
con l'ausilio dei potenti centri 
ebrei negli Stati Uniti — riu 
scì a far naufragare sugli sco- 
gli congressuali la politica del- 
la Casa Bianca. In quell’occa- 
sione Israele riusci pronta- 
mente a trovare 76 senatori 
‘che firmarono una lettera di 
opposizione a Fond, 

‘La posizione di Carter è più 
forte di quella di Ford: 'Israe- 
le dice che l'Arabia Saudita 
userà i 60 «E15» a lei destina 
«ti contro Ismaele in una futu- 


«ra guerra. I sauditi negano, e 


sottolineano che tali aerei so- 
mo destinati unicamente. alla 
difesa dello stato. TR VIZIORE 

La ‘questione degli ‘aetei è 


Verso una «relazione speciale» Arabia-S.U.? 


però incidentale e marginale 
mel problema più complesso e 
vasto del Medio Oriente. Alcu- 

ni analisti americani di poli 
tica mediorientale affermano 
‘che Israele non è in, realtà 
molto preoccupata per questi 
aerei, che entrerebbero in ser- 
Vizio soltanto fra quattro-cin- 
que anni e che, comunque, 
verrebbero sostituiti da aerei 
«Mirage» ‘francesi in caso di 
fallimento delle trattative in 
iconso. Ciò che gli israeliani 
vogliono.ora è bloccare il pro- 
cesso di sviluppo della «rela: 
zione speciale» in corso tra 
' Arabia Saudita e Stati Uniti, 
| Per ì sauditi, l'acquisto de- 

gli werei. significherebbe un 

‘passo in avanti verso 


‘problema del Medio Oriente. 

I potenti gruppi di pressiò- 
ne 'israelita, comunque, non 
sono più in grado di provoca. 


l'americano medio è rimasto 
‘profondamente impressionato 
dall'iniziativa di pace del Pre- 
sidente Sadat e dal suo viag- 
gio a Gerusalemme. La popo- 
larità del leader egiziona tra 
‘gli americani ha raggiunto 
‘ormai il 50 per cento, mentre 
quella di Begin è calata al 
25 per cento, 

Vi è inoltre lo schieramen- 
to iffilo-arabo, divenuto alleato 
di Carter. Si tratta di uno 


Vamani conferma: 
«Nessun aumento 
\ per il petrolio» 


TAI — Non ci saranno au 
‘menti nel prezzo del petro- 
lio nel 1978, anche se alcuni 
Paesi li desiderano e li chie: 
deranno alla prossima riunio- 
ne dell'Opec a Ginevra. Lo 
ha dichiarato ieri sera a Taif 
(Arabia Saudita) il ministro 
del. petrolio. saudita Sheikh 
Ahmed Zaki Yamani, poche 


‘ore dopo. la conclusione della 
conferenza, precisando che 
vun aumento idel prezzo provo- 
| €herebbe una crescita. delle 
tuali eccedenze. ; 


MERITO DELLA COCCIUTAGGINE DI UN ESPERTO DI PROBLEMI STORICI E MILITARI 


Pesca grossa nel lago Michigan 
Si cerca un sommergibile 


tedesco ‘ 


L’«U-Boot» vi è stato affondato nel 1 921 - La sagoma individuata a 60 metri di profondità? * 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


CHICAGO — E° ‘in corso nel 
profondo del lago Michigan 
una caccia al tesoro. Sì cerca 
di recuperare un sommergibi- 
le tedesco, l’ultimo, si crede, 
degli «U-Boot» «della prima 
guerra mondiale. Chi è impe- 
gnato nell'operazione dice che 
nei cassoni di zavorra del sot- 
tomarino potrebbe esserci una 
fortuna in mercurio, una quan- 
tità di metallo sufficiente a 
pagare il costo — un milione 
di dollari (circa 860 milioni di 
lire) — del recupero e del 
ripristino dell'unità. 

Un aereo anti-sommergibili 
della marina americana e una 
nave privata attrezzata per i 
ricuperi hanno individuato @ 
sessanta metri sott'acqua, ven- 
ticinque chilometri al largo di 
Wilmette, sobborgo di Chica 
go, un oggetto che si crede 
sia il relitto dell'«UC-97».. IL 


% 


Montreale — La carcassa dell'elefante ucciso l'altro giorno dal-- 


fante o 


sul forido del lago Michigan 


sommergibile, che durante ‘il 
conflitto aveva affondato nel 
Mare del Nord sette navi al- 
leate, venne portato a Chicago 
«dopo la guerra, nell’ambito 
della campagna di propaganda 
per la vendita dei «buoni della 
vittoria». 

Nel 1921, in ottemperanza 
alle disposizioni del trattato 
di Versailles, l'«UC-97» venne 
colato a picco nel lago. Gli 
abitanti di Chicago se ne era. 
no praticamente dimenticati 
allorché, diciassette anni or 
sono, David Myers, ‘entusiasta 
di studi storici, cominciò a 
cercarlo per conto di un mu- 
seo locale. «Papà me ne aveva 
parlato quando avevo sette 
anni», dice adesso Myers. «Ma 
poi non ne sentii più nulla. 
Quando presì a chiedere in 
‘giro informazioni sul. conto 

1 sommergibile la gente non 
voleva nemmeno credere che 


micida 


pi 


\ 
î 
Ù 
hi 
n 


la polizia che aveva massacratto Ia domatrice nel corso di uno 


' spettacolo tlavanti a centinata di persone 


ci. fosse: un. sottomarino te- 
desco». 

Secondo le ricerche condot- 
te da Myers, l’unità (lunga 
settanta metri) era dotata di 
due tubì lanciasiluri, aveva un 
equipaggio di ventiquattro uo- 
mini ed era stata impiegata 
soprattutto come posamine 
prima della resa in Gran Bre- 
tagna, verso la fine della 
guerra. 

Alla fine Myers rinunciò, di 
Jronte allo scetticismo della 
gente, a cercare di interes- 
sarla al ritrovamento dell’ 
«U-Boot». Né ebbe successo îl 
tentativo compiuto qualche an- 
no fa dalla Chicago Historical 
Society di allestire una ricerca 
in grande stile, È 

* riuscito dove avevano 
mancato l'obiettivo î suoi pre- 
decessori il signor Knutson, 
della Combines Great Lakes 
Navy Association. Si tratta di 
un'organizzazione di appassio- 
nati, di. questioni concernenti 
la marina militare: «Tutte te 
cifre delle quali disponiamo e 
tutti î risultati delle misurazio- 
ni elettroniche», dice Knutson, 
«indicano che abbiamo irova- 
t0 4’, UC-97”», 

Con l’aiuto dei libri di bor- 
do di 57 anni ja della «Wil- 
mette», la nave della marina 
americana che il 7 giugno 1921 
affondò il sommergibile con 
tredicì proiettili non esplosivi, 
la ricerca è stata avviata il 
mese scorso. I libri sono ri- 
sultati sotto molti aspetti im- 
precìsi, ma un aereo della 
marina americana munito di 
magnetometro ha individuato, 
facendo diversi passaggi sopra 
i lago, una massa metallica 
proprio nel punto nel quale 
si pensava vi fosse la tomba 
dell'«UC-97», 

Qualche giorno dopo una 
nave da recupero munita di 
sonar e di altre perfezionate 
apparecchiature è stata sul 
posto e ha îndividuato il re- 
litto a circa 60 metri dalla 
‘superficie del lago. Knutson 
calcola che costerà circa un 
milione di dollari, da racco- 
gliere tramite contributi pri- 
vati, ricuperare e rimettere in 
ordine il sommergibile tede- 
sco. «Ne varrebbe la pena», 
dice. 

Myers è d’accordo: «Non 


sono a conoscenza di nessun 


altro sommergibile. ‘tedesco 
della prima guerra mondiale 
in nessun'altra parte del mon. 
do: Questo è l’unico». IL trat. 


«tato di Versailles, aggiunge, 


contemplava la distruzione di 
tutte le navì da guerra, di 
superficie e subacquee, impie- 
o dalla Germania durante 

guerra; quelle che erano 
sopravvissute intatte vennero 


(Telefoto Upi) | demolite durante la seconda 


guerra mondiale, per reimpie- 
gare è materiali, 

C'è almeno un esperto di 
sommergibili il quale ritiene 
che nelle casse di zavorra del 
sommergibile ci possa essere 
mercurio a sufficienza per 
compensare il costo dell’ope- 
razione di recupero. E' Mi. 
chael Epstein, un imprendito- 
re immobiliare di Chicago che 
ha scritto parecchio sulla 
storia della navigazione sub- 
acquea. 

Epstein afferma che molti 
ei primi sommergibili tede- 
schi e giapponesi impiegavano 
— prima dell'adozione del più 
economico petrolio — il mer- 
curio come zavorra. In quei 
giorni il mercurio valeva, per 
îl quantitativo necessario, cir- 
ca centomila dollari: un mi- 
lione di dollari aì prezzi infla- 
zionati dei nostri giornì. 

A. R. 


| 


TAVOLA ROTONDA A TORINO NELL'AMBITO 


schieramento fresco, forse un 
po' disorganizzato, ma con 
elementi molto forti: tutte le 


‘ambasciate arabe, ‘sostenute 


da consiglieri preparatissimi 
e pagati a peso d’oro, l’indu- 
stria aeronautica, società pe 
trolifere, intellettuali filo-ara- 
bi ‘e gruppi che rappresenta- 
no i circa due milioni di cit- 
tadini americani di origine 
araba, Al centro di questo 
ischieramento vi è l'Arabia Sau- 
dita, con la sua illimitata ri- 
serva. di petrodollari. È 
ASP: 
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Il giuramento in Vaticano 


Ì 
Gittà del Vaticano — Il 
San Damaso, 


contro le truppe di Carlo V il 6 maggi 
vissute si barricarono a Castel Sant 


To 


È % Ra bal 

giuramento dei nuovi membri delle guardie svizzere nel cortile di 
La cerimonia è stata celebrata nel 451.0 anniversario della battaglia sostenuta 
o 1527, quando 42 delle 189 guardie pontificie soprav. 
‘Angelo finchè i nemici si ritirarono per un’epidemis 


(Telefoto Upi) 


DELUSIONE A CAPE CANAVERAL PER TECNICI E FUNZIONARI DEL VECCHIO CONTINENTE 


Fulmini e guasti hanno bloccato 
Il via al satellite europeo <Ots> 


Giovedì nuova data per il lancio - Eseguirà esperimenti di telecomunicazione - Sî parla del «Sirio 2» 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

CAPE CANAVERAL — Il 
satellite europeo per teleco- 
municazioni Ots e la sua mis- 
sione del costo di 39 miliardi 
di lire sono stati salvati dai 
julmini del tornado che in 
questi. giorni ha spazzato la 
Florida? Lunedì 1.0 maggio 
due fulmini sì sono scaricati 
sulla casamatta del sistema di 
controllo a terra del razzo vet- 
tore Delta e del satellite a Ca- 
pe Canaveral, e hanno consi- 
gliato l’ente spaziale america- 
no Nasa G ripetere il controllo 
completo. 

E’ stato così scoperto che, 
indipendentemente dai fulmi- 
ni, una parte del sistema di 
riserva del controllo del primo 
stadio del razzo non funziona- 
va e, l'altra sera, addirittura 
che il sistema di guida del se- 
condo stadio aveva uno dei tre 
giroscopi non in ordine. Que- 
sto ultimo difetto sarebbe sta 
to decisivo per mandare a 
monte la i 


SMACK! 


PITTSBURGH — Un nuo. 
vo primato di durata del ba- 
cio è stato stabilito da una 

| coppia di giovani di. Pitt 
sburgh, Ray Blazina di 25 
anni e Bobby Sherlock di 
18, î quali si sono baciati 
per 130 ore, 2 minuti e 17 
secondi, superando il prima. 
to di 124 ore e 51 minuti 
registrato nel «Guinness dei’ 
primati». di 

I due giovani hanno inizia 
to la prova portando le lab- 
bra a contatto alle 11 di lu- 
nedî scorso e l'hanno éom- 
piuta secondo le norme in. 
dicate dal «Guinness», vale 
a dire con una pausa di cin. 
que minuti ogni ora. Di tan- 
to in tanto sono riusciti a 
dormire un po’ a turno, 

La prova si è svolta sotto 
il patrocinio di un’associa- 
zione della Pennsylvania, 
che intende sensibilizzare 1° 
opinone pubblica sui perico- 
li della fibrosi cistica del 
pancreas, che nei bambini è 
fonte di complicazioni ‘nei 
polmoni e nell’apparato di. 
gerente. Secondo i medici, 
quando i genitori baciano i 
loro figli avvertono un mar- 
cato sapore salino — le per- 
sone colpite da tale male 
di erigine genetica hanno 
Un eccesso di sale nel sudo- 
re — dovrebbero consultare 
un medico. 


orbita di parcheggio sbagliata, 
dalla quale sarebbe stato mol- 
to difficile spostarlo sull’orbi- 
ta geostazionaria di trasmis- 
sione. Il lancio è stato così 
rinviato per la quinta volta, 
dal 7 all’11 maggio. 

«Siamo quasi sicuri ‘che il 
difetto del sistema di guida 
sarebbe stato scoperto duran- 
te il conto alla rovescia fina- 
le», ha dichiarato all’Ansa Re- 
né Collette, responsabile del 
programma di telecomunica- 
zioni del satellite per l’Agen- 
ria spaziale europea (Esa). L' 
agenzia ha commissionato | 
Ots alle industrie di diecì pae- 
si europei, tra è quali Aerita- 
lia e Selenia. L’Ots, con î suoi 


I sarebbe stato immesso in un’ 


due canali televisivi e seimila 
linee telefoniche, deve speri- 
mentare nuove bande di tra- 
smissione per i prossimi sa- 
telliti commerciali europei. 
Come è possibile che il si- 
stema di guida del razzo sî 
sia guastato ora, dopo tutti i 


controlli precedenti? «Un giro- 
scopio è uno strumento molto 
complesso e delicato e quello 
che ha fermato di nuovo il 
lancio funziona, ma non den- 
tro è limiti delle norme», ha 
Secondo 
Collette non c'è stato, ad ‘ogni 
modo, un eccesso di pruden- 
za da parte della Nasa; che 
dopo il fallimento del lancio 
del primo Ots e altri incidenti 


precisato Collette. 


si muove con prudenza. 


Il complesso di guida del 
razzo dovrà ora essere sosti- 
tuito. E’ un lavoro di soli quat- 
tro giorni, perché nella disav- 
ventura l'Ots è stato fortuna- 
to. Sulla rampa accanto alla 
sua c’è un altro satellite eu- 
ropeo, il Geos-2, con un al- 
tro razzo Delta. Il pezzo sarà 
prelevato da lì. Se fosse sta- 
to necessario averlo ‘dalla fab- 
brica sarebbero passati molti 


più giorni. 


L'Ots verrà lanciato l'11? 
«Ci sono delle possibilità. A 
questo punto, solo quando il 


IN UN DISCORSO TENUTO A PYONGYANG 


Hua Kuo-feng rilancia 
l'unione delle due Coree 


Attacchi alla «politica d’aggressione USA» 


PECHINO — Il capo del 
Partito comunista e del gover- 
no cinesi, Hua Kuo-feng, ha 
dato tutto il peso del suo pre- 
stigio ‘alle proposte della Co- 
rea del Nord per la riunifica: 
«zione del paese. Hua Kuo-feng 
— informa l’agenzia «Nuova 
Cina» — ha parlato a un ra- 
duno di massa, svoltosi in suo 
‘onore a Pyongyang, dove si 
trova in visita ufficiale. 

Nel suo discorso, davanti a 


100 mila persone, l’ospite ci- | 


nese si è riferito a Kim Il 
‘Sung come all’«amato grande 
dirigente di ‘tutto. il popolo 
coreano». La -questione della 
riunificazione della penisola 
va risolta «in conformità con 
‘i principii e il programma» 
formulati dal Presidente nord- 
‘coreano, ha dichiarato Hua 
Kuo-feng. «Il governo e il po- 
polo cinesi — ha aggiunto — 
denunciano la politica d’ag- 
gressione del governo statuni- 
tense e i crimini della cricca 


DELLA RASSEGNA SUL 


di Seul nel tradire il popolo 
coreano e dividere il paese». 
Dal canto suo, parlando al- 


lo stesso raduno, Kim Il Sung 
si è detto disposto «in qual. 


siasi momento» a un dialogo 
con la Corea del Sud, a con- 
dizione che essa sia rappresen- 
tata da «una personalità pa- 


triottica e democratica che ri- 
spetti i diritti umani e non 


voglia divisione e guerra». 


ha accusato gli Stati Uniti di 
vaffrettare i preparativi, bel- 
lici e l'espansione degli arma- 
‘menti contro la nostra repub- 
blica su una scala di vastità 
senza precedenti», e di 
ancora ridotto i loro cosid: 
detti impegni» a ritirarsi dal 


paese. 

Secendo Kim Il Sung, «ciò 
dimostra che gli imperialisti 
americani non hanno rinun- 
ciato al piano di ereare "due 
ICoree” e rendere definitiva la 
divisione del paese, 


DISSENSO CULTURALE 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


dissenso culturale nei’ Paesi 
dell’Est. 


Luto, 
Vladimir Bukovski, l'operaio 
sovietico Valentin \Anatolevic 
Ivanov, (uno dei promotori 
del primo sindacato libero in 


greca, e 
sperto dei problemi delle so- 
Tn estuti. 

* SI ‘proprio quest’ulti- 
mo ad aprire la serie degli in- 


QUELLI nei Paesi detta ci 
quelli. ni al 
‘ metodi: cui devono sottostare 
gli operai delle nazioni socia- 
liste — ha detto — sono ugua- 
| l'a quelli degli stati capitali 


sti: esistono le gerarchie, le 
ripartizioni di compiti, i rit- 


TORINO — Il tema della , 
" come quella dell'Occidente», 


mi; la classe lavoratrice è sog- 
getta a un rapporto salariale 


Molto critico nei. riguardi 
del regime sovietico è stato 
Ivanov, il quale ha sottolinea- 
to. che in URSS gli operai 
«hanno ran di Ro 
in media ignano vi 
te meno di un loro collega 
italiano». Esiste poi «una di- 
scriminazione professionale a 
tutte le sfere e soprattutto in 
tre campi: quello delle abita- 
zioni, dove solo.gli operai che 
operano in importanti organi 
‘smi di partito riescono a tro- 
vare sistemazioni decenti»; nel 
campo dei beni di consumo, 
in quanto in URSS «anche se 
‘si ha denaro non lo si può 
spendere poiché mei normali 
negozi non si trovano prodot 
ti»; in quello dell'assistenza 
sanitaria, poiché gli operai 
«possono ‘usufruire soltanto 
di certi luoghi di cura», men: 
fire «chi lavora in determi: 
nati organismi di regime può 


‘ curarsi in qualsiasi ospedali 


le». 

aa ‘polacca, del- 
le lotte operaie e delle repres- 
sioni governative, ha parlato 


‘ iSmolar: «Dal 1976 — ha detto 


— il movimento operaio in- 
comincia ad i, di 
stretta collaborazione con 


intellettuali e la Chiesa cat: 


tolica». 


Bukovski ha fatto un bre- 
ve intervento, accennando so- 
prattutto alla situazione «di 
quei tre milioni di lavoratori 
che in Unione Sovietica sono 
imprigionati e sfruttati per 
lavori utili al regime. E’ evi- 
dente — ha aggiunto — che 
costoro non possono rivendi- 
care alcun diritto». Bukovski 
‘ha invitato i sindacati veci 
Gentali a interessarsi a que- 
sto problema e si è chiesto se 
le nazioni libere non debbano 
«rifiutarsi di acquistare le 
merci prodotte dai prigionie- 
Ti politici», così come impon- 
gono le norme di diritto in- 
ternazionale. 

Dopo Romei — il quale ha 
ricordato che DETTO ‘con 
gresso . della confederazione 
ha deciso wl'istituzione di un 
fondo di solidarietà interna 
zionale» e ERRZAr a di 
suna campagna di mobilitazio- 
ne ‘in difesa dei diritti dell’ 
uomo — ha preso la parola 

‘ Benvenuto. 

«La convinzione ormai ma- 

turata all'interno del movi- 


“sapui 
problemi della tibertà, né 


quelli del benessere; che l’e- | 


guaglianza sia fittizia, la de- 


Come vive l'operaio all’Est? 


mocrazia inesistente e che il 
potere, invece di ‘appartenere 
al popolo, sia ancora oggi ap- 
propriazione privilegiata di 
una ristretta classe di buro- 
crati». 

Parlando della «mortifica- 
zione dei sindacati» in URSS, 
Benvenuto ha detto che essa 


problemi del socialismo nei 
Paesi dell'Est da parte di tut- 
te le forze che nell'Europa oc- 
cidentale si nichiamano al mo- 
vimento operaio». GR 
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satellite, sarà partito diremo 
che è stato lanciato». Ha con- 
cluso René Collette. 

Ora l'Ots è rimasto solo, 
con un piccolo gruppo di tec- 
nici europei e nelle mani della 
Nasa. Sono partite le autori- 
tà dell’Esa, gli invitati, gli ul- 
timi giornalisti. Prima della 
partenza, il direttore generale 
dell’agenzia, Roy Gibson, ha 
sottolineato l'importanza fon- 
damentale della buona riusci 
ta dell’Ots per l'avvenire dell’ 
Europa spaziale. 

Quanto a un altro tipo di 
minaccia per l’Europa spazia- 
le — i programmi nazionali di 
alcuni paesi — Roy Gibson ha 
osservato che quelli che non si 
muovono nella logica dell’Esa 
sono dannosi per tutti. Gibson. 
ha ricordato învece il proget-. 
to italiano Sirio 2 come un 
progetto da sostenere, perché 
integrabile con il satellite me- 
teorologico europeo Meteosat, 
già în orbita. Per il Sirio 2 — 
ha concluso Gibson — l’Agen- 
zia spaziale europea ha infat- 
ti assegnato în questi ciorni 
alla Compagnia nazionale ae- 
rospaziale un secondo contrat- 
to dî altri 300 milîoni di lire. 


Goffredo Silvestri 
TESINE TIZI 


3 


Si è spenta serenamente 


Michela Crevatin 
ved. Crevatin 


Ne danno il triste annuncio il 
figlio BRUNO, la nuora NARCI- 
SS i LI SRRISSO. e MAU. 

+ COn le mogli e le pronipoti 
ERICA ed ELISA. 

‘Un particolare ringraziamento 
vada al dott. LIVIO PILATO e 
Spree GEMMA FRAU. 
SIN, 

I funerali seguiranno oggi lu- 
pa alle or: 13, oe 

lell'Estim i via Mocenigo 7 a 
ia pme direttamente per il Duo. 
mo di 5 


Muggia, 8 maggio, 1978 
CAICOSTIRI EEE TREES TIE 


tT 


Ti giorno 6 maggio è mancato 


Giuseppe Sedmak 


ex MM.GG. 


Ne danno il triste annuncio, 
la moglie MARIA, i figli LICI, 
VENO, RADO, LADI, la nuora 
VERA, i nipoti JADRANKA, MA- 
RIO e parenti tutti. I funerali 
avranno luogo martedì 9 corr. 
alle 15.30 a S. Croce. 


Trieste, 8 maggio 1978 
lo er iero 
851974 = — 851998 


Nel quarto anniversario della 
morte di 


Pasquale Devescovi 
il papà, il fratello, la cognata, 
la signora CLARA, le sorelle, i 
cognati, i nipoti Lo ricordano 
sempre. 
Trieste, 8 maggio 1978 
ENIT RAIIRIZIONORA 


sario della morte di 


Manfredo Sinigoi 


Con tanta tristezza sempre TI 
ricordano 


ERMINIA, figli 
muore e nipoti 
Trieste, 8 maggio 1978 


FERRUCCIO BORIO | me 


Da tre anni la nostra 


Marcella Franco 
nata Magrin 


(EG) non è più con noi, 
"La rimpiangono sempre di niù 


ARISTIDE e FULVIA FRAN- 
co ed AN 


Posa, 
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ALLA Concessionaria Lancia 
Autobianchi, via. Flavia 55, te- 
flefono 820214 vendonsi A 112 
11974, A 112 1971, 1973, 1975, 
1977, Fulvia. coupé Montecar: 
lo 1972, Lancia Berlina 2000 
1975, Beta coupé 1800 1974, 
1974, A112E 1971, 1973, 1975, 
Beta coupé 1300 "77, Alfa nuo 
va super 77; ‘Alfa super 74; 
Alfasud Ti ’76, Alfetta GTV 
"TT Alfetta berlina 1,6 76, AI 
fetta berlina 1,8 "76; Fiat 127 
3 p 1077, Fiat 1955 1970, 
Fiat 132 1600 1974, Fiat 126 
1973, Mini 90 1975. 8501Q 

AUDI 80 GL 1500 ottimo stato 
vendesi anche in 30. Autosa- 

.lone Catullo via Severo 34. 

AUDI 100 GL con impianto a 
gas vendesi, Autosalone Ca- 
tullo via Catullo 1. 35Q 

AUTOAGENZIA Laura vende 
AR. 2000 73, A 112 elegant, 
73, Fiat 500 L 72, 128 70, Alfa 
Sud Ti 74, R 6, via Toti 19. 
Tel. 796804. 8690 Q 

CITROEN CX 2200 diesel 77, 
DC 19 72, Dyane 73 74, Ford 
XL 1300 72, Capri XL 73, Sim- 
ica 1100 5 p, Break 72, Opel 
GT 1900. Telefono 231193, 

1247 

CITROEN GS 1220 dicembre 
#5 perfettissima vende con 
garanzia Citroen PLAHUTA. 
813242 - 827281, 1859 

FAMILIARE 128 dicembre 75, 
vendo, permuto, rateizzo. In 
Strada di Fiume 19. Auto- 
‘agenzia, 8663Q 

FIAT 125 1973 ottime condizio 
ni garicio mollone targa ripe 
titrice cedesi 1.900.000, pasti 
413131. 8593 Q 

FIAT 127 72, 850 Abarth TC 1969, 
124 special 71, 125 special 69 
70, pullmino 238 70 impianto 
gas, furgoncino 750 70, 128 70 
1, camioncino 241 70, camion. 
cini F12 69 70 doppia cabina 
impianto gas. Vasto assorti. 
‘mento furgoncini 500, 850 e 
‘giardinette, Telefono 231193. 

FIAT 500 L blu anno 71, gom- 
me nuove, perfetta vendesi. 


8762Q 


via 
35Q 
FIAT 126 fine 73 fine 74 vende 
anche ratealmente ritirando 
usato 813241 - 827231. 
FIAT 124 Sport coupé 73 im- 
‘pianto gas molto a posto, ven- 
de permuta, ratealmente! Tel. 
813242 - 827231. 185Q 
FIAT 128 Lombardi 1971 ven. 
desi anche ratealmente. Auto- 
salone Catullo, via F. Severo 
n. 3, 35Q 
HONDA 750 four vendo. Acces- 
soriata. Tel. 421195 ore pasti. 
8590Q 

KTM 250 perfettissimo vendesi. 
Telefonare 790612 ore Lordo 


8695 Q 
LANCIA FULVIA ZAGATO "72 


OCCASIONE bellissimi cuccio- 
li. dalmata, pedigreé, ottimo 
‘prezzo vendo. Tel. 755638. 

8759Q 

PASSAT 1300 lusso pochi chi- 
llometri vendesi in 30 mesi. 


PRIVATO vende 124 spider 70 
gommatissima moto. 
Te 1.300.000 trattabili, visibile 
Carrozzeria De Cecco, via Re. 
dipuglia 109, Ronchi. ‘ 420Q 

R 5 TL rossa 1976 35000 km 
‘perfetta uniproprietario, ve 
Ta occasione vendesi, Toto: 
nare pomeriggio o sera 
0481 - 40909, 440Q 

RENAULT 12 TL 77 unico pro. 


VENDESI Ford Escort 1300 gas 
gancio traino 1.000.000. Rivol- 
gersi Officina Autosicura, via 
Luciani, tel. 772062. 8691Q 

VENDESI 124 special T e Be 
nelli 50, via Ghirlandaio 5. 

T.A. 1279Q 

VESPE nuova serie, ciclomoto- 
Ti Piaggio, pronta consegna, 
dilazioni senza cambiali, sen- 
za anticipi. Rivenditore Piag- 
gio, strada. di Fiume 19. 

8663Q 

132 R semestrale, garanzia mesi 
6, vendesi. Telefonare 730646. 

8705Q 


CAPITALI, AZIENDE 
Lire 200 per parola 


PRESTITI concediamo 


R 
AAA. 


sollecitamente alle FOGHOELI 
massima 


Pos 
AFFARONE frutta verdura cen 
rale lento moderno 
vendesi causa altri impegni. 
Tel. 764463. 8572R 
AFFITTASI edicola giornali a 
persone possibilmente prati 
che, Tel. 54969 ore serali. 
8639R 
ALBERGO ristorante pizzeria, 
discoteca, immediate vicinan- 
ze ‘Trieste vendesi. Agenzia 
Gentile, Toro 8. 8670R 
AUTOFORNITURE centrale la- 
voro fortissimo vendesi pron- 
tamente. Agenzia Gentile To- 
ro 8. 3670R 
BAR analcolico forte lavoro ga- 
rantito controllabile vendesi. 
Altro angolo adatto due per- 
sone vendesi. Agenzia Genti 
le Toro 8. 8670R 
CERCASI licenza frutta verdu- 
Ta ambulante o mi assocerei 
tel. 795169 dopo 19. 8673 R 
LAVASECCO forte lavoro, ot- 
timo rione, vendesi ‘pronta 
‘mente. Agenzia Gentile Toro 
8 8670R 
RIVENDITA pane zona Rozzol 
vendesi prontamente. altra in 
zona Franca vendesi. Agen- 
zia Gentile Toro 8, 


‘La pubblicità 
sul nostro giornale 
è curata dalla 


BE 
ironia 


i BRISTIE vendesi 9000 mq ter- 


IL PICCOLO 


Lunedì, 8 maggio 1978 


IVECO, 


Nuova “gamma OM Grinta. 


Ora potete andare anche sulla cattiva strada. 
Senza piangere sul latte versato. 


cassoni secondo le vostre necessità. 


Gli autocarri e i promiscui 
OM Grinta, come tutti gli altri 
Veicoli di questa nuova gamma, 
hanno le sospensioni anterioti 
indipendenti. 

Questo .vi consente di af- 


frontare anche i 


percorsi 


‘più disagevoli, senza subire 
scossoni e assicurando l'integrità 


del carico. 


C'è di più: fino a 35 quintali, 

OM Grinta si guida con la pa- 
tente B ed è comodo e silenzioso. 
Proprio come un’automobile! 
L’abitacolo è spazioso 
e confortevole. Potete salire 


ii ita 
i 


e ‘scendere senza pro- 

blemi, o at- 

| traversare la 

= Cabina da si- 
nistra a destra 

senza incontrare 


telaio OM, 


ostacoli sul 0 
Per il resto, ogni OM Grinta 


industriale. C'è il tradizionale 


insuperabile per ro- 


bustezza. È ‘poi, molle a balestra 
di eccezionale portata e flessibi- 
lità sui ponti posteriori. E ruote 
posteriori gemellate sui mo-. 
delli da 3,2.a4t. 

Potete usare OM Grinta 
per trasportare qualunque tipo 
di merce. E ci sono molte x 
versioni: potete scegliere la por- 
tata, il passo e le dimensioni dei 


Con OM Grinta, comfort e 
è costruito come un vero veicolo robustezza si muovono insieme. 
Anche sulle strade dissestate. 


Tecnologia di domani, 
serietà di sempre. 


In vendita presso i Centri Veicoli Industriali e le Concessionarie OM anche con rateazioni SAVA. Con Sava Leasing locazione per 5 anni più acquisto finale a prezzi fissi. 


TABACCHERIA giornali, va- 
stissima licenza periferia ven- 
desi, altro in città senza gior- 
nali, arredamento nuòvo ven- 
desi. ‘Agenzia Gentile Toro 8. 

8e70R 

TRATTORIA zona Flavia bene 
avviata darebbesi gestione a 
‘persone capaci, Gen: 
tile, Toro 8, 8670R 


A.AA, APPARTAMENTI (CEN- 
TRALI ELEGANTISSIMI Mat- 
teotti 5 LE FONTANE, tutti 
i servizi più moderni, con au- 
torimessa visitate l’apparta- 
mento prento arredato da ZI. 
NELLI & PERIZZI. PARTI-: 
COLARMENTE VANTAGGIO. | 
SO INVESTIMENTO CAPI. 
TALI nostro ufficio vendita 
Matteotti 5 tel. 763839 oppure 
Agenzia DOMUS, Galleria Ter- 
gesteo, tel. 69210! 050135 :S 

A. VENDESI negozio, locale 50 

ma, qualsiasi uso, visibile al 

martedì Roiano Appiari 7/1, 

ACQUISTO appartamento in zo- 
na tranquilla anche se perife- 
tica. Telefonare inintermedia. 
Ti 810142. 73175 

APPARTAMENTI «PARCO VII 
LA OPICINA» vendonsi, otti- 
me condizioni, Ing. Battara, 
via Donota 4, tel. 64412. 1254S 

APPARTAMENTO 360 mq libe- 
To 8 stanze doppi servizi, via 
Diaz vendo anche condizioni 
‘pagamento, tel. 795169. 8491S 

AURISINA vendesi 13.000 ma. 
terreno 2/3 bosco, 1/3 prato, 
12.500.000, Telef. ‘37915 Bon: 
zanini, 86925 

BONOMEA. saloncino, stanza, 
servizi, ascensore, cantina, 
centralnafta, recentissimo 24 
milioni vendesi, telef. 69146. 

8547S 


Teno non edificabile 14.000.000 
tel, 37915. Bonzanini. 8692S 


CASETTA con vista Carso sen- 
za terreno zona Malchina. ven. 
desi 768676 feriali. 84938 

CERCASI per acquisto apparta: 
mento 3-4 stanze zona centra- 
le o semicentrale 767790. 


COMPERO appartamento cen- 


' trale 2-3 stanze, uso ufficio, te. |; 


lefonare 61712. 559 S 
DIAZ piano primo, 5 vani gran- 
di, servizi, vendesi, 65781. ore 
ufficio. 86575: 
FERDINANDEO saloncino, 4 
stanze, 2 servizi, 2 terrazze, ga- 
Tage, centralnatta, ascensore, 
vendesi, tel. 69146 BUT S 


GINESTRE vendesi bellissimo 
appartamento 2 camere came. 
retta salone cucina doppi ser- 
vizi riscaldamento cabina. sul 
mare, tel. 37915, Bonzanini, 

8692 


» IMPRESA venda appartamenti 


nuovi occupati, tutti i com- 


fort, complesso recente co- 
struzione, facilitazioni di pa- 
gamento, mutui. Per informa 
zioni tel. 815218 9-11 14.30-18,30, 
IPPODROMO, soleggiato, 2 stan. 
ze, cucina, bagno, poggiolo, 
centralnafta, ascensore, ven- 
de Immobiliare (CIVICA, via 
S. Lazzaro 10. 8559 S 
affari mq 55 ‘nuovo, 

tutti i comfort, inintermedia- 
ti, vendesi, tel. 815213. 8758S 
| MARINA 4 stanze, cucina, ba- 
gno superficie mq 160, "vende 
Immobiliare CIVICA, via San 
Lazzaro il0. 8559.S 
MONFALCONE AGENZIA AL- 
FA: vende bellissima grande 
villa Begliano, giardino albe- 
rato, altra Turriaco con 2000 
mq giardino. 0481-411807. 431S 

| MONFALCONE AGENZIA AL 
FA: vende compera affitta ap: 
partamenti case ville terreni 
a Monfalcone Duino Staran-! 


i 
| 


DARMIL S.p.A. - Trieste 
Piazza Sant'Antonio Nuovo 4 


1-H- HI piano 


(0):{o]Ko}e}} 
GIOIELLI 


ARGENTERIE 


100 ed oltre tipi DARWIL QUARTZ 


a partire da sole 
lire 134.200 


Orologi. da donna. in. oro 
eleganti, da ‘sole 


LA QUALITÀ 


18.kt, 


lire 20.000 in poi 


| OGGETTI - REGALO 
IN ORO E ARGENTO 


IL PREZZO 


zano Fiumicello Cormons Ro- 
mans Gradisca e Trieste. Se 
dovete fare un affare affida 
tevi ad esperti che cureranno 
i Vostri interessi fino al ro- 
gito notarile. Monfalcone, via- 
le San Marco 55, Monfalco- 
ne, 41807. 4318 


MONFALCONE. L'Agenzia Im- 


‘mobiliare VITTORIA ide: 
ZONA 


MONFALCONE AGENZIA AI: 
FA: vende a Marina Julia ap- 
partamentini 13 - 15 -‘18.000.000, 
41807. 4315 

MONFALCONE vendo apparta- 
‘mento centralissimo, quinto. 
‘piano, soggiorno, cucina, tre 
Stanze, servizi, terrazza, am. 
pia vista. Telef. pomeriggio 
0481-763901, 


4168 
CENTRALISSIMA Ap Ap-! MONFALCONE AGENZIA \AL- 


COLE nuovi, quattro stan. 
Ze, accessori 39.000.000. Semi- 
nuovo 150 mq, 5 stanze, ae. 
cessori 37 milioni ZONA 
CENTRALE - Appartamento 
muovo, 4 stanze, accessori 32 
milioni 500.000. Mansarda nuo. 
va, 3 stanze, accessori 28 mi- 
lioni, ZONA PERIFERICA. 

lenti nuovi, 3 stanze, 
accessori, cantina, garage 28! 
milioni 500.000. Altri în costru- 
zione da 18.000.000 in poi. Te- 
lefono 41569, SÌ) 


L'ASSORTIMENTO 


FA: vende appartamenti di ve.! 
| Ta occasione; 3 letto, soggior- 
no, cucina, bagno, cantina, 
giardino e orto privato 26 mi. 
lioni, 41807.‘ 4318 
MURAT vendesi ‘appartamento 
2 camere camerino cucina ser: 
vizi separati ammezzato, ri- 
scaldamento, tel. 37915, Bon- 
zanini. 86925 
OCCASIONE privato vende /Peu- 
geot 104 (950 cc) perfette con- 
dizioni, visibile davanti pisci- 
na, tel. 767790. 8438 


OPIGINA villette bifamiliari in SOCIETA’ milanese d’importan- 


costruzione con giardino pro- 
prio in zona residenziale mi. 
nimi acconti, altra IT ingres- 
so GABROVIZZA con 750 ma 
di giardino proprio vende SIT 
via S. Nicolò 33, telef. 69146. 


PIANOTERRA 3 stanze, cucina, 


adatto magazzino-ufficio-garco- 


nierre, vendesi, 65781 ore uf 
fficio. 


‘SCALA Stendhal vendesi appar- 
tamento camera camerino cu- 
cina riscaldamento, !V piano, 
senza ascensore, telef, 37915, 
‘Bonzanini. 86925 


SECONDO lotto «Astra Residen- 
ce» appartamenti consegna in 
autunno, diverse grandezze, 
tutti i comfort, mutui, agevo- 
lazioni di pagamento, prezzi 
bloccati, contributo regionale, 
vendite dirette, tel. 815213 9-11 
14.30-18.30. 87585 


L significa 


perché la garantisce con certificato 


ufficiale 


LA MODA 


perché è 
esistente in Europa 


il più grande 


perché i Suoi modelli rispecchiano 
il buon gusto del nuovo design 


PERCHE E PIU' GHE DIMEZZATO: UN DARWIL E' FABBRICATO 
DA NOI E PASSA AL TUO POLSO DIRETTAMENTE 


za nazionale, ricerca in peri. 
feria di Trieste, terreno 10.000 
mq circa con possibilità co- 
struzione commerciale. Scrive- 
re a cassetta Publikompass n. 
45 @ 34100 Trieste. 8437 S 
STRADA Rozzol vendesi appar- 
tamento occupato 90 mq, due 
camere, cameretta, soggior- 
no, cucinino, ‘bagno, Tiscal. 
damento 22.500.000, "Tel. n. 
37915. ‘Bonzanini. 8692 S 
STUDIO Emmebi vende appar- 
tamenti occupati via Rosset 
ti, diverse grandezze, buon 
investimento, tel. 68123, lune. 
dì, martedì 18-19.30. ‘85265 
VENDESI terreno non costrui.. 
bile 10.000, 3.500, 2.500, telefo- 
no 795169 dopo 19. 8673 S 
VENDESI vuoto camera, ca- 
‘meretta, cucinino, soggiorno, 
secondo piano, riscaldamen- 
to. Tel. 722441, dalle 12,30 
alle 1430. 8693 S 
VENDESI appartamento 70 mq 
Tecente costruzione, IV piano, 
‘ascensore, poggiolo, riscalda: 
‘mento. centrale. Tel, 759769 do- 
po ore 20. 8464 
VENDESI casa via dell'Istria 
senza terreno quattro stanze 
cucina. Telef. 569570. 8502 S 
VENDESI muri negozio 220 mq 
affittato, 320 mila lire mensi- 
ll, paraggi piazza’ Venezia a 
400 mila al ma, tel ore serali 
De 
VEN) A) ento 2 stan: 
‘ze, cucina, ‘bagno. Suna, 
tel. 219157. 8509 S 
IRA 


occasione, Colli Euga-| 


nei a 15 minuti ‘Golf Club Bu 
ganeo e da Abano Terme, in 
grande parco alberato, vendo 
0 permuto antica villa ‘ristrut 
turata con pregevole chieset- 
ta. Signorile. dimora estiva 
taverna rustici annessi. Spi. 
Cassetta 494 35100 Pado 


ni, ESPERIA, Battisti 4. 


VIA GHEGA N. 3; vendonsi 
‘prontamente ‘mono - bivani, 
mansardati, rifiniti signoril 
mente, casa provvista due a- 
scensori, ària condizionata, ri- 
‘scaldamento autonomo, video- 
citofono. VENDITE DIRET- 
TE, VISITE SUL POSTO, FE- 
RIALI 10-12. Informazioni te- 
lefonare 68677. 8261 S 


ANIMALI 
wW Lire 220 per parola 
e | 


SUGO pastori ln ec- 
‘celleni geneologia lavoro. 

Discendenti campioni vendo, 
via Cesare Rossi 53, 8600W 


ROULOTTE, NAUTICA, SPORT 
Zz Lire 200. per parola 


A. TRIESTE in via Flavia — 
Vicino Fiat — o passando per 
Sagrado visitate i punti ven- 
dita FRANCO STEFANUTTI. 
Troverete delle stupende ca- 
tavan VS, robuste, eleganti, 
“Super accessoriate, le uniche 
con materassi a molle, Inol- 
‘tire ‘caravan tedesche T.E, Del- 
phin, 253/Z 

AL CENTRO VACANZE 
ma via Nazionale 119, telefono 
212628 CONTINUA LA FAVO. 
ILOSA VENDITA PER ELI 
MINAZIONE di tutti gli arti. 
coli da campeggio! Troverete 


t Orario 9-12, 15-19. 
8703Z 


AUTONAUTICA Cassich; Mug- 
gia, via Battisti 20, tel. 272621. 
Festivi esposizione via Lazza- 
Tetto 41, Molo T. Novità as- 
‘solute, Ultimi arrivi, pilotine 

‘ cabinati motoscafi plastimare, 
‘scafi, Lord e i favolosi Tomos. 

TUA. 1228/Z 

OCCASIONE vende privato ca- 
ibinato tipo pilotina m 6.70, 
motore Hp 20, accessoriato. 
Telefonare 0432-140907. 156 Z 


- 
AEROPORTO 
DI RONCHI DEI LEGIONARI 
RETE NAZIONALE 
PARTENZE 
da Ronchi pers partenze arrivi 
Alghero 0720. 1420 
15.00. 21.10 
Bari 0720 10.40 
1500 1825 
Rai Rm ne 
re 15.00. 20,30 
Catania 0720. 1120 
15.00. 1820 
Genova 5 Gioi don 
Milano 07.00 07.50 
veooa - (GIO RE 
15.00 18.10 
Palermo 0720 10.05 
15.06. 19.50 
Pantelleria 20 1145 
‘Reggio Calabria U®20 1039 
15.00. 2155 
Roma 0720. 0825 
15.00 13.05 
Trapani 07.20. 10.30. 
ARRIVI 
per Ronchi da: ‘partenze arrivi 
Alghero 07.10 1420 
1540 22,30 
Bari 1120 1630 
19,05 22.45 
Brindisi 07.00 16.30 
18.55 22.45 
Cagliari 13.40. 16.30 
19,55 22.45 
Catania 12.00 16,30 
19,00 2245 
Genova N9.50. 1420 
Milano 13.30 1420 
2130 22,30 
Napoli 11.15 1630 
È 18.50 22.45 
Palermo. 10.45 1630 
17.15 2245 
telleria 14.40 22.45 
Reggio Calabria 11.10 1630 
15.10 22.45 
Roma 15.25 16.30 
21.40 2245 
Trapani 11.10 16.30 
AEROPORTO «S. GIUSEPPE» 
TREVISO 
Rete nazionale 
Treviso - Roma 08.00 086 
Roma - Treviso 1945 2040 
Treviso - Roma 08.00 08.58 
Treviso - Roma 0000 0055 
Roma Palermo 1410 1820 
‘Roma - Catania 1610 1620 
Palermo- Roma 1700 1938 
‘Roma - Treviso = 19.65 
Roma - Lamesis 1410 15.08 
Catania - Roma 17.00 19.16 
Lamezia Roma 1820 19.16 
Treviso 1945 2040 


